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Dopo gli incendi, la carestia: l’Amazzonia rischia di trasformarsi in un’enorme palude

P er gli indios è l’ultima spiag-
gia. Un drammaepocaleche
porta i nomi di fuoco e care-

stia daunaparteequellidi invasio-
ne, sfruttamento e inquinamento
dall’altra; manonèpossibileguar-
dare a questa tragedia senza con-
siderare ogni elemento collegato
all’altro. Il cedimento della natura
è frutto dello sfruttamento degli
uomini. Il rogodi intereregionidel
Brasile, soprattutto quella degli
Yanomani(9.600.000ettaridi ter-
ra per circa 10 mila indios com-
prendente parti degli stati del Ro-
raima e dell’Amazzonia al confine
con il Venezuela), alimentato da
tre mesi di siccità è stato quasi
spento da una settimana di piog-
ge: ma ora la terra arsa si rifiuta di
dare i suoi frutti di sempre, manio-
ca e banane, che rappresentano
da sempre il sostentamento di in-
tere, antiche e fiere popolazioni. E
le previsioni future sono ancora
piùnere.

Il paludismo, autentico, costan-
te flagellodiqueste terre,avanzae
porta con sé un insidioso bagaglio
di epidemie. E dietro, sempre, si
intravede la mano dell’uomo
bianco chedistruggeunequilibrio
millenario con la sua sete di ric-
chezza: proprio qui, sotto i piedi
degli indios, la terra cela alcuni dei
giacimenti minerari più ricchi del
mondo. Ricchissimi, anzi, proprio
perchéfinquiincontaminati.

Questa fosca realtà,ognigiorno
più povera di prospettive, è quella
in cui si muovono le tribù indios
sempre più alle strette nel tentati-
vo di garantire dignità a se stesse.
A più di cinquecento anni della
scoperta dell’America, in piena
era tecnologica,neldominiodi In-
ternet e a due passi
dalDuemila,80grup-
pi indigeni del conti-
nente sudamericano
sono tuttora conside-
rati «irriducibili». Di
questi, 40 non sono
mai stati avvicinati e
30 non identificati.
Gli indios di Rio Cuni-
nà Panéma, scoperti
qualche anno fa e ri-
dotti auncentinaiodipersone,so-
nostati solo inquestigiornidichia-
rati appartenenti all’etnia Zòe.
Ma, al contatto con i bianchi, i fa-
mosi indigeni con il
tubo di legno inserito
nel labbro inferiore
hanno smesso di pro-
creare.

Sulle tracce degli
ultimi primitivi si
muovono i sertanisti
della Coordenadoria
de Indios Isolados del
Funai (Fondazione
nazionale dell’indio)
annusando un fuoco
spento da poco, an-
naspando tra resti di
cibo, ritrovando frec-
ce e utensili. Ma la lo-
ro, per fortuna, non è
una spietata caccia all’uomo della
foresta, bensì la ricerca affannosa
diuncontattopergarantirne laso-
pravvivenza e delimitarne il terri-
torio.L’esplorazionesiestendedal
Mato Grosso alla perduta regione
del Roraima (investita di recente
da un devastante incendio), nel

cuoredell’Amazzonia
enellezoneconfinan-
ti del Brasile con Para-
guay, Bolivia, Perù,
Colombia, Venezuela
eex Guayane. Lapoli-
tica dei governi brasi-
liani degli anni No-
vanta va sotto le inse-
gne della «demarca-
zione della terra» per
impedireviolenzefisi-
che sulle tribù isolate,
difendere le etnie mi-
nacciate, mantenere
una cultura indigena

basata sulla terra quale entitàdella
visione del mondo. Ma negli ulti-
mianni la forestaèdiventataunaf-
fare per i «garimpeiros» (i cercato-
ri d’oro e di pietre preziose), per i
«siringuiros» (raccoglitori di cauc-
ciù), i«madereiros»(ideforestato-
ri di legni preziosi) e i «regatoes»

(gli spregiudicati venditori ambu-
lanti maestri del baratto). In Brasi-
le sono state identificate 180 na-
zioni indigene presenti su un va-
stissimo territorio, circa 230 mila
indios che parlano 170 lingue;po-
ca cosa rispettoai 5milionidi indi-
geni che vivevano nel continente
primadellaConquista.Tragli«irri-
ducibili» si contano gruppi di 10-
15 persone, i maggiori arrivano a
200-250. Per rimpinguare le forze
spesso ricorrono alla schiavitù di
altri indios.Negli spazi ormai sem-
pre più ristretti della foresta vergi-
ne sono in corso vere e proprie di-
spute tribali come quella che op-
pone alcuni gruppi isolati a deiKu-
lina e Kampa già contattati equin-
di considerati contaminati dal-
l’uomo bianco. Gli ultimi a cedere
alle lusinghe della civiltà sonostati

i Korubo dell’Amazzonia con im-
mancabili strascichi di polemiche
econtentatividieliminazionedel-
l’etnia a causadellaproverbiale fe-
rocia che si manifesta con l’aspor-
tazionedell’ossodellostincoaine-
mici.Nontuttofila liscionelleriser-
ve indiane: tra queste, la più este-
sa,appunto laregioneYanomami,
è un coacervo di drammatiche
contraddizioni, drammaticamen-
te amplificate dagli incendi edalla
carestia di queste settimane. In
questa regione, dunque, c’è chi è
asservitoalpiùbeceroturismo,chi
è costretto ad esibirsi come al cir-
co, chi consuma l’esistenza in mi-
sere baraccopoli ai confini delle
città,chimendicaechiruba.Quel-
le che erano considerate dagli
esploratori famigerate tribù, co-
me i Tomaraho, sono ridotte apo-
che decine di persone senza futu-
ro, altre vivono presso le missioni
cattoliche, altreancora sonogiun-
te allo stadio della totale inattività
e languono in attesa del nulla.
Quando furono contattati i Matis
del Rio Itui, gli «uomini giaguaro»
con i loro nasi ornati dal bastonci-
no, erano circa 2 mila, adesso so-
no meno di un centinaio. Ecco
perché gruppi come gli Waimiri-
atroari del bacino del Rio Negro e
gli Arara del Rio Iriri hanno reagito
alla penetrazione bianca. Presa-
gendo un determinato destino,
hanno combattuto, assassinato,

lottato sino allo stre-
mo contro la grande
strada transamazzo-
nica e le immense di-
ghe fluviali tenendo
in scacco un esercito
di pistoleri. Ridotti a
venti unità gli ultimi
malandati Arara si so-
no «arresi» al Funai.
Nella valle dello Java-
ri, non lontano dalla
frontiera brasiliano-
peruviana, otto grup-
pi invece continuano
inesorabilmente a
negarsi al mondo
esterno, rappresen-
tando oggi il numero
più consistente di in-
dios «irriducibili» con
le faccepienedipittu-
re di guerra. Per que-
sti Kulina, Marubo,
Mapses e Kampa «ar-
redios» l’unica difesa,
iniziata ai tempi del-
l’espansione della

coltura della gomma, è quella tra-
dizionale fatta di archi e cerbotta-
ne. Frattanto, i loro territori sono
stati dichiarati off-limits. L’aggior-
namento continuo della mappa
protettivadegli indiosdapartedei
sertanisti guidati da Sidney Pos-
suelo, il difensore delle tribù origi-
nariechericeveràproprio inquesti
giorni a Madrid il Premio Bartolo-
meo De Las Casas, ha permesso il
blocco dell’estensione latifondi-
sta, un limited’azionedei cercato-
ri di legnami e oro, ha fatto regi-
strare un piccolo incrementodella
popolazione delle comunità ridu-
cendo la mortalità e impedendo-
ne l’estinzione etnica. Così gli ulti-
mi indios potranno miracolosa-
menteentrarenelnuovosecolo.

Marco Ferrari
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Indios
l’ultima
frontiera

Indios
l’ultima
frontiera

Qui accanto
e sopra,
due immagini
di popolazioni
amazzoniche:
in questi giorni
la loro
già difficile
sopravvivenza
è minacciata
dai cercatori d’oro,
dai roghi
e da una terribile
carestia
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Le tribù
autoctone
denunciano
lo smog
prodotto
dai bianchi
E intanto
si uniscono
in difesa
delle proprie
autonomie

Oltre al dannoal patrimonioboschivo,
gli incendi cheda mesi devastano lo Sta-
todi Roraima in Brasile hanno emesso
nell’atmosfera un enorme quantitativo
di gas serra. Si tratta, secondo l’associa-
zioneAmici della terra,di oltre 125 mi-
lionidi tonnellatedi carbonio, rilasciate
dalla fine del ‘97dalle aree già raggiunte
dal fuoco. Questa quantità equivale alle
emissioni di un intero decennio nella zo-
nadi San Paolo, una delle cittàpiù inqui-
nate del mondo. I calcoli sono stati fatti

sulla base di stime prudenti, secondo cui
l’area colpitamisurerebbe 2000 kmq per
il terreno boscoso e raggiungerebbe i
30.000 kmq per quanto riguarda campie
savane. Secondo lo Statodel Roraima, la
devastazioneraggiungerebbe invece i
10.000kmq di forestee 40.000 di aree
aperte. «Stiamoaspettando informazio-
ni più complete sulle zone più colpite -
ha detto il responsabile delProgramma
Amazzonia degli Amici dellaTerra, Ro-
berto Smeraldi - per ottenere stime più
definite, comunque i primi dati sono già
sufficienti ad indicare la gravità del pro-
blema». Attualmente, ha proseguito
Smeraldi, «la nostra attenzione è rivolta
al resto della regione amazzonica; infatti
-ha spiegato - quando alla fine di maggio
inizierà la stagione asciutta, si correrra-
no rischi enormi: i fuochi appiccatiper il
rinnovamento dei terreni da pascolo,
probabilmente si convertirano in incen-
di di foreste». Al problema specificodella
sopravvvenzadelle tribù autoctone di
una delle zone più tormentatedel piane-
ta, dunque, si aggiunge una questione di
carattereben più generale. Eancora una
volta, al di là deldrammatico apporto
della natura,granparte delle alterazioni
derivano dal cattivo «uso» della terra.

OTTANTA
gruppi indigeni
delSudAmerica
oggivengono
considerati
«irriducibili».
Diquesti, trenta
nonsono
identificati

LE CONSEGUENZE

E il carbonio
ora minaccia
nuove catastrofi
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Durata del viaggio 3 giorni  (2 notti)
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Nota. Per facilitare l’afflusso dei visitatori, l’ingresso alla mostra è
suddiviso in fasce orarie di un’ora solo per l’entrata mentre l’uscita è
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MILANO - Via Felice Casati, 32
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A BRUXELLES PER MAGRITTE
(UN VIAGGIO NELLA MAGÌA DEL SURREALISMO)

La Corte Costituzionale russa scavalca Eltsin: no alla restituzione dei bottini di guerra

Il Tesoro di Priamo resta a Mosca
STEFANIA SCATENI

L A GUERRA è guerra. E così, Bo-
ris Eltsin deve incassare un’al-
tro colpo. La guerra di cui par-

liamo è il secondo conflitto mon-
diale. Ma è anche la guerra di Eltsin
con il suo paese per la restituzione
alla Germania del prezioso bottino
chel’esercitosovieticoportòacasa.
La sconfitta (la seconda) di Eltsin è
quella patita ieri di fronte alla Corte
Costituzionale che lo obbliga a fir-
mare la legge votata dalla Duma
(prima sconfitta) che sancisce l’im-
possibilità di restituire leopered’ar-
te che l’ArmataRussaportòdaalcu-
nipaesieuropeinell’alloraUrss.

Eltsin aveva posto il suo veto a
questa leggenelmarzodello scorso

anno, ma entrambe le Camere del
Parlamento erano riuscite a scaval-
carlo confermando il provvedi-
mento. In maggio ancora Eltsin era
tornato all’attacco rispedendo la
legge in Parlamento denunciando
violazioni di procedura. La Duma,
dal canto suo, si era rivolta alla Cor-
te Costituzionale. Secondo la leg-
ge, il bottino d’arte della Seconda
guerra mondiale è proprietà fede-
rale russa e prima di poter procede-
re alla restituzione di una delle ope-
re è necessaria la richiesta formale
diungovernostranieroel’approva-
zione, caso per caso, da parte del
Parlamento. Oltre alla Germania, le
altre nazioni danneggiate da que-

sta legge sono Austria, Finlandia,
Bulgaria,RomaniaeUngheria.

D’altra parte, il Parlamento pri-
ma e la Corte Costituzionale ora
hanno interpretato il senso comu-
ne dei Russi secondo il quale quel
«bottino» di guerra e non va resti-
tuito perché è un risarcimento dei
danni incalcolabili subiti con l’inva-
sione nazista. Un bottino favoloso,
reclamato da anni dai tedeschi,
composto da trecentomila opere
d’arte,milionidi libri edidocumen-
tid’archivio.

E se pensiamo che fra i 300.000
pezzi preziosi in questione c’è una
parte del famoso Tesoro di Priamo
sicapiscechequestaèunadurabat-

taglia. Chi ha ragione, i tedeschi,
che vorrebbero averlo tutto, visto
che un’altra considerevole parte la
posseggono ancora loro, o i russi
che non hanno intenzione di resti-
tuire parte dei reperti che vennero
alla luce nel 1873 durante gli scavi
nel sito archeologico della città di
Troia? Saranno più forti le ragioni
diplomatiche (Eltsin promuove un
processo di distensione con la Ger-
maniache fuavviato findaitempidi
Gorbaciov) o quelle dell’orgoglio
nazionale? Intanto al Cremlino si
pensa alla prossima mossa: una
possibile denuncia del provvedi-
mento per violazione del diritto in-
ternazionale.
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Incontro a Botteghe Oscure tra Cgil, Cisl, Uil e i Democratici di sinistra in vista della stesura definitiva del Dpef

Ds, pressing per l’occupazione
D’Alema: governo e Parlamento devono accelerare, questa è la principale priorità
Fabio Mussi: «Gli esperti prevedono 700.000 nuovi posti di lavoro nel triennio, sono pochi»

ROMA. Siamo alle battute finali per
la stesura del documento di pro-
grammazione economica. Il Dpef
saràpresentato laprossimasettima-
na,eprimacisaràunverticedimag-
gioranza con il governo. Massimo
D’Alema, leader del partito di mag-
gioranza,ierihachiamatoaraccolta
prima i sindacati e poi i ministri del
suo partito insieme al Comitato po-
litico della Quercia. La posta in gio-
co è alta perché il Dpef dovrà dirci
come proseguire nel risanamento
dei conti pubblici e al tempo stesso
spingere la crescita dell’economia e
dell’occupazione, in un patto trien-
naleche inunmodoonell’altro im-
pegna tutti i soggetti: il governoche
lo propone, ilParlamentocheloap-
prova, le forze sociali alle quali si
chiede un giudizio. E sull’occupa-
zione gli esperti del governo preve-
dono 700.000 nuovi posti di lavoro
neltrienno1999-2001.

D’Alema con i sindacati ha volu-
to «sgomberare il campo» da equi-
voci e sospetti, «per noi il governo
Prodi deve durare l’intera legislatu-
ra», nonostante i ritardi l’azione ri-
formatrice può «dispiegarsi nella
stabilità politica della maggioran-
za». Il vice premier Walter Veltroni,
invece,haavrebbecriticatounacer-
ta lentezzadel parlamento tarato su
unimpiantoproprozionalistaeper-
ciò a suo giudizio incapace di asse-
condare la capacidità di decisione
delgoverno.

Comuqnuesia, ildocumentoche
programma la politica economica
del governo fino al 2001 deve regi-
strare una svolta in materia di cre-
scita economica e dell’occupazio-
ne, di sviluppo del Mezzogiorno.
Una«accelerazione»,diceD’Alema.
Anzi,uncapitolodiquellecentopa-
gine di analisi, propositi e tabelle
dovrà essere dedicato «esplicita-

mente» alle politiche per il Mezzo-
giorno e l’occupazione. Settecento-
mila nuovi posti di lavoro nel trien-
nio, dice il capogruppo Ds alla Ca-
mera Fabio Mussi riferendo le stime
degliesperti inbaseatassidicrescita
che si prevedono sostenuti. Più del
2,5% , azzarda D’Alema. Nel pome-
riggio, sempre a Botteghe Oscure
con i ministri della Quercia, la rela-
zione del sottosegretario al Tesoro
Laura Pennacchi parlava di un «im-
pegno realistico» che il governo in-
tende «prevedere e realizzare»: por-
tare il tasso di disoccupazione sotto
il 10% nel triennio. Se si tratta di

700.000 nuovi posti secondo Mussi
sono ancora pochi, «occorre uno
sforzosupplementare».

I sindacati hanno lamentato i ri-
tardi del governo sulle politiche per
il Mezzogiorno, la Quercia farà
«pressing» sul governo affinché i ri-
tardi siano superati. Cofferati,
D’Antoni e Larizza hanno denun-
ciato le ambiguità del disegno di
leggesulle35ore,D’AlemaeGrandi
hanno assicurato che durante la di-
scussione in Parlamento si potran-
no chiarire. Ma l’aspetto davvero

nuovo di questo incontro è stato
l’accento messo daBottegheoscu-
re sui «nuovi lavori» e sui Fondi
pensione intesi come gestione del
risparmio dei lavoratori ma anche
come strumenti di democrazia
economica. D’Alema ha sollecita-
to le tre confederazioni ad essere
più coraggiose «verso il nuovo»
rappresentato appunto dal popo-
lo del 10% (ora il 12%, il contribu-
to versato all’Inps dai lavoratori
parasubordinati) e dai mercati fi-
nanziari dopo l’abbandono dei ti-
toli di stato da parte del «Bot peo-
ple». Sonoinritardoisindacatie la

sinistra.
«Noi - avrebbe detto D’Alema -

usiamo parole come contratto o ri-
duzione dell’orario che non hanno
senso per una parte crescente del
mondo del lavoro. Si sta formando
al di fuori delle regole un mercato
del lavoro di tipo asiatico-america-
no.Chirappresentaquestaseconda
parte del mercato?».A giugno si ter-
rà una conferenza sui nuovi lavori,
la Quercia cerca risposte innovati-
ve, stessa cosa dovrebbe fare «con
coraggio» il sindacato. Inoltre il

boom della Borsa non garantisce i
risparmi dei lavoratori come avve-
niva all’epoca dei Bot, il mercato fi-
nanziario è «senza regole e garan-
zie». Il sindacatopuòcontribuireal-
le nuove regole, altrimenti o si ac-
cettano gli stranieri nelle stanze dei
bottoni delle grandi aziende, oppu-
re si lascia il controllo agli italiani,
«ma solo con lo 0,6%». Altrove in-
vece i fondi pensione riescono per-
sino a far dimettere i consigli di am-
ministrazioni di colossi industriali.
Ma sibila Morese della Cisl: «D’Ale-
ma, sei 50 chilometri avanti ai tuoi
deputati. Quando abbiamo propo-
sto il dipendente-azionista ci han-
nochiusolaportainfaccia».

Oggi le tre confederazioni s’in-
contrano con la Confindustria. Do-
po lagravecrisidellerelazioniindu-
striali conseguente al varo del dise-
gno di legge sulle 35 ore, si apre lo
spiraglio. Molto ha lavorato il go-
verno per arrivarci, le premesse
sembrano positive. Per inciso, an-
che laConfindustriavorrebbecheil
Dpef toccasse il tema dello svilup-
po. Il suo presidente Giorgio Fossa
spera di fare importantidiscorsi sul-
le nuove regole e «può anche darsi
chesidiscutadeicontrattiaperti». Il
direttore generale Innocenzo Ci-
polletta torna all’attacco sulla spesa
pensionistica: «È troppo alta, un’a-
nomalia. La gente sarebbe d’accor-

do ad un intervento, ma i partiti
no». Il direttore degli industriali au-
spica poi un «confronto a tutto
campo con il sindacato», comprese
le 35 ore. Quasi certamente nel me-
nù c’è la questione dei contratti
aperti, che per i sindacati è una pre-
giudiziale. ziale. Nel merito, Con-
findustria non dovrebbe porre spe-
cifici aggiornamenti delle regole
della concertazione, che però do-
vranno essere aggiornate perché tre
degli obiettivi dell’accordo del ‘93
sono stati raggiunti: abbattimento
dell’inflazione,riduzionedeldeficit
estabilizzazionemonetaria.

Raul Wittenberg
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Macciotta:
salirà utilizzo
fondi Ue

ROMA. A fine dicembre è
stato utilizzato il 38,4% dei
fondi comunitari
disponibili, alla fine di
quest’anno si salirà al 55%
in modo da rendere
possibile di arrivare al 100%
nel 2001.
Lo precisa il sottosegretario
al Tesoro Giorgio Macciotta,
che ricorda anche come
questi risultati «sono tanto
più significativi perché
derivano da un rilevante
miglioramento di pressoché
tutti i programmi nazionali
e regionali». E nelle
prossime settimane ci
saranno «limitate
riprogrammazioni» per
migliorare ancora l’utilizzo
dei finanziamenti Unione
europea. Replicando ad
alcune notizie di stampa,
Macciotta aggiunge anche
che alla fine del ‘96 i
pagamenti di fondi
comunitari già arrivavano al
17%, mentre il livello
dell’8% era quello
raggiunto alla metà di
quell’anno.
«Proprio i risultati
conseguiti consentiranno
nelle prossime settimane di
operare le limitate
riprogrammazioni,
consentite dalla legge 662.

ECipolletta
(Confindustria)
tornaall’attacco
dellepensioni:
«Spesaeccessiva,
un’anomalia.La
gentevuoleche
si intervenga, i
partitino»
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Il primo cittadino di Roma rilancia l’ipotesi di «un tavolo a quattro» per la concertazione

«I sindaci saranno decisivi»
Rutelli: «La nostra voce può servire per non ripetere programmi inutili»

L’INTERVISTA

ROMA. «A quale rimprovero deb-
biamo rispondere, noi sindaci: a
quello di voler fare solo politica, ad-
dirittura chissà quale partito, o a
quello di voler partecipare alla con-
certazione a tutela delle nostre co-
munità?».FrancescoRutelli simuo-
ve con circospezione sul crinale dei
due fronti polemici. Alle spalle, nel
suo ufficio al Campidoglio, la stori-
ca lupa serra tra zampe una palma
d’ulivo. Con lo stesso spirito, il pri-
mo cittadino della capitale sembra
stringere tra le mani i dispacci del-
l’ultimaoffensivadelsindacato:«La
concertazione a quattro non esi-
ste».

Allora, si aggiunge o no un po-
stopervoisindaci?

«Nonc’èproprionulladaaggiun-
gere. Se c’è l’esigenza di una svolta
effettiva nelle politiche di sviluppo
e di modernizzazione, e c’è (nessu-
no mi pare lo mette in discussione),
c’è naturalmente an-
che il bisogno di una
rappresentanza gene-
rale delle collettività.E
chi più dei sindaci può
esercitarla?».

Non è il vostro ruo-
locheisindacatimet-
tono in discussione.
Dicono, però, che la
concertazione è altra
cosa. E resta a tre: go-
verno,sindacatieim-
prenditori. Semmai,
dopo,sipuòaprireun
tavolo quadrangola-
reconglientilocali.Vibasta?

«Quale che sia il tavolo, noi vo-
gliamo esercitare il nostro dovere di
rappresentanzagenerale.Nonèche
arriva Lancillotto. Arriva gente che
ogni giorno sbatte la testa contro i
problemi dello sviluppo, del welfa-
re, delle infrastrutture, e ogni gior-
nopur tramilledifficoltàcontribui-
sceadaffrontarli.Questaesperienza
di concretezza è a disposizione per
la concertazione, il dialogo, il con-
fronto».

Espressioni che possono assu-
meresignificatidiversi,aseconda
dei ruoli. Mettiamola così: se e

quando quel tavolo dovesse esse-
re allestito, lei dove sederebbe, a
fianco del governo o a fianco dei
sindacati?

«A fianco di tutti, perché non ab-
biamo posizioni di potere da far va-
lere.Vogliamosolodiscuteree indi-
viduare soluzioni utili. Quanti ac-
cordi a tre sono stati fatti nel tempo
suprogrammichestentanoarealiz-
zarsi? Quanti patti, per fare un
esempio, per l’autostrada Salerno-
ReggioCalabria?».

Cambierebbe qualcosa se alla
definizione dell’ennesimo patto
partecipassero i rappresentanti
delleautonomielocali?

«Peccherò anche di presunzione,
ma credo proprio di sì. Oggi la voce
deisindacipuòservireaevitarediri-
petere lunghe liste di programmi
qualche volta inutili e spesso inuti-
lizzabili, per contribuire - invece - a
individuare le effettive priorità, de-

finire i progetti, procedere alla rea-
lizzazione superando ritardi e ina-
deguatezze».

Non si rischia una sommatoria
dirivendicazioni?

«Viviamo in un paese con tante e
forti asimmetrie: la piena occupa-
zione inalcuneareedelNordelivel-
lididisoccupazioneal60%nellezo-
ne più sofferenti del Sud, per richia-
mare i due corni estremi con cui si
deve misurare una politica di svi-
luppo. E l’esperienza delle autono-
mie locali di questi anni è lì a dimo-
strare approcci differenziati, flessi-
bili, concreti. Ma l’obbiettivo unifi-

cante resta quello della moderniz-
zazione delle grandi infrastrutture,
il più grave gap della competitività
delnostropaese.Nontuttoassieme,
certo: in alcune aree sarà necessario
dareprioritàallareteidrica,inaltrea
quella fognaria, lì sarà necessario
puntare sull’autostrada, là sull’ae-
roporto, in questa città sulla metro-
politana, nell’altra sulla circonval-
lazione, dappertutto sulle ferrovie.
Tutto questo esige una fortissima
impronta nazionale ma anche una
articolazione territoriale. E proce-
dure innovative, mentre siamo an-
cora fermi alla terza revisione della

cosiddetta leggeMerloni.Ecapacità
effettive di finanziamento, che non
sono solo quelle pubbliche ma an-
che private. E anche una sorta rivo-
luzione culturale rispetto a logore
esasperazioni particolaristiche e
una perversa logica del veto. Qual è
la sede in cui affrontare organica-
mente tuttoquesto?Quali i soggetti
diunveroeproprionewdeal?».

Sbaglio, o questi interrogativi
esprimono anche l’ambizione di
un riconoscimento politico del
ruolodeisindaci?

«Guardicheaquestoruoloabbia-
mo concorso con tanto di titoli de-

mocratici. Ed è proprio il consenso
ricevuto a darci non solo il diritto
ma anche ildoveredirappresentare
le esigenze delle nostre comunità
anchealivellonazionale».

Conilpartitodeisindaci?
«Ancora?Cisonostatetroppepo-

lemiche, dietrologie davvero fuori
luogo, qualche eccesso di fastidio e
purequalcheinutileallarmismo».

Non c’è da preoccuparsi quan-
doaRomac’èunalistacomequel-
la che si richiama al suo nome,
quando Cacciari a Venezia orga-
nizza candidature del movimen-
todelNord-Est,quandoBassolino
a Napoli lancia ilmovimentome-
ridionale?

«C’è da preoccuparsi se il movi-
mento democratico dei sindaci si
pone in sintonia con i cittadini?
Che deve fare Bassolino se non
combattere le vecchie logiche del-
l’assistenzialismo portando in pri-
mo piano il nuovo Mezzogiorno? E
Cacciari? Vive una realtà sempre
più divaricante, ed è interesse del
centrosinistra che riesca a dare una
risposta specifica. Sì, facciamo poli-
tica. È la politica che ha consentito
al centrosinistra di avere una mag-
gioranza in Parlamento: se nel ‘94
ha perso e nel ‘96 ha vinto, lo deve
anche al consenso che questi sinda-
ci e le nostre amministrazioni han-
nosaputocostruire».

Anche se questo modo di fare
politica andasse, come ha denun-
ciato pure D’Alema, a scapito del-
lafunzionepropriadeipartiti?

«Nonsiamocertonati inprovetta
come sindaci. Figuriamoci se, ora,
può venire da me o daaltriunatteg-
giamento di estraneità. Perderebbe
D’Alema se pensasse che il rilancio
della politica anche nelle sue forme
organizzate si possa fare senza i sin-
daci, e perderemmo noi sindaci se
credessimo di poter andare avanti
contro D’Alema. Semmai, abbiamo
un interesse convergente al rinno-
vamento di partiti sempre più radi-
catiecompositi,quindipiùforti».

Pasquale Cascella
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CONTRATTI D’AREA

Torrese-Stabiese, firma oggi
Bassolino da Scalfaro
ROMA. È prevista per oggi la firma
definitiva del contratto d’area torre-
se-stabiese, il terzo dopo quelli varati
per lazonadiCrotoneediManfredo-
nia. L’intesa comporta, secondo fon-
ti sindacali, un investimento com-
plessivo di circa 150 miliardi di lire
per la creazione di quasi 3.000 nuovi
posti di lavoro (2000 a Castellamma-
re di Stabia e 1000 a Torre Annunzia-
ta). I150miliardi fannopartedei480
stanziati per l’avvio dei tre contratti
d’area che provengono a loro volta
dai 1.000 miliardi di lire messi a di-
sposizione dal Cipe. La
sigla tra le amministra-
zioni interessate è slit-
tata a oggi perché al
momento conclusivo
era in scadenza la cassa
integrazioneper370 la-
voratori. Mancando un
decretodiproroga(èar-
rivato dal Consiglio dei
ministri di venerdì
scorso) sarebbero stati
messi in mobilità e non
avrebbero avuto più di-
ritto ai vantaggi del
contratto d’area. Ri-
spetto a Crotone e
Manfredonia, c’è qual-
che miglioramento anche se l’im-
piantogeneralerestalostesso.Gliap-
prendisti, infatti, avranno un salario
pari al 70% dei minimi tabellari per i
primi 24 mesi, mentre per quelli suc-
cessivi sarà pari al 90%. Le ore di for-
mazione non saranno più gratuite,
ma retribuite dalla regione. L’intesa
contiene anche una moratoria della
contrattazione aziendale sui salari:
per quattro anni gli aumenti salariali
percontrattosarannoconsiderati in-
crementi del contratto nazionale.
Tutti questi ritocchi non marginali
alla strutturaportantedeiprecedenti
patti di Crotone e Manfredonia deri-

vano dal fatto che il contratto d’area
torrese-stabiese interessa una zona
che già ha avuto una forte presenza
industriale. I comuni interessati so-
no dieci: oltre a Torre Annunziata,
Castellammare di Stabia e Torre del
Greco nel progetto sono inclusi an-
che Gragnano, S.MariaLaCarità,Bo-
scotrecase, Trecase, S. Antonio Aba-
te, Pompei, Bosco Reale. Le prime 12
attivitàprevisteefinanziatesonotut-
te localizzate nel comune di Torre
Annunziata (l’ex area Ilva).Diqueste
nesonogiàstatedefinite8.Leattività

previstevannodaipan-
nelli metallici alla car-
penteria, dal software
alla produzione di pic-
coli elettrodomestici,
filtri e pane surgelato.
Intanto ieri c’è stato un
doppio giro di consul-
tazioni romane per il
sindaco di Napoli An-
tonio Bassolino, cheha
visto il Presidente della
Repubblica Oscar Luigi
Scalfaro ed il ministro
del Tesoro Carlo Aze-
glio Ciampi. Gli incon-
tri romani di Bassolino
seguono le recenti ten-

sioni sociali sul lavoro e l’occupazio-
ne che hanno trovato proprio a Na-
poli uno dei centri propulsori della
protesta.Alcentrodeicolloqui(lacui
ecosi faràsentirenelconsigliocomu-
nale di domani dedicato al Banco di
Napoli) vi è stata - anchesenonvi so-
no dichiarazioni in proposito - la
questione meridionale: lavoro e in-
centivi per l’occupazione e lo svilup-
podelMezzogiorno;maanchel’altro
grande capitolo del malessere napo-
letano di queste settimane: il proget-
to di integrazione tra la maggiore
banca italianadelSud, ilBancodiNa-
polielaBnl.

L’accordo. 150
miliardida
spendereper
creare3mila
postidi lavoroe
formazionea
Castellammaree
Torre
Annunziata

Sì, facciamo
politica
ma non
parliamo
di partito
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Cinque attivisti islamici in prigione. Ma gli integralisti ribattono: è una montatura. Soddisfatto Netanyahu

Arafat arresta gli assassini di Al-Sharif
«Hamas ha ucciso uno dei suoi capi»
Esplode la rabbia degli arabi-israeliani, diecimila in piazza

Pena è l’unico d’origine ispanica nel governo

Lascia ministro Usa
«Voglio più tempo
per la famiglia»

ROMA. Un sanguinoso regolamento
di conti «per il controllo della rete in
Cisgiordania». A uccidere Muhedin
Al-Sharif - il cervello di «Hamas» nel-
la preparazione degli ultimi attentati
suicidi in Israele - sono stati i suoi
compagni di «Ezzedin Al-Qassam»
(braccioarmatodelmovimentointe-
gralista palestinese «Hamas»), cin-
que dei quali sono già nelle carceri
dell’Anp.Apremere ilgrillettoèstato
il capo militare di «Ezzedin» in Ci-
sgiordania:AdelAwadallah,conside-
rato il maggior esperto in esplosivi
nei Territori. Ad annunciare la cla-
morosasoluzionedel«giallo»èNabil
Shaath,unodeiministridell’Anppiù
vicini ad Arafat: tutti gli arrestati, ri-
vela, «erano persone molto vicine al
Al-Sharif». «La nostra inchiesta - pro-
segue - ha accertato in modo conclu-
sivo chi è l’assassino, l’arma usata e
alcuni dei complici più vicini». «Pos-
so dire - concludeShaath-che Israele
nonèresponsabilediquestodelitto».
Perilmomento,dichiaranofontidel-
l’Anp a Gaza, Awadallah è riuscito a
sfuggire all’arresto, ma in tutta la Ci-
sgiordania è in corso una imponente
cacciaall’uomo.Coordinatadalpale-
stinese più odiato da «Hamas», una
delle figure-chiave in Cisgiordania:
JibrilRajoub,potentecapodellapoli-
zia palestinese nella West Bank. Lo
raggiungiamo telefonicamente nel
suo bunker di Gerico: «Dalle confes-

sioni ottenute - diceall’Unità -abbia-
mopotuto ricostruire ladinamicae il
movente dell’uccisione di Al-Sharif:
ad ucciderlo sono stati i suoi compa-
gni, quelli che erano soliti spezzare il
pane con lui». Hamas, diciamo al co-
lonnello Rajoub, definisce l’inchie-
sta una «ignobilemontatura»e accu-
sa la polizia palestinese di aver sotto-
posto a tortura gli arrestati. La rispo-
sta di Rajoub è secca: «Se vogliono,
possono constatare di persona le
condizioni di salute degli arrestati....
Gliassassinisononellenostremani».
Lacatturadeicinquemilitantidi«Ez-
zedin» ha anche condotto alla sco-
perta vicino a Ramallah di diversi co-
vi dove gli «artificieri» di Hamas sta-
vano costruendo nuovi ordigni
esplosivi. Ildelitto,sottolineanofon-
ti bene informate a Gaza, sembra
confermare una frattura in seno ad
«Hamas», non tanto sugli obiettivi
della lotta contro Israele quanto a
causadi tensioni traladirigenzaloca-
le e quella all’estero sulla responsabi-
lità delle decisioni, la spartizionedel-
le risorse finanziarie e i tempi di at-
tuazionedegliattentati.

La tesi della faida interna rappre-
senta un’accusa infamante per «Ha-
mas» e il suo portavoce a Gaza, Aziz
Abed Rantisi, ribatte con durezza:
«Noi condanniamo e respingiamo
questemenzogne, finalizzateacolpi-
re la guerra santa contro lo Stato sio-

nista. Hamas non spara sui suoi fra-
telli. Ad assassinare Muhedin sono
stati agenti sionisti». Con la collabo-
razione dell’intelligence di Arafat:
«Nelle accuse dell’Anp - dice - noi ve-
diamo un disperato tentativo di sal-
vare i suoi fallimentari accordi» con
Israele.«Esisteunchiarolegame-pro-
segue il portavoce di Hamas - fraque-
stamontaturaelepressioniesercitate
sull’Anp dai sionisti e dagli america-
ni».Maquesto«pateticotentativo»si
ritorcerà contro i suoi ideatori: «Assi-
curiamo il nostro popolo che il san-
gue dei martiri non andrà perduto -
sostiene minaccioso Rantisi -. Israele

è avvertito: la nostra vendetta sarà
terrificante».Nessuna marcia indie-
tro, dunque. La promessa di «Ha-
mas» di far scorrere sangue ebraico
per vendicare la morte di Al-Sharif
nonèrientratae inIsraelerestalosta-
todimassimaallerta,rafforzatoperla
Pasqua ebraica. Nei Territori a domi-
nare sono lo sgomento e l’increduli-
tà. «Èunamontaturadegli israeliani-
ripetono in molti -Vogliono divider-
ci, scatenare una guerra civile al no-
stro interno». Israele plaude ai risul-
tatidell’inchiestacondottadall’Anp.
«Findal primo momento - dichiara il
primo ministro Benjamin Netanya-

hu-avevamoassicuratocheeravamo
del tutto estranei alla vicenda». Ma
anche in questo frangente «Bibi»
non rinuncia alla polemica con Ara-
fat: «Peccato - spiega - che l’Anp si sia
affrettata a lanciare nei nostri con-
fronti accuse infondate che potreb-
bero tuttora avere gravi ripercussio-
ni».

Ma la reiterata minaccia di «Ha-
mas» non è l’unica grana che ha tur-
bato la giornata di Netanyahu. Noti-
zie poco rassicuranti per lui giungo-
no anche dall’interno del Paese: die-
cimila arabi israeliani hanno parteci-
pato ieri ad una marcia di protesta
svoltasi in bassa Galilea. La manife-
stazione era stata indetta per prote-
starecontroaldemolizioneditrecase
arabe e contro la violenza usata dalla
polizianeldisperderesabatounama-
nifestazione non autorizzata nel vil-
laggiodiUmmAl-Sahali.Afiancode-
gliarabiisraeliani(circaunmilione,il
19% della popolazione) si è schierato
il presidente Ezer Weizman, dicendo
di capire la collera della comunità
araba, che denuncia un’ineguaglian-
za di fatto rispetto alla maggioranza
ebraica: Weizman ha poi aggiunto di
aver «esortato» il premier a dareprio-
rità all’«eplosiva questione». Un’e-
sortazione che Netanyahu non ha
propriogradito.

Umberto De Giovannangeli

WASHINGTON. Il governo Clin-
ton perde il suo unico ministro
d’origine latinoamericana: Fe-
derico Pena, cinquantuno an-
ni, ministro dell’Energia, ha
deciso di fare le valigie e lascia-
re Washington per dedicare
più tempo alla famiglia e trova-
re un’occupazione che gli con-
senta di guadagnare più dei
148.400 dollari (270 milioni di
lire circa), ricevuti l’anno scor-
so dalla Stato. Lo ha riferito lui
stesso durante una conferenza
stampa alla quale era presente
la moglie e i suoi tre figli. Nella
lettera di dimissioni, consegna-
ta ieri al presidente, Pena ha
indicato, però, la disponibilità
a rimanere in carica fino alla fi-
ne di giugno. La candidata più
qualificata alla successione ap-
pare la vice Elisabeth Moler.
«Credo che Betsy sia in cima
alla lista dei miei possibili suc-
cessori, ma è una decisione che
spetta al presidente» ha detto
Pena ai giornalisti.

Pena, l’ex ministro dei Tra-
sporti finito nell’occhio del ci-
clone nel maggio 1996 per la
sua difesa a spada tratta della
compagnia «ValuJet» subito
dopo l’incidente aereo delle
«Everglades», dove centodieci
passeggeri finirono nelle palu-
de infestate da coccodrilli, nel
1997 aveva accettato di guidare
il dipartimento di Energia per

un anno, avendo già deciso di
lasciare la capitale, per tornar-
sene a Denver, città dalla quale
era partito, per dare la scalata
alle poltrone del potere a Wa-
shington. Ai Trasporti, Pena è
noto per aver imposto gli stessi
requisiti per la sicurezza alle
compagnie specializzate nei
tratti brevi, come quelle per i
pendolari, di quelli in vigore
per le compagnie che offrono
un servizio nazionale e inter-
nazionale.

Prima di venire a Washin-
gton, Pena fu sindaco di Den-
ver, nel Colorado, dove fece
costruire il nuovo aeroporto
internazionale, il primo scalo
di quel livello costruito negli
Usa dal 1974, quando sorse il
mega aeroporto di Dallas-Fort
Worth (Texas). Il primo ispani-
co a guidare Denver, Pena ri-
mase carica dal 1983 al 1991.
Nel 1992 diresse il team che
pianificò la transizione dei Tra-
sporti dall’Amministrazione
Bush a quella Clinton. Da lì fu
nominato a fare parte del Con-
siglio di ministri che secondo il
nuovo presidente doveva «ri-
specchiare la diversità etnica
d’America». Con la partenza di
Pena vi rimane un solo ispani-
co: Bill Richardson, ambascia-
tore all’Onu, carica che negli
Usa ha il grado di membro del
Consiglio.

Esponenti del movimento di Hamas con un’immagine di Al-Sharif

Ora la decisione spetta alla ministra Reno

Clinton su Luther King
«Se le prove ci sono
si riapra il caso»
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Viale Marelli, 497 - 20099 Sesto San Giovanni (Mi)Associazione di Protezione Ambientale di interesse nazionale
(riconosciuta con D.M. 1/3/88, G.U. 19/5/88)

Data Convegni 9.00 - 13.00 Seminari 14.30 - 18.00 
e Sede partecipazione libera e gratutia iscrizione obbligatoria 

Milano 23 aprile Igiene prodotti alimentari HACCP: Igiene alimenti
Salone CGIL, Esame del D.L.gs n. 155/97 (in vigore dal Esame ed approfondimento di 

C.so Porta Vittoria, 43 28 giugno 1998) che impone un sistema di procedure di sicurezza, metodi e principi
(2a edizione) analisi ed il controllo dei rischi (HACCP) su cui è basato il sistema HACCP

Milano 12 maggio Sistema di gestione Sistema di gestione
Sala della Provincia della sicurezza (Seveso) della sicurezza (Seveso)
Via Corridoni, 16 Esame dei nuovi obblighi imposti Approfondimento ed esempi di linee guida

dalla Direttiva Ce 82/96 e delle indicazioni della Direttiva Ce 82/96

Milano 20 maggio Informatica ed Ambiente Gestione dei Rifiuti
Salone CGIL, Le banche dati ambientali in INTERNET Esame ed approfondimento del D.Lgs n. 22/97

C.so Porta Vittoria, 43 Altre Banche dati su Ambiente e Sicurezza e successivi decreti attu ativi

Milano 2 giugno Cantieri e impianti chimici Cantieri e impianti chimici
Salone CGIL, Esame dei principali adempimenti ed Approfondimento di casi specifici, procedure

C.so Porta Vittoria, 43 obblighi nei cantieri con impianti chimici di sicurezza, metodi e principi.

Roma  19 giugno Responsabilità civili e penali Responsabilità civili e penali
Centro Cavour nelle P.A. dopo la “Bassanini” nelle P.A. dopo la “Bassanini”

Via Cavour, 50/A Le novità: Responsabilità, Delegabilità Approfondimento ed esame su casi specifici

Bologna 11/12 giugno Inoltre Convegno Nazionale
Aula Magna Regione Ricordare il futuro: Le strategie della prevenzione tra vecchio e nuovo

Via Aldo Moro La prevenzione: obiettivi, scelte e proposte. Gli scenari socio economici e normativo istituzionali, 
gli strumenti tecnici, ruolo di ANPA, ARPA e dipartimenti della prevenzione

Data e Sede Titolo
Milano e Roma HACCP: Igiene prodotti alimentari
date da definire Imparare ad insegnare ed a formare alla sicurezza, il corso è rivolto ad esperti 

nella settimana dal 4 all’8 maggio nel campo della prevenzione infortuni (si accettano preiscrizioni)

Milano D. Lgs. n. 626/94 Formazione dei Formatori
5 - 8 maggio Imparare ad insegnare ed a formare alla sicurezza, il corso è rivolto ad esperti 

nel campo della prevenzione infortuni

Milano DPR 459/96: la certificazione “Macchine”
12 maggio Il nuovo e l’usato: progettazione, costruzione e manutenzione

Garandire la conformità: indicazioni su quando e come marcare CE le macchine

Milano 19 - 20 maggio Aggiornamento sulle sostanze pericolose
Etichettatura (adeguamenti UE) - trasporti - responsabilità civili e penali

Milano La prevenzione delle esplosioni di polveri nelle attività produttive
9 giugno Informare sui rischi connessi alle lavorazioni di polveri organiche con particolare

riferimento alle polveri alimentari, plastiche, di legno e metalliche; fornire linee guida
sulle tecniche di prevenzione e protezione dei rischi di esplosione

Milano Formazione Ambientale
16 - 19 giugno Il corso si prefigge di fornire strumenti e conoscenza a chi si sta inserendo nel settore

(A) della protezione ambientale per affrontare i principali temi: aria, acqua, rifiuti, grandi
rischi (A). È possibile scegliere di iscriversi ad un solo titolo (la giornata/modulo)

Milano Le emergenze
26 giugno Organizzazione e gestione dei Piani di emergenza; la sicurezza antincendio, le procedure

CCCCoooonnnnvvvveeeeggggnnnniiii   eeee  SSSSeeeemmmmiiiinnnnaaaarrrriiii   ““““SSSSIIIINNNNTTTTAAAAEEEEXXXXPPPPEEEERRRRTTTT””””
È prevista la distribuizione gratuita del CD Demo “Sicurezza del Lavoro”, fino ad esaurimento delle copie

CCCCoooorrrrssssiiii   ddddiiii   FFFFoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee
CORSI

“CANTIERI” MILANO
dal 9 maggio al 15 luglio 1998

D.L.gs n. 494/96 
Sicurezza nei cantieri edili

Corsi per coordinatori alla sicurezza
Materiale didattico: manuali, dispen-

se docenti (più di 1000 pag.)
software Sican

Per informazioni:
Associazione

Ambiente e Lavoro
Tel. 02/27002602
Fax 02/27002564

È Janet Reno, ministra della giusti-
zia, che adesso dovrà decidere se esi-
stono le condizioni per riaprire
un’inchiesta sull’assassinio del reve-
rendo Martin Luther King. Bill Clin-
ton le ha chiesto di esaminare la fac-
cenda, rispondendo all’appello della
vedova, Coretta Scott King. La fami-
glia e un gruppo di vecchi collabora-
tori di King - da Jesse Jackson all’ex-
ambasciatore alle Nazioni Unite An-
drew Young - sostengonoche l’assas-
sinio è il risultato di un complotto.
Insistono che James EarlRay, l’uomo
chehaconfessato lasuacolpevolezza
nel 1969, è stato solo un burattino
manovrato da un complotto molto
più grande di lui, probabilmente di-
retto dalla FBI e noto all’allora presi-
dente Lyndon Johnson. Ray, che è in
carcere da trent’anni, ha da tempo
professatodiessereinnocente,inten-
sificando la suacampagnaperriabili-
tareilsuonomedopoesserestatocol-
pito da un devastante cancro al fega-
to. Janet Reno dovrà anche conside-
rare se accettare un’altra richiesta di
Coretta King, che ha suggerito di se-
guire l’esempio della Commissione
sulla Verità e la Riconciliazione del

Sud Africa: che si conceda l’immuni-
tà a tuttiquelli coinvolti, perpermet-
tere un’inchiesta più ampia. L’assas-
siniodiKingègiàstatoinvestigatoda
una commissione parlamentare nel
1978, che confermò la colpevolezza
di Ray ed escluse il complotto gover-
nativo, ma non la possibilità che Ray
possa essere stato aiutato da altri. La
settimana scorsa il procuratore di
Memphis ha giudicato infondate le
nuove prove di cui parla Coretta
King. Ha smentito il ruolo di un ex-
agentedellaFBI, cheavevasostenuto
di aver nascosto documenti trovati
nella macchina di Ray, in particolare
un pezzo dicartacon ilnumero di te-
lefono del night club di Jack Ruby,
l’assassino di Oswald morto in carce-
renel1967.Infondataèstatagiudica-
ta anche la testimonianza dell’ex-
proprietariodiunataverna,LloydJo-
wers, che aveva detto di aver assunto
unsicarioneroperuccidereKing,do-
poesserestatofinanziatodallamafia.

Il Raoul di cui ha sempre parlato
Ray, un trafficante di armi che lo
avrebbe manovrato nei giorni prima
dell’assassinio,nonèmaistatotrova-
to.

Polemica per la scarcerazione di un pedofilo

Inghilterra, muore a 3 anni
Interrogato un coetaneo
LONDRA. Un bambino di tre anni
sarà interrogatodallapoliziabritan-
nica sulla misteriosa morte di un
coetaneo. Il corpicino di Louis We-
dge è stato trovato sabato sera - do-
poorediaffannosericerchedaparte
dei familiari e grazie all’intervento
di un elicottero - lungo i binari che
collegano Maltby a Tickhill, nel
South Yorkshire. Giaceva in una
profonda pozzanghera di acqua
piovana.Iduebambinieranoscom-
parsi verso le 13 di sabato scorso in
compagnia di una ragazza quindi-
cenne con problemi di apprendi-
mentochesaràanch’essainterroga-
ta. Al momento la polizia considera
il caso «sospetto» (potrebbe cioè
trattarsi di omicidio) e l’episodio ha
portatoimediabritanniciaricorda-
reilcasodiJamesBulger,ilbambino
di due anni rapito e ucciso nel 1993
a Liverpool da due ragazzi (uno di
nove,l’altrodidiecianni).

La morte del piccolo Louis fa sali-
re la tensione in un paese già scon-
volto dalla scarcerazione di un pe-
dofilo assassino. Sidney Cooke, che

ha scontato solo 9 dei 16 anni che
gli erano stati inflitti per lo stupro e
l’omicidio di un adolescente, ha
confidato in tutta onestà che po-
trebbe colpire ancora. Il ministro
degli interni Jack Straw ha promes-
so «sentenze a tempoindefinitoper
i pedofili pericolosi». Ma le sue pro-
messe non tranquillizzano più di
tanto l’opinione pubblica: l’even-
tuale giro di vite è atteso infatti per
l’anno prossimo, non avrà valore
retroattivo e rimane il problema di
che cosa fare con Cooke. La polizia
sospetta che abbia stuprato e am-
mazzato almeno altri tre bambini
(uno di setteanni)manonhaprove
inconfutabili. Cooke ha comunque
accettato di portare sempre sul cor-
po una piastrina elettronica grazie
alla quale la polizia sarà in ogni mo-
mentoingradodi localizzarlo.Ilgo-
verno Blair presenterà un progetto
di leggeinbasealqualeipedofilian-
cora pericolosi potranno essere rin-
chiusi in ospedali psichiatrici ed al-
tri istituti dopo l’espiazione della
penainflittadaitribunali.
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Come cambiano le forze armate. Breve viaggio tra rigurgiti di nonnismo, progetti di riforma e aspirazioni dei giovani

Addio vecchio marmittone
Giovannivuol fare il soldato, co-
mel’ha fatto suo padre, come vuo-
le la famiglia, Paolo invece farà di
tutto per evitare la divisa, aiuterà i
disabili, è ecologista,non vuol dire
«signorsì». Di giovanicome questi,
che abbiamo incontrato al Distret-
todi Roma, in Italiace ne sono mi-
lioni.
La vecchia leggesull’obiezione di
coscienza non regge più, molti
giovani sono disponibili ad impe-
gnarsi «nel sociale», o semplice-
mente, magaripreoccupati per il
lavoro che nonc’è, temonodi tra-
scorrereun inutile anno incaser-
ma.E ve nesono altri, soprattutto
nelle regioni del sud delnostro
paese, chescelgono lacarriera mi-
litare,magari attratti dalle missio-
ni in Bosniae in Albania.
Da pochi anni (ma pochi se ne so-

no accorti) in Italia esiste il «me-
stiere di soldato». Il vecchio eserci-
to, quello dei marmittoni e dei
marescialli sta per tramontare, e
comunque si sa che finirà, inItalia
come inSpagna, come in Francia.
L’Europa, dove appena sicomin-
ciaa discuteredi «Difesa comune»
avrà eserciti fatti da volontarie
professionisti, e ed «esercitiparal-
leli» formati digiovani cheprefe-
riscono il servizio civile, cioè un
anno in unmuseoo tra imedici
della Croce Rossa. Proprio in que-
sti giornialla Camerasi stadiscu-
tendosull’istituzione di unServi-
zio civile. «Occorre - dice Valdo
Spini, presidente della Commisi-
sone Difesa della Camera - ridurre
il costo sociale della leva, dare cer-
tezze ai giovani, seguire la strada
di altri paesi «latini» chestanno

abolendo la leva.Occorrono un
servizio militare e uno civile, en-
trambi subase volontaria».
Tutto ciò, i cambiamenti e le rifor-
me avviate, avvengono tra resi-
stenze, dubbi e contraccolpi. Que-
sti sono i temi dell’inchiesta del-
l’Unità sul servizio militare e l’E-
sercito. «C’è chi vuole cambiaree
chi ha nostalgiaper il “deserto dei
tartari”che c’era prima, ai tempi
delMuro di Berlino» -ci dice un uf-
ficiale. Nell’Esercitosono in corso
significativi mutamenti. I distretti
e le regioni militari perdono di pe-
so e saranno ridotti, mentreacqui-
stano importanza i comandi «ope-
rativi». L’Italia, in rapportoal Pil,
spende per le forze armate meno
di Francia eGran Bretagna e più
meno quanto la Germania.
Ma il divario con gli altri paesi cre-

sce (spendiamo un sesto rispetto
aglialtri europei) se si guarda gli
investimenti destinatialla ricerca
eallo sviluppo. Nel contempo le
spese del personale aumentano:
eranoil 36%nel 1985 e il54% nel
1996. In futuro gliorganici do-
vrebbero diminuire: dai circa
320.000effettivi attuali delle forze
armate, si dovrebbe scenderea
220-230o addirittura a 160-170.
Ma ivolontari sono pochi. Tra l’i-
nizio dello scorsoanno e i primi
mesi di quello in corso i soldati di
professione sono passati da 5000a
15.000, pochi anche per affrontare
gli impegni all’estero chesi sono
presentati come l’Albaniae la Bo-
snia. E quanto costeranno le Forze
armate del2000?.
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LA PROPOSTA

Decalogo
contro
i «nonni»
ROMA. C’è anche un decalogo con-
tro il «nonnismo», lo propone l’As-
sociazione dei familiari delle vitti-
me in servizio nelle Forze armate.
Eccolo: 1) Migliorare la vivibilità
dellecaserme:meglioqualchecarro
armato in meno e qualche caserma
ristrutturata in più. 2) Migliorare la
preparazione del personale di go-
verno.3)Prolungarelapermanenza
del personale di governo nelle ore
pomeridiane e notturne. 4) Far co-
noscere diritti umani e civili. 5) Mi-
gliorare le misure di prevenzione e
vigilanza,ancheconrondeimprov-
vise. 6) Libertà di accesso alla caser-
me per i parlamentari e per i sindaci
agli ospedali militari. 7) Rendere
note lemisurepunitive,nonsoltan-
to per i diretti responsabili, ma an-
che contro omertà e coperture. 8)
Destinareadaltrasedeeproteggerei
militari che hanno sporto denun-
cia. 9) Valutare la possibilità di isti-
tuireinognidistrettomilitareundi-
fensore civico. 10) Introdurre nel
nuovomodellodidifesa ilprincipio
della difesa della vita e della dignità
deisoldati».

Intanto, però, i progetti di legge
per la riforma del servizio militare e
per l’accesso delle donne, sono fer-
mi in Parlamento. Protesta Valdo
Spini, presidente della commissio-
ne Difesa della Camera, per il calen-
dario dei lavori di Montecitorio che
non contempla, fino al 3 luglio
prossimo, l’esame in aula della pro-
posta di legge per il servizio militare
volontario femminile (presentato
dallo stesso Spini e da altri parla-
mentari). Sollecita quindi governo
e capigruppo della Camera a modi-
ficare il calendario inserendo il
provvedimento. «È sorprendente e
assurdo - ha detto - che in questo
momento, caratterizzato dalla po-
lemica sul nonnismo, il calendario
dei lavori noncomprenda lapropo-
sta di legge che fa cadere il divieto
per le donne di partecipare ai con-
corsiper leForzearmate».Iltesto,ri-
corda Spini, è stato approvato in
commissione «addirittura» il 25
giungo scorso e se non viene varato
pertempo«sarebbefrustratolosfor-
zodelgovernoedegliStatiMaggiori
per predisporre le strutture adegua-
te all’ingresso delle ragazze già dal
prossimo autunno, all’apertura del
corso di studi dell’Accademia mili-
tare». Spini aupica che «la necessità
di modificare le condizioni struttu-
rali e culturali che stanno alla base
degli episodi di nonnismo convin-
ca da una parte il governo e dall’al-
tra i capigruppo a modificare il ca-
lendario adeguandosi così alla ma-
turazioneinattonella società italia-
na e a quanto avviene nella genera-
lità dei paesi occidentali ma nonso-
lo».

Ma quanto è difficile
indossare oggi la divisa
Tra le giovani reclute alla visita di leva

IL REPORTAGE

ROMA. Paolo, Roberto, Giorgio e gli
altri non sanno di camminare sopra
cinque milioni di fascicoli che porta-
no i nomi di tutti coloro che hanno
indossato ladivisadal1897, sopraun
immenso archivio sotterraneo. Il Di-
stretto Militare di Roma, in Via Carlo
Alberto Dalla Chiesa 2, è la più gran-
de memoria d’Italia dell’Esercito,
portaobbligatadacuisitransitaperla
visita di leva. Quasi ogni giorno arri-
vanoquiduecentodiciottenniroma-
ni e delle province vicine, Latina e
Frosinone. Ogni mattina è la solita
scena, facce assonnate, qualche co-
pia stropicciata dei giornali sportivi
arrotolata nelle tasche. Poi tutti in fi-
la,simetteinmotounasortadi«cate-
na di montaggio» che seleziona, eli-
mina, recluta, produce soldati e
obiettori.

Allavisitamedicasicoglieunpo’di
nervosismo come accade sempre
mentre si aspetta dal dottore. C’è ad
esempio un piccoletto imbronciato
che forse teme di essere scartato (sot-
to ilmetroe60nientedivisa)einvece
vorrebbefarcela.Glialtri rispondono
afaticaesenzamoltaconvinzione.

«Sì - dice Marco - se mi prendono
farò un’esperienza utile». «Io chiede-
rò di andare nei Carabinieri - dice un
altro -cosìguadagneròqualcosa».Po-
copiùinlà,allafinediunlungocorri-
doio, c’è l’«uscita», laportadallaqua-
leesconoigiovanialterminedellevi-
site.

E allora parlano più liberamente.
GiorgioQuaglietti,18annicometut-
ti, è studente ad un istituto tecnico
industriale: «Fare il soldato - spiega -
miaiuteràa formare il carattere.Sarei
disposto anche ad andare nelle mis-
sioni come quella in Albania.A scuo-
la abbiamo parlato di questo e più o
meno il 50% dei miei compagni la
pensacomeme.

Altri dicono che faranno gli obiet-
tori perché secondo loroquello indi-
visa è un anno sprecato. Posso capire
le loro motivazioni, ma io non mi
sentirei a mio agio a fianco diun por-
tatoredi handicap. Uno devesentirsi
portato per svolgere quell’attività,

deve sentire dentro di sè una motiva-
zione. Io penso che la vita militare
possa offrire invece un’esperienza di
vita. Farò domanda per andare nei
corpi specialionell’aeronauticamili-
tare».

Da lì, dal corridoio s’intravede la
porta dell’Ufficio Informazioni ap-
pena allestito, anzi in via di ultima-
zione.Unvideo invitaadiventareun
volontario. Alle pareti le foto che ri-
traggonosoldati all’opera tra i conta-
dini albanesi, i profughi bosniaci, i
bambinisomali.Daicomputersipuò
accedere al sito Internet che spiega i
vantaggidiquesta sceltae lapaga.Al-
cuni, pochi per la verità, curiosano.
Altri invece hanno già deciso che
quellanonsarà lalorovita.«Nonfarò
il soldato- sentenziaPaoloValentini,
studente al liceo classi-
co, figliodiunimpiega-
to di banca - è una per-
dita di tempo. Io prefe-
risco spendere il mio
per aiutare i disabili,
persvolgereunservizio
di assistenza agli anzia-
ni e comunque qualco-
sadiutile.

«Non sono un anar-
chico, ma dire «signor-
sì» non mi va e non ne
vale la pena, ciò richie-
de un’impostazione
mentale che non è la
mia.Senonmiriforme-
ranno mi dichiarerò
obiettore di coscienza. Altri la pensa-
no come me, e cioè che è meglio aiu-
tarequalcunoindifficoltà».Paoloè li
con un amico, Roberto Rosato, stu-
dente al liceo classico Kant di Roma.
«Preferisco la divisa - dice guardando
con un sorriso beffardo il compagno
di scuola - ho parlato con alcuni che
hannofattoilserviziocivile,chehan-
nosceltodifaregliobiettoriemihan-

no detto che si sono an-
noiatiunbelpo’.Lihan-
no messi a fare la sorve-
glianza inunmuseoein
un castello; tutti i giorni
facevano la stessa cosa e
si sono annoiati. Se mi
giudicheranno idoneo
faròilsoldato;sperocosì
di fare un’esperienza
utile, starò insieme gli
altri, imparerò a condi-
videre le stesse cose. Se
mi chiameranno sarò
felice di andare. Mio pa-
dre ènellaGuardiadiFi-

nanza».
Finito colmedico iDuecentosi sie-

dono come a scuola e compilano
l’Mmpi, che - ci spiegano - vuol dire
Minnesota Multiphasic Personality
Inventory, un super test (compare
anche nei film di Hollywood) che gli
americanihannoinventatoneglian-
ni 50 e poi aggiornato. In 45 minuti
ragazzi rispondono ad un raffica di

quiz indicando ciò che è «vero» e ciò
che è «falso». Ad esempio: «Voglio
bene a mio padre. Credo nella vita
eterna? Di notte dormo? Penso al
Diavolo? Ho paura?». I questionari
vengono poi analizzati rapidamente
alcomputer.

A quelpuntol’Esercitosi ègià fatto
un’ideadeireclutandi,dellelorocon-
dizioni di salute, delle caratteristiche
di ciascuno (almeno secondo il
Mmpi) e prende corpo il «profilo»
con un voto finale da 1 a 5. All’indo-
mani, e comunque nei due giorni,
quasi tutti e in particolare chi rivela
qualche disagio, affronta un collo-
quio con uno psicologo «convenzi-
nato»oconunopsichiatra.

«Il colloquio è breve, cerchiamo di
capire se i problemi sono seri - spiega
lapsichiatraFloraDePoli-grossomo-
do vi sono due gruppi di ragazzi,
quelli chesonodecisi avestire ladivi-
sa, che accettano una vita cadenzata,
regolata e quelli che intendono evi-
tarla. Molti sono preoccupati per il

futuro, per il lavoro. Non abbiamo
una statistica manotiamo che il con-
sumo di droga è in aumento. Sempre
più frequentemente incontriamo
giovani che dicono liberamente di
usare le pasticche di extasy al sabato
sera.Nonlonascondono».

«Almeno il 50% dei ragazzi - ag-
giungelopsicologoBiagioMataluni-
manifesta dei problemichederivano
soprattutto dalla disgregazione dei
nuclei familiari. Decisamente i casi
aumentano».Sulla famiglia, il«bran-
co», i rapporti con l’altro sesso verte
anche il colloquo finale affidato ad
un ufficile che, prima di indicare sul
fascicolo la probabile mansione cui
verrà affidato il giovane indaga nuo-
vamente, per un decina di minuti,
sulla sua personalità: «Vai d’accordo
conituoi?Cel’hailara-
gazza?Chevorresti fare
nell’Esercito? Così fini-
scono i «duegiorni» e
comincia l’attesa che
puòdurareunanno.

«A dicembre - spiega
il colonnello Walter La
Valle, comandante del
Distretto - entrerà invi-
gore il decreto appro-
vato dal governo sulla
leva e tutte le procedu-
re saranno più rapide,
la chiamata avverrànei
tre mesi che coincido-
no con la data di nasci-
ta e l’attesa sarà molto
più breve. Ora può durare anche un
anno, un anno emezzo». Saràdavve-
ro tutto più semplice e rapido? Per
dirla in cifre nel gennaio di quest’an-
no sono stati «precettati», cioè chia-
mati alla leva 915 giovani romani (e
di Latina e Frosinone), 42 (a Roma ci
sono anche 400 testimoni di Geova
che rifiutano la divisa e vengono de-
nunciati) non si sono presentati, 873

hanno effettuato la visita, 712 sono
stati giudicati «idonei», 80 rivedibili,
72 sono stati riformati, 9 sono stati
inviati all’ospedale militare per ac-
certamenti. Ma questi dati non spie-
gano quanti faranno veramente il
soldato. Solo a Roma il Distretto ag-
giorna ben 60.000 rinvii per ragioni
di studio. E poi c’è l’obiezione di co-
scienza che aumenta vertiginosa-
mentediparipassoconildisappunto
dei vertici militari. «Nel 1995 le do-
mandesonostate1870-diceiltenen-
tecolonnelloBorochedirige l’ufficio
elaborazione dati - nel 1996 sono au-
mentate diventando 2220, e addirit-
tura2853nel1997».

L’incremento è insomma del 15-
20%l’anno.gliobiettorivengonoas-
segnati a circa 230 enti che operano

prevalentemente a Ro-
ma e dintorni. E ciò - di-
cono ad esempio i mili-
tari del Cocer-leva, il
«sindacato» dei soldati
non professionisti - rap-
presenta una privilegio
perchè molti soldati di
leva sono costretti an-
cor oggi a prestare servi-
zio in località molto di-
stantidacasa.

Tra gli ufficiali è forte
la convinzione che il re-
clutamento di leva deb-
baesseremantenuto:«Il
giorno che perderemo i
soldati di leva faremo

unpassoindietro - spiegailcolonnel-
loLaValle-perchèciògarantiscel’in-
tegrazione tra l’esercito e la popola-
zione».«Epoi-ammetteunufficiale-
i soldati professionisti pongono pro-
blemi, gli straordinari, l’alloggio, le
indennità. Governare i militari di le-
vaècertamentemenocomplesso».

Toni Fontana

Soldati durante una esercitazione

UFFICIALI
Richiamati/Trattenuti ed assimilati 5.172 92 
Ferme prolungate 0 2.124 
Prima nomina 5.462 3.378 
TOTALE A 10.634 5.594
SOTTUFFICIALI
Richiamati/Stabilizzati 1.859 1 
Sergenti volontari 4.085 188 
TOTALE B 5.944 189
TRUPPA FERME VARIE
Sergenti 0 0 
Truppa 5.968 13.609 
TOTALE C 5.968 13.609

ALLIEVI ACCADEMIE E SCUOLE 4.779 2.327 
LEVA 209.583 127.564
TOTALE GENERALE 236.908 149.283

1987 1997

C’èchisognale
missionidipace:
«Èunmododi
formarsi il
carattere».Molti
scelgonoil
serviziocivile
«peraiutare ipiù
deboli»

Lapsichiatra:
«Unadivisione
netta trachi
accettaunavita
cadenzataechi
invece la
rifiuta». In
aumentol’usodi
droghe

L’ INTERVISTA Le differenze di valori e di classe secondo il sociologo Fabrizio Battistelli, docente all’Università La Sapienza

«Censo e tradizione guidano le scelte dei giovani»
ROMA. IlprofessorFabrizioBattistel-
li,docentedisociologiadell’Organiz-
zazione alla Sapienza, dirige l’Archi-
vio Disarmo, associazione di ricerca
sutemidellapaceemilitari.

Professore i giovani sono divisi
tra«signorsì»e«signorno»....

Senza dubbiosi assiste a Roma, in
Italia come in qualsiasi città euro-
pea ad una sorta di bipartizione. Da
una parte vi sono coloro accettano
la divisa non tanto perchè indotti
da un calcolo razionale o dalla pro-
paganda, ma perchè spinti da una
tradizione,perchè ritengonogiusto
aduncertopuntodellalorovitafare
questoserviziochediventaunasor-
ta di ritodi iniziazione, dipassaggio
chesepara l’adolescenzadaunagio-
vinezza più matura che prelude al-
l’ingresso nel mondo del lavoro. Vi
sono altri giovani che scelgono l’o-
biezione dicoscienza in attesa diun
servizio civile che sta diventando
un’opzionedimassa.Sitrattasolita-
mente di giovani con una scolarità
elevata, sonoquasisoltantostuden-
ti,provengonosolitamentedalceto

medio, dai grandi centri piuttosto
che dai piccoli e, all’interno delle
città, tendono a provenire più dalle
zone residenziali e dai centri storici
piuttostochedalleperiferie.

Quali sono i loro punti di riferi-

mentoculturali?
Vi sono giovani cattolici, pratica-

no non no. Se un giovane è prati-
cante tende a privilegiare il servizio
civile, se è soltanto cattolico, come
adesione, è probabile che scelga il

servizio militare. È una conferma
del fatto che i valori dei giovani che
indossano la divisa sono piuttosto
tradizionali sonoi loropuntidi rife-
rimento, e spesso il livello di istru-
zione non è elevato. I due gruppi ai

qualimiriferivoappar-
tengono ad un grande
ceto medio «all’ameri-
cana» che comprende
la popolazione delle
grandiperiferie finoal-
la piccola e media bor-
ghesia impiegatizia e
professionale. C’è poi
la super-élites invece
non fa ne l’uno ne è al-
tro. Due anni passati
all’estero per fare uno
stage vengono poi ri-
conosciuti, non si sa
perchè, come servizio

militareegarantisconoladispensa.
I sociologi parlano di giovani

«postmaterialisti»..
Una parte dei giovani, non tutti,

ma quella più avanzata, mette a
punto dei valori «postmaterialisti»,

non più centrati sull’acquisizione
di beni materiali, di sicurezza (eco-
nomica ma anche internazionale)
che vengono considerati acquisiti,
mentre emergono appunto bisogni
più avanzati, diciamo pure «astru-
si», comeadesempiol’autorealizza-
zione, il desiderio di vivere in un
ambiente pulito, il bisogno di una
dimensione estetica, ma anche del-
la pace a livello internazionale. So-
no bisogni centrati molto su di sè,
ma non sono materialistici, utilita-
ristici, e non escludono la solidarie-
tà, l’ambiente. Questi giovani soli-
tamente optano per il servizio mili-
tare.

L’obiezione,delresto,nonèpiù
«ideologica»..

L’obiezione rappresenta lo stru-
mento che nell’attuale quadro giu-
ridico è a disposizione di chi inten-
de esprimere questa opzione per il
serviziocivile.

Labipartizionesiriproponean-
che quando si analizza la compo-
sizione dei reparti delle forze ar-
mate formati esclusivamente da

professionsiti.
Sì, non è più ipotizzabile la com-

posizione del cittadino-soldato co-
me nelle rivoluzioni borghesi e nei
due secoli che l’hanno seguita. Nel-
le società post industriali è inevita-
bile una spinta alla
specializzazione delle
funzioni nell’ambito
delle quali alcune, co-
mel’usodelforza,fini-
scono per essere asse-
gnate a gruppi di gio-
vanisocialmenteeter-
ritorialmente conno-
tati.

Dunque le regioni
del nord non contri-
buiranno più alla di-
fesanazionale?.

In pratica è così,
questaè la tendenzadi
fondo, naturalmente vi sono misu-
re correttive che possono essere
adottate per cercare di riequilbrare.
Negli Stati Uniti per richiamare gio-
vani bianchi e diunacertaclasse so-
ciale hanno dovuto far leva non so-

losuincentividicarattereeconomi-
co,maanchesuborsedistudio,pre-
stiti d’onore per proseguire gli stu-
di...

Èincorsounariorganizzazione
dell’esercito. Il mutamento se-

condoleièrealeedisostanza?
Lo snellimento della struttura, il

suo riorientamento non più tutto
sul territorio, ma verso la mobilità,
la cooperazione «interforze» e so-
prattuttol’operativitàsonoimpera-

tivi cui non si può sfuggire. Tutti gli
eserciti occidentali sono impegnati
in questa direzione. In quest’ambi-
to ritengoche anche le forzearmate
italiane abbiano maturato la consa-
pevolezza dell’assoluta necessità di
cambiare.

Ma lo «zoccolo duro» accetta
questimutamenti?

I sentimenti sono diversi e con-
trastanti. Come in altre stutture del
settore pubblico si assiste solita-
mente ad una riarticolazione inter-
na secondo schieramenti diversi.
C’è uno schieramento favorevole
all’innovazione e uno di «resisten-
za».Poic’èungruppocheguarda,in
attesa di orientarsi e di capire come
evolve la situazione e quindi parte-
cipare se ciò non è «costoso». Sicu-
ramente vi sono segni di crisi tra i
quadri medio-inferiori, alcune fa-
sciedisottufficialieufficialie finoal
grado di tenente colonnello. Al
tempo stesso c’è anche una certa di-
sponibilità.

T. F.

L’uniforme
oggi divide
anche
i giovani
cattolici

La Difesa
in futuro
peserà più
sui ragazzi
del Sud
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Redazione di Milano: via Felice Casati 32
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Poggi e i suoi medici d’oro
È un quadro desolante, quello che

emerge dalle 565 pagine dell’ordi-
nanza del gip Enrico Tranfa. Un ri-
tratto della versione milanese della
professione medica che fa venire i
brividi. Professionisti di tutte le età
raccontano goffamente le modalità
con le quali si sono prestati ai trucchi
di Giuseppe Poggi Longostrevi, con-
sentendo al professore di incassare
miliardia spesedellasanitàpubblica,
e ricavando per loro soltanto poche
briciole.«VadaalCentrodimedicina
nucleareafarelescintigrafie,signora,
lì gliele farannosubito.Enel suocaso
prima le facciamoemeglioè...».Ecco
una formula standard attraverso la
quale i medici inducevano i propri
pazienti a recarsinellastrutturaclini-
ca di Poggi Longostrevi. Era questa la
chiusura del cerchio corruttivo dise-
gnatodalProfessore.La tramasiapri-
va con l’abbordaggio dei medici di
base, perché da loro sarebbero arri-
vati i pazienti. La seconda fase era
di tipo “formativo”, perché occorre-
va che le prescrizioni seguissero
una precisa formula - indicata nel
cosiddetto cartoncino - che per-
metteva di ottenere rimborsi più
pingui dalle casse delle Ussl. Terza
fase era quella del pagamento, ca-
ratterizzata da improvvise “appari-
zioni” di buste anonime, di fronte
alle quali qualche professionista ha
rinunciato a porsi domande: ha
aperto, ha preso le banconote e se
le è infilate in tasca. Ecco un cam-

pionario di spiegazioni che i medici
interrogati (non soltanto quelli so-
spesi) hanno fornito al giudice.

L’abbordaggio. Dottor Morelli
(sospeso): «Ricordo una cena propa-
gandistica nei primi anni Novanta
al ristorante Pobbia, presenti una
cinquantina di persone, tutti medi-
ci, organizzata dal Cmn. Era impli-
cito nell’invito che si cercasse della
collaborazione». Dottor Sadino (so-
speso): «Poggi mi invitò poi sull’ae-
reo e, dopo il viaggio, nel momento
di accomiatarsi, mi fece capire che
avrei avuto un tornaconto a mante-
nere al mia collaborazione con il
centro». Dottor Nava (non sospe-
so): «... Mi ha detto che avevano bi-
sogno di “tirare esami” e mi ha pro-
posto di inviare pazienti a fare scin-
tigrafie in quel centro perché, ha
detto, il Professore mi sarebbe stato
riconoscente. Mi ha anche pregato
di dire la cosa al mio collega con
cui divido lo studio». Dottor Moglia
(non sospeso): «Pompei (propagan-
dista del Cmn, ndr), abbastanza
esplicitamente mi aveva invitato a
inviare pazienti al Cmn, nel caso
dovesse essere prescritta qualche
scintigrafia, promettendomi che il
centro mi avrebbe compensato».
Pizzi (non sospeso): «Successiva-
mente il propagandista è tornato al-
cune volte e, dopo aver consultato
un tabulato in cui risultavano i no-
mi dei miei pazienti che erano an-
dati al Cmn a fare scintigrafie, mi

ha proposto una collaborazione
consistente nell’invio da parte mia
di pazienti con promessa di una
compartecipazione economica nei
costi degli esami». Dottor Raccuglia
(non sospeso): «Il Marini (collabo-
ratore di Poggi, ndr) venne poi nel
mio studio e dapprima mi propose
di prescrivere scintigrafie a miei pa-
zienti che avevano bisogno di eco-
grafie perché in quel caso avrebbero
fatto gratuitamente l’esame di cui
avevano effettivamente bisogno.
Non accettai questa proposta ed al-
lora il Marini mi propose un com-
penso di 100 mila lire a scintigrafia
più una percentuale del 20 per cen-
to sugli altri esami prescritti».

Il cartoncino. Dottor Collini (so-
speso): «Nella mia cassetta delle let-
tere a casa trovavo tre-quattro volte
l’anno delle buste a me indirizzate
con scritto “riservato”, contenenti
una decina di copie del cartoncino
di cui mi è stata mostrata copia».
Dottor Carnesalli (sospeso): «Negli

ultimi cinque o sei anni avrò trova-
to nella cassetta quattro o cinque di
queste buste al cui interno, oltre al
cartoncino, vi era una lettera con
cui si comunicavano aggiornamen-
ti normativi e burocratici e in parti-
colare la richiesta di attenersi, nelle
prescrizioni, alla terminologia del
cartoncino stesso». Dottor Liverani
(sospeso): «Riconosco che non ave-
va senso che mi consegnasse car-
toncini pubblicitari in busta chiusa,
ma dico che le cose sono andate co-
sì e che non mi sono mai accorto se
in quelle buste vi era del denaro».

Il pagamento. Dottor Beretta
(non sospeso): «Ho ricevuto buste
contenenti denaro periodicamente.
Le buste le trovavo nella portineria
della mia abitazione, io mi limitavo
ad aprire la busta, prendere il dena-
ro, che variava da 20 mila lire a 200
mila lire, e a buttare subito la busta,
al cui interno non guardavo». Dot-
tor Santorelli (sospeso): «Dopo
qualche prescrizione mi sono trova-

to una busta, credo consegnata al-
l’infermiera, ma non so da chi, che
conteneva del denaro. Era una cifra
modica, credo 50 mila lire. La se-
conda volta questa cifra era diven-
tata più consistente, ma non più di
200 mila lire. Una terza volta, e so-
no sicuro che è l’ultima, è da collo-
care nel maggio 1996: 280 mila li-
re». Dottor Mastromarino (non so-
speso): «Un certo giorno mi sono
visto recapitare a casa una busta
con dentro 40 o 50 mila lire. Prove-
niva dal Centro. Ero all’inizio della
carriera, pensavo fosse una prassi e
pensavo fosse una regalia in relazio-
ne al fatto che il paziente si era re-
cato ad effettuare esami presso quel
centro. In seguito sono arrivate al-
tre buste della stessa natura. Insie-
me al denaro, era indicato il nome
del paziente che aveva effettuato
l’esame». Dottor Ferralis (sospeso):
«Pensandoci bene, posso dire che
in due occasioni mi sono state reca-
pitate due buste. La prima volta è
stato a cavallo del 1995-96, all’in-
circa nel periodo delle feste di fine
anno. Mentre un paziente usciva
dallo studio e un altro entrava, una
mano mi ha allungato una busta
anonima con il timbro “Riservata-
personale” contenente 50 mila lire.
La seconda volta la scena si è ripe-
tuta tra giugno e luglio 1996. Nella
busta ho trovato 200mila lire».

Giampiero Rossi

Ricette gonfiate
per regali e denari
131 sospesi

Giuseppe Poggi Longostrevi

Ecco i nomi
dei professionisti

Questi inomidei131medicisospesi
dal giudice per le indaginiprelimina-
ri dall’esercizio dell’attività profes-
sionaleperduemesi:

Alberto ABRAMOVICH, Carlo Mat-
teo ADAMI, Giampaolo ADDA, Al-
bert ALEXANDER, Renato Mario
AMANZIO,LuigiANDREANI,Rober-
to ANDREIS, Giancarlo Pierluigi AR-
LOTTI, Gabriele ARU, Alfredo Giu-
seppe BARDELLI, Francesco BESOZ-
ZI, Ryad BETINJANEE, Tomaso BIT-
TO, Pierangelo BIZZARRI, Giovanni
BOLZONI, Massimo BONECCHI, Al-
fredoBONIZZONI,MircoBUZZETTI,
Umberto CALICE, Francesco G. CA-
MINO, Valter CANTATORE, France-
scoAdolfoCARELLI, FrancoCARNE-
SALLI, Carlo CASTORO, Vianello
Flavio CATTANEO, Gianfranco CA-
VALLARO, Giorgio Giulio CAVENA-
GO,Antonio CECCHI, Luigi Giusep-
peCENTANNI,ErmannoCERIELLO,
Massimo CHEVALLARD, Mauro CI-
POLLA, Luca Maria CITELLI, Guido

COCCHIARA, Maria COLAVITA,
Pietro Antonio COLLINI, Franco
COLZANI, Salvatore Vittorio CONI-
GLIO, Adalberto COSTERO, Daniele
DEANGELI,CarloDECESARE,Urba-
no DI DEDDA, Fabio FABIANI, Mas-
simoFAROTTI, Pietro FERRALIS,An-
gelo FERRARI, Michele GALASSO,
Sergio Roberto GALLO, Ubaldo GA-
RAGIOLA, Pietro GARAVAGLIA, Er-
minio GEMELLI, Giorgio Paolo An-
dreaGEREVINI,SergioGHIDINELLI,
Enzo Angelo GIUDICE, Elpidio GIU-
LIANI, Lorenzo GIZZI, Davide GO-
LA, Marcello GRECO, Massimo
GUARDAMIGLI, Luigi JOO, Carlo
Angelo LAMPIGNANI, Marco LANZ,
LuigiAlex LIETO,GianfrancoLISSO-
NI, Francesco LIVERANI, Pietro LO
CICERO, Davide LOCHIS, Carmelo
LOMBARDO, Sergio LONGHI, Oria-
na LO PIANO, Pietro MAGNANI, Al-
do MAGNOLI, Carlo Antonio MAN-
DARADONI, Marco MARIANI, Gior-
gio MARIGO, Claudio MARINO,
Marco MARTINOLI, Angelo MASSI-

NELLI, Livio MATTHEY, Antonella
MELE, Carlo Olindo MICALI, Rober-
to MIRADOLI, Attilio MORELLI, Au-
relio MORGANTI, Massimo MURA-
RI, Sergio Antonio Augusto NATOLI,
Daniele Eugenio P. NICOLINI, Mar-
zia ORSI, Alfredo PAIUSCO, Pierluigi
Maria PAIUSCO, Andrea PALA, Wal-
ter PANCOTTI, Giuseppe PANDINI,
Maria Luisa PANIGADA, Ennio PA-
SQUINUCCI,EugenioPASQUINUC-
CI, Mariapia Agostina PEDESINI,
Amerigo PELIZZOLA, Donato PE-
TRONE, Giuseppe PIEGAI, Ezio PIM-
PINELLI, Salvatore PISANO, Walter
POLINELLI, Elio PORTA, Sergio PU-
SINERI, Alberto RAVAIOLI, Mario
Antonio ROSSANO, Renzo Luigi
ROSSI, Valentino ROZZA, Giuseppe
SADINO, Genni Remo SANTOREL-
LI, Michele SCUGLIA, Giovanni Ma-
rio SEVESO, Salvatore SICA, Giusep-
pe Maria SIMONE, Luciano Giovan-
ni SORDI, Giorgio STRACKA, Gian-
carlo TACCHINI, Sergio Domenico
TENTORI, Vito Giuseppe TIBY, Al-
berto TOMASSINI PIERI, Francesco
Antonio TUMMINELLO, Giuseppe
VACIRCA, Carlo Giovanni VALLI,
Tullio Franco VANNUCCI, Domeni-
coVENANZIO,RobertoGiuseppeVI-
GORELLI, Orazio VINDIGNI, Rober-
to ZAGNI, Marzio ZENNARO, Gior-
giaZINI.

Classe1936,una moglie giovane
(ex modella), due figli, un piccolo
impero immobiliare, finanziario
(soprattutto all’estero)e soprattut-
touna rete di strutture cliniche
dalla redditività sorprendente.
Questo è GiuseppePoggiLongo-
strevi, la versione milanesee - ahi-
noi - reale della macchietta del
professor Guido Tersilli resa famo-
sa nel 1968 da AlbertoSordi («con-
venzionato con tutte le mutue»).
Era un illustre sconosciutofino al
28 maggio, giorno in cui la Guar-
dia di finanza ha bussatoal can-
cello del suo sontuoso palazzo in
zonaFieraper arrestarlo con l’ac-
cusa di aver truffatodecine di mi-
liardi alla sanità pubblica. Poi,
man mano che le indagini dei pm
Prete e Raimondi smascheravanoi
complici, si è scopertoche nella sa-
nità milanesePoggiLongostrevi
eraben noto, corteggiato da alcu-

nicolleghi che da lui ottenevano
benefici, rifuggito dai medici che
nongradivano i suoi metodi.
Lasua regola era semplice: tutti
hanno un prezzo, tutto si può
comprare. Dal vigile urbano che
rileva un abuso edilizio in corso
Vercelli al magistrato che cura
quell’indagine, dal funzionario
della Ussl almedico di base, dal

postinoche distribuisce i tele-
grammi della Ussl aipazienti che
avrebbero dovuto deporrecontro
di lui. Proprio questasua incredi-
bile propensione alla corruzione
ha generato il groviglio di inchie-
ste giudiziarieche hafattopoi ca-
dere il velo che copriva la fitta se-
rie di illeciti e truffeche sembrano
caratterizzare l’attività di qualche
struttura privata convenzionata
con la Regione.
Infatti, altri medici noti e titolari
di strutture modernissime hanno
ricevuto, l’estate scorsa, lavisita
delle Fiammegialle. E lostesso
trattamento è toccatoancheall’o-
spedaleSan Raffaele, santuario
della medicina sul quale governa
l’immarcescibile donLuigiVerzèe
sul quale pende un nuovo filone di
inchiesta della procura.

Gp.R.

La regola
del professore
Tutto
si compra

«Non sapevo, sono innocente, richiami»
Sostituiti i medici di base a 200mila assistiti. Chi ha bisogno telefoni al 34567
Per sostituire i 131 medici interdetti

la Asl ha messo in moto le pratiche
previste dalla legge. Il provvedimen-
to, adottato per competenza dal di-
rettore generale della Asl, Antonio
Mobilia, riguarda i medici conven-
zionati per la medicina generale, os-
sia i medici di base, non gli specialisti
perchè ospedali e cliniche dispongo-
no già di rimpiazzi. Invece per i sosti-
tuti dei medici di base, la cui nomina
è preannunciata «in tempi brevissi-
mi», è prevista la possibilità di utiliz-
zare l’ambulatorio del collega rim-
piazzato, se questo lo consente, ma
nel frattempoperevitareoalmenoli-
mitare disagi ai pazienti, e garantire
lacontinuitàdell’assistenza, laAslha
attivato i turni di guardia medica
diurna per oggi e domani. Chi ha bi-
sogno di chiarimenti - avverte Anto-
nioMobilia-puòtelefonarealnume-
ro 34.567. Anche le farmacie sono
state invitatea«supportare icittadini
per ulteriori eventuali necessità». Si

calcolachelaquestioneriguardicirca
200milaassistiti.

L’ordinanzadelGipchedisponela
misura interdittiva non riguarda sol-
tanto il pattuglione dei medici che
hanno ammesso le complicità con la
trescadiPoggiLongostrevi.Il«pugno
di ferro» della magistratura non di-
stingue tra il pattuglione di chi si è ri-
conosciuto complice e il gruppo, al-
quanto consistente, dei medici che
invece si sono dichiarati estranei, e
che hanno cercato di spiegare il loro
coinvolgimento attribuendolo a cir-
costanze esterne, non riferibili alla
loro volontà. Chi non sapeva, oppu-
re non aveva capito. Dichiarazionidi
innocenza che attendono il vaglio
del processo, ma che non hanno ri-
sparmiato a questa categoria di pre-
sunti innocenti l’onta della interdi-
zione dalla professione, una misura
preventiva che ha senso in caso di
gravi indizi che i giudici inquirenti,
compreso il Gip nella veste del «giu-

dice terzo», evidentemente ritengo-
nosussistere.

La ordinanza che dispone l’inter-
dizione temporanea è stata recapita-
tanella sededell’ordinedeimedicidi
via Lanzone ieri alle 15 ed ha fatto
scattare i meccanismi di salvaguar-
dia. Un rapito summit tra funzionari
e consiglieri ha indotto il presidente
dell’ordine Enrico Bergonzini a con-
vocare entro sera il consiglio: «Per
prendere atto della misura disposta
dal giudice», spiega il direttore del-
l’ordine, Giuseppe Palumbo. «Il con-
siglio non potrà che disporre la so-
spensione. Altri provvedimenti po-
tranno essere assunti a suo tempo,
dopolaconclusionedelprocesso».

Anche l’assessore regionale allaSa-
nitàCarloBorsanihaadottato lecau-
tele previste dalla legge ordinando ai
direttori generali delle Asl di mobili-
tarsiper sostituire i medici interdetti.
DiceBorsani:«Icittadininondevono
subirealcundisservizio,nètantome-

no una cadutadi assistenza. Per cui si
devono attuare subito i meccanismi
per “coprire” immediatamente ogni
carenza». Borsani fin dal mattino era
stato informato della decisione dai
Pm Prete e Raimondi e, proprio per
evitare disservizi ai cittadini, i due
magistrati hanno anche sollecitato
Borsani a provvedere per la sostitu-
zionedeimedicisospesi.

Per i sanitaricoinvolti,per iquali la
sospensione diventa effettiva da og-
gi, si apre una fase molto delicata an-
cheperchèilprovvedimentodiinter-
dizionepotrebbescatenareeffettine-
gativi a lunga scadenza, un’immagi-
nedeturpatachesoltantounaassolu-
zione potrebbe sanare. Tra i 131 c’è
chi spera. Al telefono si riesce a strap-
pare solomozziconidi frasi.Nessuno
parla, anche chi lascia intendere di
avere buone carte da giocare: «Un
giudizio sulla sospensione? Ci sareb-
be molto da ridire», replica uno. «Ho
parecchie prove da presentare per di-

mostrare la mia estraneità, mi richia-
mi nei prossimi giorni». Non è l’uni-
co che si proclama innocente: «Non
faccio commenti ora, ho le mie buo-
ne ragioni per non commentare, ma
so che potrò uscirne pulito: mi trovo
dentroalpostodiqualcunaltro».Chi
trova la forza per «chiamarsi fuori» è
il dieci per cento dei medici da noi
contattati a tambur battente, una
ventina. Ma «dichiara» solo chi,
quando gli giunge la chiamata, non
disponediunasegretaria-filtro.Lese-
gretarie, tuttesenzadistinzione,dap-
prima invitano ad una corteseattesa,
ed alla fine rispondono ”spiacente
maildottoreèfuorisederichiamido-
mani”. Inqualchecaso,alpostodella
segretaria, il compitodi intercettaree
neutralizzare i cronisti viene svolto
con efficienza dalle mogli: «Quale
provvedimento? La sospensione?
Qualesospensione?».

Giovanni Laccabò

Il ministro Bindi all’Ordine
«Vanno sospesi dall’Albo»

L’Ordine dei medici di Milano è tenuto ad adottare immediatamente, per
effetto della decisione del Gip che ha sospeso 131 medici coinvolti nell’in-
chiestasulleprescrizionidiagnostichepressoilcentrodimedicinanucleare
di Milano, il provvedimento di sospensione dall’Albo professionaleper un
tempopariaquello stabilitodalmagistrato.ÈquantoilministrodellaSani-
tà, Rosy Bindi, ricorda in un telegramma inviato al presidente dell’ordine
deimedicidiMilano,EnricoBergonzini,nelqualechiedediessereinforma-
ta sulle iniziative adottate dopo il provvedimento dei magistrati. Con l’oc-
casione il ministro, nello stesso telegramma inviato per conoscenza al pre-
sidente nazionale degli Ordini deimedici, ha invitato ilpresidentedell’Or-
dine a verificare se alla scadenza di questoperiodo sussistano le condizioni
perdisporreilmantenimentodellasospensioneatitolofacoltativo.
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LO SCONTRO SULLA GIUSTIZIAMartedì 7 aprile 1998 2 l’Unità

BILANCIA
1.0
7.0

I senatori di An e Fi presentano una mozione al Senato contro il provvedimento di riorganizzazione del ministro degli Interni

Il Polo con la pm «nemica»
La pioggia di critiche sull’intervista di Ilda Boccassini non frena l’iniziativa parlamentare
«La circolare si configura come una riforma senza che siano stati consultati i legislatori»

Il Polo noncondivide ma rilan-
cia e presenta inParlamento una
mozione contro la circolare Na-
politano. Per Marco Taradash il
pm Boccassini ècomegli squat-
ters, aGiulio Maceratininon fa
piacere di essere d’accordocon il
pm «perché è un’invasione di
campo strumentale», ancora dal
Polo, Saponara: «Ormai è una ve-
ra controparte politica: prima si
sostieneche la Bicamerale è sotto
ricatto, orache Napolitano, mi-
nistrodell’Ulivo, realizza oscuri
progettidel centrodestra». Sono
tutte dello stesso tenore le reazio-
ni in ordine sparso delcentro de-
stra all’intervista concessa al Cor-
riere da Ilda la Rossa. Persino Al-
fredo Mantovano, cavalloemer-
gentedella scuderia di An e re-
sponsabileper la giustizia dichia-
ra: «Con chi ce l’ha IldaBoccassi-
ni?Mi pare che ce l’abbia col
mondo».
Maquesto non impedisce alPolo,
con una correzione di rotta del
tardo pomeriggio di ieri, ladeci-
sione di «cavalcare la protesta»e
di rilanciare. Così, i gruppi di For-
za Italia e Anhanno deciso di
presentare questa mattinaal Se-
nato una mozione contro la cir-
colare diramata dal ministro de-
gli Interni Napolitano sulle forze
di polizia. Ieri sera vi lavorava il
senatoreazzurro Giuseppe Vegas,
anche impegnato araccogliere le

firme. «È unamozione di indiriz-
zo. - precisa - Secondo noi è op-
portuno procedere per via legi-
slativa. È casuale la coicidenza
con l’intervista».Gli dà manforte
il senatore Maceratini, capogrup-
po dei senatori diAn, per ilquale
la direttiva del ministro suicorpi
specialiha generato «molto scon-
certo» tra le forze di poliziae tra i
carabinieri.
IntantoMantovano rivendica al-
la destra il primato della lotta al
crimine e si dichiara «in pieno ac-
cordo con Ilda Bocassini».
Però è falso - sostiene - che il go-
verno «realizzi i progetti della de-
stra». E precisa: «La destranon ha
mai proposto, per lomenoAn, lo
smantellamento dell’azione pe-
nale. La destra vuole che il crimi-
ne venga perseguitoe punito».
Ungruppo diparlamentaridi al-
leanzanazionale aveva già
espresso la propriacontrarietà ai
provvedimenti indicati dalmini-
stroe, di lì, èpartita l’iniziativa di
oggi. Inuna lettera al capodello
Stato, infatti,Mantovano e Ga-
sparri avevano scritto, il 10di
aprile, che il provvedimento di
Napolitano«si pone in clamoro-
so ed evidente contrastocon le
norme di legge vigenti». E questo
aprescindere dalla«grave scelta»
di «depotenziare»e «decapitare»
strutture investigative come i Ros
o lo Sco. L’argomentousato è che

la circolare si pone incontrasto
con la legge istitutiva dei servizi
centrali delle forze di polizia. Si
tratterebbe,quindi, di unaverae
propria riforma, sottratta però al
Parlamento, sostengono i parla-
mentaridi An.
Discussioneparlamentarea par-
te, sono in generale negative le
prese di posizionedegli esponen-
ti politici all’intervistadi Ilda Bo-
cassini, se si fa eccezioneper il
movimento diDi Pietro. Alessan-
dra Paradisi, infatti, portavoce di
«l’Italiadei valori», dopo averne
parlatocon l’ex Pm, dichiara «la
piena solidarietà all’azionedella
magistratura»e si dice «molto
preoccupataper il rischioche la
circolareNapolitano possa porta-
re allo scioglimento deicorpi
speciali».
PerMarco Boato, verdee relatore
alla Bicamerale sullequestioni
della giustizia, quella della Bo-
cassini è una «analisi devastante,
oltre ogni limitedi correttezza
istituzionale. Ci troviamovera-
mente di fronte ad unapericolo-
sa sindrome da fortinoassediato
dove“i buoni” sonoasserragliati
contro tutto il restodel mondoe
”i cattivi” complottano...». Il pre-
sidente della commissione stragi,
Pellegrino,mette in rilievo una
incoerenza del magistrato, sor-
presa per il silenziodell’associa-
zione magistrati: «Contro la cri-

minalità di oggi nonsi può ope-
rare senza strutture indagative
operanti su tutto il territorio na-
zionale». Ma«ciòmal si concilia
con una magistratura d’accusa
organizzata secondo un modulo
diffuso,perché il rischio èche il
rapportodi direzione si invertae
cioè che sia la polizia a dirigere il
magistrato e non viceversa.La ri-

sposta a questoavrebbe dovuto
essere una riorganizzazione del
potere d’accusa suscala naziona-
le ovviamente separandolodalla
magistraturagiudicante».Per il
segretario dei Ccd, Casini, dal-
l’intervista«emerge una visione
totalitaria di stato etico».

Jolanda Bufalini

CORPI SPECIALI

Sco, con la riforma
si ampliano i poteri
del questore

Servizio centrale operativo 
• Analisi
• Raccordo informativo

CRIMINALPOL

Sezione speciale
• Criminalità organizzata

Questura
solo nelle 26
città sede di 
distretto

Squadra
Mobile

Si sciolgono
Centri
Interprovinciali 
Criminalpol

COME CAMBIA LA POLIZIA ROMA. Il vero punto di svolta è stato
il giudizio sul Ros. Bravissimi investi-
gatori, grande esperienza nella lotta
alla mafia, nessun dubbio sulla loro
lealtà ecorrettezza,dimostrata - tra le
altre cose - da alcune indagini sulla
strategia della tensione attraverso le
qualigli stessiRosavevanoscopertoe
denunciato antiche (e poco simpati-
che) malefatte dell’Arma. Ma per i
Ros c’era il rischio che, con il passar
del tempo, potessediventare qualco-
sa di diverso da ciò per cui era stato
creato. Poi i «veleni» di Palermo e i
moniti di Scalfaro (quando tuonò
contro l’eccesso di servizi segreti e di
strutture speciali) hanno fatto il re-
sto. È stato così che il governo ha de-
ciso di accelerare quel processo di ri-
formaedicoordinamentodelle forze
di polizia, già prefigurato nella bozza
Sinisi e poi messo a punto dalla com-
missioneFerrante.Manelfrattempo,
attraverso circolari interne e decreti,
ilministroNapolitanohadatodispo-
sizione di «territorializzare» i reparti
speciali di Polizia, Finanza e Carabi-
nieri.

Adesso sono già state insediate le
commissioni che stanno concreta-
mente lavorando alla «revisione». In
faseassai avanzataèl’ipotesidelnuo-
vo assetto interno alla Polizia di Sta-
to, là dove sembrano esserci, tutto
sommato, meno problemi, anche
perché alcuni piccoli cambiamenti
abbastanza recenti avevano in qual-
che modo anticipato quello che sa-

rebbe avvenuto. Da tempo, ad esem-
pio, il Servizio Centrale Operativo
aveva smesso di essere una sorta di
«superstruttura», ma aveva comin-
ciatoasvolgereunruolodicoordina-
mento tra il centro e le Criminalpol
locali. Tutto sommato così accadrà.
Infatti (come si può vedere anchenel
grafico) loSco-svincolatodaqualsia-
sicompitooperativo-avràcompitidi
«analisi, raccordo informativo e di
supporto tecnico-logistico». Non ci
saranno più i suoi «bracci operativi»,
cioè i centri interprovinciali della
Criminalpol. Allora? L’ipotesi di ri-
formaprevedeloscioglimentodei12
centri attualmente esistenti, i cui uo-
mini dovrebbero confluire all’inter-
no di 26 sezioni specializzate nella
lotta alla criminalità organizzata isti-
tuite presso altrettante squadre mo-
bili delle città-distretto (che grosso
modo corrispondono ai capoluoghi
più importanti). La differenza, in ter-
mini funzionali,èchelasquadramo-
bile risponde gerarchicamente al
questore. Di conseguenza anche l’at-
tività delle sezioni speciali non potrà
avvenire all’insaputa del questore,
che in questo modo amplia i suoi po-
teri. Il rischio di «parcellizzazione»
delle indagini su fenomeni comples-
si (le cui dinamiche non possono es-
sere circoscritte in ambito provincia-
le)dovrebbe-nelleintenzioni-essere
bilanciato dal rapporto che le sezioni
speciali, ma anche le squadre mobili,
potranno e dovranno mantenere
rapporti con lo Sco il quale, se neces-
sario,potràdistaccareuominispecia-
lizzati e mezzi per una determinata
inchiesta. Ros e Scico, nelle intenzio-
ni del governo, dovranno muoversi
sulla falsa riga della riforma della Ps.
Qualche problema, nell’attuazione,
sipresenterà.Anzituttoperlastruttu-
ra centrale del Ros che dovrà essere
«asciugata» perché considerata ec-
cessivamentenumerosa.Nonsaràfa-
cile.Epoi iRos locali che,nelle inten-
zioni del governo, dovrebbero ri-
spondere ai comandi provinciali,
mentre icarabinieri insistonoperché
la struttura di riferimento sia il co-
mando regionale. Ma potranno con-
tinuare a fare indagini serie? Nel go-
verno è aperto il dibattito su alcuni
punti del decreto, da qualche parte
giudicati mal formulati e quindi pos-
sibile fonte di malintesi. «Ma i collo-
qui investigativi e le operazioni sotto
copertura sono comunque garanti-
te».Poi,cometutto,moltodipenderà
dal tassodi flessibilità (e intelligenza)
con il quale saranno interpretate e
applicatelenuovenorme.

Gianni Cipriani

Paciotti: «Pensa agli scoop
più che al nostro lavoro»
La presidente dell’Anm replica alle accuse
ROMA. È tranchant Elena Paciotti.
«Forse - scandisce - la dottoressa
Boccassinièpiùattentaaunoscoop
che al nostro lavoro». La presiden-
tessa dell’Associazione nazionale
magistrati elenca le occasioni in cui
l’Anm è intervenuta sul funziona-
mentodellagiustizia.Unasmentita
drastica, quindi, dell’accusa secon-
do cui l’Anm anzichè difendere i
magistrati sarebbe rimasta zitta. Poi
lancia una stoccata durissima:
«Non spetta a noi (cioè all’Anm,
ndr), però, parlare sulla politica e
sulla organizzazione della polizia
giudiziaria ma spetta al Parlamen-
to». Come dire: possibile che la dot-
toressa Boccassini «magistrato così
esperto nella lotta contro la crimi-
nalità organizzata e con i titoli per
dare suggerimenti»nonsappiacose
tantoelementari?«IlPm-argomen-
ta - se vuole, come noi d’altronde
vogliamo, rimanerenella stessacar-
riera dei giudici, deve fare attenzio-
ne al modo in cui si affrontano que-
sti problemi», che tradotto signifi-
ca: la divisione dei poteri e delle

connesse competenze è un punto
fermo per chi non vuol dare una
mano alla separazione delle carrie-
re. Infine, la sottile e pesantissima
accusaallaBoccassinidiessersi fatta
strumentalizzaredal«Corrieredella
Sera». Perchè, chiosa la Paciotti, seè
verità «lapalissiana» che per favori-
re gli interventi al Sud è necessario
combattere la mafia, «è vero però
che al principale quotidiano del
paese non interessa il problema in
quantotale,mainteressapiùlacon-
trapposizione del singolo magistra-
toalpoterepolitico».

La Paciotti mette le mani avanti:
sia chiaro neanche a me piacciono
una serie di provvedimenti del go-
verno che «hanno aumentato a di-
smisura tempi e attivitàcartaceedei
magistrati». Non la convince nean-
che la riformadiSco,GicoeRos.Ma
il giudizio della Boccassini secondo
cui il governo ha legato le mani al
Pm è una «affermazione eccessiva
ed estremizzata». Provvedimenti
contro la Boccassini? «Ci manche-
rebbe altro - protesta laPaciotti - an-

che quelladiColomboeraun’inter-
vista inopportuna ma non si posso-
no reprimere le opinioni dei magi-
strati». E sulla «direttiva Napolita-
no» su Sco, Gico e Ros, la presiden-
tessa avverte: «Non possiamo fare
dell’Amn un fronte schierato da
una parte o dall’altra e questa non
può essereuna Terrasanta.Noidob-
biamospiegarecheilcoordinamen-
to è necessario. Si può poidireche il
modello va adeguato alle diverse
esigenze».

La Paciotti non è stato l’unico
esponente dei magistrati a interve-
nire. Paolo Giordano, procuratore
aggiunto di Caltanissetta e vice pre-
sidente di Anm, argomenta: «Se ho
ben inteso la direttiva Napolitano i
servizi verrebbero riorganizzati con
una centralizzazione dei dati edelle
informazionicheprovengonodalle
indagini e poi, sul piano meramen-
te operativo, il personale addetto ai
servizi svolgerebbe la sua attività
presso le strutture territoriali. Ci sa-
rà forse, dal punto di vista operati-
vo,minoreflessibilitàmanoncredo

sia automatica una minore incisivi-
tà di questi corpi nelle indagini. Mi
pare si sia raggiunto un punto di
equilibrio tra la necessitàdi impedi-
re la loro separatezza e l’esigenza di
poter utilizzare dati e informazioni
sulla base di una centrale che coor-
dina evitando duplicazioni e spre-
chi. Certo, La Boccassini pone un
problema reale quando chiede che
questi corpi non vengano depoten-
ziati perché hanno svolto un ruolo
positivo, ma non condivido il tono
allarmisticochenonmipareconso-
no a quello che sta effettivamente
accadendo.MiparecheNapolitano
voglia razionalizzare ed evitare ma-
lumori con le strutture territoriali».
Una pausa e aggiunge: «Il punto è
sempre quello: la fase di emergenza
creata dopo le stragi del 1992 può
durare sempre o si deve trovare uno
strumentario più adeguato per
uscirne? Credo a una uscita con
doppio binario: una cosa sono ma-
fiaecriminalitàorganizzata,contro
cui servono strumenti stabili; altra
cosa, ilresto.Èl’unicapossibilitàper

coniugare esigenza di efficienza e
necessità di garanzia senza abbassa-
relaguardia».

Durissimo con la Boccassini an-
che Vittorio Borraccetti, segretario
di Magistratura democratica. «La
direttiva Napolitano avrà sicura-
menteesitinonfelicimadaquiadi-
re che i Pm non potranno più lavo-
rarecenecorre».Borraccetti ricorda
diavercriticatola«direttivaNapoli-
tano» «ma trarne conseguenze tra-
giche, lanciare l’allarme mi sembra
un’esagerazione». Va oltre il segre-
tario di Md e polemizza con la Boc-
cassini e Colombo, perché parlare
di giustizia «in termini di esaspera-
zioneconflittualeconilpoterepoli-
tico non conviene a nessuno. È ine-
vitabile che di fronte a un tono so-
pra le righe, da parte politica si parli
di invasione di campo. Questo non
è un dibattito - ricorda - tra chi ri-
spetta l’interlocutore, ma in cui le
parti cercano di delegittimarsi a vi-
cenda.Eiolotrovosbagliato».

Aldo Varano Elena Paciotti
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L’ANALISI I Ds difendono Napolitano e evitano la polemica. Ma l’umore è nero: «Toni da estremisti»

La Quercia: «Parole di una oltranzista»
Caso-Telecinco
Nuovi guai
per Berlusconi

SEGUE DALLA PRIMA

rato obiettivo di creare un bel po‘ di
scompiglio. Attaccando un po‘ tutti:
la Bicamerale, le riforme possibili, il
governo, i partiti. Già, le cose stan-
no così e a sinistra l’umore si può
tradurre con una parola sola: fasti-
dio. Insomma, i magistrati del pool
lanciano allarmi e accuse, denun-
ciano problemi. Magari giusti, o con
tanti punti condivisibili. Ma, pensa-
no i Ds, parlano coi toni sbagliati,
evocando scenari apocalittici e an-
che irreali, attaccando altri poteri
dello stato (ieri è toccato al governo
e al ministro Napolitano) e operan-
do un’interferenza alla lunga intol-
lerabile in uno stato di diritto. L’ar-
cobaleno delle reazioni è ampio e
sfumato ma, alla fin fine, il senso è
questo.

Eppure...sarà perchè bruciano an-
cora i ricordi delle polemiche e con-
tropolemiche scatenate dalla prima
intervista, quella a Colombo, ma
stavolta il tono delle risposte ufficia-
li è molto più diplomatico. Tutto si
vuole fare, tranne che essere o appa-
rire in lotta con i magistrati. Folena,
che è il responsabile per i Ds sui pro-
blemi della giustizia, evita delibera-

tamente ogni polemica e non dice
nulla: «Non ho letto l’intervista», si
scusa. D’Alema, che l’altra volta
aveva polemizzato direttamente con
Gherardo Colombo («le sue sono
analisi tipiche dell’estremismo di si-
nistra») non fa dichiarazioni uffi-
ciali. Ieri, dopo una riunione a Bot-
teghe Oscure in cui il tema è solo
stato accennato, è partito alla volta
di Londra. Silenzio (ufficiale) anche
da altri dirigenti. Solo il capogruppo
al Senato, Cesare Salvi, spiega l’idea
che i Ds si sono fatti delle accuse
della Boccassini: «La sola idea che
un uomo come Napolitano, con la
sua storia e il suo rigore istituziona-
le, possa essere a capo di una sorta
di complotto o Spectre italiana del
malaffare e dell’illegalità fa sorride-
re». Aggiunta: «Del resto l’inedita
adesione dei settori oltranzisti del
Polo alle posizioni oltranziste del
pool di Milano conferma, come sem-
pre quando c’è la convergenza di op-
posti estremismi, l’insostenibilità
della tesi. Il ministro Napolitano -
conclude Salvi - ha già risposto in
Parlamento, ha già avuto e avrà an-
cora il pieno sostegno dei gruppi par-
lamentari dei Democratici di sini-
stra». Quanto a Napolitano stesso,
il senso della sua dichiarazione è

chiara: rispondo di queste decisioni
solo in parlamento, «e cioè nella so-
la sede istituzionale democratica in
cui il governo debba rendere conto
delle proprie decisioni».

L’umore vero, ovviamente, non è
quello che traspare dalle dichiara-
zioni, o anzi, dai silenzi ufficiali.
C’è molto di più. Ed è un umore
preoccupato e infastidito per i toni e
gli scenari evocati dalla pm milane-
se. Nell’intervista infatti non c’è so-
lo l’attacco a Napolitano e al gover-
no sul decentramento degli organi
speciali di indagine. C’è, nemmeno
tanto tra le righe, un attacco fronta-
le all’idea di un ritorno alla «nor-
malità» della funzione giudiziaria,
rispetto al ruolo svolto in questi an-
ni dalla magistratura e in particola-
re dal pool Mani pulite. Insomma,
nel mirino, c’è soprattutto il concet-
to di paese «normale», più volte
evocato dall’Ulivo e da D’Alema,
dove, per parlare di giustizia, si pos-
sano davvero riequilibrare nel segno
di un maggiore garantismo i diritti
dell’accusa e della difesa e dove la
magistratura non scavalli dalle sue
prerogative rispetto alla politica.

Cosa evoca, invece, la Boccassini?
Per quanto riguarda la criminalità
mafiosa getta l’allarme addirittura

su un possibile ritorno agli anni ot-
tanta quando di fatto fu smantella-
to il pool di Palermo che aveva otte-
nuto i primi successi contro la ma-
fia. E quanto a Mani pulite va oltre
Colombo: «Le porte non si stanno
chiudendo - dice la pm milanese - si
sono già chiuse». Insomma la Boc-
cassini sposa in pieno l’idea di una
società politica dominata dal ricatto
e quindi impossibilitata a fare le ri-
forme giuste. Non la normalità, ma
la «normalizzazione». Il salto di
qualità, rispetto all’analisi del suo
collega milanese, è l’attacco ai verti-
ci dell’associazione magistrati, (che
infatti non la seguono nella polemi-
ca), ma il senso politico complessivo
della sue parole è lo stesso. «Sono
toni da estremisti - dicono a Botte-
ghe Oscure - l’iniziativa di Napoli-
tano è pienamente condivisa, ma
poichè alcuni dei problemi sollevati
dalla Boccassini sono reali, si può
sempre tentare di migliorare i prov-
vedimenti. Perchè, però, evocare
questi scenari apocalittici? E perchè
sferrare, ancora una volta, con un
allarme a orologeria, un attacco po-
litico diretto al governo e al centro-
sinistra, dicendo che attua i provve-
dimenti della Destra?».

L’interrogativo, insomma, è sem-

pre lo stesso: può un magistrato,
usando il potere e la notorietà che
gli deriva dal ruolo, interferire in
scelte che spettano ad altri poteri?
Un deputato dei Ds come Guido
Calvi, penalista, dà voce al vero
umore che circola a sinistra e com-
menta così le parole della pm:
«Un’analisi rozza e sconcertante,
priva di qualsiasi ragionevolezza ed
equilibrio, che mostra quanta diffe-
renza vi sia tra il primo pool e que-
sto nuovo gruppo di inquirenti. Spe-
riamo che Borrelli e D’Ambrosio
sappiano ricondurre i sostituti a
comprendere la delicatezza delle
funzioni esercitate e l’inopportunità
di questo tipo di esternazioni che è
portatore solo di confusione e disa-
gio e rende assai più difficile l’impe-
gno riformatore in tema di giusti-
zia». Conclusione: «Queste dichia-
razioni sono solo indebite interfe-
renze nei rapporti tra parlamento e
governo».

Il senso è questo: lo spirito origi-
nario del pool si va perdendo, e con
interventi del genere, i magistrati,
ancorchè valorosi e coraggiosi come
la Boccassini, rischiano di vanifica-
re il loro stesso prezioso lavoro, sa-
lendo su una tribuna sbagliata.

[Bruno Miserendino]

Il quotidiano spagnolo «El
Mundo» afferma che fra il
1990 e il 1993 almeno 1,1
miliardi di pesetas, circa 12
miliardi di lire, frutto di
plusvalenze su cessioni
irregolari di azioni della tv
privata spagnola
”Telecinco”, in cui Mediaset
ha il 25% del capitale,
sarebbero stati avviati verso
conti privati di Miguel
Duran, direttore generale
della società Once e fino al
1996 presidente di
Telecinco.
A questa conclusione - scrive
ancora il quotidiano
spagnolo - sarebbe giunta la
Procura anti corruzione
spagnola dopo due anni di
indagini sul «Caso
Telecinco» per frodi fiscali e
violazione della legge sulle
quote azionarie nelle tv
private.
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Dennis Bergkamp
giocatore dell’anno
in Gran Bretagna
L’olandese DennisBergkampè
stato nominato, dauna giuria
composta dai suoicolleghidella
Premier League, «English
Footballerof the Year», il
calciatore dell’anno per il1998.
Negliultimi 25anni, da quando
cioè il premio è stato istituito,
l’ex interista oggi all’Arsenal è il
terzo calciatore straniero a cui
viene consegnato il trofeo
(«Bergkampha giocato un calcio
sublimenei primimesidella
stagione trascinando l’Arsenal
alla finale di F.A. Cupche si
disputerà domenica», la
motivazione). Primadi lui, nel
1997, era stato GianfrancoZola.
Nel ‘94 invece Eric Cantona.

Calcio, Del Piero vola
misteriosamente a Londra
per incontrare gli sponsor
Trasferta-lampoa Londra un po’misteriosa per
AlessandroDel Piero. Conil fantasistadella
Juventusè partitoAndrea D’Amico, il collaboratore
piùstretto di ClaudioPasqualin, suo procuratore.
Un viaggio, sembra, fatto per onorarenuovi
impegni contrattuali legati a sponsor personali del
giocatore (accordo conla Walt Disney). La trasferta
ha dato nuovamente fiato alle voci di un
interessamento a Del Piero dei maggiori club
inglesi:Chelsea,Newcastle e ManchesterUnited. Il
giocatore è legatoalla Juve finoal 2000, ma l’ultima
annata avrebbe indotto qualche società inglesee
spagnola adofferte ghiotte, superiori ai 50miliardi.

Cart, Alex Zanardi
vince rimontando
la corsa di Long Beach
Con unabrillante performanceAlexZanardi su
Reynard-Honda si è aggiudicato la corsa di Long
Beach in California, terza provadel Campionato
Cart. L’italiano, che è stato bloccato un paio di
volteda incidenti occorsi adaltre vetturee al 530era
distanziato di un giro daiprimi, haeffettuato una
formidabile rimonta e adue giri dal traguardo ha
superato la Reynard-Ford di Bryan Herta,partito in
pole position. Ha completato i105 giri in un’ora 51
minuti29,113 secondi, distaccando di 2,9 secondi
lo scozzeseDario Franchitti (Reynard-Honda). In
classifica Zanardi è terzoposto (34punti), primoè
Fernandez (41) e secondo Moore (37).

Niente Coppe
squalificati Ze Elias
Deschamps, Jugovic
Sono 15 igiocatori squalificati
per le semifinali di ritornodelle
coppe europee. Tre i calciatori
dellequattro squadre italiane: lo
juventino Deschamps, il laziale
Jugovic e l’interista Ze Elias.
Questo l’elenco dei sospesi:
Coppa Uefa:Denia Sancheze
PerezCaminero (Atletico
Madrid), Jugovic (Lazio), Chirko
(Spartak Mosca), ZeElias (Inter);
Champions League: Sanchis
(Real Madrid), Herrlich, Julio
Cesar e Freund(Borussia D.),
Deschamps (Juventus), DaCosta
(Monaco); Coppadelle Coppe: Di
Matteo (Chelsea),
Tcherevtshenko, Smirnove
Drozdov(Lokomotiv Mosca).

Domani prima finale Milan-Lazio a San Siro: in palio un titolo che quest’anno assume un’importanza strategica

Incrocio Coppa Italia
Appesi al torneo i destini di grandi club
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Il campionato è allo sprint finale:
in ballo non c’è solo lo scudetto, è
una volata in cui ci si gioca il secon-
do posto in Champions League, le
quattro poltrone per la Uefa, le due
per l’Intertoto, e altro ancora. Già,
perché se la Juve vincesse la Cham-
pions arrivando al contempo terza
in campionato, nella prossima sta-
gione avremmo un tris di italiane
nel più prestigioso trofeo d’Europa.
Ipotesi remota, certo, ma ancora
possibile quando al termine della
stagione mancano 6 giornate, e 18
teorici punti in palio che possono
sconvolgere totalmente la classifi-
ca. Juve, Inter, Lazio, Roma, Udine-
se, Fiorentina, Parma, Milan, Bolo-
gnaeSampdoria:10clubsu18sono
in lizza, con più o meno possibilità

di farcela. Il caso più clamoroso è
quellodelBologna,ancoranonma-
tematicamentesalvoefinoaunme-
se fa impelagato fino al collo in zo-
na-retrocessione. Ora, dopo il suc-
cesso con l’Udinese, è«lanciatover-
so l’Europa», per usare le parole di
uno scatenato Ulivieri. L’allenatore
rossoblù mira «a uno spareggio col
Milan» per cogliere l’ambizioso tra-
guardo. Ma vediamo la situazione,
piuttosto ingarbugliata,piùneldet-
taglio. Oggi è la Coppa Italia, come
sempre il trofeo più bistrattato ad
agostoe ilpiùricercatoafinestagio-
nedalleGrandiDeluse,adesserenel
mirinodigrandiclubcomeilMilan.
Che però ha la Lazio come avversa-
rio nella finalissima. Proprio la La-
zio è il club che ha in mano il desti-

no di parecchie squadre. Bisogna
però partire da un assunto: che la
squadradiErikssonvinca,appunto,
la CoppaItalia a spesedei rossoneri.
Se invece la perde i giochi sono più
semplici: inCoppadelleCoppevail
Milan e per qualificarsi alla Coppa
Uefa bisogna qualificarsi al massi-
mosettimi, laposizioneattualmen-
teoccupatadallaFiorentina.

Vediamo: se la Lazio si piazza ter-
za in campionato e vince la Coppa
Italia va, ovviamente in Coppa
Coppe e libera un posto Uefa (pos-
sono accedervi quattro italiane) di
cuibeneficerebbeilParma,conside-
rando allo stato attuale già qualifi-
cate Udinese, Roma eFiorentina. Se
la Lazio invece dovesse rimontare e
piazzarsi al secondo (o primo) po-

sto, opterebbe la Champions Lea-
gue, liberando il posto in Europa al
Milan, in quanto finalista sconfitto
diCoppaItalia.Secondoquestaipo-
tesi inUefaandrebbero InteroJuve,
oltre alle già citate Udinese, Roma e
Fiorentina.

Nel caso fossero i bianconeri ad
arrivare terzi in campionato, sareb-
be indispensabile invece attendere
il 20 maggio, ossia la finale di
Champions ad Amsterdam. Se Del
Piero e Inzaghi dovessero trionfare
in Europa, a quel punto sarebbero
tre le rappresentanti italiane alla
massima kermesse calcistica euro-
pea. E tornerebbe disponibile un
posto in Uefa per il Parma, che co-
glierebbe a braccia aperte l’occasio-
ne, visto che in caso contrario subi-

rebbe una perdita quantificabile in
12-13 miliardi fra incassi, premi e
indotto.

Ininfluente ai fini delle parteci-
panti italiane l’eventuale successo
di Inter o Lazio nella Coppa Uefa in
corso; così come una vittoria del Vi-
cenzainCoppaCoppe.

Infine c’è l’Intertoto, il torneo di
salvataggiodimezzaestate,destina-
to alle prime due escluse dai posti
Uefa nella graduatoria di fine tor-
neo. Una sorta di wild card per due
squadre: ed è qui che potrebbero
rientrare in gioco anche Bologna e
Samp; anche se, al momento attua-
le, le due prescelte sarebbero Parma
eMilan.

Francesco Zucchini

LAZIO

I veleni del dopo-Juve
Eriksson: «Gli stupidi
piangono sul passato»
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MILAN

Un altro flop ancora
e anche l’Intertoto
diventa una chimera Torre di giocatori della Lazio, a lato Cragnotti, in basso Galliani

La Lazio è tornata ad allenarsi ieri
a Formello. Alle 17 tutti in campo
con la luna un po‘ storta econtan-
ta rabbia dentro. La serie utile s’è
interrotta domenica sera dopo 24
partite proprio nella gara più im-
portantedelrushfinaledicampio-
nato.Erikssonhaparlatodell’arbi-
traggiocontonisereni,Cragnotti -
che domenica era stato molto me-
no diplomatico («evidentemente
conta il colore delle maglie») - s’è
giàbeccatoildeferimento.

Didiversanaturaleosservazioni
del tecnico svedese, nessuna pole-
mica con la Juve né con Collina:
«Avevodettoaimieidi staremolto
attentiperchéèunarbitrochenon
perdonamai,haunamisuramolto
severa. Nedved ha sbagliato a pro-
testare in quel modo». L’episodio
del rigore non concesso. Il giorno
dopo Eriksson è sereno: «Alla fine
della partita, l’arbitro ha parlato
con il nostro team-manager,Mau-
rizio Manzini, per spiegargli per-
ché non ha fischiato il rigore per il
fallo di mano di Iuliano: Collina
ha detto che il pallone andavaver-
so il braccio dello juventino e non
viceversa». Infine, una proposta:
«Perché non togliere, ad esempio,
il quarto uomo e mettere un guar-
dalinee vicino alla porta? Lui
avrebbevistomegliosec’erarigore
o meno». Ora l’obiettivo della La-
zio in campionato, secondo Eri-
ksson,è«almenoquellodiarrivare
secondi». «Dobbiamocontinuare,
non temo cali psicologici perché
non ho visto i giocatori depressi,
sono rientrati negli spogliatoi de-
lusi, ma soprattutto molto arrab-
biati. Speriamo che questa rabbia
resti fino a mercoledì, ma anche a
Brescia. Tutto, in fondo, è ancora
possibile. Voglio vedere la Lazio
grintosa, non voglio vedere la
squadramollare».

Tempo per recriminare non ce
n’è. Già domani la Lazio torna in
campo. A S. Siro (ore 20,45,diretta
tvsuItaliauno)c’è lafinaled’anda-
ta di Coppa Italia con il Milan. Un
trofeoche lasocietàbiancoazzurra
ha vinto una sola volta, quaran-
t’anni faeche, almenofinoasaba-
to, era il terzoobiettivostagionale.
Per il Milan, che rischia di restare
fuori dalle Coppe internazionali
per il secondoannoconsecutivo,è
l’ultima ancora di salvezza. Tutti i

biancolesti, adesso, dicono di vo-
lerdimenticare infretta lagaracon
la Juve: domani giocheranno con-
centrati. «Al di là di altre forze -
puntualizzaFuser, unex -noidob-
biamo pensare solo alla partita, a
vincerla».

Il rischiodiuncontraccolpopsi-
cologico è reale ed Eriksson lo sa:
«Sarebbe assurdo mollare in cam-
pionato. Voglio guardare i miei
giocatori negli occhi, so che sono
ragazzi intelligenti, che riusciran-
no a reagire. La sconfitta non ha
compromesso niente: mancano
seipartite,dobbiamofare18punti
e vederecosa succede. Secondo un
detto svedese, “solo uno stupido
piangesulpassato”».

Per domani Eriksson potrebbe
fare a meno di Boksic, al croato è
stata diagnosticata una sospetta
frattura del metacarpo dellamano
destra.Boksicsisarebbeinfortuna-
to nel secondo tempo dellapartita
controlaJuve.

DALL’INVIATO

MILANELLO. Il Milan del dopo Bari?
Se ne sta tutto in sala giochi. C’è Do-
nadoni impegnatocon le freccette in
una feral tenzone con Ganz. Weah,
Kluivert e Maini, dal canto loro, si di-
vertono al biliardo, un tavolo peral-
tro prenotato da altri esponenti del-
l’allegracomitivarossonera...

No, non è fantacalcio, è l’ennesi-
molunedìaMilanellodopol’ennesi-
ma sconfitta di campionato. Di facce
tristi nemmeno l’ombra, lo stesso di-
casi per qualche volto pensieroso
causa l’imminente finale di Coppa
Italia contro laLazio.Davantiaglioc-
chi non si presenta affatto un Milan
primaverile-periodoincuiunagran-
de squadra dovrebbe procedere al
raccolto agonistico - bensì un Milan
estivo, come se mancassero un paio
di giorni al rompete le righe. Ed agli
aficionados che assistono alla
«sbracatura» della comitiva rosso-
nera non resta altro che ricorrere
ad uno sportivo segno della croce,
con il cuore milanista gonfio di
apprensione per la doppia sfida
con la Lazio ed un finale di cam-
pionato che si annuncia proble-
matico come pochi altri.

Conti che non tornano. Alme-
no sessanta miliardi impiegati in

una mega campagna acquisti dal
ritorno fallimentare; l’obiettivo
scudetto e quello del secondo po-
sto sfumati già prima della fine del
girone d’andata; la zona Uefa dive-
nuta anch’essa irraggiungibile do-
po l’ultimo e disastroso tris di par-
tite (Inter, Juventus e Bari). I conti
milanisti segnano rosso profondo,
agonistico ed economico, e la resi-

dua chance di conquistare la Cop-
pa Italia non basta a sospendere il
giudizio sulla triste stagione di Ca-
pello e soci.

Sotto il profilo del portafoglio
esistono già cospicui danni accer-
tati, presenti e futuri. Per il club
sono sfumati i premi messi in pa-

lio dalla Lega in caso di un buon
piazzamento in campionato. Si va
dai 3 miliardi per il raggiungimen-
to della zona Uefa ai 9 che saranno
consegnati alla formazione cam-
pione d’Italia. Il presidente Berlu-
sconi si ritrova poi con la sconfor-
tante prospettiva della prossima
campagna acquisti. Un mercato
dove sarà necessario sborsare

un’altra vagonata di
miliardi per rifare il
look della squadra. Ed
al momento non è an-
cora quantificabile il
danno internazionale.
Sfumata la Cham-
pions League 98’/99’,
un torneo che può si-
gnificare anche 20 mi-
liardi di entrate, resta
da vedere se e come il
Milan sarà capace di
guadagnarsi una qual-
che presenza in Euro-
pa.

A rischio l’«Intertoto»! Di quel
che potrà accadere a seconda del-
l’esito della finale di Coppa Italia è
possibile leggere nell’articolo a
fianco. Nel frattempo, però, nella
testa dei tifosi milanisti sta pren-
dendo forma un’ipotesi agghiac-
ciante. Nel caso in cui la favorita

Lazio dovesse prendersi la Coppa
Italia, al Milan non resterebbe al-
tro che la prospettiva dell’«Interto-
to», l’aborrito torneo di prequalifi-
cazione estivo (si giocherà a luglio)
che assegnerà tre posti utili per
partecipare alla successiva Coppa
Uefa. Senonché, ecco l’ipotesi ag-
ghiacciante, il Milan rischia persi-
no di non potervi partecipare!

La Lega calcio ha deciso che si
qualificheranno all’Intertoto le
migliori due squadre escluse dalla
zona Uefa. Ora, dando un’occhiata
alla classifica, ci si rende conto che
attualmente il Milan occupa il pri-
mo di questi due posti utili, ottavo
in classifica a quota 39 punti. Ma
la classifica rossonera è tutt’altro
che tranquilla. Dietro, staccate di
soli due punti, inseguono Sampdo-
ria e Bologna...

Otto partite (sei in campionato e
due in Coppa Italia) in poco più di
un mese di calcio: è questo il resi-
duo orizzonte che resta ai rossone-
ri. E se alla fine del cammino non
restasse altro che un pugno di mo-
sche, allora i curatissimi prati di
Milanello si trasformerebbero in
una giungla. Dove sarebbe possibi-
le qualsiasi regolamento di conti.

Marco Ventimiglia

PREMI CAMPIONATO CHAMPIONS LEAGUE

COPPA ITALIA

TOTOCALCIO
TOTOGOL

Scudetto 9 mld 
2° posto 5 mld 
Qual. Uefa 3 mld 
Retrocess. 1mld

Qual. quarti 500 mln 
Qual. semif. 750 mln 
Finalista 1 mld 
Vincitrice 2 mld

Iscrizione 2,5 mld 
Vittoria 1,2 mld 
Pareggio 600 mln 
Quarti 4 mld 
Semifinali 4,5 mld 
Finalista 5,5 mld 
Campione 6,5 mld

3,917 mld
a ciascuna
squadra

TELEVISIONE

4,850 mld a squadra

1,931 mld di quota fissa più
percentuale sul fatturato di
35 mld

8,4 mld (Juventus, Inter e Milan)
7 mld (Roma, Lazio, e Parma,)
5,6 mld (Napoli, e Fiorentina,
Sampdoria, Bologna e Udinese)
4,2 mld (Atalanta)
2,8 mld (Piacenza)
1,4 mld (Bari, Brescia, Empoli
e Lecce

CHIARO

PAY PER VIEW

PAY TV

GLI AFFARI DEL CALCIOGLI AFFARI DEL CALCIO
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Il direttore generale Michele Uva assicura che il bilancio economico è migliore rispetto a quanto preventivato

«Disastro Parma? Tutto previsto»
DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Delusione, disorienta-
mento, depressione. Lo stato d’ani-
mo del Parma è da decodificare alla
lettera “d”. Il giochino si interrompe
però alla voce “danno economico”
scoprendo che in questo calcio, dai
giri di denarosempre piùvorticosi, ci
azzecca di più quella società che
scommette contro se stessa. «Le ra-
gioni economiche - spiega Michele
Uva, direttore generale del Parma
Calcio - sono e devono essere com-
pletamente separate da quelle del
cuore». In base a questo principio il
Parma quest’anno non ci ha rimesso
una lira. «Nel nostro budget per que-

sta stagione - illustra Uva - avevamo
preventivato di uscire dalla Cham-
pions League a quel turno e ai quarti
di Coppa Italia. Quindi, anzi, ci ab-
biamo pure guadagnato qualcosina,
visto che abbiamo raggiunto le semi-
finali». Ma come? Avevate ipotizzato
di venir eliminati nel girone di
Champions League? «Nel fare il pre-
ventivo economico bisogna fare una
media dei possibili risultati. E questa
media era fatta tra il rischio di elimi-
nazione con il Widzew Lodz nel tur-
no preliminare e l’eventuale accesso
alle fasi finali della Champions Lea-
gue. La media dava appunto l’elimi-
nazione nel girone. Per la Coppa Ita-
lia abbiamo ipotizzato i «quarti» co-

me risultato perché nelle ultime due
stagioni eravamo stati eliminati al
primoturno».

Il bilancio del Parma è comunque
inrosso.«Ilsaldoacquisti-venditedel
calciomercato -precisaUva-hacom-
portato quest’anno uno sbilancio di
15miliardi».Maper l’annoprossimo
la società di Tanzi potrebbe spendere
ancora di più. «Quanto lo deciderà la
proprietà - specifica ildg - iononpos-
sopropriodirnulla.Quelcheècertoè
l’intenzione di potenziare ulterior-
mente la squadra e di non vendere i
pezzidanovanta.Questoaproposito
delle voci su Chiesa. L’offerta della
Roma,messainrealtàingiropertran-
quillizzare la propria piazza, non la

consideriamonènoicomesocietànè
Chiesa come giocatore, come ha af-
fermato lui stesso prima dell’allena-
mento. IlconcettocheguidailParma
è che le pedine fondamentali non si
cedono».

Al momento l’unica cosa certa è
che il Parma non può permettersi di
rimanere fuori dall’Europa l’anno
prossimo. Per un discorso economi-
co diretto e per uno secondario, ma
non meno importante, di ritorno di
immagine per l’azienda Parmalat.
Uva si limita al primo aspetto: «Non
entrare in Coppa Uefa significa non
guadagnare l’anno prossimo una ci-
fra oscillante tra i dieci e i dodici mi-
liardi, facendo un discorso di media.

Se poi si prende in considerazione la
possibilitàdiarrivareinfinalelaCop-
pa Uefa può valereanchequattordici
miliardi». Di conseguenza Thuram e
compagnisonostatiavvisatidallaso-
cietà. «Al momento saremmo fuori
dall’Uefa - conclude il dirigente - ma
al pari di altre società, come Milan e
Fiorentina per dirne due, ci siamo
iscritti all’Intertoto. Il che vorrà dire
che i giocatori se non dovessero rag-
giungere la qualificazione Uefa tra-
mite il campionato sacrificheranno
le ferie estive per conquistare l’acces-
soallacompetizionecontinentaledi-
sputandoappuntol’Intertoto».

Francesco Dradi
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Ferrara lo ricorda

Don Dioli
un prete
ribelle
in Africa

Intervista allo scrittore francese che ha vinto il premio internazionale Nonino consegnato a Salisburgo

Bataille: questa Europa
è un ducato moribondo

«Testimonianze»
su identità
ebraica
«Testimonianze», la rivista
fondata da Ernesto Balducci,
dedica il numero 396 al tema
«identitàebraicatramemoria
e futuro». E oggi a Roma (al
TeatroValle,alle17.30),ilnu-
mero specialevienepresenta-
to al pubblico. Intervengono,
coordinatidalcondirettoredi
«Liberal» Renzo Foa, il diret-
tore di «Lettera internaziona-
le» Federico Coen, la storica
Emma Fattorini, l’editoriali-
sta del «Manifesto» Filippo
Gentiloni, l’assessore ai beni
culturali della comunità
ebraica di Roma Luca Zevi.
Partecipano Moni Ovadia e i
direttori di «Testimonianze»
Lodovico Grassi e Severino
Saccardi.

Comitato
per riforma
Belle arti
Èstatocostituitouncomitato
ristretto della commissione
Istruzione e Cultura del Sena-
to per l’esame della proposta
legislativa-giàapprovatadal-
la Camera - che riforma le Ac-
cademie di belle arti, l’Acca-
demia nazionale di danza,
l’Accademia nazionale diarte
drammatica, gli Istituti supe-
riori per le industrie artisti-
che, i Conservatori di musica
egliIstitutimusicalipareggia-
ti, in vista di trasformarli in
istituti di grado universitario,
denominati Istituti superiori
dellearti(Isda).

In Cina l’uomo
visse 2 milioni
di anni fa?
Alcuni utensili in pietra ritro-
vati nel Sud-est della Cina
proverebbero che l’antenato
dell’uomovivevainquellare-
gione già due milioni di anni
fa,cioèunmilionediannipri-
ma di quanto si credesse. Lo
dichiara l’agenzia Nuova Ci-
na. Yves Coppens, paleon-
troantropologo francese giu-
dicalascopertaplausibile.

Hobsbawm
è edito
anche da Laterza
Nel numero di domenica
scorsa dell’Unità (pagina 9,
primo fascicolo) è uscita
un’intervista allo storico in-
glese Eric Hobsbawm. La
scheda bibliografica riporta-
va che in Italia «quasi tutti i
suoi libri sono apparsi da Ei-
naudi». La Laterza ci invia un
fax precisando che «molti dei
libri di Eric Hobsbawm sono
stati pubblicati in Italia dagli
Editori Laterza, tra questi: “Il
trionfo della borghesia”, “Le
rivoluzione borghesi”, “L’età
degli imperi 1875-1914”,
”Gramsci inEuropae inAme-
rica”, “Lavoro cultura e men-
talità nella società industria-
le”».

Nella settimana che precede la Pa-
squa, incui la Chiesa ricorda i sacer-
doti scomparsi in terra di missione,
anche Ferrara rende omaggio con
una manifestazione al suo missio-
nario, don Alberto Dioli, che, dopo
essere stato parroco apprezzato del-
la sua città, scelse nel 1968 di trasfe-
rirsi a Kamituga, nell’ex Congo bel-
ga da poco divenuto indipendente,
lasciandovi, alla sua scomparsa nel
1989, il «Centro di riadattamento
perl’infanziahandicappata».

Ma lo fa, soprattutto, con un bel
libro a lui dedicato (Carlo Pagnoni:
«Don Alberto Dioli, da Ferrara a Ka-
mituga», pagg.152 con tavole illu-
strative,Corbo editore, lire22.000),
per ricordare l’itinerariodiunsacer-
dote che, nella linea innovativa di
don Primo Mazzolari e del vescovo
Mosconi che lo tenne a battesimo,
non si accontentò di essere dalla
parte dei braccianti e degli operai
ferraresi. A 46 anni intraprese l’av-
ventura africana fermandosi a Ka-
mituga, nella parte orientale dello
Zaire.

Come altri missionari, studiò su-
bito le lingue locali, fra cui la lingua
Kishwahili, per comunicare, secon-
do le direttive del Concilio, con
quelle popolazioni. E, nel ricostrui-
re il percorso di don Dioli, Pagnoni
cidàpureunospaccatodell’Africa,a
partire dalla fine degli anni sessan-
ta, quando, accanto alla nuova
chiesa per laquale il sacerdore ferra-
rese impegnerà tutte le sue energie,
figurava ancora la vecchia chiesa
con due entrate separate, una per i
bianchi ed una per i neri. Il colonia-
lismo era ancora fortemente pre-
sente in quell’area tanto che, per
comporre le «incomprensioni» che
erano emerse tra don Dioli e l’ulti-
mo vescovo bianco della diocesi di
Uvira,mons.DaniloCatarzi,dovet-
te intervenire l’allora vescovo di
Ferrara,mons.Franceschi.Deltutto
nuovi furono, invece, i rapporti tra
don Dioli ed il vescovo africano,
succeduto a Catarzi, mons. Jerome
GapangwaNteziryayo.

L’esperienza africana di don Al-
bertoDiolisierarivelatacosìsignifi-
cativa che, a Ferrara, si costituì
un’associazione «Amici di Kamitu-
ga», tuttora esistente come centro
per i rapporti con quanti ne hanno
raccolto l’eredità. E quando, ogni
tanto, don Dioli tornava nella sua
città, veniva invitato da varie orga-
nizzazioni a parlare della sua espe-
rienza in Africa. Nel1986lo fecean-
che al festival di «l’Unità» e quella
sua partecipazione fece notizia su
variorganidistampa.

Nel libro è riportata una bella e
toccante lettera di un missionario
saverianoche,denunciando«ilimi-
tiedancheglierrori»dicertiuomini
di Chiesa, fa comprendere le soffe-
renze di don Dioli. C’è volutoun Si-
nodo africano, voluto da Giovanni
Paolo II recatosi tredicivolte inAfri-
ca, per smantellare vecchie catego-
rieneocolonialistenellaChiesa.

Alceste Santini

DALL’INVIATA

SALISBURGO. Scrive di notte,
Christophe Bataille. E di notte
si svolge la sua ultima storia. È
quello il tempo in cui un miste-
rioso orologiaio mette ordine
nella collezione disordinata di
pendole del palazzo di un duca
settecentesco. La notte è il luo-
go anche dell’incontro con
questo scrittore che ordisce ro-
manzi misteriosi e precisi come
meccanismi perfetti, ma non
crede che nel mondo ci siano
segreti, magie occulte. Che cosa
significano, ad esempio, i nu-
meri sui tetti delle case di Sali-
sburgo, illuminata nelle feste
pasquali dalle vetrine riempite
di centinaia di piccole uova di-
pinte a mano? Bataille contem-
pla le cifre ma non si arrovella a
domandarsi il perché.

Qualcuno ha scritto che i
suoi romanzi sono troppo bre-
vi, troppo poche un centinaio
di pagine per sviluppare i riferi-
menti che si diffondono a ogni
frase, parole come essenze,
ognuna con una fragranza di-
versa.

Ha lavorato alla Cacharel, la
fabbrica dei profumi e delle cre-
me reclamizzate da Claudia
Schiffer questo scrittore di ven-
tisei anni che ha frequentato la
più importante scuola francese
di specializzazione di econo-
mia. Annam, il suo primo ro-
manzo, scritto a 22 anni, è frut-
to anche di questi studi. La sto-
ria dei due missionari francesi
in Vietnam, che a poco a poco
perdono il contatto con tutta la
loro vita precedente, per ritro-
varsi, spogliati di tutto, a vivere
l’amore perfetto, libero, riflette-
va un’esperienza direttamente
vissuta. «La mia vocazione di
scrittore nasce a 18 anni, molto
tardi, quando, andando avanti
negli studi di matematica e fi-
nanza, pensai di aver sbagliato
tutto nella vita». L’ispirazione
per Annam è lo stage in Viet-
nam per conto della Ehec, Eco-
le des Hautes Etudes Commer-
ciales, per insegnare ai comuni-
sti il capitalismo. «I vietnamiti
mi sono sembrati eccezional-

mente pronti a ap-
prendere anche se
credo che a loro
non importi niente
di noi. Questa loro
indifferenza mi fa-
ceva sentire isolato.
Era soffocante, ma è
stata anche una spe-
cie di purificazione,
come quella dei due
protagonisti di An-
nam. Con il suo ul-
timo romanzo, Il si-
gnore del Tempo, Ba-
taille ha conquista-
to a Salisburgo il

premio internazionale Nonino,
con la benedizione del suo edi-
tore italiano Giulio Einaudi e
nello stesso tempo ha fatto im-
pazzire, per i molti sentieri in-
terpretativi aperti dal racconto,
i critici di mezzo mondo.
«Quando ero in Giappone mi

dicevano che descriveva esatta-
mente il senso di morte che c’è
da loro, la mancanza di signifi-
cato all’esistenza dopo il boom
economico». Ma il romanzo
può essere letto anche come
una metafora dell’umanità in
chiave gnostica, con un duca-
demiurgo disattento che si
preoccupa soltanto che tutto
resti così com’è.

Qualcuno lo ha paragonato a
Baricco: nel senso che lo scrit-
tore torinese dovrebbe moltissi-
mo, con Seta, ad Annam, scritto
nel ‘93. Nelle frasi semplici di
Bataille si arriva al suono senza
la ricerca dell’effetto con echi
che si trasmettono da una paro-

la all’altra. Il regno senza musi-
ca de Il signore del tempo, dove
l’unico ticchettìo a dare il senso
artificiale dello scorrere della
vita è quello degli orologi, è
raccontato dal punto di vista
dei cortigiani. Il simbolismo al-
l’interno della narrazione è per-
fetto, con i 218 orologi del ca-
stello, (il 218 nella cabala indi-
ca la luna Ye-rah, la signora del
tempo) attraverso i quali il
maestro d’ore tenta di «rimon-
tare» ogni volta il tempo. Il
Grande, il terzo dei tre orolo-
giai che arrivano a Palazzo, è
l’unico che riuscirà a gestire le
pendole, diventando sempre
più intimo del duca Gonza-
gues, un Prospero (è citata la
Tempesta di Shakespeare) senza
più regno, che a un certo punto
non potrà fare a meno di lui.
«Mi sono divertito a mettere
tutti questi riferimenti. Il letto-
re come gli abitanti del villag-
gio, può pensare che dietro al
castello vi sia una magia, un se-

greto. In realtà non è così. An-
che Arturo, il Signore del Tem-
po, non si accorge di quello che
sta accadendo realmente nel
piccolo regno, dove le donne o
sono prostitute o vengono vio-
lentate dal duca». La vita è la
vita e chi vuol controllare il

caos tenta semplicemente di
scappare dalla sua noia, perché
è incapace di avere desideri,
pensa Christophe per il quale il
libro riflette il mondo di oggi.
«Per il personaggio del Duca mi
sono ispirato a Francois Mitter-
rand, alla sua passione per le
donne, a quella per i libri che è
equivalente a quella di Gonza-
gues per gli orologi. Il piccolo

ducato moribondo è, da alme-
no vent’anni, l’Europa di oggi,
in particolare la Francia. È co-
me se fossimo dopo il 1715, do-
po la morte di Luigi XIV, quan-
do Versailles cadde per molto
tempo nell’ombra. Ma non era
la fine di tutto. Poi vennero

Voltaire, Rousseau, l’illumini-
smo». Nel romanzo, di cui non
sveliamo il finale, l’unica a non
recitare la commedia del potere
è Helen, moglie del Signore del
Tempo che resta a tramandare
il segreto della vita.

Bataille continua i suoi riferi-
menti al presente. «Chirac
quando finisce un discorso
ogni volta grida: viva la Fran-

cia, viva la Repub-
blica! Ma mi hanno
raccontato che
quando Jospin ha
vinto le elezioni era
stravaccato davanti
alla tv in tuta e si è
bevuto dodici birre.
Il potere oggi è un
trucco che va demi-
stificato per poter
vivere di nuovo feli-
ci, innocenti». Sarà
per questo che il
suo prossimo ro-
manzo racconta la
storia di un fabbro

di quindici anni? Forse non lo
sa, Bataille, o forse sì ma si dice
che qualcuno ci sia riuscito.
Che è vero. Che si può mutare
il mondo, trasformare il ferro
in oro...

Antonella Fiori
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Un economista
convertito
alla scrittura

Il Premio Nonino di
Letteratura al Festival di
Pasqua di Salisburgo è
stato vinto da Christophe
Bataille per il romanzo «Il
Signore del tempo»,
pubblicato in Italia da
Einaudi (p. 123, lire
18.000). Durante la
cerimonia, Bataille ha
detto che «dopo l’apertura
delle barriere, il Nonino è il
primo premio letterario
simbolo dell’Europa». Nato
nel ‘72 a Versailles, lo
scrittore che vive a Parigi e
lavora presso la casa
editrice Grasset, ha
compiuto studi di
economia prima di
debuttare, nel ‘93 con
«Annam» (Il Melangolo)
accolto come la rivelazione
di un eccezionale talento a
cui è seguito «Assenzio» (Il
Melangolo ‘95).

L’eliminazione delle barriere
doganali al confine tra

Germania e Austria con
l’entrata in vigore del Trattato

di Schengen
Ansa

Per il mio
protagonista
mi sono
ispirato
a Mitterrand

Il potere?
Un trucco da
smascherare
per vivere
felici
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La bassa inflazione, l’Euro e la stabilità politica spingono il premier a paragonare il nostro paese agli Stati Uniti

«Ci vorranno sette anni di crescita»
Il presidente del Consiglio Prodi: «Soltanto così possiamo sconfiggere la disoccupazione»
E poi annuncia: «Un Dpef di svolta». Forza Italia: «Lo voteremo se ridurrà le tasse»

ROMA. Uno sviluppo prolungato
per l’Italia, sul modello degli Stati
Uniti. E setteannipersconfiggere la
disoccupazione. Così Romano Pro-
di, in Argentina, dipinge il futuro
dell’Italia. «Possiamo avere sette,
otto anni di crescita - assicura il pre-
sidente del consiglio da Buenos Ai-
res -. È un obiettivo
realistico». È un Prodi
ottimista,chevedero-
sa sul fronte dell’eco-
nomia, quello che
parla dall’Argentina,
dove si trova in visita
ufficiale. Ma è anche
un Prodi coi piedi per
terra, che non crede a
ricette miracolistiche
per l’occupazione.
«Solo con sette, otto
anni di sviluppo con-
tinuo - spiega - potre-
mo atterrare e vincere
la disoccupazione». Ilpremierguar-
daalmodelloamericano,doveladi-
soccupazione è stata vinta soltanto
dopo «aver preparato una base sta-
bile di prezzi e aver controllato l’in-
flazionenel lungotermine.GliStati
Uniti hanno raggiunto una situa-
zione tranquilla su questo fronte e

poi hanno potuto avere sette anni
di sviluppo economico». Per quan-
to riguarda l’Italia, in questi ultimi
due anni, Prodi mette in chiaro che
è stata gettata «la premessa fonda-
mentale» per la lotta contro la di-
soccupazione. «Ora - aggiunge - ci
vuole tempo ma il cammino è già

iniziato e qualche dato statistico ci
lascia sperare perché pur se non an-
cora sufficiente, è indicatore di un
cambiamento». Insomma, il pre-
mier sa di aver cominciato a semi-
nare per combattere la disoccupa-
zionemaavvertechecivorrannoal-
meno altri otto anni di crescita per

sconfiggerla.Poi tracciailcammino
dei prossimi mesi, a partire da quel
Dpef, chiesto a gran voce dai nostri
partnereuropeiecheilgovernopre-
senterà il prossimo 17 aprile. Prodi
assicurachesarà«unDpefdisvolta»
e avrà fondamentalmente «due pi-
lastri», da una parte il rigore finan-
ziario e dall’altro il lavoro e l’occu-
pazione. Inoltre spiega che il docu-
mento di programmazione trien-
nale che Palazzo Chigi si appresta a
varare sarà un Dpef di «svolta» per-
ché, «dovrà continuare nel rigore e

nella conservazione degli equilibri
del debito e della finanza pubblica»
e,nellostessotempo,prevedere«un
aumento della ripresa economica e
di tassi di sviluppo». Di conseguen-
za, conterrà «l’inizio della lotta alla
disoccupazione» e un capitolo spe-
cificosulavoroeMezzogiorno.

Anche il capogruppoallaCamera
deiDs,FabioMussi,guardaconotti-
mismo agli investimenti previsti
nel Dpef, e va un po‘più in là diPro-
di, prevedendo che questi investi-
menti, accoppiati ai tassi di crescita

economici attuali, potranno creare
700mila nuovi posti di lavoro nel
triennio 1999-2001. La stima emer-
ge al termine dell’incontro a Botte-
ghe Oscure fra i vertici dei Ds e una
delegazione dei ministri pidiessini
nel governo Prodi. Mussi definisce
la lotta alla disoccupazione «la que-
stione più difficile» che attende go-
verno e maggioranza e che sarà la
priorità di qui alla fine della legisla-
tura. Tra gli obbiettivi del centro si-
nistra,riferisceilcapogruppoDs,c’è
«l’iniziale, per quanto modesta e

graduale, riduzione della pressione
fiscale».Eaciòsiaggiungelalottaal-
la «esclusione sociale». In sostanza,
governo e maggioranza starebbero
valutando la possibilità di rivedere
quellapartedelwelfarecheriguarda
l’assistenza sociale. Intanto Forza
ItaliaapreunospiragliosulDpefefa

sapere di essere pronta a sostenere il
documento delgovernoseconterrà
«misure adeguate» a ridurre le tasse
e la spesa pubblica, a favorire la ri-
presa dello sviluppo e dell’occupa-
zione, soprattutto nel Sud. È Giu-
seppe Pisanu, capogruppo degli az-
zurri alla Camera, a spiegare la di-

sponibilità «condizionata» del suo
partito. «Dall’incontro Ds-sindaca-
ti sono venute finora soltanto affer-
mazioni contraddittorie, ma nessu-
na indicazioneattendibile.Aparole
- ha aggiunto - è facile conciliare i
vincoli imposti dalla moneta unica
con le richieste dei sindacati. Nei

fatti sarà molto più dif-
ficile. Attendiamo co-
munquedivedereifat-
ti». Tornando a Prodi e
al paragone che egli fa
con gli Stati Uniti, va
detto che il presidente
delconsigliofapresen-
te che l’industria euro-
pea, nel suo insieme,
«regge il confronto
con quella americana
seguardiamolecoseda
un punto di vista
quantitativo. Ma que-
sta analisi, collocata in

prospettiva, nasconde due proble-
mi: la capacità di crescita delle im-
preseeuropee, inferioreaquelladel-
le americane, e la loro specializza-
zione settoriale, maggiormente
orientataaisettoritradizionali».

R.E.

Siamo
stabili
Possiamo
seguire
gli Usa

I pilastri
del Dpef
saranno
rigore
e sviluppo
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L’ANALISI. Le carte del Tesoro

E Ciampi medita
grandi investimenti

Prodi col presidente Menem
durante la sua visita in
Argentina; sotto Ciampi

Ragioneria
Appalti dubbi
per l’Ue
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ROMA. Gli appalti per la
gestione e lo sviluppo dei
sistemi informatici della
ragioneria generale dello
stato e della Corte dei conti
potrebbero costare all’Italia
una denuncia alla Corte di
giustizia. Attivatasi dopo
aver ricevuto le lamentele di
un concorrente, la Ue si è
convinta dell’irregolarità
dei due appalti, concessi alla
Finsiel, e ha dato due mesi al
governo per fornire
«risposte convincenti».
I contratti per la
manutenzione, la gestione e
lo sviluppo dei sistemi
informatici della ragioneria,
presso il Tesoro, e della
Corte dei conti furono
assegnati all’italsiel (oggi
finsiel) nell’87-’88
ricorrendo a una trattativa
privata. I due contratti, in
seguito, sono stati rinnovati
a più riprese, l’ultima volta
fino al 31-12-’97. Nel mese
di marzo del ‘97 la
commissione inviò al
governo una lettera di
messa in mora, perché il
mancato ricorso alla gara
pubblica per l’assegnazione
dei due contratti non
appariva giustificato.

I COLLABORATORI di Ciampi de-
scrivono un ministro attentissimo
a quanto avviene in queste setti-

mane sul fronte della politica e del rap-
porto tra sindacati e Confindustria. Lo
hanno definito un ministro «impoliti-
co», e sicuramente Carlo Azeglio
Ciampi è per certi versiunapersonalità
cheappareaipiùlontana,distantedal-
lapolitica.Un«tecnico» isolatosuuna
sorta di torre d’avorio da cui è difficile,
a volte impossibile, seguire le convul-
sioni delle quotidiane polemiche tra i
partiti. Eppure, il superministro dell’E-
conomia sa bene che la politica «con-
ta».Unalezioneappresaneilunghian-
ni trascorsi a Bankitalia, quando i go-
verni della spesa facileminavano il be-
nesseredegli italiani,maturatapoinel-
l’esperienzaaPalazzoChigi. Ilbiennio
al Tesoro è stata la scuola più dura: il
difficilissimorapporto conRifondazio-
ne comunista, i malumori della mag-
gioranza, le esigenze del Parlamento,
deisindaci...

Quasi completato l’aggancio alla
moneta unica europea, adesso la nuo-
va sfida si chiama Dpef. Il documento
di programmazione economica e fi-
nanziaria che indicherà gli obiettivi di
politica economica del governo per i
prossimi treanni.Treanni- finoallafi-
ne della legislatura, sulla carta - in cui
bisogna conciliare tre grandi obiettivi:

rispettare le stringenti regole del «patto
di stabilità» siglato con l’UnioneEuro-
pea, che impone addirittura sanzioni
per chi abbandona il rigore di finanza
pubblica; centrare i parametri del pia-
no di rientro dal debitopubblico, inba-
se al quale nel giro di cinque anni l’in-
debitamento dell’Italia scenderà sotto
la sogliadel 100%delprodotto interno
lordo; infine, tramutare la ripresa eco-
nomica in atto in crea-
zione di nuova occupa-
zione «vera» e non assi-
stenziale. Una quadra-
tura del cerchio che tra-
dotta in «politichese» si-
gnifica tenere insieme
l’Ulivo e Rifondazione
comunista, rispondereai
mal di pancia che co-
minciano a farsi sentire
nei partiti, tra i Demo-
cratici di sinistra come
tra i popolari, placare i
malumori che si fanno
largo in Cgil-Cisl-Uil,
gestire l’insofferenza che
si manifestanella spesso
indecifrabile leadership di Confindu-
stria,darequalchesoddisfazioneinpiù
ai ministri di «spesa», fin qui frustrati
nelleloroambizioni.

Nel palazzone umbertino di Via
Venti Settembre, sede delministero, c’è

la convinzione che que-
sta problematica «qua-
dratura del cerchio» sia
dopo tutto a portata di
mano. Una convinzione
basata innanzitutto sui
numeri, ovvero sulla no-
tevole disponibilità di ri-
sorsechelosforzoterribi-
le di risanamento com-
piuto nel 1997 ha oggi
«liberato». Allo stesso
tempo, quest’anno sa-
ranno sufficienti inter-
venti relativamente mo-
desti in sede di legge Fi-

nanziaria per tenere i conti pubblici in
carreggiata.La manovra per il ‘99 sarà
di soli 12o 13.000 miliardi, valea dire
l’entitàdiunadellesolite«manovrine»
primaverili cui sono abituati da lustri
gli italiani.Operazioni impopolarinon

se ne faranno: basterà, dicono al Teso-
ro, «limare» tra le pieghe di quello che
rimane una imponente mole di spesa
pubblica.

Numeri, ma anche segnali politici.
Mentre i tecnici stannocompletandola
stesura del Dpef, Ciampi ha avviato
una campagna di «rassicurazione» ad
ampio raggio. A Confindustria ha rac-
contato che la legge sulle 35 ore - che
pure Ciampi non apprezza particolar-
mente - nondistruggerà la competitivi-
tà delle imprese italiane. Ai sindacati
confederali ha ricordato non solo l’al-
tissimo valore del quadro di concerta-
zione definito nell’accordo di luglio,
ma ha anche sottolineato come sia im-
portante che laproduttività creataven-
ga redistribuitaa livellodi impresa,nel
secondo livello di contrattazione. Al-
l’Ulivo, alla sinistra di governo, a Ri-
fondazione, ai dicasteri di spesa, il mi-

nistro ha ribadito che al-
l’interno della cornice
del patto di stabilità - ge-
stito con «intelligenza e
attivamente» - si aprono
grandi spazi per il rilan-
cio degli investimenti e
per creare occupazione
laddove ce n’è bisogno.
Soldi, e tanti, da spende-
re per lo sviluppo: si pen-
sava di stanziarne nel
’99 7-8.000 in più, in
queste ore si sta valutan-
do se metterne a disposi-
zione almeno 10-
11.000. Altra novità - su cui però una
decisione definitiva non c’è ancora - è
l’ipotesi caldeggiata anche dal mini-
strodelleFinanzeVincenzoViscodiin-
dicare esplicitamente un obiettivo
quantitativo di riduzione della disoc-

cupazione. E soldi ce ne
saranno anche per ini-
ziare a ridurre in modo
sensibile la pressione fi-
scale.

Di ieri è l’incontro tra
Massimo D’Alema e i
leader di Cgil-Cisl-Uil,
mentre nel pomeriggio è
stato il sottosegretario al
Tesoro Laura Pennacchi
- da sempre in grande
sintonia con Ciampi - a
illustrareal comitatopo-
litico dei Ds filosofia e
numeridelDpef. Isegna-

li che vengono dalla politica sembrano
più tranquillizzanti, «letti» nelle stan-
zedelTesoroal terminediquestaenne-
simadelicatagiornata.

Roberto Giovannini

Occupazione
Il ministro delle
Finanze
Vincenzo Visco
vorrebbe
l’indicazione
esplicita di un
obiettivo
quantitativo

Manovra’99
È confermato:
sarà molto
leggera, non oltre
i 13mila miliardi
già annunciati.
Nessun taglio
impopolare per
gli italiani

I sindacati: aumenta spesa per non esenti

Sanitometro, confusione
su farmaci e day hospital

L’INTERVISTA Il segretario Cisl Sergio D’Antoni: «Il rilancio della concertazione parte da lì»

«Gli industriali devono sbloccare i contratti»
«Cipolletta chiede nuovi tagli alle pensioni? I conti sono in ordine, i loro calcoli sono di parte. Per noi è un capitolo chiuso».

ROMA. Farmaci, day hospital e assi-
stenza domiciliare sono le incogni-
te del sanitomentro per gli anziani.
Le nuove norme, la cui applicazio-
ne e icuieffetti, secondoi sindacati,
non sono ancora completamente
chiari, produrranno un aumento
della spesa sanitaria per alcuni pen-
sionatiebambinicheinbaseainuo-
vicriteridiventerannononesenti.

Inattesadiunastimasuquantola
manovra inciderà sui bilanci dei
nuovi «non esenti», e soprattutto
dei nuovi «esenti parziali», cha sa-
rannocomunquequelli coni reddi-
ti più alti ed in buona salute (altri-
menti infatti scatterà l’esenzione
per patologia), il sindacato dei pen-
sionati della Uil segnala che qual-
che problema potrebbe proprio na-
scere per l’assistenza farmaceutica.
Molti anziani dovranno pagare, co-
metutti inonesenti,il50%delprez-
zo dei farmaci della fascia «B» che
contiene 357 confezioni (uno quo-
tamoltoesiguarispettoa3759della
fascia «A» e «H», compretamente
gratuite).Lasoluzionepotrebbesta-

re però nell’allargamento annun-
ciato delle liste delle malattie che
garantiranno l’esenzione della par-
tecipazione alla spesa (e quindi del
pagamentodelticket).

«I farmaci essenziali - ha spiegato
infatti Silvano Miniati,segretario
generale della Uil Pensionati - sono
tutti infascia«A»mainquella«B»ci
sono, ad esempio, alcuni farmaci
necessari per curare gli effetti colla-
terali delle terapie per i cardiopati-
ci». Farmaci importanti quindi, ma
che erano rimasti in fascia B perché
utilizzati soprattutto dagli anziani
che, essendo esenti per età, doveva-
no pagare solo le 3 mila lire fisse per
ricetta. Da qui al prossimo gennaio
però, ha riconosciuto Miniati, sarà
approvata la nuova lista di esenzio-
ni per patologia per darà una rispo-
sta a questa incognita. Un altro in-
terrogativo è quello sugli effetti del
ticket per l’assistenza domiciliare e
quello sulla diagnostica in day- ho-
spital. «Lagratuitàdiquesti serviziè
ilverofiltroperimpedirel’eccessivo
ricorsoairicoveriospedalieri».

ROMA.
Sergio D’Antoni, segretario gene-

rale della Cisl, mette le maniavanti.
L’incontro di ieri con i Democratici
di sinistra non è un’alleanza con il
partitodimaggioranzaperspronare
il governo. Semmai un dialogo
aperto che potrà aiutare a superare
leambiguità.Per il restotrasindaca-
ti epartiti restanoquestioniapertee
ruolidistinti.

Allora, D’Antoni, non si può
parlare di una alleanza, un patto
fra Ds e sindacati contro i ritardi
delgoverno?

«No,sarebbesbagliatoepoiiruoli
sono e debbono restare distinti. Al-
trimenti si crea una confusione
dannosapertutti.Noiabbiamoillu-
strato la posizione critica del sinda-
cato nei confronti del governosulle
questioni dello sviluppo e del lavo-
ro, il partito dei Democratici di sini-
stra ha parlato del suo rapporto con
ilgoverno».

Con quali tensioni fraBotteghe
OscureePalazzoChigi?

«Non siamo entrati nel merito di

questo, noi abbiamo
esposto le notre posi-
zione e i dissensi dove
ci sono, il partito si è
impegnato a tenerne
contro nei rapporti col
governo».

E quali sono invece
ivostridissensisull’a-
zionegovernativa?

«Riguardano i ritar-
di operativi sulle que-
stioni aperte relative
all’occupazione e il
Mezzogiorno. Il piano
delle infrastrutturedo-
veva essere operativo subito dopo il
1996, e invece si sono compiuti sol-
tanto piccoli passi parziali. Nei con-
tratti d’area e nei patti territoriali
siamo solo agli inizi, e invece per
avere qualche risultato ne dovreb-
beroessereoperantiunatrentina».

È vero che il Pds vi ha chiesto
concessioni su flessibilità e 35 ore
peraverepiùmarginidimanovra
nei confronti del governo della
maggioranzaedegliindustriali?

«Veramente il Pds ha fatto il con-
trario,haapprezzatol’atteggiamen-
to complessivo del sindacato, i no-
stri sforzi sulla flessibilità concretiz-
zata nei contratti d’area, sostenen-
do che a questo punto ci vuole un
impegno forte del governo e degli
imprenditori.Delle35oresi èparla-
to poco, i Democraticidi sinistra so-
no disponibili a seguire in parla-
mento una via che supera le ambi-
guità e la confusione del disegno di

legge».
Qualiambiguità?
La discriminante del numero dei

dipendenti delle aziende, sopra e
sotto i 15 addetti. Se la legge lascia
autonomia alle parti, perché fare la
distinzione? Anche l’esigenza di
unaverificanelDuemilanascevada
una legge di carattere prescrittivo.
Ora non ha più senso, quella sca-
denzarischiadialimentareulteriori
tensioniinattesadellaverifica».

Domani (oggi per chi legge) vi
incontrate con la Confindustria.
Riprendelaconcertazione?

«L’incontro serve a sbloccare i
contratti partendo da quello dei
chimicieachiarireilquadrodeirap-
porti reciproci dopo tutto quello
che è avvenuto. Su questa base do-
vremo impostare il rilancio della
concertazione, compresa la parte
sulDpef».

Nel Dpefvedremoil risultatodi
questi incontri. Intanto Cipollet-
ta chiede interventi sulle pensio-
ni dicendo che la gente è disponi-
bile,ipartitino.

«Lasuagente,gliimprenditori,si-
curamente è disponibile. Per noi il
capitolo è chiuso, i conti in ordine
sono tutti in linea con Finanziaria.
Sull’andamento della spesa la Con-
findustria presenta calcoli di parte,
invece contano le previsioni della
Finanziaria che finora sono rispet-
tate».

LeihadettocheconilPds, coni
partiti, ci sono ancora questioni
aperte sulla concertazione e sulla
leggedella rappresentanza.Quali
sono?

«Bisogna definire una volta per
tutte le materie da affidare alla con-
certazione, non si può ogni volta ri-
mettere tutto in discussione, l’e-
sempio illuminante è quello degli
orari. Sulla rappresentanza c’è un
punto di riferimento e sono le rego-
le nel pubblico impiego, diventate
legge con la Bassanini. Occorre evi-
tare la frammentazione della rap-
presentanza.

R.W.

«Troppi ritardi
operatividel
governosul
lavoroesul
Mezzogiorno.
Neicontratti
d’areaeneipatti
territoriali siamo
soloagli inizi»
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Adriana Mejia si è ispirata al gesto di una donna già condannata a morte. È stata smascherata dal marito

Duplice omicidio per una bambina
L’assassina: «Volevo una figlia»
Shock a Chicago, uccide due coniugi per rubare la neonata

Anziani
negli States
un universo
dalle mille facce
compresa quella
dei vecchi
marxisti
di Los Angeles
A lato Chicago
la città teatro
dell’ultima storia
violenta
made in Usa

L’aveva vista, la voleva, con tutta
l’urgenza del suo ventre vuoto che
non poteva mettere al mondo fi-
gli.Adriana Mejia è diventata così
un’assassina e i suoi22 anni vanno
ora incontro auna probabile con-
dannaa morte. Nonha esitato ad
accoltellare i genitori della bimba
desiderata, fuggendocon lapicco-
laMaria tra lebraccia e con i com-
plici, ragazzi come lei, che l’hanno
aiutata ad uccidere perun com-
penso di600 dollari.
I giornali di Chicago raccontano
l’epilogo della sua storia, ladispe-
razione diuna famiglia distrutta,
quella di Jacinita e Mariano Soto,
le sue vittime, trucidate in pochi
istanti di lucida follia il 27 marzo
scorso. Quelgiorno Adriana in-
contra per la prima volta Jacinita
all’uscita da una clinica ostetrica.

Il suo sguardo siposa sulla piccola
Maria, due mesi appena compiuti.
E dal suo segreto ben custodito na-
sce la decisionedel delitto. Da me-
siAdriana ha annunciato al mari-
to di aspettare unfiglio. Unagravi-
danza inventata, secondo la poli-
zia. Unaborto mai accettato ac-
compagnato dal verdetto crudele
di un medico che le pronosticava
una vita senzabambini: questa la
versione ricostruitaa posteriori
dalla famiglia.
Adriana non puòattendere oltre. I
nove mesi sonoscaduti ai primi di
marzo, perquanto tempo potrà
fingereancora? È riuscita ad in-
gannare tutti, anche il marito che
si intenerisce davantial suoventre
tondo -«la pancia era cresciuta
davvero» - e aspetta con ansia quel
bimbo pigro a venire almondo.

Nella suamentesi fa strada la sto-
ria di Jacqueline Williams, con-
dannata a morte poche settimane
fa per aver squarciato il grembo di
una donna, di cui voleva ilnasci-
turo. Adrianavede Jacinita e Ma-
ria, la soluzione. Lesegue, segna
l’indirizzo. Torna a casa e assolda
due killer, sicari fatti in casa: il cu-
gino di 25 anni ed un suo amico di
23.La sera telefona al marito, gli
annuncia la nascitadi unabambi-
na, gli dice di venirlaa prendere la
mattina successiva davantiall’o-
spedale. Alle tre di notte con i suoi
compliciAdriana bussa alla porta
delle suevittime. Viene adaprire
la donna, non ha neanche il tem-
po divedere il coltello che le
squarcia il petto. Ilmarito viene
uccisonel sonno. Finalmente la
bimba è sua. E solo allora Adriana

siaccorge che in casa c’è un altro
bambino, Santiago, tre anni. Non
ha ilcuoredi uccidereanche lui, se
lo porta dietro. Al marito dirà che
è il figlio di una sua amica malata,
che l’ha pregata diprendersene
cura perun po’.
La bimba, è vero, sembratroppo
grandeper essere una neonata.È
per via dei 10 mesi digravidanza,
spiegaAdriana. Maquando viene
a galla la storia dei coniugi uccisi e
deibimbiscomparsi,non può
continuare amentire. Almarito
sembra di riconoscere nelle foto
mostrate in tv, quel bimbo di tre
anni piovuto in casasua. Adriana
piange, supplica. Rosauro va dalla
poliziacon ilpiccolo Santiago.
Quando gli agentivannoa pren-
dere Adriana, la trovanoche sta
cullando la«sua»Maria.
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Los Angeles, i «vetero» si appassionano anche al presente, Internet compresa

All’ospizio dei marxisti
Lenin è meglio del bingo

LA STORIA

LOS ANGELES. Non è luogo per
archeologi, questa bianca palazzi-
na al 2830 di Francis Avenue, a
metà strada tra le verdi colline di
Beverly Hills ed il gruppo di grat-
tacieli che, a «Down Town Los
Angeles», buca la cappa grigio-az-
zurra dei gas di scarico. Non è
luogo per archeologi, anche se
numerose sono state, negli ultimi
mesi, le spedizioni giornalistiche
calate quaggiù in cerca di reperti.
«Alla fine di dicembre - racconta
Priscilla Yablon, 70 anni, ammi-
nistratrice di Sunset Hall - sono
arrivate le telecamere della Cnn.
Ieri è toccato al New York Ti-
mes...». Tutti, aggiunge, insegui-
vano le tracce d’epoche passate, i
residui fossili d’una specie anima-
le che, un tempo considerata «fe-
roce», oggi può essere tranquilla-
mente esposta alla curiosità dei
lettori più propensi ai patetismi
del «come eravamo». E tutti -
compreso ovviamente chi scrive
questo articolo - hanno trovato
donne e uomini che, pieni di vita
e di memoria, vivono ben dentro
il presente i giorni del proprio tra-
monto. Anzi: che non esitano ad
impegnare i visitatori, giunti

quaggiù con lo spiri-
to di altrettanti In-
diana Jones dell’ideo-
logia, in ardenti di-
scussioni su quello
specifico aspetto del
presente che si chia-
ma «attualità politi-
ca». «D’Alema non lo
conosco abbastanza -
dice Natahel Frie-
dman, 85 anni ed un
lungo passato di mi-
litanza nel Socialist
Workers Party -, ma
considero Berliguer
uno dei migliori lea-
der politici di questa

seconda metà del secolo...».
Sunset Hall è una casa di riposo

per quelli che ieri, in un reportage
di prima pagina, il New York Ti-
me ha con qualche compiacente
simpatia definito «leftist lefto-

vers», residuati di si-
nistra. Ovvero: 26 co-
munisti impenitenti,
incurabili socialisti,
immarcescibili «radi-
cals» e «liberals», in-
tenti a vivere il pro-
prio crepuscolo oltre
la morte del mondo
in cui credevano.

E naturalmente
non mancano - appe-
si alle pareti delle 36
stanze, o estratti dalla
memoria dei soprav-
vissuti - quelli che i
giornalisti più «mo-
derni» definirebbero

«pezzi da museo». Irina Goldman
Farni, 87 anni, ci mostra una co-
pia dell’ottobre 1942 del «Ber-
munkas», l’edizione in lingua un-
gherese del giornale di quel Indu-
strial Workers of the World

(IWW) che è un pezzo della storia
sindacale americana. Parla, quel-
l’articolo, d’uno sciopero dei la-
voratori tessili di Cleveland che
suo marito Frank - giunto negli
Usa da Budapest negli anni ‘20 e
morto sette anni orsono - aveva
diretto. «Frank - dice - era un co-
munista. E comunista é rimasto
anche dopo i moti del ‘56...». Ja-
cob Darnov, da una stagione oltre
la boa del secolo di vita, avrebbe
da raccontare - se la voce lo sor-
reggesse - un’infinita storia di mi-
litanza iniziata come staffetta nel-
le fila del partito bolscevico, e
continuata - dopo il 1922, anno
in cui il padre rabbino emigrò in
America - nelle file del PCUSA. E
forse ha ragione il New York Ti-
mes: percorrere i titoli della bi-
blioteca - vero «cuore» della Sun-
set Hall - è davvero, in parte, «co-
me come tuffarsi in un passato
che, altrove, quasi tutti vorrebbe-

ro considerare sepol-
to». Lenin, Mao,
Trotskj, rievocazioni
del processo Rosem-
berg,...Ma anche
Shakespeare, Dante,
Dostoievskj, tutto il
meglio che l’umana
cultura ha saputo
produrre. «Qui - ha
detto alla cronista
del New York Times
Vivian Isenberg, 79
anni - consideriamo
ridicola la sola idea
di passare le nostre
giornate giocando a
bingo».

Molto meglio occuparsi di poli-
tica. Con la «vocazione minorita-
ria» di sempre, forse, ma non cer-
to per perdersi nelle rievocazioni
di un passato che non torna.
Quello di cui al Sunset Hall dav-

vero amano parlare è,
in realtà, dell’oggi.
Anzi: degli aspetti più
immediati e quotidia-
ni dell’oggi, dei pro-
blemi d’un quartiere
che - negli anni ‘60,
quando l’ospizio ven-
ne fondato - era «un
povero ma dignitoso
quartiere abitato pre-
valentemente da cen-
tro-americani». E che
adesso - dice Priscilla
Yablon - rischia di ve-
nire inghiottita dal
degrado urbano della
Los Angeles più pro-

fonda. Il Mac Arthur Park ed il fa-
migerato «Alvarado Corridor» -
da tempo considerato il più gran-
de mercato di droga a cielo aperto
del mondo - non è molto distan-
te. E non lontano, oltre la «fron-

tiera» della Santa Monica Hi-
ghway, c’è Southcentral Los An-
geles, teatro dei moti razziali del
1992. Di questo parlano gli ospiti
di Sunset Hall. Con i giornalisti-
archoelogi, con i vicini, con le
scolaresche della zona che, ogni
mese, invitano nell’ospizio...

Né mancano, in termini di ge-
stione dell’immagine e di senso
degli affari, ben più sostanziali
concessioni allo spirito dei tempi.
Due degli ospiti, Olive Dunn e
Valerie Elson, hanno allestito una
web page dedicata alla «Sunset
Hall, casa di riposo per liberi pen-
satori anziani». Concludeva il suo
servizio la Cnn: «La loro ideologia
sarà anche morta - aveva detto il
reporter congedandosi - ma il loro
impegno è ancora ben vivo. E
sembra una fonte d’eterna giovi-
nezza...».

Massimo Cavallini

Ventisei
comunisti
impenitenti si
definiscono
«liberipensatori
anziani»e
passanoil
tempoaparlare
dipolitica

Friedman
«D’Alemanon
loconoscoma
considero
Berlingueruno
deimigliori
leaderpoliticidi
questaseconda
metàdel secolo»

Quattro anni fa l’inizio della tragedia le cui responsabilità emergono dalle commissioni d’inchiesta internazionali

Il «mea culpa» sul Ruanda
«Il genocidio fu una scelta politica». E le cancellerie occidentali sapevano
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DALL’INVIATO

PARIGI. Esattamente quattro an-
ni fa, alle 20.22 del sei aprile
1994, due missili sparati dalla col-
lina di Masaka colpirono un Fal-
con 50 nel cielo di Kigali. L’aereo
si trasformò in una palla di fuoco
e precipitò, ironia della sorte, nel
giardino della tenuta presidenzia-
le di Kanombe. Così morì Juvénal
Habyarimana, presidente del
Ruanda. Tornava dalla Tanzania.
Con lui viaggiavano il presidente
del Burundi Cyprien Ntaryamira e
tre militari francesi membri del-
l’equipaggio. Dell’aereo, omaggio
di Mitterrand al suo omologo
ruandese, non si ritrovò mai la
scatola nera. Non ci furono super-
stiti. Neanche un’ora dopo l’ab-
battimento dell’aereo la guardia
presidenziale, sotto la cui giurisdi-
zione era la collina di Masaka, e
gruppi armati di miliziani hutu
erigevano i primi posti di blocco.
Rispondevano ormai agli ordini
del colonnello Théoneste Bagoso-
ra. Giravano per Kigali, la capita-
le, con liste di nomi e indirizzi:
nomi di tutsi e di qualche hutu
oppositore. Cominciarono quella
sera stessa i cento giorni che in
quella primavera sconvolsero la
regione dei Grandi Laghi. Il terzo
genocidio del secolo, dopo quello
degli armeni e quello degli ebrei,
come ha espressamente ricono-
sciuto l’Onu. Almeno ottocento-
mila tutsi furono massacrati. E
con loro qualche decina di mi-
gliaia di hutu, per il fatto di esser-
si opposti al genocidio.

Qualche mese prima Hassan
Ngeze, noto ideologo della supre-
mazia hutu, aveva scritto sul gior-
nale «Kangura» che per il presi-
dente Habyarimana il mese di
marzo avrebbe potuto essere fata-
le e che gli assassini - chissà -
avrebbero potuto essere proprio
degli hutu. Il 2 aprile la radio de-
gli estremisti hutu avvertiva: «Il 3,

il 4 e il 5 gli animi si scalderanno.
Il 6 ci sarà un momento di calma,
ma qualcosina accadrà. Poi il 7,
l’8 e gli altri giorni di aprile ne ve-
drete delle belle». Non sono affa-
bulazioni da villaggio africano.
Sono testi scritti e registrazioni. A
distanza di quattro anni appare
ogni giorno più chiaro che il ge-
nocidio venne accuratamente
pianificato. Non fu una delle tan-
te guerre tribali africane. Il geno-
cidio fu una scelta «politica» me-
ditata. È quanto emerge da varie
fonti concordanti: l’attività del
Tribunale penale internazionale
per il Ruanda (TPIR), le conclusio-
ni di una commissione d’inchie-
sta del Senato belga, anche un’ac-
curata inchiesta di «Le Monde»
Ha iniziato i suoi lavori anche
una «missione d’informazione»
dell’Assemblea parlamentare
francese. E Bill Clin-
ton pochi giorni fa in
visita a Kigali ha ten-
tato una pubblica
ammenda: «Sì, gli
Stati Uniti rifiutaro-
no di chiamare que-
sti crimini con il loro
vero nome: genoci-
dio». Rifiutarono
perché sapevano che
proprio di genocidio
si trattava. Come lo
sapevano Parigi e
Bruxelles. Lo sapeva-
no persino prima che
accadesse, eppure la-
sciarono fare.

Come spiegare al-
trimenti il vuoto in

cui cadde il messaggio che inviò
l’11 gennaio del ‘94 il generale
Maurice Barril a New York, ai suoi
superiori dell’Onu? Il generale
Barril era il consigliere militare
del Dipartimento peace-keeping
delle Nazioni Unite, all’epoca di-
retto da Kofi Annan. In quel di-
spaccio parlava di un informato-

re, qualcuno che ad-
destrava i vertici delle
milizie hutu, gli «In-
terahamwe», che gli
aveva rivelato quanto
segue: «Gli Intera-
hamwe hanno adde-
strato 1700 uomi-
ni...che sono stati dis-
seminati in gruppi di
40 uomini a Kigali.
L’informatore ha rice-
vuto ordine di censire
tutti i tutsi di Kigali.
Sospetta che sia al fi-
ne di sterminarli. L’e-
sempio che ci ha dato
è che in venti minuti i

suoi uomini possono uccidere più
di mille tutsi. L’informatore è
pronto a fornirci l’ubicazione di
un importante arsenale d’armi».
Da New York si rispose che no,
che quelle armi andavano lasciate
dov’erano. Ma New York non era
la sola ad avere quelle informazio-
ni. Ce l’avevano anche Washin-

gton, Parigi, Bruxelles. Una con-
giura del silenzio.

Il potere hutu a Kigali si regge-
va sulla cooperazione francese.
Del Ruanda si è sempre parlato
poco in Francia. Furono in molti,
quasi tutti, a scoprire con stupefa-
zione le relazioni che laggiù si era
coltivato Mitterrand nella disat-
tenzione generale. Al presidente
Habyarimana aveva fornito ap-
poggio politico, armi, consiglieri
e istruttori in quantità. E quando
Habyarimana venne ucciso e rim-
piazzato dai più estremisti degli
hutu la Francia non cambiò linea,
neanche davanti all’inenarrabile
massacro che si stava perpetran-
do. Parigi fu la sola a riconoscere
subito il nuovo governo ruande-
se. Eppure Edouard Balladur, all’e-
poca primo ministro, era ieri indi-
gnato dalle accuse che sempre più
spesso si muovono alla Francia:
«La Francia - ha detto - ha cessato
di autorizzare tutte le esportazio-
ni di armi verso il Ruanda subito

dopo il mio arrivo a
palazzo Matignon
(aprile ‘93, ndr)». Ma
Bernard Debré, che
era il suo ministro
per la cooperazione,
l’ha smentito: «La
Francia - ha detto ieri
- ha continuato per
cinque o dieci giorni
a inviare armi al go-
verno hutu quando il
genocidio era già co-
minciato». Resta il
fatto che, giorno più
giorno meno, la
Francia era l’eminen-
za grigia del regime.

Questione di strategia geopolitica:
il Ruanda era per loro una prezio-
sa testa di ponte francofona in
territorio anglofono. Quando i
parà intervennero a Kigali una
prima volta, in quell’aprile ‘94, fu
per proteggere l’esodo dei conna-
zionali. Ma anche per assicurare
la partenza, a bordo di un Tran-

sall, di 178 dignitari
del regime hutu. Oggi
costoro non vivono
in Francia ma in posti
meno imbarazzanti,
nelle sue ex colonie.
In quell’aprile i parà
francesi lasciarono a
terra il personale tutsi
dell’ambasciata, delle
varie residenze, del
centro culturale. Fino
all’ultimo scelsero gli
hutu e mandarono i
tutsi in braccio alla
morte. I tutsi che ve-
nivano dall’Uganda,
terra di anglofonìa e

interessi americani.
Il Tribunale internazionale è

stanziato ad Arusha, in Tanzania.
È stato creato nel novembre del
’94 con una apposita risoluzione
del Consiglio di sicurezza dell’O-
nu. Si muove con grande difficol-
tà, nello scetticismo generale ver-
so questa forma di «giustizia in-

ternazionale». Dispone di una pri-
gione dove sono rinchiusi 24 re-
sponsabili hutu, a cominciare dal
colonnello Bagosora, che così
prontamente rimpiazzò il presi-
dente Habyarimana. Davanti a
quel Tribunale si succedono testi-
monianze agghiaccianti, ai limiti
dell’immaginabile. Verifiche e ri-
scontri sono spesso impossibili.
Se il giudizio politico è flagrante,
quello penale ha bisogno di altri
supporti.

Ancora una volta i francesi si
distinguono: «Giustizia spettaco-
lo», ha detto il ministro della Di-
fesa Alain Richard per giustificare
il rifiuto della Francia di consenti-
re ai suoi ufficiali di testimoniare.
Si dice che nel vicino Ruanda le
vicende processuali non interessi-
no poi molto. Nel paese - raccon-
ta chi ci ha soggiornato recente-
mente - regna uno strano silenzio
inebetito.

Gianni Marsilli
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Uno scheletro lungo una strada in Ruanda

Balladur
«Nel ’93,
appenadiventai
premier , la
Franciacessòdi
autorizzare tutte
leesportazioni
diarmiverso
Kigali»

Debré
«Parigiha
continuatoa
inviare
armamential
governohutu
dopocheil
genocidioera
giàcominciato»
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Oggi il capo dello Stato torna in Umbria e nelle Marche. «Le istituzioni hanno fatto molto, lo accoglieremo con affetto»

«Presidente, abbiamo paura»
I terremotati a Scalfaro: siamo stufi di chi ci rassicura

DALL’INVIATO

GUALDO TADINO (Pg). Il Presidente
dellaRepubblicaScalfarotornaoggia
visitare le zone terremotate dell’Um-
bria e delle Marche. Ritrova una po-
polazionepiùimpaurita,piùesausta,
quasi isterica. Senz’altro indurita. La
terra trema da oltre sei mesi e se il pa-
norama è di tetti sfondati, campanili
diroccati, palazzi imbracati e vicoli
transennati, è la tenutadell’animodi
questa gente ad essere stata maggior-
mente danneggiata dal sisma infini-
to. Una scossa anche adesso. Non ac-
compagnata dal solito terrificante
boato, ma forte abbastanza da far vi-
brareivetridellastanzaprefabbricata
del sindacodiGualdo,RolandoPina-
coli. «Ecco, la gente è arrabbiata con
chi continua a spararci tra legambee
dentro la pancia queste botte, non
certo con lo Stato... Qui a Gualdo Ta-
dino aspettatevi solo applausi per il
signor Presidente... Qui lo Stato ha
funzionato... Anche se, certo, non è
semplice far ripartire, così all’im-
provviso, la macchina dei soccor-
si...».

Mancano ancora un centinaio di
roulottes, 200 persone dormono
sempre in 9 vagoni parcheggiati alla
stazione, l’acqua continua ad uscire
sporca dai rubinetti e nelle farmacie
nonsitrovapiùunsoloflaconedian-
siolitici. Il numero delle abitazioni
ufficialmente inagibili dopo le ulti-
me violente scosse è salito a 350, ma
altrettante case sono deserte perché
lagentehapaura,nonsi fida, raccon-
ta di grandi ragnatele nere sui muri:
«Ci dicono che si tratta di fratture su-
perficiali... ma io mio figlio non ce lo
tengolìdentro... Iononmifidodiciò
che dice il professor Barberi e spero
tantocheancheilPresidenteScalfaro
nonvengaafarci i solitidiscorsirassi-
curanti...».

Ogni tanto si avvertono strani
rombi,l’ariaècomeelettrica,appicci-
ca, proprio un’aria da terremoto che
nonvuol sparire. Il PresidenteScalfa-
ro viene a respirarla in uno scenario
di colline verdi nuovamente attra-
versatedacolonnedijeepdellaProte-
zione civile, di caravan con rimor-
chio, di macchine piene di parenti
che vanno a trovareparenti.Tutti so-
no stanchi perché l’inverno è stato
duro e faceva freddo nei containers.
Perché il lavoro manca, chiudono
fabbriche e negozi, della stagione tu-
ristica è meglio non parlare. E poi i
bambiniascuolacontinuanoafardi-
segni d’angoscia, casette stortee tutti
fuori, lamammaeilpapà,lanonna,il

nonnoeifratellini.
Tutti sono depressi ma pronti a

scatti d’ira. L’altro giorno, a Serraval-
le del Chienti, sul versante marchi-
giano dell’Appennino, il sottosegre-
tario Franco Barberi è stato contesta-
to davvero per una disinvolta parola
d’incoraggiamento,peraver invitato
alla calma, per aver so-
stenuto che la situazio-
ne non è pericolosa e
perfettamente sotto
controllo. Allora tutti
gli han ricordato, gri-
dando, che non è vero,
perché le previsioni so-
no tutte sballate, per-
ché nessuno può pre-
vedere niente dal mo-
mento che la scienza
empirica dei terremoti
non ha mai fornito leg-
gi fisiche ma soltanto
vaghe statistiche, sem-
pre puntualmente
smentite.Lagenteurla-
va irriguardosa, reclamando più at-
tenzione,piùaiuti, facendoilchiasso
tipicodichiènevrotico,disperato.

Bisognadirechelatragediadeiner-
vi distrutti, del morale scosso non fa
parte dei manuali, non si misura con
la scalaMercalli, né con laRichter.La
verità è che questa popolazione cre-

devadiessereuscitadall’emergenzae
invececièripiombatadentronelgiro
di una settimana. Altri calcinacci ad-
dosso, altri bambini che piangono,
altrisgomberi,altredosiditerrorequi
aGualdo -nuovoepicentrodel sisma
- e in tutta l’Umbria e in larghe fette
delleMarche.

«Avevamo appena cominciato a
pensare alla ricostruzione e inve-
ce...», dice Antonio Petruzzi, il sinda-
co di Nocera Umbra, la cittadina fan-
tasma,conilcentrostoricoevacuato,
con il campanile sbriciolato e tutto
traslocato in enormi containers, la
sede del comune, l’ufficio postale, le

scuole, l’ospedale. «Siamo orgogliosi
di far visitare al Presidente Scalfaro il
nostronuovopaesinodiprefabbrica-
ti...ComeaccoglieremoilCapodello
Stato?Affettuosamente...».

Sorride amaro. «È vero, in un pri-
momomentoloStatosidimenticòdi
noi, l’interesse dei soccorsi di con-
centrò su località, come dire? più fa-
mose... Tuttavia devo, dobbiamo ri-
conoscere che, quando ci si accorse
del dramma che stavamo vivendo
noi,cheavevamouninteropaesepe-
ricolante, beh, i soccorsi furono effi-
cientissimi... gli uomini della Prote-
zione civile, i militari, i volontari del-
la Croce Rossa, delle Misericordie,
della Caritas ci hanno dato un aiuto
straordinario». Socchiude gli occhi,
per meglio ricordare. «Un aiuto non
solo organizzativo, non parlo solo
della pastasciutta calda e perfetta-
mentealdente...No, iopensoall’aiu-
to morale... Penso alle parole, al calo-
re umano che tanta gente di questo
Paese chiamato Italia è venuta a dar-
ci...».

Hagliocchilucidi,adesso.«Ilterre-
moto provoca anche il crollo della
psiche umana... la paura porta all’e-
goismo più cupo... travolti dalla di-
sperazione di certi momenti, ecco, si
puòsmarrirelaconsapevolezzadiap-
partenere ad una comunità civile...

In quei momenti, vedere una croce-
rossina cantare la ninna nanna a un
bambino, un militare rimboccare le
coperte ad un anziano... beh, ecco,
tuttoquestocihadatocoraggioe for-
za... E se lo Stato italiano è anche tut-
to questo, noi a Scalfaro non possia-
mochediregrazie...».

Tappe del viaggio presidenziale:
Taverne (frazione di Serravalle del
Chienti), poi Colfiorito, Nocera Um-
bra, Gualdo Tadino, Gubbio e Assisi.
Se il tempo sarà buono, Scalfaro si
sposteràinelicottero.

Fabrizio Roncone
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Continuano i sopralluoghi nelle abitazioni

La terra trema ancora
In parte inagibile
il Duomo di Macerata
PERUGIA. Due scosse del terzo gra-
do. Due piccoli sussulti, tanto per
capire che il terremoto non è finito.
Alle tredici ezero-ottoealle tredicie
venti i pennini dei sismografi han-
no registrato duescossedi terzogra-
do. Tra la gente c’è ancora tanta,
tantissima paura. In migliaia, anco-
ra la notte scorsa, hanno preferito
dormire ovunque,purchéfuoridal-
le proprie case, soprattutto a Gual-
do Tadino e Nocera Umbra, dove le
scuole resteranno chiuse fino a do-
po Pasqua. Ed in queste due città
che nelle ultime ore il consumo di
psicofarmaci e tranquillanti ha rag-
giunto i livelli record dello scorso
settembre, dopo le due grandi e di-
sastrosescosse.

Intantopertuttalagiornatadiieri
è proseguito il lavoro dei tecnici per
la verifica di agibilità delle case alla
fine dei conti almeno altre mille
persone avranno perso la casa. Gli
ultimi due «schiaffi» di questo infi-
nitoterremotosonocostaticari.Sti-
me esatte ancora non ce ne sono,
ma i danni saranno dell’ordine di
decine di miliardi, solo per il patri-
monio edilizio. Molti di più i soldi
persi per la stagionepasqualeormai
irrimediabilmente compromessa
inUmbria.

Cresce di ora inora ilnumerodel-
le richieste di sopralluogo per agibi-
lità, e, man mano che i tecnici tor-

nano ai rispettivi Com (Centri ope-
rativi misti), sale il numero delle or-
dinanze di sgombrero emesse. Tra
Umbria e Marche le richieste di so-
pralluogo, fino a ieri sera, avevano
raggiunto il numero di duemila e
cinquecento. Nella sola Gualdo Ta-
dinoledomandedi sopralluogoper
l’agibilità sono quasi mille quattro-
centosesi consideracheleordinan-
ze di sgombero raggiungono il 20
per cento dei sopralluoghi è facile
intuire che alla fine saranno circa
quattrocento le abitazioni da ab-
bandonare.

A tutto questo deve aggiungersi
ancora il numero degli edifici pub-
blici danneggiati e, soprattutto, del
patrimonio artistico e religioso. E
viene proprio dal vicecommissario
per i Beni culturali dell’Umbria, Lu-
ciano Marchetti, un preoccupante
grido d’allarme: grandi e piccole
chiese rischianounirreparabilecol-
lasso.Marchettihaelencatotuttigli
aggravamenti che le ultime scosse
hanno determinato, a partire dalla
Basilica di San Francesco fino alla
Basilicadi SantaChiara,per finireal
Duomo di Spoleto le cui lesioni si
stanno pericolosamente allargan-
do, ed i soldi per l’immediato inter-
vento sono già finiti. Ma c’è anche
un importantissimo e ricchissimo
patrimonio artistico, quello delle
piccole chiese, che le ultime due
scosse hanno drammaticamente
danneggiato, come la chiesa di San
Giovanni Battista della frazione
gualdese di Grello.E nonsta meglio
il Duomo diMaceratacheèstatodi-
chiaratoinagibilepermetà.

Franco Arcuti

Andew Medichini/Ap

Seimesidopo,
ritroveràuna
popolazionepiù
esausta,più
impaurita,quasi
isterica: «Di
Barberi,ormai,
nonci fidiamo
più»
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Una terremotata
si ripara dal freddo
davanti a una casa
lesionata in una strada
di Gualdo Tadino e in alto
vigili del fuoco
puntellano un palazzetto
a Cerqueto

IL CASO Parla l’allenatore del Gualdo, serie C1

«Il nostro calcio al terremoto»
«Nessuno ha perso la testa. E ci battiamo per regalare alla città la promozione in B».

Azienda
concede ferie
antistress

Vigili del fuoco
arrivano 170
rinforzi

La Tagina, azienda di
ceramica industriale di
Gualdo Tadino, ha
concesso una settimana di
ferie - a partire da ieri fino a
lunedì prossimo - ai suoi
circa 370 dipendenti, che lo
avevano chiesto. In una
assemblea in fabbrica,
svoltasi ieri, i lavoratori
avevano parlato infatti
della necessità «di poter
trascorrere con più
tranquillità il periodo
pasquale e di poter
verificare per i residenti
delle zone più colpite del
gualdese i danni subiti
dalle case». L’azienda ha
accolto la richiesta.

DALL’INVIATO

SANTARCANGELO DI ROMAGNA.
«L’angoscia ci accompagna da quasi
6 mesi. In campo, negli spogliatoi, in
casa. Dovunque. Domenica quando
è arrivata la scossa mancavano due
minuti al termine della partita: sono
schizzato via dalla panchina, i gioca-
tori incampobloccati, inattesadelfi-
schiofinaledell’arbitro,arrivatoqua-
si subito». Walter Nicoletti, 46 anni,
romagnolo di Santarcangelo, è l’alle-
natore della squadra più martoriata
del calcio italiano: il Gualdo (serie
C1). «Il terremoto - racconta Nicolet-
ti - ci haseguito negli allenamenti, in
partita, sotto la doccia negli spoglia-
toi. Incasa.Duemieigiocatori,DiVe-
nanzio e De Angelis, hanno le abita-
zioni lesionate. Il terremoto per noi
era anche la visione quotidiana dei

containervicinoallostadio.Unapre-
senza che ci ricordava ora dopo ora il
dramma. Poi la Protezione civile ha
liberato i piazzali e s’è avuta la sensa-
zione che tutto potesse finire. Invece
no.Sonoriprese lescosse.Forti.Lase-
ravaialettoetichiedi:cosasuccederà
stanotte?Ognipiccolorumorelocol-
leghi al terremoto. Il mattinodopo si
ricominciaavivere.Cisiallenaaspet-
tando la scossa. Alla lunga ci siabitua
aconvivereconl’agoscia».

Il Gualdo ha mezza dozzina di cal-
ciatori dai buoni trascorsi professio-
nistici. «Nessuno ha perso la testa in
questiseimesi-assicural’allenatore-,
nessuno ha pensato di lasciare la cit-
tà.Lasocietàhaprovatoamandarcia
Fano per gli allenamenti. Ma i mezzi
economici sono scarsi. Non ci si può
permettere di stare per settimane in
trasferta. Ovviamente la tensione

chehaidentro, inqualchemodote la
porti anche incampo.Dopo laprima
forte scossa del 26 settembre abbia-
mo perso due partite di fila con Avel-
lino e Nocerina. Sitazione ripetutasi
negli ultimi 8 giorni: sconfitte con
FermanaeAscoli».

La promozione in serie B, che sem-
bravaaportatadimano,orarischiadi
allontanarsi. «Aquestopuntoilrisul-
tatosportivoinsécontapoco-spiega
Nicoletti -, anche se ci terremmo
molto a salire nel campionato cadet-
to. Sarebbe splendido, anche perché
regaleremmounsorrisoainostri tifo-
sieatuttalacittàdiGualdo.Lodiròai
giocatori alla ripresa della prepara-
zione:proviamoadimenticare tutto,
cerchiamo di buttarci alle spalle
preoccupazioni,ansie,paureeandia-
mo alla caccia di una clamorosa ri-
vincita da offrire alla gente. Domeni-

ca allo stadio c’erano 1.400 persone.
Erano venute sfidando il pericolo. Il
sindaco aveva coraggiosamente fir-
mato l’autorizzazione, per dimostra-
rechelavitadevericominciare.Mala
terra ha tremato. Ancora. Eppure la
gente,ancheseimpaurita,nons’èab-
bandonata a scene di disperazione.
Adesso dobbiamo ricominciare. An-
checolcalcio.Sperandochetuttopri-
ma o poi finisca finisca». Walter Ni-
coletti fa la spola tra Romagna e Um-

bria sfidando il terremoto. Alla ricer-
ca della «normalità» e della serie B.
IntantoilGualdo incassagliapplausi
di solidarietà dei tifosi delle squadre
avversarie. «Ciaccolgonoconcalore,
capiscono le nostre sofferenze. È bel-
lo, significa che nel calcio ci sono an-
cora certi valori». E i colleghi allena-
tori? «Nessuno m’ha chiamato. Pa-
zienza».

Walter Guagneli

Potenziati gli organici dei
Vigili del Fuoco in Umbria e
Marche dopo la scossa
sismica di domenica
pomeriggio che ha avuto
quale epicentro la zona di
Gualdo. Altri 170 vigili
sono stati inviati a
supporto dei 350 già
operativi in Umbria e dei
190 al lavoro nelle Marche.
I vigili provengono dalle
sezioni operative di
Lombardia, Veneto, Emilia-
Romagna e Toscana. Il
nucleo speciale dei Vigili
del fuoco addetto ai Beni
Culturali ha effettuato circa
cinquecento interventi di
controllo e valutazione.

Pietro Crocchioni/Ansa
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Il Centro destra rimanda al 1999 l’elezione dei Consigli commissariati e mantiene il vecchio e inefficace sistema proporzionale

Il Polo affonda le Zone
Incidente sul lavoro
Cinisello, muore
nell’impastatrice
È successo ieri pomeriggio in-
torno alle 17,30 in via Coper-
nico 25, presso una piccola
ditta di materie plastiche per
laquale il poveretto lavorava.
Mario Dagati, 26 anni, è fini-
todentrol’impastatricesenza
che nessuno sene accorgesse.
L’allarme è scattato quando
un collega è andato a dargli il
cambio al controllo della
macchina. Immediati i soc-
corsi,mapurtroppo,inutili. Il
corpo del giovane operaio, ri-
masto prigionieri negli ingra-
naggi della macchina in fun-
zione, era orribilmente mas-
sacrato.

Assalto in gioielleria
I banditi fuggono
con 400 milioni
Erano in quattro, a viso sco-
perto, i banditi cheieripome-
riggio poco prima delle 16 si
sono presentati alla gioielle-
ria «In oro», in via Fabrizi 3.
Nel negozio c’era solo la tito-
lare e due commessi, immo-
bilizzati sottolaminacciadel-
learmida fuoco.Mentre idue
armati li tenevano a bada, gli
altri due facevano razzia. Pra-
ticamente hanno svuotato il
negozio.Sicalcolachefrapre-
ziosi e orologi il bottino si ag-
giri sui 400 milioni. Fatto il
«pieno» i banditi sono schiz-
zati su una Croma dove eran-
boattesidaduecomplici.

Giovane marocchino
Ferito a coltellate
da connazionali
È statoaggreditoinvia Illirico
davanti al civico 8, in pieno
giorno. Del giovane, irregola-
re, sedicente, classe1974,si sa
solo il nome di battesimo:
Marù.Sconociuti imotividel-
l’aggressione. Alcuni testi-
monihannoraccontatocheil
giovanestavadiscutendocon
due connazionali. Il litigio è
presto degenerato, uno degli
avversari ha estratto un col-
tello e ha colpito Marù alla
schiena, al volto e a una ma-
no. Per fortuna, ferite superfi-
ciali,ricucitealSanRaffaele.

Tredici milioni
Falsi finanzieri
rapinano la Yomo
Si sono presentati in tre negli
ufficidellanotafabbricadijo-
gurt di via Quaranta 42,verso
le 15,30. Erano in abiti civili
ma impugnavano una palet-
ta di quelle in uso alle guardie
di finanza. Si sono spacciati
per funzionari delle fiamme
gialle, ma le loro intenzioni
erano ben diverse. Dopo aver
estratto le armi si sono fatti
consegnare 13 milioni e se la
sonodataagambe.

Vigili del fuoco
O arrivano i mezzi
o scioperano
Pompieridinuovoinfermen-
to per reclamareunadistribu-
zione razionale degli auto-
mezzi. «A Milano e provicnia
-spiegaAlfonsoMinoiasegre-
taio Uil dei vigili del fuoco -
funzionano solo 4 autoscale
sulle 11 previste. Una situa-
zione che si trascina da circa
un anno e che mette a repem-
taglio lasicurezzasiadeicitta-
dini sia degli operatori». Su
questi temi è previsto un in-
contro il 14 prossimo, tra i
rappresentanti sindacali e il
comando.Se latrattativanon
andrà a buon fine, la Uil pro-
clameràlosciopero.

Tangenti ferrovie
Arresti domiciliari
per Lodigiani
Tornanellasuacasaromanail
costruttore Vincenzo Lodi-
giani, arrestato nell’ambito
dell’ichiesta sulle tangenti
pagate per la costruzione del-
lo scalo ferroviario «Fioren-
za». Nonostante il pm si fosse
pronunciato contrario al be-
neficio di legge, ieri il gip
Maurizio Grigo ha concesso
gli arresti domiciliari al co-
struttore.

Tutto come previsto. Polo e An, a
Palazzo Marino, hanno affondato
a cannonate la riforma elettorale
per i Consigli di circoscrizione fa-
cendostrame di indicazioni edeli-
berazioni sottoscritte dalla stessa
maggioranza.

Nonostante la decisa opposizio-
ne e l’abbandono dell’aula, al mo-
mento della votazione, da parte
delCentrosinistraelafolkloristica
sceneggiata lumbarda a base di ca-
tene e cori da stadio (alla fine an-
che i seguaci di Bossi non hanno
partecipato al voto), 34 sì hanno
mandato a gambe all’aria anche il
voto per il rinnovo dei 14 Consigli
di Zona commissariati dall’agosto
1997.

Si voterà, dunque, ma solo nel
giugno del 1999 e non con il mag-
gioritario a turno unico con pre-
mio di maggioranzama con ilvec-
chio sistema proporzionale cui va
attribuita gran parte dell’ingover-
nabilità dei «parlamentini» tre
quarti dei quali sono tuttora com-
missariati stante l’impossibilità di
eleggerneipresidenti.

E tali rimarranno per più di un
annovistocheForzaItalia,Aneso-
ci hanno respinto la proposta del
Centro sinistradivotare il 24mag-
gio prossimo con il nuovo meto-
do.

«Una ferita gravissima alla de-
mocrazia - secondo Walter Moli-
naro, capogruppo della Quercia a
Palazzo Marino - Il Polo si è assun-
to lagrave responsabilitàdinegare

ai cittadini l’utilizzo di uno stru-
mento democratico essenziale co-
me il voto. Le Zone hanno una in-
sostituibile funzione in termini di
partecipazioneedi efficienzadella
macchinacomunale».

Ma ora tutto torna nel caos. Per
buonamisurac’èancheilparados-
so di Circoscrizioni presiedute da
commissari che appartengono al-
la stessa Giunta le cui delibere do-
vrebbero valutare e sottoporre a
critica.Enonètutto.Glistralidelle
opposizioni sono puntati anche
sulla rottura di un «accordo» da
partedelCentrodestra.

Il novembre scorso, infatti, il
Consiglio comunale (maggioran-
za compresa) sottoscriveva una
deliberazione nella quale si preve-
devadiindireleelezionideiConsi-
gli di Zona commissariati non ol-
treil15giugnodiquest’anno.

E c’era inoltre esplicito l’impe-
gno di tutti i gruppi consiliari ad
approvarenel frattempotutte leri-
forme necessarie al buon funzio-
namento e alla governabilità delle

Zone. Ma forse anche il timore di
risultati elettorali disastrosi ha
spinto il Polo a fare carta straccia
degli impegni sottoscritti. Le Zo-
ne,insomma,possonoattendere.

La seduta era iniziata quasipun-
tuale, con l’intervento di Achille
Serra che ha rassegnato le dimis-
sioni da consigliere di Forza Italia.
Serranoneraancorascesodalban-
co che la pattuglia bossiana, dal
fondo dell’emiciclo, ha dato il via
ad una kermessedirettaconmano
ferma dall’ex Pensionato Bernar-
delli il quale ha trascorso granpar-
te del tempo del suo intervento in
stucchevoli battibecchi con il pre-
sidenteDeCarolis.Unasceneggia-
ta lumbarda a base di catene e luc-
chetti e sostenutadallabrevecom-
parsa di uno striscione bianco con
la scritta«Votouguale libertà».Poi
i commessi, più divertiti che
preoccupati, sono riusciti a strap-
pare dalle mani dei «rivoluziona-
ri» il vessillo. Manonlecateneche
per tutto il restodella seduta i lum-
bard hanno ostentato, inunclima

da curva sud, spesso accompa-
gnando l’esibizione con urla rit-
mate di «al voto! Al voto!» Manca-
vanosololaolaeifumogeni.

Aduncertopunto,daibanchidi
Rifondazione comunista, è arriva-
ta lanotiziache,purdinonfarpas-
sare la volontà della maggioranza
per il rinvio del voto proporziona-
le al 1999, il Centro sinistra avreb-
be presentato più di quattrocento
emendamenti. «E gli interventi si
sono susseguiti, intervallati dal
tintinnar di catene lumbarde, al
qualefacevatimidaecounosparu-
togruppettodicamiciee fazzoletti
verdifrailpubblico.

Al momento della votazione,
però, la montagna di emenda-
menti è stata ritirata e l’opposizio-
ne (Lega compresa) ha abbando-
nato l’aula quando si è trattato di
passare ai voti sulla mozione di
maggioranza. «Abbiamo preferito
-spiegaWalterMolinaro-nonpar-
tecipare al voto per non affrire alla
maggioranza nessun appiglio di
legittimità. Inquestomodoèchia-
ro che tutta la responsabilità va al
centrodestra».Ecosìèstato.Leop-
posizioni hanno anche annuncia-
tochefarannoricorsoalTar.

Il resto della serata il Consai-
gliuocomunalel’hariservatoall’e-
same della «superdelibera» sui la-
vori pubblici che prevede inter-
ventiper 170 miliardi, 50deiquali
destinatialquartiereCa‘Granda.

Elio Spada

Molinaro (Pds):
«Una grave ferita
alla democrazia»

Achille Serra

Il bilancio dell’operazione sorprende (in positivo) gli stessi uomini dell’Arma

Visita ai mille arrestati a domicilio
Soltanto sei non erano in casa
I carabinieri nelle abitazioni dei detenuti a loro affidati

Sostituito da Claudio Cicciò (Forza Italia)

L’addio di Serra
«Ho capito che non era
il mio mestiere»

Per fortunaicarabinieriavevanoor-
ganizzato un controllo sui detenuti
agli arrestidomiciliari.Lalorovisitaè
stata provvidenziale per un uomo di
44 anni residente in via Zoagli. Il po-
veretto, infatti era in stato di semi in-
coscienza a causa di una overdose. I
militari dell’Arma hanno subito
chiamto l’ambulanza e l’uomo è sta-
to portato all’ospedale Sacco. È suc-
cesso sabato, poco prima delle 9. Ora
lesuecondizionisonomigliorate.

L’uomo di via Zoagli è un dei 975
detenuti agli arresti docimicliari del-
la Lombardia (il dato si riferisce sol-
tanto a quelli affidati ai carabinieri),
che gli Uomini dell’Arma hanno
controllato fra sabato e domenica.
Solo 6 (5 italiani e 1 straniero) sono
stati arrestati per evasione. Per altri
20, invece, è scatata una denuncia a
piede libero. Al momento del con-
trollo non erano in casa, ma alcuni
sono tornati poco dopo, altri sono
stati trovatinellevicinanzedelle loro
abitazioni. Nell’elenco, nessun no-
me di particolare rilievo. Ovviamen-
te nell’ambito della criminalità. Un
bilancio tutto sommatosorprenden-
te,ancheperglistessicarabinieri.

L’operazione, coordinata dal-
l’Oaio, ( l’Ufficio operazioni, adde-

stramento, informazioni e ordina-
mento) del comando Regionale
dei caranbinieri, ha visti impe-
gfnati 2.000 uomini su tutto il ter-
ritorio lombardo. Alla fine dei due
giorni, oltre ai sei evasi, il reato per
cui era stato organizzato il servizio
«mirato», sono finiti in manette
altre 54 persone. Ladri e spacciato-
ri sorpresi in flagranza di reato. Re-
cuperato un chilo di hashis e circa
100 grammi di cocaina. Ma il «bot-
tino» più sostanzioso riguarda la
refurtiva recuperata che ammonta
a 500 milioni.

La stragrande maggioranza delle
persone agli arresti domiciliari,
hanno commesso reati per droga.
Dei 975 disseminati in Lombardia,
333 sono nel territorio milanese,
che oltre al capoluogo comprende
Corsico e San Donato; 217 in
Monza e Brianza, 109 a Brescia. Il
dato, lo ricordiamo, è parziale, per-
chè riguarda soltanto i detenuti
agli arresti domiciliari in affida-
mento ai carabinieri che comun-
que sono presenti capillarmente
sul territorio, soprattutto se si pen-
sa ai grossi centri di provincia.

R.C.

Arrogante e spaccone
in manette per droga

Fa il suo ingresso nel cortile di Pa-
lazzo Marino con qualche anticipo
sull’apertura della seduta consilia-
re. La puntualità e la precisione so-
no sempre statenotecaratteristiche
dell’ex «superpoliziotto» Achille
Serra. Che da ieri, per la precisione
dalle 17.58, è diventato anche ex
consigliere comunale milanese di
ForzaItalia.

LedimissionidiSerrasonoarriva-
te al termine di un percorso certo
non facile e costellato di «ex»: ex
questore di Milano, ex prefetto di
Palermo, ex parlamentare (dimis-
sionario) degli Azzurri berlusconia-
ni e, infine, ex candidato «virtuale»
allacaricadiprimocittadino.Ma,in
quest’ultimo caso gli fu preferito,
un anno e mezzo fa, l’imprenditore
Albertini.

Proprio l’irresistibile ascesa di Al-
bertinihaprobabilmentecostituito
la«goccia»chehafattotraboccare il
vaso politico di Serra. Anche se «la
politica non mi ha deluso. Anzi...»
sorride ai cronisti mentre di passo
sveltosi infilanellaporticinachedà
accesso ai banchi del Consiglio co-
munale. E nel brevissimo discorso
di commiato trova il modo di spie-
gare ai colleghi (anch’essi ormai

«ex») le ragioni politiche ed umane
dell’abbandono. Certamente com-
mosso, Serra ha confessato di «sen-
tirsi emozionato come laprimavol-
ta»cheavevamessopiedenell’aula.
E, come suo costume, ha affrontato
il problema senza mezzi termini. «È
un atto dovuto. È doveroso per un
uomo che si accorge di non fare un
mestierealuiconsono-hadetto-fa-
re un gesto coraggioso e di onestà
verso chi la ha votato, verso tutta la
città.E lasciareper farritornoalpro-
prio lavoro». E così, dopo essere sta-
to eletto nell’aprile del 1997 con ol-
tre 7mila preferenze, Serra tornerà
«a fare il prefetto - come aveva con-
fessato poco prima ai giornalisti -
Non so dove. Ma dove mi mande-
ranno, lì andrò». Un solo rimpian-
to, ha confessato nell’aula consilia-
re: «non sono riuscito a fornire alla
città e al Paese quel contributo che
mi ero ripromesso di dare». Poi il
commiatoegliapplausidiquasitut-
to il Consiglio, opposizione com-
presa.

Al posto diAchilleSerra, fra iban-
chi di Forza Italia, siede da ieri sera
l’avvocato Claudio Cicciò, 46 anni,
chealleamministrativedel1997ot-
tenne407voti.

Quando la gente del quartiere l’ha visto ammanettare ha
guardato i poliziotti con soddisfazione. Ci mancava poco che
applaudisse. A Greco, infatti, Roberto La Fata, classe 1968,
precedenti per droga, ufficialmente nullafacente, arrogante e
spaccone, ma sempre «tirato a lustro», godeva di ben poche
simpatie. Tutti sospettavano che spacciasse, ma non si era mai
presentata l’occasione per «incastrarlo». I poliziotti del
commissariato, prima che si separasse dalla moglie, erano
intervenuti più volte per liti in famiglia. La Fata aveva in uso un
box in via Padova, dove è residente, nel quale teneva la sua auto,
ma si vedeva entrare e uscire anche in un altro box. Sempre a
piedi. Con un mandato, la polizia entra in casa, ma trova solo
piccole quantità di cocaina e hashish. «Per uso personale», si
giustifica La Fata. C’è anche un discreto gruzzolo: 2.400.000 in
una scatola e altri 10 milioni in una cassettina di sicurezza. «Sono
per pagare l’affitto», dice La Fata. Niente nemmeno nel box dove
l’uomo tiene l’auto, ma quando sente accennare all’altro, si
irrigidisce. «Non ne so niente, non ho neppure le chiavi». La polizia
chiama un fabbro e per la serie le bugie hanno le gambe corte,
trova diverse ricevute di pagamento dell’affitto del locale,
naturalmente intestate a La Fata, e in uno zaino 100 grammi di
cocaina, 12 di hashish e un bilancino.

Dopo unastrenua resistenza, con
un Sebastiano Rossi eroico e se-
squipedale, lapugnace formazio-
ne di Fabio Capello haretto, senza
timori reverenziali, per quasi
un’ora allamicidiale pressione del
Bari, squadra di assatanati talenti
che nonconcede, tra le sue mura,
sconti a nessuno.
Fuoriclassecome Masinga, Zam-
brotta, De Ascentis eManighetti,
ben disciplinati dai geometrici
schemi diEugenio Fascetti, hanno
messoalla frusta l’undici rossone-
ro senza riuscire a farbreccia fino
a9 minuti dalla fine, quando con
una poderosa incornata il formi-
dabile Masinga riusciva a superare
l’incolpevoleRossi.
Vogliamodimenticare L’incredi-
bile traversa colpita, sullo zeroa
zero, dal gigante liberianoGeorge
Weah? No,che non vogliamo!E
vogliamosoprassedere su quei due
evidentissimi falli da rigori, non
concessida un parzialissimo e ti-
gnoso signor Rodomonti, ai danni
dello stessoWeah, formidabile
baobab piantatocome un cuneo
nella difesa del Bari? No,che non
vogliamo! Sarebbe comefare un
torto marcio aquesti combattivi
ragazzi in maglia rossonera che,
per oltre un’ora, hanno giocato al-
la pari con il Bari senzamai di-
menticare il loro glorioso lignag-

gio.
Eh,già, sarebbe comodo adesso far
finta di nulla, passare in cavalleria
questo smaccato e reiterato gioco
delle tre tavolette.Ma a tutto c’è
unlimite, e a questopunto le com-
petenti autoritàdei massimiverti-
ci abitrali dovrannosottoporsia
un severo esame di coscienza che
può fare solodel bene a una ambi-
gua categoriache hatravalicato
ogni limite.
Comunque, non tutto è perduto.
Anzi. Daquesta impegnativa tra-
sferta in casa deigalletti, il Milan
torna a casa condellebuonesensa-
zioni. Vogliamoparlare, per esem-
pio,dellosplendido affiatamento
dimostrato dai ragazzi? Parliamo-
ne.Assente Costacurta, baluardo
della difesa, ecco che Smoje non fa
assolutamentenullaper oscurare
il titolare. Un bell’episodio di
umanità, diciamolo. Perché ap-
profittarne, fare il gradasso,e usci-
re da questa osticasfidacome il

migliore in campo? No, Smoje, ra-
gazzo giustamenteumile, non ha
voluto esagerare. Tranquillo, fa-
cendosi anticipare da Masinga nel
gol, ha controllato la situazione
cercandodi imitare Costacurta un
gigante che,nelleultime partite, si
è fatto fare ungol perfinoda Biz-
zarri.
Insomma, comediceva quelpresi-
dente («Chiè questo benedetto
Amalagama? Quanto costa?), l’a-
malgama c’è, e funziona. Kluivert
fa piangere? Eccoche Ganz, per
non ferirlo nell’orgoglio, gioca an-
cora peggio.E cosìall’infinito: ve-
ra dimostrazionedi come si può
applicare il turn over senza trau-
matizzare nessuno.Solo Ba gioca
sempre. Maanchequesto dimo-
stra il profondo sentimento di te-
nerezza che anima Capello nelle
suescelte tecniche.Difficile, infat-
ti, che qualcunopossagiocare peg-
gio di Ba. E così, pernon ledere il
suo delicatissimoequilibriopsico-

dinamico, Ba non viene maisosti-
tuito. E lui è felice come unbambi-
no con il suo orsachiotto.
Si diceva che il Milan, daquesta
trasferta, esce con delle buone sen-
sazioni. Albertini, grande playma-
ker, ha detto per esempio una cosa
estremamente importante. «Non
ci restache laCoppaItalia». Non
solo,con spiccata modestia,Alber-
tiniha sottolineato un’altra cosa
che devefar riflettere. Bisogna
prendere atto che risalire in classi-
fica sarebbe un’impresa titanica».
Ecco, qui si vede la lucidità del
fuoriclasseche nello spogliatoio si
fa sentire.Chi l’avrebbe maidetto,
peresempio, che per il Milan risa-
lire in classifica sarebbe stata
un’impresa titanica. Queste non
sono riflessioniche s’improvvisa-
no lì per lì. Dietro c’è un profondo
scavo, un costante lavoro di ricer-
ca come quando Capello ha detto
che l’attuale crisi delMilanè tutta
colpadella tournée estiva inBrasi-
le. Capello, che in estateha com-
prato tutti i giocatori che voleva,
dovrebbericordarsiche, adesso,
ha solodue punti inpiù del tanto
vituperato Milan di Sacchi&Taba-
rez. Solo l’amalgama nonha com-
prato, maquella l’aveva già in ca-
sa.

Dario Ceccarelli

GIOCARE

Undici leoni
evitano goleada

MANGIARE

Dalla michetta
alla milanesina

Non sono pochicoloro che lo
antepongono a piatti succulenti
e prelibati. Parliamo del pane,
semplicementepane, nient’al-
tro che pane, nella suaessenza
di alimento basedella nostra
alimentazionequotidiana. Og-
gi diete sempre opinabili tendo-
noad allontanarlodalle nostre
mense,ma il fascino dell’invo-
lucro dorato e croccanteriempi-
todi soffice pastache accompa-
gnapranzi eceneresta inaltera-
to.
Èdi ieri la notizia chea Milano
viene lanciato unnuovo tipo di
pane, che presto verrà prodotto
dai panificatori italiani e che si
chiamerà, manco adirlo «mila-
nesina».
L’associazionedi categoria in-
formache il prodotto énato
«dopo una lunga seriedi prove
di laboratorio» edé caratterizza-
to«daun marcato connotato
naturista, delicatezza edelevata

conservabilità.La miscela di se-
gala e grano duro soddisfa la ri-
chiestadelmercato... tuttavia
questo pane é assai morbido e in
gradodi accontentare i palati
più raffinati,perché contiene
farina digrano tenero, che ga-
rantisce sviluppoe leggerezza
dellapasta».
Fin qui la legittima propaganda
dell’associazione. Restada chie-
dersi se la«milanesina» avrà il
successo dei suoi predecessori,
la ciabatta ma prima ancora la
celeberrima «michetta», ilpane
per antonomasia dei milanesi.
Nessun spirito conservatoree
vinca il (pane) migliore. Gli arti-
giani che l’hanno creataassicu-
rano che«laparticolaremiscela
consenteal prodotto di mante-
nere inalterata la sua freschezza
fino a sera». I consumatori se lo
augurano,masticando talvolta
pane gommoso epagato acaro
prezzo.
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Il ministro replica duramente agli attacchi del pm sui reparti speciali anti-criminalità. Flick: «Nessuno vuole scioglierli»

«Boccassini stravolge i fatti»
Napolitano: le sue sono soltanto insinuazioni

ROMA. Reagisce duramente il mini-
stro degli Interni, Giorgio Napolita-
no. Le dichiarazioni del pm Ilda Boc-
cassini sulla futura impossibilitàa in-
dagare,acausadellariformadellefor-
ze speciali di polizia investigativa vo-
luta dal Viminale, riapre la vertenza
polemica tra i magistrati del pool e il
governo. Non c’è alcun annienta-
mento dei nuclei speciali, ribadisce il
ministroche, per ribattere alleparole
di fuoco del pm del pool milanese,
prende carta e penna e scrive al Cor-
riere della Sera che aveva pubblicato
l’intervistaallaBoccassini.

«Non ritengo opportuno racco-
gliere insinuazioni - scrive Napolita-
no-chemostranonell’intervistagra-
vemancanzadisensodellimiteedel-
l’obiettività: comequelladell’allude-
re “a un documento sequestrato du-
rante le indagini di mani pulite” di
cui la direttiva ministeriale rappre-
senterebbe l’attuazione». Il pm mila-
nese, dopo aver paragonato l’azione
diNapolitanoaquelladidieciannifa
del consigliere istruttore Antonino
Meli(quellochedifattosciolseilpool
palermitano di Giovanni Falcone),
aveva anche affermato che l’attuale
governo di centro-sinistra stava at-
tuandoiprogettidelcentro-destra.

Insomma, un’altra polemica poli-
tico-giudiziaria. E questa sembra la
tendenza più chiara della stagione.
Daunaparteilprimogovernodisini-
strainItalia,dall’altraimagistratiche
rivendicanovolontàediritto -codice
permettendo - di portare avanti sen-
za indugi l’azione né freni giudizia-
ria. Magistrati, soprattutto quelli che
pool di Milano, che a suon di intervi-
ste e dichiarazioni pubbliche affron-
tano quellochedefiniscono«il timo-
re dell’apertura di una nuova fase di
oscurantismo», come fossero ancora

all’epoca poco nobile del Caf e del-
l’asse giudiziario Cossiga-Martelli.
MainItalia, sivoglionocrearedavve-
ro ostacoli al corso della giustizia?
Davvero si sente - secondounameta-
fora dell’altro pm di Milano, Gherar-
do Colombo - il rumore del chiavi-
stellosulleinchiestechecontano?

«Quella direttiva, diversamenteda
ciò che ha affermato la dr.ssa Boccas-
sini, non comporta affatto né “lo
scioglimento” né “l’annientamen-
to” dei servizi centrali e interprovin-
ciali istituiti nel 1991 con funzioni
peraltro solo “relative a delitti di cri-
minalità organizzata”. La direttiva -
prosegue il ministro - provvede sem-
plicemente a ridefinire i compiti ri-
spettivi dei servizi centrali da un lato
e di quelli interprovinciali dall’al-
tro». La Boccassini - secondo il mini-
stro - attribuisce alla direttiva del 25
marzo su Sco, Ros e Scico «intendi-
mentichemisonodeltuttoestraneie
contenutidiversidaquellichelastes-
sa direttiva presenta». Napolitano ri-
corda poi di aver già riferitoalla com-
missioni parlamentari e, conclude,
«resto disponibile a fornireogniulte-
riorechiarimentoinParlamento».

Il titolare del Viminale, infatti, do-
po aver emanato le «cinque diretti-
ve» dell 25 marzo, si era infatti pre-
sentato,surichiestadiAn,davantial-
le I e IV commissioni riunite, giovedì
2 aprile, e aveva risposto a domande
dei parlamentari che in qualche mo-
do ponevano le stesse questioni, so-
prattutto in riferimento al mancato
coordinamento delle indagini spe-
ciali.Napolitano:«Ledirettivemede-
sime sono state lungamente appro-
fonditenell’ambitodelComitatona-
zionale per l’ordine e la sicurezza
pubblica,raccogliendounasignifica-
tiva convergenza da partedei rappre-

sentantidi tutte le forze di polizia».
Per ladirettivasuiservizicentralie in-
terprovinciali, tenuto conto dei tem-
pidell’iterparlamentaredegli indica-
tidisegnidilegge,ilministroriteneva
«raggiunta una valutazione concor-
desull’utilitàdicontinuareadisporre
degli esistenti servizi specializzati di
polizia giudiziaria nella prospettiva
dimigliorarnelafunzionalità,appor-
tando alcuni correttivi ai regolamen-
ti interni ed eliminando sovrapposi-
zioni edispersionedi risorse,nonché
la separatezza lamentati in passato».
Napolitano ha rassicurato i senatori:
ai servizicentrali sarebberostatiattri-
buiti compiti di analisi e di supporto
tecnicoinfunzionedell’attivitàinve-
stigativadeiserviziinterprovinciali.

In serata è intervenuto sulle «cin-
que direttive» anche il ministro della
Giustizia, Giovanni Maria Flick:
«Nonesistealcunavolontàpolitica,e
non ci sarà alcune effetto pratico di
scioglimentodei reparti specialianti-
criminalità»,ha spiegato il Guardasi-

gilli che ha aggiunto: «Credo che al
momento in cui sarà data concreta
attuazione alle direttive del ministro
Napolitano sul coordinamento e la
ridefinizione dei compiti tra servizi
centralie interprovincialideicorpidi
polizia, tutti si renderannocontoche
non esiste alcuna volontà politica, e
non ci sarà alcun effetto pratico, di
scioglimentodei reparti specialianti-
criminalità». Sul problema del coor-
dinamentoFlickhainveceassicurato
che «non ci sarà alcuna dispersione
delle capacità e delle competenze in-
vestigative dei servizi centralizzati, e
le indaginidispostedalleprocuredel-
la Repubblica continueranno ad es-
sere svolte dagli organi dipolizia giu-
diziaria, senza alcuna rinuncia sul
piano quantitativo e su quello quali-
tativo». Secondo non ci saranno ca-
dute investigative ma vantaggi «che
deriveranno dal miglior coordina-
mentodiuominiemezzi».

Antonio Cipriani
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VIOLANTE A TEHERAN

«Scontro
duro sulla
giustizia»
TEHERAN Nel dibattito in cor-
so nel nostro paese sui temi
della riforma della giustizia è
intervenuto ieri il presidente
della Camera dei deputati.
«In Italia è in atto un duro
confronto tra potere politico
e potere giudiziario. Occorre
definire i poteri della magi-
stratura garantendone l’indi-
pendenza», ha dichiarato tra
le altre cose Luciano Violan-
te, spiegando il funziona-
mento del sistema della giu-
stizia italiana al presidente
della commissione giustizia
del parlamento iraniano, Fa-
tah Mortazavi.

«La questione non è risolta
e le riforme costituzionali in
corso riguardano anche que-
sto problema», ha aggiunto
ancora il presidente della Ca-
mera che si trova in visita a
Teheran su invito del presi-
dente del parlamento irania-
no Ali Nateq-Nuri.

Durante un intervento al-
l’Istituto iraniano per gli stu-
di politici ed internazionali,
il presidente della Camera dei
deputati si è intrattenuto an-
che sui temi di politca estera
del nostro paese puntualiz-
zando che l’Italia «ha una po-
litica estera indipendente,
naturalmente nel rispetto
delle alleanze internaziona-
li».

«Non vorrei che il muro di
Berlino fosse caduto invano e
che ci mettessimo ad erigere
altri muri», ha aggiunto an-
cora il presidente della Came-
ra.

      Con la direttiva che territorializza Ros, Sco e Scico, <si sta
facendo oggi quel che Meli (consigliere istruttore a Palermo
che nell'88 sciolse di fatto il pool di Falcone, ndr) fece dieci
anni fa>, <così finì il pool e così si spegnerà alla fine di aprile
 ogni strategia unitaria per affrontare il crimine organizzato.

      Nella parcellizzazione delle responsabilità si smarriscono gli
elementi essenziali dell'indagine e non solo nelle inchieste
antimafia, ma anche in quelle di tangentopoli.

      Quel che era nei progetti del governo di centro-destra viene
deciso oggi dal centro-sinistra.

      Stanno sottraendo ai pm gli strumenti effettivi dell'azione
penale, la possibilità concreta di fare indagini e istruire
processi.

       E questo attraverso la riforma del 513, la smobilitazione
        di Pianosa e Asinara, l'attenuazione del rigore della
           carcerazione da 41 bis, l'abolizione di reati come il
             falso in bilancio già in discussione in Parlamento,
                le norme di tutela della privacy.
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Il ministro dell’Interno Napolitano, in basso Gerardo D’Ambrosio

Il magistrato: diversificare i compiti affidati alle forze di polizia

D’Ambrosio non segue il Pool
«Le scelte spettano ai politici»

IN PRIMO PIANO

MILANO. Borrelli, Davigo e Colom-
bo a Roma invitati a partecipare ad
un forum sulla giustizia e lui solo a
Milano, nel suo ufficio. Dell’intervi-
sta della Boccassini, Gerardo D’Am-
brosio, il numero due della procura,
non vuole proprio parlarne. Un mo-
do per evitare di prendere aperta-
mente le distanze dal pm? Ilda Boc-
cassini tuona a nove colonne sul
«Corriere della sera»: «Entro pochi
mesi sarà impossibile indagare». Per-
ché? Colpa della direttiva Napolita-
no. Per il pm milanese che ha intro-
dotto nel pool le modalità di indagi-
ne dell’antimafia, è uncolpoal cuore
delle inchieste sullacorruzionedicui
è titolare. Boccassini se la prende con
tutti: politici, associazione nazionale
magistrati, vertici delle forze dell’or-
dine e subito viene sommersa da un
coro di critiche: la accusano di sin-
drome di onnipotenza, di tentazioni
autoritarie, di estremistica sfiducia
nelle istituzioni. Certo, se i servizi
speciali dei carabinieri o della polizia
non possono più svolgere le loro in-
dagini muovendosi liberamente sul

territorio,madevonolavorareastret-
tocontattoconlequestureeicoman-
di locali dell’Arma, aumenta anche il
pericolodi inquinamentodelle inda-
gini. Ma questi timori non presup-
pongonounradicalepregiudiziosul-
l’integrità delle forze
dell’ordine?

Difficile sapere cosa
ne pensano i suoicolle-
ghi milanesi. La citta-
della di «Mani Pulite»
ieri era presidiata solo
da D’Ambrosio. Borrel-
li, Davigo e Colombo
erano - appunto - a Ro-
ma, per partecipare al
forum sulla giustizia
organizzato da «Re-
pubblica».

E lui, l’anima garan-
tistadelpool,nonèsta-
to invitato? Forse si,
forse no, forse solo al-
l’ultimo momento. Ma questaassen-
za è un sintomo: Gerardo D’Ambro-
sio rappresenta, diciamo così, l’orto-
dossia, in questo clima diffuso di

estremismo giustizialista e lepolemi-
chelatenti, iniziateconl’intervistadi
GherardoColomboal«Corrieredella
Sera», in un confronto diretto si sa-
rebbero palesate. Il numeroduedella
procura di Milanoavevadifeso a spa-

da tratta il diritto del collega di espri-
mere il proprio parere, ma rivendi-
cando per se quello stesso diritto,
aveva detto di non ritenere opportu-

no il suo intervento.Dinonritenerlo
politicamente opportuno. Questo,
inutile negarlo, ha creato qualche
garbato dissapore. Niente di parago-
nabile alle clamorose rotture che lo
avevano contrapposto a Tiziana Pa-

renti, anche perché ben
diverso è il calibro del-
l’interlocutore. Ma
adesso, memore di que-
sta recente esperienza,
di Ilda Boccassini non
vuole proprio parlare.
«Non ho letto la diretti-
va del ministro Napoli-
tano e non posso far
commenti sulla base di
ciò che è apparso sulla
stampa». Gli accennia-
mo al contenuto e lui la
prende alla lontana:
«Sonosceltechedevefa-
re il mondo politico,
spettano a loro. Per

quanto mi riguarda, già in altre occa-
sioni ho detto che riterrei opportuna
unadiversificazionedellecompeten-
zetralevarieforzedell’ordine. Il fatto

chetutteassolvanoallestesse funzio-
ni crea problemi di coordinamento e
diduplicazionedellavoro,cheincide
negativamenteanchesullanostraat-
tività. C’è una dispersione di forze,
perché finiscono per intralciarsi a vi-
cenda».D’Ambrosiosiriferisceall’ar-
cinota competitività tra le forze del-
l’ordine, per cui le indagini sono affi-
dateai primi che intervengono suun
determinato episodio. «Le gelosie
professionali, anche comprensibili,
creano spesso dei problemi: la com-
petitività è il vero nodo, perché poli-
zia e carabinieri spesso non si comu-
nicano i risultati delle indagini e an-
che se al magistrato spetta il ruolo di
coordinamento, questa organizza-
zione del lavoro aumenta le nostre
difficoltà».

Faunesempioericordagliannidel
terrorismo, quando in più di un’oc-
casioneèaccadutochelapoliziaarre-
stasse carabinieri infiltrati delle orga-
nizzazioni terroristiche e viceversa».
Per luibasterebbegiàquestadiversifi-
cazione di competenze a ridurre i
problemi.

Dunque, né con Boccassini né con
Napolitano? D’Ambrosio indica una
terzaviaericordaun’occasioneman-
cata:«Quandosi istituì laDiasisareb-
bero dovuti risolvere anche questi
problemidisovrapposizionedellein-
dagini, ma si è perso il treno. In Italia
abbiamo le procure distrettuali anti-
mafia che devono combattere la cri-
minalità organizzata e hanno com-
petenze su determinati reati, la stessa
cosa dovrebbe valere per le forze del-
l’ordine. Abbiamo spesso lamentele
per lo spreco di energie, perché più
corpi si occupano delle stesse cose,
intervenendo sugli stessi episodi.
Succede che polizia ecarabinieri arri-
vino contemporaneamente per un
intervento, con pochi minuti di dif-
ferenza. Le indagini spettano al pri-
mo arrivato e magari il secondo ha
già pronte le squadre, gli artificieri,
come avvenne per la bomba a Palaz-
zo Marino. Ma niente da fare, biso-
gna aspettare che arrivino gli artifi-
cieri del corpo che si è aggiudicato le
indagini. Una perdita di tempo, che
danneggia le indagini». E l’allarme

lanciato da Ilda Boccassini? Davvero
le indagini del pool rischiano di nau-
fragare, «ManiPulite» staperchiude-
re i battenti? D’Ambrosio non vuole
proprioparlarneetantomenoaigior-
nalisti, che hanno l’ingrato compito
di seminar zizzania rilevando i dis-
sensi più che i punti di vista comuni.
«Ripeto, non ho letto le direttive di
Napolitano. È una questione delica-
ta, sulla quale non voglio parlare a
vanvera».L’unitàdelpoolglistapiùa
cuore di qualunque opinione e se le
sue sono diverse da quelle di Ilda la
Rossa, in questa fase non lo direbbe
neppuresottotortura.Nonsiarrende
nemmeno alle esortazioni del sena-
toredellaSinistrademocraticaGuido
Calvi, che si augura che Borrelli e
D’Ambrosio sappiano ricondurre i
sostituti ribelli della procura di Mila-
no«acomprendereladelicatezzadel-
le funzioni esercitate e l’inopportu-
nità di queste esternazioni». Non ce-
de alla lusingae replica: «Questonon
èpropriounmiocompito».

Susanna Ripamonti

Compiti
Leprocure
antimafiasi
occupanodi
certi reatienon
dialtri.La stessa
cosadevevalere
per le forze
dell’ordine

IL CASO La Suprema Corte si fa scudo della privacy, ma Rodotà smentisce clamorosamente

Vietate alla stampa le sentenze della Cassazione
Solo gli avvocati degli imputati potranno accedere alle informazioni. Il Garante: no all’uso pretestuoso e strumentale delle norme.

Giustizia,
oggi vertice
Polo-Ulivo

Giustizia sempre al centro
dell’attenzione dei palazzi
della politica. Oggi si
riuniscono nuovamente i
responsabili Giustizia di Ds,
Ppi, Fi e An per vedere se è
possibile trovare una larga
intesa su tre questioni
nodali da affrontare con
legge ordinaria: elezione
del Csm, divisione delle
funzioni e incompatibilità
dei magistrati. Fi e An
ritengono che a questo
pacchetto sarebbe
opportuno aggiungere
anche la questione dei
pentiti.

ROMA. Batti e ribatti, finalmente ci
siamo:daierilesentenzedellaCorte
di Cassazione sono merce proibita
perlastampa.Pergiustificarequesta
scelta qualche burocrate si è fatto
scudo della legge sulla tutela della
privacy. Però a sproposito, perché
pocheorepiùtardi ilblack-outèsta-
to clamorosamente smentito dal
garanteStefanoRodotà:lalegge675
- afferma - non si applica all’attività
degliufficigiudiziari.

Ieri mattina, a Roma, i giornalisti
che hanno bussato alla porta del
Centro informazioni della Cassa-
zione per il quotidiano giro di cro-
naca, si sono visti negare sia le noti-
zie sulledatedeiprocessichesisvol-
gono davanti alle sezioni della Su-
prema corte, sia le conclusioni dei

processi stessi. A far scattare l’em-
bargo-hannospiegatoal“palazzac-
cio” - èbastata una direttiva del ma-
gistrato che dirige il centro elabora-
zione dati. Ildiktatnonlasciadubbi
di interpretazione: inbasealla legge
sulla privacy solo gli avvocati degli
imputati, o persone da loro delega-
te, potranno richiedere e ottenere
tali notizie. Il provvedimento è sta-
to confermato da ambienti della
Procura generale: segno che non si
trattadiunainiziativaassuntainso-
litudine da un anonimo dirigente
delCed.

Può sembrare incredibile, ma è
proprio così. Non è la prima volta
che la legge sui dati personali viene
capovolta contro il cittadinostesso,
che si vede negare informazioni di

dominio pubblico, ma questo caso
supera per gravità tutti gli altri. Vi
immaginateseagiornalietivùfosse
impedito di conoscere, mettiamo,
ladecisioneinmeritoallariapertura
del processo Calabresi? E cosa acca-
drebbe se da oggi tutte lecancellerie
di tribunale decidessero di seguire a
cascata l’esempio della Suprema
Corte?

Lereazioni,unavolta tanto, sono
apparse adeguateallagravità del ca-
so. Il segretario della Federazione
della Stampa, Paolo Serventi Lon-
ghi, ha parlato di “ennesima, grave
provocazione la cui origine è attri-
buita dalla stessa Corte alla legge
sullaprivacy.Miaugurocheilmini-
strodella Giustizia Flick e ilGarante
Rodotà chiariscano immediata-

mentechelecomunicazioniaigior-
nalisti sulledatedeiprocessiesullo-
ro esito appartengono per loro na-
tura alla categoria degli atti pubbli-
ci. Sarebbe davvero inconcepibile -
ha proseguito Serventi Longhi - che
si consentisse alla magistratura di
interpretare la legge sulla privacy
come un’autorizzazione a stringere
ulteriormente il freno al diritto di
cronacanelsistemagiudiziario».

Si è fatto vivo anche il presidente
dell’Ordine dei Giornalisti, Mario
Petrina per chiedere, attraverso un
decreto, la correzione dell’articolo
25 della legge sulla privacy, quello
che impone limiti alla pubblicazio-
ne dei notizie sulle condizionidi sa-
lute e sulla vita sessuale, e che è fon-
tediequivociegrattacapianonfini-

re.
Pochi minuti dopo l’allarme lan-

ciato da Serventi Longhi, ecco la
messaapuntodelprofessorRodotà.
Il Garante è perentorio: «La legisla-
zionesullaprivacynonhainnovato
sulle procedure legate alla conosci-
bilità degli esiti, del calendario dei
processi e della pubblicità delle
udienze. Questa è una materia che
era e resta regolata dalle norme pro-
cessuali preesistenti, in particolare
dal codice di procedura penale.
Inoltre la gran parte delle norme
della legge n. 675, e sicuramente
quelle rilevanti nella materia tratta-
ta,nonsiapplicanoall’attivitàdegli
ufficigiudiziari».

In altre parole: come minimo
qualcuno, alla Cassazione, hapreso

un abbaglio. Niente male, per il sa-
cro tempio della giurisprudenza e
dell’interpretazione della norma
giuridica. Il professor Rodotà è tal-
mente sicuro della sua posizione
che non rinuncia a redarguire la
stessa Suprema Corte: «Il Garante -
conclude la dichiarazione - coglie
l’occasione per richiamare nuova-
mente l’attenzione sulla necessità
di un uso pretestuoso e strumentale
della legge 675, riservandosi di ri-
chiedere agli uffici competenti in-
formazioni e chiarimenti in meri-
to».

Loscontro frapoteri, eaimassimi
livelli della cultura giuridica italia-
na,ègarantito.

Pierluigi Ghiggini
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Guidare una «500» è tutta un’altra
cosa. Max Biaggi vinceva nella classe
250, continua oggi a farlo con una
moto più pesante e molto meno ma-
neggevole. Come se la maggiorazio-
ne di peso (da 90 a 130 kg) e potenza
(da 100 a 200 cavalli) del mezzo mec-
canico non esistesse. Insomma, da
vero fenomeno. Per adattarsi alla
nuova categoriaediventare ilpoliva-

lentedelledueruote, ilventisettenne
pilota romano si è sottopostoper tut-
to l’inverno adunapreparazione fisi-
ca durissima che l’ha portato ad au-
mentaredi7kglamassamuscolare.

Chi lo guida è un ex maratoneta,
AlessioFaustini che nel 1992 parteci-
pò alle Olimpiadi di Barcellona (si
piazzò 440). Faustini e Biaggi (con
l’aiuto del fisioterapista Marino La-

ghi) siallenanodovecapita,anchein
albergo. Quando il pilota è a Roma (è
attentissimoallecondizionidi forma
fisica: in passato si sottopose ad una
serie di test all’istituto di Scienza del-
losportdirettodalprofessorAntonio
Dal Monte) si appoggia ad una serie
di palestre e segue le indicazioni di
Faustini sul piano degli esercizi ma
anche una dieta per salire di peso. La
crescita muscolare era peraltroobbli-
gata per un ragazzo alto 168 cm che
fino all’autunno scorso pesava 64 kg
ed ora deve dominare una macchina
come la Honda 500 Il problema per
un pilota leggero è la combinata pe-
so-potenza di una moto come una
500cc:unamacchinachescaricatut-

to su una ruota, essendo quella da-
vanti costantemente “impennata”.
Perraddrizzarelamotodopounacur-
vailBiaggidiuntempononbastereb-
be, e soprattutto lo stress di un intero
Gpsarebbeinsostenibile.

Così il pilota romano si è messo al
lavoro con determinazione feroce,
acquisendo i sette kg che gli consen-
tono di affrontare la stagione nella
classe 500. La preparazione ha deter-
minato in Biaggi un vero e proprio
cambiamento fisico: spalle e braccia
hanno mutato forma. Da qui l’unico
inconveniente (irrilevante): nelle
vecchie tute ilpilotaromanononen-
trapiùeperquestoReMaxsen’èfatto
ridisegnaredellealtre.

Tanta palestra: è aumentato sette chili

Un Biaggi «tuttomuscoli»
per vincere sempre in «500»
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La segreteria nazionale della Cgil partecipa
convivocordoglioaldoloredeifamiliaridi

ROLALDO PETTINARI
stimato ed apprezzato dirigente sindacale,
scomparso prematuramente, dopo una vita
dedicataalladifesadeidirittideilavoratori.

Roma,7aprile1998

Le compagne ed i compagni della Filt di Ro-
ma e del Lazio sono fraternamente vicini ad
AttilioGalliperlaimprovvisaperditadel

PADRE
I funerali avranno luogo oggi alle ore 10,30
pressolaParrocchiadelTrullo.

Roma,7aprile1998

7 aprile 1993 7 aprile 1998
Bice, Franca e Silvia ringraziano quante e
quanti hanno voluto unirsi nel ricordo di

GERARDO CHIAROMONTE
acinqueannidallasuascomparsa.

Roma,7aprile1998

La famiglia Marzocchi comunica a chi gli ha
volutobenecheèmortoilcompagno

ETTORE
Seguesottoscrizione.

Bologna,7aprile1998

Sonoseiannicheilcompagno

FEDERICO TROMBINI
(Deville)

è mancato all’affetto dei suoi cari lasciando
unvuotonei lorocuori.La famiglia loricorda
aparentiedamicisottoscrivendoperl’Unità.

Genova,7aprile1998

Il Comandante «specializzato» nella pulizia etnica nell’ex Jugoslavia è proprietario dell’Obilic di Belgrado

Arkan, il capo delle Tigri
sbarca in Italia col calcio SOGGIORNO A CUBA

PARTENZA DI GRUPPO (minimo 40 partecipanti)

Partenza da Milano Malpensa  il 17 ottobre
Trasporto con volo speciale Air Europe
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: lire 1.720.000
Visto di ingresso lire 29.000
Diritti di iscrizione: lire 60.000
(Supplemento su richiesta per partenza da Roma)
La quota comprende:
volo a/r, le assistenze aeropor tuali, i trasferimenti, il

pernottamento in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe
(4 stelle), situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione
completa. Le escursioni facoltative da Varadero: Cienfuegos,
Trinidad, Topes de Collantes, Guamà, Santiago de Cuba, Cayo
Largo, l’Avana e Morro Cabaña.

Nota. Le iscrizioni saranno accettate entro il mese di agosto e
sino all’esaurimento dei posti. 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Che grande salto ha fatto
Zeliko Raznajatovic. Prima
di diventare il
comandante Arkan, era il
capo degli ultrà della
«Stella Rossa» di Belgrado,
dagli spalti incitava i suoi e
se c’era da menar le mani
era il primo, oggi è capo di
una delle più prestigiose
squadre dei Balcani, la
«Obilic» di Belgrado,
squadra che il
«comandante» vuole
lanciare a livello europeo.
Un obiettivo ambizioso
che Arkan è sicuro di
raggiungere. Del resto
non gli mancano i mezzi ,
anche se deve ancora
superare qualche
problema con la giustizia.
Quella internazionale, dei
giudici del Tribunale per i
crimini di guerra nella ex
Jugoslavia, che - sia pure
colpevole con lentezza -
hanno ancora tra le mani il
dossier sui massacri
operati dalle sue
famigerate «Tigri». E
quella nazionale che
indaga sulla morte di
Vladan Kovavevic Tref, un
uomo d’affari amico del
figlio del presidente
Milosevic, secondo
l’agenzia indipendente
«Beta», Arkan sarebbe il
mandante di
quell’omicidio. Storie da
chiarire. In mezzo, tra
l’esperienza di capotifoso
e quella di manager del
calcio, c’è la sporca guerra
jugoslava e il ruolo svolto
da Arkan e dalle sue tigri.
Ruolo da macellai, da
addetti alle operazioni
sporche, specialisti in
pulizia etnica. Donne
violentate e sgozzate,
uomini torturati e
bruciati, fosse comuni.
Questo raccontano le
dimenticate cronache di
quella guerra. Nel
conflitto cancellato dalla
memoria degli europei,
Arkan entra fin dalle
battute iniziali. È a
Vukovar con le «tigri»,
tutti volontari, molti dei
quali assoldati tra le
frange più violente della
tifoseria belgradese,
insieme alle «aquile» del
Vojslav Seselj mette a
ferro e fuoco villaggi e
città bosniache. «Tutte
balle della propaganda
comunista: abbiamo
combattuto per il nostro
Paese», replica oggi
Arkan. Che vuole
cancellare il passato,
perché il futuro è il grande
calcio europeo. Il pallone,
si sa, a volte fa
dimenticare tutto, anche i
massacri di una guerra
sporca.

Cominciò
come leader
degli ultrà
Stella Rossa

ROMA. Il comandante Arkan, il ca-
po delle famigerate tigri di Belgra-
do, i macellai addetti alla pulizia et-
nica durante laguerranellaexJugo-
slavia, sbarca a Roma. Apre un uffi-
cio in una delle zone più esclusive
dei Parioli, a pochi isolati dalla sede
dell’ambasciatadellaRepubblicafe-
derale Jugoslava. Scopo ufficiale
della prestigiosa sede di rappresen-
tanza acquistare calciatori per la
«Obilic» di Belgrado, la squadra di
cui il comandante è proprietario e
presidente. Perchè il signor Zeliko
Raznatovic, alias Arkan, oggi ha ap-
peso al chiodo la tuta mimetica da
combattimentoperindossareipan-
ni del magnate del calcio. Ma il suo
motto è sempre lo stesso: «Vincere,
distruggere i nemici», questa volta
non in nome della grande Jugosla-
via, ma in nome di «Obilic», il prin-
cipe ortodosso che uccise il sultano
in Kosovo, l’enclave a maggioranza
albanesecarissimaaiserbi.Ealprin-
cipe è intitolata la squadra, ai primi
postinelcampionatodicalciojugo-
slavo, con i giocatori meglio pagati
dell’intera repubblica federale. Vi-
cepresidente del sodalizio sportivo
cheduemesifahabattutoilVicenza
inuna«amichevole»,èGiovanniDi
Stefano, 43 anni, ex presidente del
Campobasso Calcio. «Sono amico
di Arkan, e allora?». Lo raggiungia-
mo al telefono nella sua casa di Bel-
grado. L’uomo è un fiume in piena.
«Arkan non esiste più, la guerra è
passata,orapensiamosoloalcalcio.
Vogliamo fare dell’”Obilic” una
grandesquadra,ancheacquistando
calciatori stranieri. Il nostro obietti-
vo è di giocare nelle coppe europee,
nonsoChampionsLeagueolaCop-
pa delle Coppe». Di Stefano parla a
ruota libera e mai viene sfiorato da
dubbi sulla controversa figura del
suo presidente. «Basta con queste
storie di Arkan massacratore, il Tri-
bunale internazionale dell’Aja per i
crimini di guerra non lo sta ricer-
cando. Dovrete abituarvi a vederlo
suicampidicalcio,anchequidavoi
in Italia». Èuna strana figuraquesto
Di Stefano, ex presidente del Cam-
pobasso calcio, promise mari e
monti, acquisto di fuoriclasse e suc-
cessi sportivi.Poi tuttonaufragòela

squadra molisana rischiò addirittu-
radi fallire. Maquestaècronacami-
nuta. Quello che colpisce nella vita
di questo personaggio, che vive a
Belgrado e ostenta sulla giacca il di-
stintivo della «Guardia volontaria
serba», è la mole di affari che ha in
quasi tutti gli angoli del pianeta. Af-
fari opachi, al cui centro c’è sempre
la sporca guerra che insanguinò la
exJugoslavia.

Natopoverotra lepietrediPetrel-
laTifernina, inprovinciadiCampo-
basso, oggi porta al polso un orolo-
giotempestatodidiamantinieviag-
gia a bordo di una Mercedes da 300
milioni. Ma all’inizio è stata dura.
Emigrato in Inghilterra, scappa dal
quartiere operaio dove il padre fa
l’operaio in un calzaturificio e a un-
dici anni vince una borsa di studio
che lo proietta alla prestigiosa Wel-
lingborough School. Fa mille me-
stieri ed approda aCambridge.Tan-
te soddisfazioni ma anche qualche
problema in Gran Bretagna, dove
viene condannato a cinque anni
per bancarotta fraudolenta dal Tri-
bunale criminale che lo definisce
«unnaturaletruffatore».

Un incidente di percorso che lo
convince definitivamente a trasfe-
rire il suo campo di interessi nella
Jugoslavia sull’orlo della guerra et-
nica.Quiconosceunostranouomo
d’affari, Radojca Nikcevic, astro na-
scente della nomenklatura di Bel-
grado, proprietario di finanziarie,
giornali e stazioni radio tv. Con lui,
nel ‘93, vola in Colombia, un viag-
gio fruttuoso per Di Stefano (che
porrà le basi per l’acquisto del 5 per
cento della Cine-Columbia), ma
sfortunato per Radojca, che poco
dopo verrà freddatoda unmisterio-
so killer con una scarica di 44 ma-
gnum. Alla morte del suo amico, Di
Stefano eredita il controllo della Su-
madija, una delle più solide società
finanziarie di Belgrado. È la classica
prima pietra di un impero finanzia-
rio che col tempo si arricchirà di
mille sigle. Società aeree (ItaloJugo-
slawAirleansInc,dellaquale ilbrac-
ciodestrodiArkanèchiefexecutive
officier), di produzione cinemato-
grafica (Select Pictures e United Ar-
tist di Belgrado), stazioni radio-tv

(la Pinguin). Un successo coronato
daunabellacasanelcuoredellaBel-
gradocheconta,alnumero31divia
Tolstojeva, a due soli isolati dalla
villa del presidente federale Milose-
vic.

Ma il vero pallino del self made
man di origini molisane è la politi-
ca. «Voglio fare qualcosa per il mio
paese», ripetespessopensandoall’I-
talia.Sconfittoallepolitichedel ‘94,
quando si candidò per il Partito po-

polare di ispirazione cristiana, ha
fondato la LegaSud,una organizza-
zione riccamente finanziata dal suo
amicoArkanconunmiliardodilire.
Obiettivo del movimento «fermare
Bossi» con la politica, e se non do-
vesse bastare «ho undicimila uomi-
ni pronti ad intervenire», conclude
Di Stefano e non parla certo di cla-
ciatori.

Enrico Fierro
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«Arkan» il giorno del suo matrimonio

Pasqua a Rimini - Viserba Hotel Grazia - Hotel Maxime - Tel.
0541/732824 - 734352 - Vicinissimi mare - Ambienti familiari. Camere
con bagno. Parcheggio chiuso. Cucina genuina e variatissima. 3 giorni
pensione completa compreso speciale pranzo pasquale 145.000 -
Sconto bambini - Prenotatevi!!!

Lo Zimbabwe avversario dell’Italia: chi sono gli «eroi» che hanno eliminato l’Australia

I fratelli Black e il tennis nato in un ranch
GIULIANO CESARATTO

Partenza da Roma il 14 maggio e il 18 giugno
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: lire 2.900.000
Supplemento partenza da altre città
lire 200.000
Visto consolare lire 70.000
L’itinerario: Italia/Teheran - Kerman (Bam) - Shiraz (Persepoli) -
Isfahan -Teheran/Italia
La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Roma e all’estero, i trasferimenti interni in aereo e in pullman
privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle (3
stelle a Kerman), la pensione completa, gli ingressi alle aree
archeologiche, le visite guidate previste dal programma, l’assi-
stenza delle guide locali iraniane, un accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO

IN PERSIA
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

DALL’INVIATO

GENOVA. ChihaeliminatodallaDa-
vislospauracchioAustralia?Larispo-
sta è accompagnata da un malizioso
sorriso. Sonostati i dueBlack,checo-
me il Macigno dei fumetti hanno la
pelle bianca eche hanno fattoall’Ita-
lia un regalo grande così. Sono i fra-
telli africani Wayne e Byron, gli eredi
dei coloni inglesi della non troppo
anticaRhodesiacheunprecedentein
Davis con l’Italia ce l’ha ed èunsecco
5-0 rimediato proprio a Genova nel
1964 contro il trio Pietrangeli-Maio-
li-Merlo. Il pericolo perciò è scampa-
to. Lo stellone azzurro, almeno per il
mondiale a squadre, continua a bril-
lare.

Bertolucci e gli altri ne sono con-
vinti ben al di là delle saggezze teori-
co-filosofichedicapitanoegiocatori:
«prima bisogna giocare», «a tennis
non si può mai sapere», «in questo
giocononc’ècertezza»,eviaconaltri
ponderosi aforismi. Tuttavia lo Zim-
babwe in casa (17-19 luglio) diventa
ben più di un match con l’Australiaa

Melbourne,unquartodifinaleacces-
sibile se non probabile, la nuova pro-
mozione tra le prime quattro del
mondo, cosa che ha già del prodigio-
so oltre che del recidivo visto come
sono andate le due ultime Davis az-
zurre.

Econlorosigiocheràsull’argilla, la
scelta è fatta. Su sabbie friabili per ar-
ginare i vigori della famiglia Black,
data per temibilissima quando scen-
deincampoperdifendereicoloridel-
la «sua» terra, cosa del resto toccata
con mano dai giganti del tennis au-
straliano che, pur con mille giustifi-
cazioni, tutto si aspettavano tranne
che l’eliminazione di Harare. Si cer-
cheràunposto freddo,comesuggeri-
scono gli strateghi di casalinghi van-
taggi, per scombussolare le abitudini
equatoriali dei due atletichepicchia-
nocolpisottoil soled’Africaneicam-
pi che hanno dietro casa, uno d’erba
in onore alla tradizionedel lawn ten-
nis, uno di cemento per le nuove
frontiere americane del gioco. Ma
non sono da prendere sottogamba
questi castigamatti usciti vincitori

dalla più improbabile delle sfide. By-
ron (28 anni, n. 61 del mondo) e
Wayne (24, n. 83) sono l’altra faccia
delmiracolo italianoinDavis, lacon-
fermache i ribaltoninel tennisnonli
fanno soltato gli azzurri. Quando si
tratta di «lottare per la bandiera» tut-
topuòsuccedere, lastoriadell’insala-
tiera d’argento sta lì a dimostrarlo. In
patria,orasonodegli«eroi»: ieri sono
stati celebrati sulle pagine di tutti i
giornali del paese africano. Il quoti-
diano più diffuso dello Zimbabwe
”The Herald”, ha dedicato all’impre-
sa dei «Blacks» laprimapagina. «Una
pagina di storia dello Zimbabwe - è il
titolo di apertura - è stata scritta da
due fratelli su un campo di tennis a
Mildura».

Regge benissimo dunque l’Italia,
con i suoi giocatori sempre in bilico
traaureiexploitecapitombolifango-
si.Reggeperorgoglioeperimpossibi-
litàdialternative.Reggegiocandosul
filo della crisi di nervi,ma anche sen-
za paracadute e rigenerando giocato-
ri di volta in volta dati per logori co-
me fu per Cané, come è stato per

Camporese, come per il Gaudenzi
sparito dalla circolazione per un an-
nointero.

Mali profondi insomma, sconfitti
però con alchimie casarecce e fortu-
natestaffettepropriomentresipredi-
cano programmi pluriennali e «stra-
tegieamediotermine».

Èperòl’Italiaartigianalequellache
funziona.Unpòcomeper iBlackcre-
sciuti a pallettate nel cortile del loro
ranch, che hanno, l’un contro l’altro
e recentemente anche contro la so-
rella, perfezionato il loro gioco tanto
da abbandonare il pur vasto recinto
casalingo per approdare ben avanti
nelle classifiche del mondo. La fede-
razione dello Zimbabwe, inpratica la
famiglia Black, aveva già invitato la
squadra azzurra a una visita. Il pro-
gramma prometteva safari, gita alle
cascate Vittoria e match incrociati
con Wayne e Byron. Naturalmente
sui due campi del Black ranch, la va-
sta fattoria dello Zimbabwe dove il
tennisèdicasa.

Giuliano Cesaratto
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LA NOVITÀ Galleria Borghese, Capodimonte, Uffizi, Accademia... Il via stasera, con brindisi e regali ai primi visitatori

E da oggi 16 musei si fanno «belli di notte»

VeltroniVeltroni
ROMA. Chiusa la settimana per i be-
ni culturali e ambientali, aprono i
musei. Chi vuol andare alla Galleria
Borghese o agli Uffizi non ha che
l’imbarazzo della scelta. Da oggi 16
tra i più importanti musei d’Italia ri-
marranno aperti sinoalle22.Lamini
rivoluzione durerà tre anni, poi se
son rose fioriranno... Il ministro per i
Beni culturali Walter Veltroni è sod-
disfatto. Più che alle casse pensa alla
nuova qualità dell’offerta culturale.
«È un’iniziativa pressoché unica al
mondo e che punta a riorganizzare i
meccanismi della fruizione, elevan-
doli qualitativamente. Non so se cre-
scerà il numero dei visitatori. Me lo
auguro. Nell’immediato spero che la
visitaaimuseisiamenoconcitata».

La settimana di promozione
dei beni culturali si è appena con-
clusa. Ministro vogliamo fare un
bilancio?Qualèstata
la novità di questo
appuntamento an-
nuale, al di là del fat-
to che i cittadini po-
tevano accedere gra-
tisaimusei?

«La novità è che
questa iniziativa si è inserita in un
contesto, si è giovata di un clima
culturalecambiato. Incertimusei le
presenze si sonoraddoppiate,persi-
no triplicate. È un fatto clamoroso
su cui ha inciso non tanto il poterci
andare gratis quanto la nuova do-
mandadicultura».

Più visitatori ai musei, più per-
sone davanti alla tv a guardare
programmi d’arte. Questo nuovo
consumo culturale nasce da una
politica di “buon go-
verno” nell’offerta o
indica anche una
tendenzanuova?

«Non è buon gover-
no. Due fattori in-
fluenzano la nuova
domanda di cultura. Il
primo: siamo alla fine diunsecoloe
di un millennio. Si chiede aiuto alla
cultura, sia essa quella del cinema,
del teatro, della musica o dei musei,
per trovare risposte ai quesiti etici,
moralichecianimano.Adesempio,
c’è una grande attenzione - e lo di-
mostrano anche i dati sui consumi
televisivi - a tutto ciò che mette in
relazionelapersonaconlastoriade-
gli ultimi cent’anni. Il grande suc-
cesso di prodotti culturali sulla sto-
ria del nazismo o sul ‘68 altro non è
cheilbisognodiritrovareleradici, il
senso e il percorso di
questo secolo. Il se-
condofattoreriguarda
le difficoltà della poli-
tica che non riesce a
entrare in comunica-
zione con questa vo-
glia di valori e ideali.
Ciascuno cerca rispo-
sedentrodisé.Parlerei
di integrazione più
chedicontrapposizio-
ne o conflitto con la
politica. Infine, c’è il
diverso clima italiano,
ma questo è solo il ter-
zo fattoreche incide sulladomanda
dicultura».

Galleria Borghese, Palazzo Al-
temps, l’allargamento degli Uffi-
zi, tutte iniziativeche riguardano
la valorizzazione di un patrimo-
nio già noto. Eper i circuitimino-
ri,nonc’èilrischiodellamargina-
lità? Come si traduce politica-
mentelospotdellapresidenzadel

Consiglio“l’Italia,unaminieradi
ricchezze”?

«Negli ultimi giorni sono stato a
Bergamo a inaugurare la mostra su
LorenzoLotto,unadellemostrepiù
belleinquestomomentoinEuropa;
a Firenze, agli Uffizi, per l’apertura
dei servizi aggiuntivi; nel capoluo-
go emiliano per firmare la conven-
zione su Bologna città della cultura
del duemila. Lo sforzo è “allargare
l’Italia”, far capire che c’è un’enor-
me ricchezza che comprende i
bronzidiRiacediReggioCalabria, il

barocco leccese, le ville venete del
Palladio, i centri storici di Umbria,
Marche, Toscana. Anche l’apertura
dei musei la domenica pomeriggio
serve a indirizzare i flussi turistici
lungo direttrici apparentemente
meno considerate. Premesso que-
sto, penso anche che si debba avere
un’attenzione particolare verso la
capitale d’Italia, non per trasfor-

marla in un museo ma perché deve
diventare una meta culturale per
tuttal’Europa».

Parliamo di Europa. Di recente
Lei è stato in Francia, Germania,
Russia. Si ribalta una tendenza e
l’Italia comincia a esportare il be-
necultura?

«La cultura è l’elemento centrale
dell’identità del nostropaesecheva
giocatoorachel’Italiahaunasuadi-
mensione europea. Il paradosso
semmai è precedente; non avere
avuto una politica culturale pur
avendo iscritto nel proprio Dna la
propensione alla creazione artisti-
ca, quello che, per usare il titolo del
libro di Bollati, è “il carattere degli
italiani”».

I privati partecipano all’impre-
sacultura.Nascerannonuovimu-
sei, quello dell’architettura, della
fotografia, dell’audiovisivo. Ora-
ri dei musei, bookstore e ristoran-
ti: la cultura italiana entra in Eu-
ropa.Quellochesembramancare
è il ruolo e la funzione, anche cri-
tica, dell’intellettuale. Una dele-
ga totale all’Ulivo? Un grande as-
sentediquestafasepolitica?

«Il tema chiama in causa più fat-
tori: come lapolitica si rapportaagli
intellettuali, il loro ruolo e la loro
funzione, come sono fatti tv e gior-
nali. Non ho nostalgia dei tempi in
cui, a colpi diappelli, ilpaeseviveva
di schieramenti. Finita l’epocadelle
certezze, l’intellettuale usa come
propellente il dubbio per formare la
coscienza critica. Semmai l’asfissia

sta altrove; sta nella qualità e nella
pesantezza di respiro della politica.
Questo vale, in una certa misura,
anche per giornali e tv. Per il futuro,
sono fiducioso. Stanno nascendo
nuovi circuiti di lavoro intellettua-
le, c’è una generazione nuova che
preme. Io do una lettura diversa del
film di Moretti, Aprile. La chiave di
quel film sta nel contrasto tra le

bandiere rosse che
sventolano nelle
macchine di chi va a
festeggiare la vittoria
dell’Ulivo e Moretti
in vespa che alza le
mani in segno di vit-
toria pensando a suo
figlio Pietro che è ap-
pena nato. Lì c’è l’i-
dea di un riequilibro
nel rapporto tra se
stessi e il resto del
mondo, di una nuo-

va integrazione tra la politica e la
dimensione dell’individuo. Ma
questo richiederebbe alla politica
un di più di ambizioni, di capaci-
tà di proiezione di valori».

Parliamo di esclusi. Cresce la
domanda di cultura. Ma cresce
anche l’area del disagio, dell’au-
toesclusione:igiovanidisoccupa-
ti del sud, gli squatter e i centri so-

ciali che hanno sfilato a Torino.
Tra questi due mondi esiste un
contattopossibile?

«Il contatto c’è; bisognamoltipli-
care le occasioni perchè questi gio-
vanipossanoprodurreculturaerac-
contare i propri universi, dall’arte
contemporanea alla musica alcine-
ma sino all’arte di strada, anche
rompendo un certo aristocratismo
del mondo della cultura verso que-
ste espressioni, magari confuse ma
dinamiche. Il secondoelementosta
nelmoltiplicare le occasioni dicon-
sumo di cultura; chi legge un libro,
ascoltamusica,visitaunmuseovive
meglio degli altri. Ridurre il prezzo
del biglietto per andare al cinema o
ateatroe,oggi, fareunadiversapoli-
tica di apertura dei musei significa
ridareossigenoalpaese».

Vichi De Marchi

«La cultura
fa bene
alle casse

e all’anima»

«La cultura
fa bene
alle casse

e all’anima»

Il patrimonio
artistico è
la vera carta
d’identità
dell’Italia

Moretti?
Chiede solo
che non
sparisca
l’individuo

Fini: «È solo
il ministro
dell’immagine»

E intanto An presenta un
proprio «controrapporto»
sullo stato della cultura in
Italia. L’hanno presentato
ieri a Roma il presidente del
partito Gianfranco Fini e il
predecessore di Walter
Veltroni ai beni culturali,
Domenico Fisichella. Parte
dall’idea stessa di Ministro
della cultura, «presentata a
suo tempo da An in modo
ben diverso dalla riforma di
Veltroni che è incompleta e
pasticciata», e si traduce in
un attacco all’attività di
Veltroni su tutti i fronti, dal
cinema all’arte, dalla
musica alla danza. In
particolare Fini riassume la
polemica così: «Altro che
Ministro dei beni culturali,
Veltroni è ministro
dell’immagine».

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Un po‘ alla garibaldina,
con i custodi reclutati anche all’ulti-
mo tuffo, scatta da stasera l’orario in
notturna per sedici musei. Da oggi
potete guardare sotto una diversa lu-
ce il Trono Ludovisi a Palazzo Al-
temps, la sensualissima Paolina Bo-
naparte alla Galleria Borghese, il Ca-
ravaggio di Capodimonte o i Tiziano
dell’Accademia di Venezia. Con tan-
to di levar di calici per chi arriva pri-
mo: un prosecco offerto ai primi 50
visitatoridallacaffetteriadegliUffizi,
dal caffè delle arti alla Galleria nazio-
nale di arte moderna di Roma, dalla
Borghese.Ognivisitatoredellanotte,
senza distinzioni nell’ordine di arri-
voeinqualunquemuseo,riceveràun
poster con un dettaglio dell’«Amor
sacroamorprofano»diTizianopaga-
toanchegraziealLotto. Iresponsabi-
lideibookshop,quandogliva,dona-
noungadget:un’agendinaagliUffizi
(sempre e solo ai primi cinquanta),

una stampa alla Borghese, a Castel
Sant’AngeloeaPalazzoAltempsaRo-
ma, idem all’Accademia di Venezia
con la riproduzione dell’uomo vitru-
viano.

Si parte in virtù dell’accordo tra
sindacati e direzione del ministero
per i beni culturali e qualche proble-
muccio, in buona parte superato, c’è
stato. Lo sintetizza Nicola Spinosa,
soprintendente di Capodimonte a
Napoli: «I custodi autorizzati all’a-
pertura notturna sono 94. Ne servi-
rebbero altri 10-15. Il personale è sta-
to organizzato secondo turni, ma l’a-
desionevolontariahacreatoqualche
problema perché non tutti hanno
aderito. Il rischio è che alcuni uffici
potrannorestaresguarniti».Davvero
in fotofinish si è chiusa la trattativa a
Firenze. Uffizi, Accademia (là dove
svetta il David di Michelangelo) e la
Palatina a Pitti prendono in prestito
personale dalla soprintendenza ar-
cheologica e dagli archivi di Stato.
«Sono contento che si parta», dice il

soprintendenteaibeniartisticiAnto-
nioPaolucci,erilancia:«Ora ilsecon-
do gradino del progetto Veltroni do-
vrebbe essere il distribuire il turismo
culturale nei musei mi-
nori, il convincere la
gente a non andare so-
lo a Firenze, Roma, Ve-
nezia, Pompei, in mu-
sei che corrispondono
ad appena il 5-6% della
nostra rete». Paolucci è
convinto che sarà un
successo. Piuttosto si
interrogasull’esito fuo-
ridallecittàchecampa-
no d’arte e turisti: «A
Milano che d’estate si
svuota, a Torino, a Na-
poli, con Capodimon-
te che non è in centro e
non è facilissimo da
raggiungere». Sempre da Firenze
spicca il silenzio, forzato, della diret-
trice degli Uffizi Anna Maria Petrioli
Tofani,obbligataataceredaPaolucci

dopo aver ricordato la carenza di cu-
stodi nel museo, pur approvando l’a-
perturaprolungataallanotte.

A fine ottobre, comunque, verran-
no tirate le somme per
valutare quali musei ca-
lamitano visitatori e
qualinonhannotenuto
il passo. È quanto meno
fiduciosa Matilde de
Angelis, direttrice di Pa-
lazzo Altemps, dove
hanno chiamato anche
qualchecassintegrato.È
fiduciosa anche per ra-
gioni,comedire,diluce:
«Forse la sera permette-
rà di vedere le sale con
maggior suggestione,
quando una particolare
illuminazione rivelerà
dettagli architettonici,

ombre e luci speciali». E senza le sco-
laresche della giornata. È altrettanto
convinta che la notte sarà propizia la
soprintendente del Museo Egizio di

Torino,AnnaMariaDonadoniRove-
ri: «Èun’iniziativa felice,masareipiù
felice se avessimo più personale. Qui
tutti sono disponibili, tuttavia siamo
sotto organico, in teoria abbiamo 50
custodi, in realtà sono 43. Comun-
que abbiamo già i trimestrali assunti
pertremesi,ancheinvistadell’osten-
sione della Sacra sindone da metà
aprile. Aprire la sera ci aiuterà, credo,
ascaglionaremeglioilpubblicoinun
museo da oltre 280.000 visitatori
l’anno».

Con un’ottantina di custodi a sor-
vegliare 350.000 persone all’anno,
all’Accademia di Venezia ostentano
tranquillità.Senzanegare,vivalasin-
cerità, l’affanno nell’imbastire i tur-
ni.Tantopiùchein lagunaognimat-
tina aprono la porta: da oggi in poi
chiudonosoltantoillunedìpomerig-
gio. Se da Brera, a Milano, assicurano
che tutto fila liscio come l’olio, qual-
che preoccupazione la può suscitare
il Cenacolo vinciano. Perché lì ci so-
no restauratori che ogni giorno lavo-

rano all’affresco di Leonardo. «Ci sa-
rebbero stati problemi se non si fosse
previstalapausapomeridiana-osser-
va Pietro Marani, condirettoredel re-
stauro - Così invece la restauratrice
può lavorare e dovremmo finire l’in-
terventoperil‘99».

Rinviatoa domani, perché oggi è il
giorno di chiusura, il pellegrinaggio
notturno all’Archeologico di Napoli.
Che confida dibissare il successodel-
leapertureseralidell’estatescorsama
dove restano chiuse, per lavori di ri-
strutturazione, le sale dell’ammezza-
to occidentale. A dirla così, arida-
mente, suscitano poca curiosità. Ma
il rimpianto nasce sapendo che ospi-
tano la cosiddetta «Raccolta porno-
grafica», con un centinaio di pezzi,
tra raffigurazioni su vasi, mosaici af-
freschi e sculture d’argomento ine-
quivocabilmente stuzzicante. Una
collezione al momento tappata in
gabbieprotettivedilegno.

Stefano Miliani

ICUSTODI
sonostati
reclutatial
fotofinish. I
soprintendenti
unanimi:«Èuna
buonaidea,ma
servepiù
personale»
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A Piazza Affari non si ferma l’euforia, dopo un’apertura guardinga. Grandi guadagni per le Fiat. Wall Street ai massimi

Fazio ricarica la Borsa
Bankitalia: «L’economia va». Nuovo record

MILANO. La maggioranza degli ope-
ratori si aspettava una seduta con le
provegeneralidiuno«storno»libera-
torio. È invece finita che la Borsa ha
incassato l’ennesimo record storico:
+3,16% per il Mibtel (a quota 26.377
punti) e +3,65 per il Mib30 (le cosid-
dette blue chips) a 38.053 punti. Il
tutto in una cornice di scambi molto
elevati:6.100miliardi.

Insomma, archiviati gli inviti alla
prudenza che venerdì molti avevano
lanciato - a partire dal presidente del
Consiglio Romano Prodi - piazza Af-
fari incornicia un’altra giornata d’o-
ro. Che era iniziata all’insegna del-
l’incertezza, con gli indici a passare
rapidamente dalla zona positiva a
quella negativa e viceversa. Ma poi
nelpomeriggiogliarginisisonorotti.
Con un balzo finale di 30.000 miliar-
di nella capitalizzazione che ormai è
sempre più vicina al milione di mi-
liardi (è arrivata a 970 mila miliardi).
Altrorecord,naturalmente.

All’origine del nuovo boom alme-
no quattro motivi: il governatore di
Bankitalia Fazio (una sua dichiara-
zione è stata letta come una benedi-
zione per la crescita della Borsa), la
Fiat (sull’onda di voci che scommet-
tevano sulla quotazione di «Fiat au-
to» e su ipotesi di ecoincentivi), Me-
diobanca (l’aumento di capitale ha
riscosso un maxi-successo) e, infine,
Wall Street con un’apertura record

oltre i 9.000 punti (trainata dalla fu-
sione fra la Citicorp, seconda banca
Usa, e la società di servizi finanziari
Travelers Group). Il gioco era fatto.
Conclusione: un nuovo rialzo che
per ampiezza, è secondo -dall’inizio
dell’anno - solo a quello stabilito il 5
gennaio con un balzo del 3,23% del
Mibtel.

Ma andiamo per ordine. Il gover-
natore della Banca d’Italia, Antonio
Fazio, era a Basilea. Qui a una do-
manda sul significato dell’attenta
osservazione dei mercati azionari
sollecitatadal«G-10»harispostoco-
sì: «Quando ci fu la crisi asiatica, dis-
si: guardate ai fondamentali. Ora
continuiamo a guardarli, a guardare
cioèalbuonandamentodell’econo-
mia,deiprofitti eanchedellastabili-
tàdeiprezzi. Indubbiamenteanchei
tassi d’interesse sono scesi e anche
questo aiuta». Una dichiarazione
chevenivaimmediatamentevaluta-
tadapiazzaAffaricomeunsemaforo
verde alla bontà della crescita della
Borsa. Ovvio, molti operatori sono
convinticheimarginiperun’ulterio-
re forte rivalutazione, si sianoridotti.
Ma le parole di Fazio smentivano
quanti pensano a un mercato ormai
preda di una «bolla speculativa» de-
stinato quindi a un ridimensiona-
mentocomecondizioneperripartire
subasipiùsolide.

Una teoria sconfessata peraltro dal

mercato con un nuovo e sonante re-
cord che fa dire al presidente della
Confindustria, Giorgio Fossa. «Sulla
Borsa non c’è da dare un giudizio. I
valoridellaBorsa li fa ilmercato.Non
staamedire se ivalori sonoaltiobas-
si, sicuramente la Borsa ha avuto una
crescita forte e in poco tempo. Non
dobbiamo, però, dimenticare che il
presidentedelConsigliohaparlatodi

una crescita economica per sette an-
ni com’è avvenuto negli Usa e spero
che riesca a far sì che avvenga anche
inItalia».Maafarschizzareall’insùla
Borsa, oltre all’accoglienza entusia-
sticadell’aumentodicapitaleMedio-
banca (+2,94% mentre i diritti legati
all’aumento di capitale hanno gua-
dagnato addirittura il 27,33%), è sta-
to anche il rialzo della Fiat e della sua

«scuderia». A spingerle due voci. Da
una parte l’ipotesi - ricorrente e già
smentita - di una quotazione di «Fiat
auto». Dall’altra la possibilità che il
governoconcedaunaprorogaagliin-
centivi. Inquestocasolaversioneche
circolava era che sarebbe in corso un
confronto tra ilministrodei trasporti
Burlandoequellodell’ambiente,Edo
Ronchi, per prolungarli legandoli al-

la sicurezza o ai consumi (e quindi al
minore inquinamento). Ipotesi che
trovava indiretta conferma dal presi-
dente del centro studi Promoter, Al-
fredoCazzola,cheallapresentazione
del Salone dell’auto di Torino ha
avanzato l’ipotesi che gli incentivi
potrebbero diventare permanenti.
Vero o falso, le Fiat hanno comincia-
to a volare fino a toccare la quota re-

corddi8.970lire.
Madietro l’entusiasmoinBorsac’è

preoccupazione. Tutti d’accordo che
l’onda lunga rimane positiva. Ma è
difficile pilotare l’enorme liquidità
provocatadalla fugadeiBot.LaBorsa
diMilanoè«piccola»conappena289
titoli quotati e questo può provocare
un effetto rincorsa quando un fiume
di denaro cerca nuove collocazioni.
Si sa che in queste settimane i fondi
sono stati praticamente «costretti» a
comprarequalsiasicosapurdiaccon-
tentare la clientela. E del resto la con-
tinua crescita della Borsa - e i suoi mi-
raggi - ha fatto ingrossare l’esercito
deiborsini,ossiadichiinvestegiorno
per giorno. I timori nascono da una
considerazione: i potenziali compra-
tori di oggi potrebbero rapidamente
trasformarsineivenditorididomani,
moltiplicando l’effetto ribassista
esattamentecomeoggimoltiplicano
quellorialzista.Naturalmente,aque-
sto punto, nessuno se la sente di fare
previsioni. Al massimo c’èchi si limi-
ta ad ipotizzare che l’eventuale stor-
no potrebbe aversi in concomitanza
con le cosiddette «scadenze tecni-
che»ossiaquandoivarioperatorido-
vranno sistemare le loro posizioni.
Momento in cui potrebbero prevale-
re l’idea di mettere all’incasso i gua-
dagnidiquestesettimane.

Michele Urbano

I sindacati all’attacco: «Non si risanano le Ferrovie tagliando sul lavoro e lasciando intatta la struttura»

«Demattè? Un dilettante»
Cerfeda (Cgil) boccia la proposta del presidente Fs di scorporo del salario
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Ritardi sulla
Torino-Genova
per un guasto

ROMA. Forti ritardi e
traffico in parte deviato
stamane, per quattro ore,
sulla tratta ferroviaria
Torino-Genova-Roma, in
seguito a un guasto della
linea elettrica. A
provocarlo è stato, alle
quattro del mattino, un
treno merci che ha
strappato i cavi di
alimentazione tra San
Damiano e Asti. Per
riparare il guasto è però
stato necessario bloccare
uno dei due binari in un
tratto più lungo, tra San
Damiano e Felizzano
(Alessandria). Non
potendo far passare
sull’unico binario tutti i
convogli in transito, è stato
necessario deviarne alcuni
sul percorso alternativo
Alessandria-Novara-
Mortara-Torino. In altri
casi sono stati allestiti
servizi sostitutivi con
autobus. I treni hanno
accumulato pesanti ritardi.
Il guasto è stato riparato
poco dopo le otto.

ROMA. Per risolvere i problemi
delle Ferrovie bisogna ricorre-
re all’aiuto dei lavoratori. O
meglio, incidere sull’extra co-
sto del lavoro che, secondo il
neo presidente Claudio De-
mattè, è insopportabile per l’a-
zienda e per il suo risanamen-
to. Un costo che, dice il presi-
dente, è superiore di circa il
40% rispetto a quello sostenu-
to dalle società tedesca e fran-
cese e che di conseguenza ren-
de meno competitiva quella
italiana. Per tagliare quel costo
eccessivo, ecco che Dematté
tira fuori la sua idea guida:
scorporare in un fondo extra
bilancio un terzo del costo del
lavoro, meno soldi ai nuovi
assunti, azioni ai dipendenti
in sostituzione di una parte
del salario. Il presidente Fs ha
esposto il suo piano con
un’intervista pubblicata ieri
dal Messaggero, spiegando tra
l’altro che la sua proposta
avrebbe portato ad un’inevita-
bile conflittualità. Ed ieri la ri-
sposta conflittuale dei sinda-
cati e dei ferrovieri è arrivata
immediata.

Il più duro è Walter Cerfeda,
segretario confederale della
Cgil: «La ricetta di risanamen-
to delle Ferrovie proposta da
Demattè è l’improvvisazione
di un dilettante con tanta
buona volontà che rischia di
proseguire nella politica scia-
gurata di attacco al lavoro».
Un dilettante autentico, tanto
che Cerfeda, pur criticando
decisamente la proposta, non
attribuisce al presidente delle
Ferrovie l’aggravante della
premeditazione. «L’analisi di
Demattè è interessante quan-
do sostiene che le Fs sono a un
passo dal fallimento e chiede
un immediato risanamento -
dice Cerfeda -. Sono d’accordo
quando si chiede la divisione
dell’azienda tra rete e traspor-
to. Ed è anche vero che la ro-
taia rimarrà italiana ma non è
detto che i treni che ci viagge-
ranno siano quelli delle Fs. Il
problema è che, da questa
analisi, Demattè arriva a delle
proposte che non stanno né in
cielo né in terra. Sembra che
non abbia mai parlato con il
ministro dei Trasporti, Clau-

dio Burlando, o con il suo am-
ministratore delegato, Gian-
carlo Cimoli. Il neo presidente
delle Ferrovie dovrebbe anche
farsi un giro per i corridoi di
villa Patrizi, tra i 5.000 dipen-

denti della direzio-
ne delle Fs, per ca-
pire dove sono gli
sprechi. Senza di-
menticare che ab-
biamo appena fir-
mato un contrat-
to».

Insomma, De-
mattè questa volta
ha deragliato. «Co-
me Lorenzo Necci e
altri prima di lui da
dieci anni a questa
parte - dice Cerfeda
- continuano a cer-
care il risanamento
attaccando il lavo-
ro. Necci ha taglia-

to 90mila posti e Demattè vor-
rebbe tagliare i salari: due
aspetti della medesima sciagu-
rata ricetta che ignora i veri
problemi e i veri sprechi delle
Ferrovie come le guerre tra

bande, la deresponsabilizza-
zione dei dirigenti, gli sprechi
di natura varia che Cimoli ha
solo iniziato a decurtare».

Anche il segretario generale
della Filt-Cgil, Guido Abbades-

sa, boccia il piano
Demattè. «Se il mo-
dello è quello che
apprendiamo dagli
organi di stampa -
dice Abbadessa -
noi non ci stiamo e
le proposte di meri-
to vanno respinte.
Siamo pronti a fare
un grande patto
per rendere effi-
cienti le Ferrovie,
ma non possiamo
accettare che al
centro di ogni pia-
no di risanamento
ci sia sempre il la-
voro, mentre la

struttura rimane immutata; ie-
ri attraverso i prepensiona-
menti oggi con il salario d’in-
gresso e lo scorporo di una
parte della retribuzione dal
contratto. Il contratto di lavo-

ro appena rinnovato non può
essere messo in discussione, se
si vogliono veramente risanare
e sviluppare le Ferrovie non ci
sono scorciatoie si deve inter-
venire sulla struttura produtti-
va».

Anche sulla vicenda dell’ap-
plicazione alle Fs del modello
Alitalia (dipendenti che parte-
cipano alla società tramite le
azioni), ci sono perplessità. E
se il segretario nazionale della
Cisl Sergio D’Antoni commen-
ta lapidario: «Noi siamo pron-
ti, lo diciamo da tempo», Ab-
badessa fa notare che «un cli-
ma partecipativo non si crea
con la distribuzione delle azio-
ni ma rimotivando e valoriz-
zando le professionalità inter-
ne».

La ricetta del presidente non
piace. «Condivido l’idea gene-
rale alla base della proposta di
Demattè e cioè l’opportunità
di rompere con il passato di
fronte a una situazione finan-
ziaria così pesante - dice il se-
gretario della Fit-Cisl, Giusep-
pe Surrenti - ma sulle modalità
individuate per farlo ho alcu-

ne perplessità. Non si capisce
bene, infatti, come verrebbe
alimentato questo fondo extra
bilancio che sembra avere so-
lamente finalità finanziarie. Il
taglio delle retribuzioni po-
trebbe riguardare, semmai, i
nuovi assunti e non chi già la-
vora». Tuttavia, per Surrenti,
se la proposta Demattè è un
modo per riformulare un pat-
to tra management e Ferrovie
«può avere una valenza positi-
va».

Per il segretario generale del-
la Uil trasporti, Sandro Degni,
«la strada imboccata dall’Alita-
lia è percorribile, ma bisogna
sedersi intorno ad un tavolo,
azienda e sindacati, e chiarire
tanti aspetti».

Andrea Guermandi

Claudio Dematte’

Secondo
l’aziendailcosto
del lavorosupera
del40%quello
sostenutodai
francesiedai
tedeschichecosì
sonopiù
competitivi

quattro cantoni nel quale gli oc-
cupati regolari si scambiano fre-
quentemente il posto tra loro - o
magari riescono a lasciarlo in ere-
dità a figli e nipoti - ma chi è fuori
del giro paga sempre pegno.

A determinare questa situazio-
ne concorrono non soltanto le
ben note barriere che difendono
dai potenziali concorrenti i nove
milioni e mezzo di dipendenti da
aziende medio-grandi e di impie-
gati pubblici, ma soprattutto la
gravissima mancanza di servizi ef-
ficienti nel mercato. Tre ostacoli
grossi come macigni impedisco-
no permanentemente ad almeno
dieci milioni di persone (in parte
censite, in parte nascoste e sco-
raggiate) di candidarsi alle nuove
occasioni di lavoro «buono» che
si presentano quotidianamente
nel mercato nazionale: il difetto
pressoché totale di informazione
sulle occasioni stesse, il difetto
dell’attitudine professionale spe-
cificamente corrispondente a
quella che è richiesta dalle impre-
se e il difetto della mobilità geo-
grafica necessaria per potervisi
candidare.

La politica di sviluppo può in-
crementare la domanda di lavo-
ro, riducendo o azzerando - se
tutto va nel migliore dei modi - la
disoccupazione congiunturale;
ma essa non ha la virtù di elimi-
nare quel triplice gravissimo han-
dicap di cui soffrono gli esclusi
permanenti, i quali, finché conti-

nueranno a soffrirne, rischiano
pertanto di rimanere esclusi, an-
che in un’economia in forte cre-
scita. L’eliminazione di quelle bar-
riere è, viceversa, il compito pe-
culiare di una moderna politica
del lavoro: proprio quella che og-
gi in Italia manca quasi del tutto.

Nel nostro mercato del lavoro,
quasi totalmente privo di canali
strutturati ed efficienti per l’in-
contro fra domanda e offerta, i la-
voratori sono completamente ab-
bandonati a se stessi; e i meno
dotati soccombono. Ciò che oc-
corre non è un «aggiustamento»
delle vecchie strutture pubbliche
preposte al collocamento e alla
formazione professionale, per lo
più rimaste indietro di trent’anni
rispetto all’evoluzione del merca-
to del lavoro e della tecnologia,
ma una loro ricostruzione ex novo.
Questo comporta mettere in di-
scussione il ruolo di qualche deci-
na di migliaia di collocatori che
non collocano e istruttori che im-
partiscono una formazione vec-
chia e inutile? Si affronti dunque
con coraggio tale passaggio,
usando tutti gli «ammortizzatori»

necessari per renderlo meno trau-
matico possibile. Ma non si sacri-
fichi l’ interesse dei milioni dei
esclusi per salvare vecchie struttu-
re costose e inefficienti. Su questo
piano la politica del Governo ap-
pare invece ancora estremamente
timida e conservatrice.

Il lavoro da fare è talmente
grande, che c’è spazio per tutti:
strutture pubbliche adeguata-
mente attrezzate con risorse uma-
ne e materiali completamente
nuove, imprese specializzate, or-
ganizzazioni no profit. La distin-
zione tra buono e cattivo, su que-
sto terreno, non passa fra pubbli-
co e privato, ma fra chi è disposto
a operare alla luce del sole e chi
no. Invece, nei comportamenti
effettivi del ministero del lavoro e
di molti dirigenti sindacali prevale
ancora l’inerzia, la difesa nei fatti
delle vecchie strutture, la fiducia
del tutto infondata che la loro re-
cente regionalizzazione valga da
sola a rivitalizzarle. L’apparato mi-
nisteriale si attarda in un ostruzio-
nismo strisciante contro le nuove
agenzie che si accingono a opera-
re nel mercato del lavoro (un solo
esempio fra i tanti: la recente cir-
colare ministeriale n. 141/97 sta-
bilisce che un’agenzia con sede in
una regione non può avviare la-
voratori in una regione diversa:
nell’era di Internet e di Schengen
i nostri ineffabili burocrati vorreb-
bero impedire - ad esempio - che
un’agenzia di Piacenza avvii un la-

voratore a un’impresa di Lodi!).
Una strategia di investimento

fortemente innovativo su servizi
di informazione, formazione mi-
rata e assistenza alla mobilità nel
mercato del lavoro, operanti in
regime di concorrenza e coopera-
zione fra enti pubblici e privati,
non consentirebbe solo di adope-
rarsi per neutralizzare l’handicap
dei permanentemente esclusi con
un sovrappiù di servizi a loro favo-
re - secondo le tecniche speri-
mentate con successo, ad esem-
pio, in Olanda e in Svezia - ma
avrebbe l’effetto di rafforzare la
posizione nel mercato anche di
quei milioni di lavoratori di picco-
le imprese e collaboratori «para-
subordinati», che oggi godono di
una tutela minima o nulla nel rap-
porto di lavoro e che da una
maggiore facilità di scelta e mobi-
lità nel mercato trarrebbero mag-
giore forza contrattuale nei con-
fronti delle proprie controparti.

È questo l’unico modo in cui la
sinistra può porsi come interlocu-
trice, sul terreno della politica del
lavoro, non più soltanto dei nove
milioni e mezzo dei «protetti», in
via di progressiva diminuzione,
ma di tutti e trenta i milioni di la-
voratori italiani attuali e potenzia-
li, in maggioranza oggi fortemen-
te penalizzati, quando non taglia-
ti fuori del tutto, da un mercato
scandalosamente privo di struttu-
re e di servizi.

[Pietro Ichino]

Dalla Prima Molti camionisti non avevano aderito

Revocato il blocco dei Tir
Per Pasqua tutto regolare

Ape Piaggio
sarà risciò
in India I tre handicap
FIRENZE. Ape in versione
risciò per l’India.
L’espansione della
Piaggio nel paese asiatico
interessa anche i veicoli a
3 ruote, largamente
utilizzati in india per il
trasporto di persone ma
tecnologicamente (ed
ecologicamente)
arretrati. Così Pontedera,
in jv al 51% con l’indiana
greaves, produrrà in loco
l’intera gamma Ape,
compresi i modelli merci,
puntando a vendere
50mila veicoli l’anno in 3-4
anni. La Piaggio aveva da
tempo iniziato la sua
penetrazione in Asia. In
India ogni anno vengono
sfornate più di 300mila
«Vespe» dala fabbrica di
Kampur, frutto di un’altra
joint-venture Piaggio, la
L.m.L limited.

ROMA. Per cosa passa una Pasqua
tranquilla sulle autostrade? Sicura-
mente dalla revoca del blocco dei
Tir. Che a sentire laFai, l’associazio-
nedegliautotraportatoricheloave-
va indetto,è statorevocatoperchéè
prevalsoil sensodiresponsabilità.A
sentireinvecelealtreassociazionidi
categoria che si sono dissociate dal-
l’agitazione, perché ha registrato
una scarsa adesione. In attesa di co-
noscere laverità, i tantichesiappre-
stano a caricare in macchina armi e
bagagli per il week-end pasquale
possono tirare un sospiro di sollie-
vo. I Tir viaggeranno, il pieno di
benzinanonsaràarischio,conbuo-
na pace di chi già da due giorni ave-
va provveduto a riempire il serba-
toio. L’allarme è rientrato. In ma-
nieratantorepentinadafarvenireil
sospetto che abbia ragione chi pun-
ta ilditosullascarsaadesionegiàde-
gli stessi iscritti alla Fai. Così già da
ieri mattina, dopo una notte di
blocco, si scatenava la guerra di ci-
fre. «Un pieno successo - annuncia-
va trionfantePaoloUggè,segretario

generale della Fai -.Unsegnaleforte
al governo. Alla protesta hanno
aderitooltre il65%deimezzipesan-
ti». In cifre, quelle della Fai, circa
100mila Tir. Vero? Falso, a sentire
FrancoTumino,vicepresidentedel-
l’Ancst-Legacoop: «Non ci risulata
un’adesione così diffusa». Il presi-
dente dell’Unatras Ernesto Cavallo
parla di «blocco virtuale» ed anche
la Confartigianato entra nella pole-
mica, contestando le cifre della Fai:
«Un conto è la libertà di manifesta-
zione del pensiero, un altro è la cre-
dibilitàdeidatisull’adesioneall’ini-
ziativa di protesta. Per fortuna poco
incisiva». E tanto per proseguire
nellalista,eccol’Unachebollail fer-
mo come «inutile e strumentale».
Mentre alla Confesercenti negano
ritardinelleconsegneaditteenego-
zi.Così, ieripomeriggio, ilconsiglio
nazionale della Fai ha deciso per la
marcia indietro:«Èprevalso il senso
di responsabilità». E per essere più
convincente, laFai iscrivetraimoti-
videldietrofrontancheilterremoto
inUmbriaenelleMarche.
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Presentata la bozza dell’accordo che sarà siglato giovedì. Blair ottimista

L’Irlanda del Nord
sull’orlo della pace 07EST03AF01
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Un «parlamento» unirà Belfast e Dublino
LONDRA. Il primo ministro Tony
Blair è pronto a volare nell’Irlanda
del Nord per seguire da vicino le ul-
time fasi dell’accordo di pace pre-
sentatoieriseraechedovrebbeesse-
re siglato dopodomani a Belfast tra
tutte le forze politiche che hanno
presoparteaicolloqui.C’èsperanza
chel’accordopossacostituirelatan-
toattesasoluzionealconflittosetta-
rio che ha insanguinato l’Ulster e
l’Inghilterra negli ultimi trent’anni
causandopiùdi3.5OOmorti.

Nella notte a Belfast l’ex senatore
americano George Mitchell, l’uo-
mo che per più di due anni è stato il
grande mediatore dell’Ulster è riu-
scito a superare le ultime difficoltà
tra ipartiti sulla tantosospirataboz-
za di accordo. Un testo arroventato
echetenevatuttiinsospeso.

La sigla deell’accordo potrebbe
costituire un passo storico, ma po-
trebbe anche disintegrarsi come
una bolla di sapone a seguito di
qualche terribile attentato da parte
diestremisti.

La bozza è la sintesi che Mitchell
hatrattodaicolloquitraipartitiedè
stata elaborata sulla base del piano
risolutivoconcordatoloscorsogen-
naio tra Londra e Dublino. È incen-
trata su quattro punti principali: la
creazione di un’assemblea nordir-
landese per dare all’Ulster una for-
ma di governo autonomo; l’istitu-
zione di un ente ministeriale con
rappresentati misti del nord e del
sudd’Irlanda; lacreazionediunter-
zo ente formato da rappresentanti
delle isole, più precisamente da
Scozia, Galles, Belfast, Dublino e

Londra, e la rettifica di alcuni ar-
ticoli della costituzione irlande-
se.Giovedì prossimo Blair dovreb-
be dare lo storico annuncio insie-
me al primo ministro irlandese
Bertie Ahern. La firma tra le parti
verrà seguita con estremo interes-
se, sia pure a distanza, dalla Casa
Bianca.

Il presidente Bill Clinton ha
spinto con tutte le sue forze per
la riuscita dei negoziati, in stretto
contatto sia con Mitchell che coi
protagonisti più in vista dei parti-
ti nordirlandesi. Clinton ha in
programma una visita a Belfast
per la seconda metà di maggio. E
ieri sera ha chiamato Blair offren-
do di fare ogni cosa in suopotere
per aiutare la pace.

Ai colloqui hanno partecipato,
tolto alcuni periodi di esclusione,
tutti i partiti nordirlandesi tranne
il Democratic Unionist Party pre-
sieduto dal reverendo Ian Paisley.
Il Dup si è opposto ad ogni forma
di pace negoziata ritenendo che
Dublino non ha alcuna voce in
capitolo sulla questione dell’Ul-
ster e che non possono esserci
contatti coi repubblicani del par-
tito Sinn Fein fino a quando la
sua ala armata, l’Ira, non deporrà
le armi. Così il Dup, pur rappre-
sentando un terzo del voto unio-
nista nordirlandese si è pericolo-
samente autoisolato.

Il successo o il fallimento del
testo, sul quale i partiti nei pros-
simi due giorni cercheranno l’ac-
cordo, vertono in particolare sul-
le trattative concernenti l’assem-

blea e l’autorità nord-sud, defini-
ta semplicemente, per causare il
meno attrito possibile, «cross
border body», ovvero organo tra i
due confini. Per i due partiti na-
zionalisti repubblicani, il Social-
democratic and Labour Party
(Sdlp) e lo Sinn Fein, l’assemblea

deve dare potere a tutte le forze
politiche e soprattutto non deve
costituire una roccaforte della
maggioranza protestante la cui
preponderanza demografica in
passato ha equivalso ad un pote-
re di veto verso qualsiasi cambia-
mento. Gli unionisti, fedeli alla

corona britannica, preferiscono
al contrario un’assemblea in gui-
sa di comitato in modo da lascia-
re al parlamento di Westminster,
l’unica legittima autorità per
quanto li riguarda, pieno potere
esecutivo e legislativo. Quanto al-
l’autorità che abbraccia rappre-

sentanti del sud e del nord, per
gli unionisti dovrebbe trattarsi
solamente di un conglomerato di
comitati incaricati di decidere su
questioni limitate, per esempio
turismo, trasporti o scambi com-
merciali, mentre per i nazionali-
sti deve avere poteri esecutivi e

servire nientedimeno che da piat-
taforma di lancio per la riunifica-
zione dell’Irlanda - il loro obietti-
vo storico in perseveranza della
lotta d’indipendenza contro gli
inglesi. Circa i cambiamenti alla
costituzione irlandese, gli unioni-
sti vogliono che gli articoli 2 e 3
vengano abrogati in quanto di-
chiarano che le sei contee che co-
stituiscono l’Irlanda del Nord, se-
parate nel 1922 col nome Ulster,
sono parte intrinseca dell’Irlan-
da. Lo Sinn Fein inoltre vuole che
tra i cambiamenti auspicati nella
bozza siano previste misure per la
liberazione dei prigionieri «politi-
ci», per la resa di tutte le armi,
per il ritiro delle truppe inglesi e
per l’abolizione del corpo di poli-
zia dell’Ulster.

Ormai tutte le carte sono in ta-
vola. Adams ha parlato di «mo-
mento storico». Il leader unioni-
sta David Trimble si è dichiarato
ottimista. Se accordo ci sarà, l’at-
tuale calendario prevede dei refe-
rendum al nord e al sud il 22
maggio prima del varo di nuove
leggi.

Alfio Bernabei

David Trimble
il possibile premier
del nuovo Ulster

George Mitchell
l’infaticabile
mediatore Usa

Un cartellone con la scritta «La scelta sta a te»

David Trimble, 53 anni, padre di
quattro figli arrivato tardi alla
politica, si candida ad essere il
primo ministro dell’Irlanda del
nord pacificata. Leaderdel Parti-
to unionista, principale forza po-
litica della regione, aspiraa rag-
gruppare tutte le formazioni pro-
testanti sotto unasolabandiera.
Ferocemente contrarioal dialogo
coni «terroristi», non ha mai ac-
cettato il colloquio direttocon il
SinnFein, ma nell’universounio-
nista ha famadi «moderato».

«Nonci sono alternative al dialo-
go». Il credodel senatore ameri-
cano George Mitchell ha finito
per contagiare i suoi interlocuto-
rinordirlandesi. Cattolico,62 an-
ni, d’origine libano-irlandese,
già consiglieredel presidente
Clintonper gli affari economici
in Ulster,ha lavorato alla ricerca
di unasoluzione benprima del-
l’avvio dei colloqui dipace. Por-
tano il suo nome i principi preli-
minari sottoscrittidalle parti per
sedere al tavolo della trattativa.

Strage integralista

Algeria,
sgozzati
36 civili
ALGERI. Ancora36civilimassacrati
dagli integralisti musulmani in Al-
geria, la gola tranciata, alla stregua
dei montoni che domani a centi-
naia saranno sgozzati (e poi man-
giati) percommemorare il sacrificio
del figlio di Abramo. La notte scor-
sa, hanno annunciato i servizi di si-
curezza,gruppiarmatihannoattac-
cato in due località nell’ovest e su-
dovest del paese. Ventotto le vitti-
me uccise nel podere Boukriba,
presso la città costiera di Arzew a 30
km da Orano, dove si trova un im-
portante terminale del gas. Otto
quelle che nello stesso momento
venivano trucidate a Sidi Hadjeref,
piùversosud,conlostessocopione.
Scattato l’allarme, le forze di sicu-
rezza hanno scatenato massicce
operazioni sulle tracce degli assassi-
ni, in una regione che già da setti-
maneèrastrellatapalmoapalmoal-
la ricerca di terroristi che, fuggiti
dalla mitidja - la pianura che da Al-
geri va verso le montagne del sud -
ormai sotto ferreocontrollo, si sono
spostati ad ovest dove durante il ra-
madan, in gennaio, si sonoverifica-
tiparecchimassacricollettivi.

Elicotteri, blindati, artiglieria pe-
sante, sono impiegati nelle opera-
zioni che si sono intensificate dopo
lastrage, lanottedel27marzo,nella
regione di Djelfa: 47 persone fatte a
pezzi, sgozzate, decapitate. Tra le
vittime 32 bambini perlopiù in te-
neraetà,fattiabrandelli.Leautorità
non forniscono bilanci delle perdi-
te governative, e quelli relativi ai
terroristi uccisi sonoconfusi ea vol-
te contraddittori. I giornali danno
cifre alte, l’altro ieri il governativo
«al Mujahid» riferiva di «oltre 200
uccisiall’ovest,oggiilfilogovernati-
vo «l’Authentiquè» parlava di altri
cento uccisi sui monti dell’Ouser-
nis, sempre a ovest. Nonostante i
massacri quasi quotidiani, si ha
l’impressione che la violenza crimi-
nale sia in calo. Il governo parla co-
me sempre di «terrorismo residuo».
Sarà forse così sul piano dell’impat-
to politico. Resta, però, la paura dei
civili, soprattutto delle popolazioni
dei villaggi più sperduti e indifesi.
Per loro,ognigiornopuòessere l’ul-
timo.
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Prescrivevano costosissimi esami da eseguire nel centro di medicina nucleare. Bindi: «Provvedimento immediato»

Maxitruffa alla sanità lombarda
Sospesi dal gip 131 medici di base
L’accusa è corruzione: ricevevano regali dal professor Longostrevi

Il 21 aprile il verdetto della Corte costituzionale

Il Tar boccia il Codacons
«Basta con i ricorsi
sulla cura Di Bella
Aspettate la Consulta»

MILANO. L’inchiesta sulla maxiti-
truffaallasanitàlombardahaporta-
to a una nuova giornata nera per la
categoria dei medici milanesi: ieri,
dopo oltre quattro mesi di interro-
gatori, il giudice per le indagini pre-
liminari Enrico Tranfa ha messo la
voluminosa ordinanza che sospen-
de, con l’accusa di corruzione, 131
professionisti dalle proprie funzio-
nidimedicodibaseperduemesi.La
procura aveva chiesto lo stesso
provvedimento per altri 130 colle-
ghi, accusati a loro volta di aver ac-
cettatoi«regali»delGrandeCorrut-
tore degli ambulatori, ma per loro il
gip non ha ritenuto necessario
adottare la misura interdittiva. Per i
131sospesi, invece, ilministrodella
Sanità Rosy Bindi ha chiesto al pre-
sidente dell’ordine dei medici di
Milanodiadottare immediatamen-
teilprovvedimento.

Da oggi, quindi, circa 200 mila
pazienti milanesi incontreranno
qualche difficoltà per le visite am-
bulatoriali perché il loro medico è
stato sospeso dall’autorità giudizia-
ria.Potrannocontaresualcunigior-
ni di turni straordinari di guardia
medica diurna e notturna e, succes-
sivamente, sulla nomina dei sosti-
tuti che la Regione sceglierà da una
graduatoria di giovani medici. Nel
frattempononrimanecherinnova-
re lo stupore nel constatare che fior

diprofessionisti-navigativeteranie
giovanialprimosospiratolavoro-si
trovanoinseriti in una listaneraper
aver ceduto alle lusinghe da poche
centinaia di migliaia lire di un loro
collega, che per anni ha seguito la
via della truffa al Sistema sanitario
nazionale per arricchirsi attraverso
le sue strutture private rigorosa-
menteconvenzioniate.

Questo è l’imbarazzante quadro
cheemergedalle565paginedell’or-
dinanza del gip Tranfa. Dal 1991 al-
l’autunno1996(quandoscattanole
prime indagini delle Ussl e della
procura) centinaiadimedicihanno
prescritto ai loro pazienti 32.869
esami scintigrafici poi eseguiti pres-
so il Centro di medicina nucleare di
Poggi Longostrevi, che solo per
quelle prestazioni ha incassato dal-
le Ussl rimborsipercirca10miliardi
e800milioni.Perognimedico,Pog-
gi Longostrevi e i suoicollaboratori,
indicavano mensilmente il nome
dei pazienti inviati al centro, il tipo
diesamiprescrittieilrelativocosto.

Un’inchiesta, quella sulla maxi-
truffa alla sanità, che dal maggio
scorso è già costata parecchi arresti
(medici, mediatori, funzionari
Ussl) e che ora sembra destinata ad
abbandonare la cosiddetta “Galas-
sia Longostrevi” per estendersi ad
altre strutture mediche private e
convenzionateconlasanitàpubbli-

ca. Ma adesso tocca a loro, ai medici
che dalla metà di ottobre 1997 ai
primi di febbraio 1998 hanno sfila-
todavantialgipTranfa.Inquegliin-
terrogatori 103 di loro hanno am-
messo di aver ricevuto «riconosci-
menti» dal centro di medicina nu-
cleare, altri hanno cercatodinegare
finoall’ultimo.

La prassi era già nota agli inqui-
renti, dal momento che lo stesso
Poggi e i suoi collaboratori l’aveva-
no abbondantemente descritta: il
Centro di medicina nucleare dif-

fondeva, attraverso i propri propa-
gandisti, una sorta di depliant (nel-
l’ambiente noto come «il cartonci-
no») che indicava ai medici le mo-
dalità da seguire nel prescrivere gli
esami scintigrafici per ipazienti che
avrebbero inviato al centro diPoggi
Longostrevi. Perché per guadagna-
re di più, il «professore» aveva esco-
gitato un nuovo nomenclatore de-
gli esami clinici che permetteva di
richiedere maggiori rimborsi dalle
Ussl, ma che sarebbe stato respinto
da qualsiasi altro centro clinico. In

sostanza spezzettava una singola
prestazione in tante fasi, estenden-
do così da45 a 130 levoci rimborsa-
bili. Gli stessi propagandisti (che
Poggi definiva «rubacuori») faceva-
no poi intendere ai medici che per
ogni paziente dirottato verso il
Cmn ci sarebbe stato un riconosci-
mento: da 50 a 80 mila lire per ogni
prescrizione, oltre a cene, viaggi,
bottiglie di champagne, capi firma-
ti,cravattecornicid’argento.Ipaga-
menti arrivavano poi direttamente
negli ambulatori o acasadei medici
cheaccettavanoil sistema:cipensa-
va il fattorino del Cmn, che conse-
gnava loro una busta contenete il
riepilogo degli esami prescritti e
l’importo corrispondete (in con-
tanti)peril«ringraziamento».

Cosìc’èstatoqualchemedicoche
ci ha preso gusto ed è giunto a pre-
scrivere 2.092 esami, e che al gip ha
spiegato candidamente: «Regali da
Poggi ne ho ricevuti parecchi. Ma
non ho mai avuto un elettrocardio-
grafo: sperocheprimaopoiqualcu-
no me lo regali». Solo gli eccessi di
Longostrevi hanno permesso che
questo sistema balzasse all’atten-
zione del direttore generale della
Ussl39,GiuseppeSantagati,cheper
primo ha segnalato l’anomalia alla
procuradiMilano.

Giampiero Rossi
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ROMA. Basta con i ricorsi sulla di-
stribuzione gratuita della somato-
statina, ora bisogna aspettare il ver-
detto della Corte costituzionale, la
cui udienza pubblica è già stata fis-
sata per ilprossimo21aprile.Così si
è pronunciato il Tar, respingendo
un’altra valanga di richieste avan-
zate dal Codacons. Si chiude così
un’altra fase, trascinatasi per mesi,
durante la quale i giudici ammini-
strativi, su sollecitazione dell’asso-
ciazione,sisonointromessinellavi-
cenda Di Bella, creando ulteriore
confusione e soprattutto inutili at-
teseeillusionifraipazienti.

«Somatostatinagratisatutti ima-
lati terminali in ospedale», aveva
sentenziato il Tar per ben due volte
(nonostante lo stesso professor Di
Bella avesse in più occasioni affer-
matocheunasola sostanzanonser-
vea niente, e comunque nonaima-
lati terminali), nominando anche
per l’esecuzione uncommissarioad
acta, nella persona del professor Be-
nagiano, direttore dell’Istituto su-
periore di Sanità. Il ministro Bindi
era ricorsa al Consiglio di Stato che,
annullando la sentenza, avevariba-
ditolanecessitàdiattendere ledeci-
sioni della Consulta. Ma il Coda-
cons non si era arreso e aveva river-
sato un’altra valanga di ricorsi sul
Tar. «Allostato,nonricorronoipre-
suppostiperunulterioreintervento

cautelare nella vicenda sino alla
pronunciadellaCortecostituziona-
le», si legge nelle motivazioni dei
giudici amministrativi, «nella spe-
cifica fattispecie occorre tener con-
to della pronuncia del giudice d’ap-
pello». Il quale ha appunto riman-
dato alla Corte costituzionale. Si
spera,ora, chesiattendaconsereni-
tà la pronuncia della Consulta, la
qualedovrebbegiudicareunaprete-
sa discriminazione fra cittadini:
quelli sottoposti a sperimentazio-
ne, per i quali la cura Di Bella è gra-
tuita, e tutti gli altri che devono in-
vecepagarsela.

Intanto le affermazioni fatte sa-
bato dalprofessorLuigiDiBella,nel
corsodiunconvegnoaParma,han-
no suscitato indignate reazioni da
parte di molti medici. In particola-
re, il professor Riccardo Cellerino,
presidente del collegio degli onco-
logi medici universitari, ordinario
di oncologia medica all’Università
di Ancona e componente della
Commissione oncologica naziona-
le, ha scritto una lettera aperta al fi-
siologo modenese,mandata per co-
noscenza anche all’Ordine dei me-
dici.

Di Bella aveva sostenuto pubbli-
camente che «la chemioterapia ri-
duce gli individui a larve umane» e
che si tratterebbe di «autentici omi-
cidi». «Non può sfuggirle -replica il
professor Cellerino, rivolgendosi
direttamente al professore - che so-
stenere che dei colleghi medici agi-
scono per arrecare, coscientemen-
te,dannoaipazientifinoacausarne
volontariamente la morte, è un fat-
tomoltograve.Sostenerloinincon-
tri pubblici o in televisione è ancor
più grave, perché dipinge indiscri-
minatamente tutti i colleghi che si
prendono cura di ammalati di tu-
more come biechi affaristi senza
scrupoli. Quanto questo possa esse-
re utile per aiutare i malati - osserva
l’oncologo - lo lascio alla sua sensi-
bilità. Se lei è a conoscenza di episo-
di come quelli che descrive, credo
che sia suo obbligo denunciarli al-
l’autorità giudiziaria e agli ordini
dei medici». Infine, il professor Cel-
lerino, convinto che «eventuali di-
spute scientifiche non possano es-
serecondotteconil rischiodi strito-
lare la partepiù debole, cioè ilmala-
to», conclude la sua lettera con un
appello a Luigi Di Bella: «La prego,
dacollega,dievitarefrasichehanno
l’unico risultato di rendere ancora
piùcomplicatoedifficile ilpercorso
cheabbiamodavanti».

Infine, da registrare la reazione
del ministro Bindi, che ieri ha sbri-
gativamenteliquidatolavicendaDi
Bella, inmargineallapresentazione
diunarelazionesuglianziani.«Non
ho mai parlato di complotto intor-
no alla questione», ha risposto ai
giornalisti che le chiedevano spie-
gazioni sulle presunte responsabili-
tà dei partiti politici sull’argomen-
to. E non ha voluto aggiungere al-
tro.

A.Mo.

Giuseppe Poggi Longostrevi Daniel Dal Zennaro/Ansa

Inchiesta shock della tv di Stato

Svezia, per 20 anni
lobotomie su bimbi
all’oscuro dei parenti

La scoperta annunciata a Washington dopo il successo della sperimentazione

Una pillola protegge dal cancro al seno
Dimezzati i casi tra le donne a rischio
Il tamoxifen non è privo di effetti collaterali anche gravi, ma solo per le pazienti più anziane. E in ogni caso
- assicurano i ricercatori americani - i benefici superano di gran lunga gli eventuali danni.

STOCCOLMA. Quattromilacin-
quecento persone, fra le quali
bambini anche di setteannidietà,
sarebbero state lobotomizzate in
Svezia senza il consensodeiparen-
ti, e quindi in palese violazione
dellalegge,frail1944eil1963.Ari-
velarlo è stata un’inchiesta andata
in onda ieri sera sulla tv di Stato
svedeseSvt.Èunaltrosipariochesi
apre sull’altra faccia della meda-
glia del celebrato sistema di assi-
stenza sanitaria pubblica svedese:
è dell’anno scorso la rivelazione
che nel paese scandinavo ben
60.000 persone furono sterilizzate
aloroinsaputafrail1935eil1976.

In quel caso, si trattava in gran
partedipersoneaffettedamalattie
mentali o altri handicap, in gran
parte donne provenienti dalle
classi sociali più povere. Le rivela-
zioni provocarono grande scalpo-
re e non poca incredulità, almeno
fino a quando il governo svedese
nonfucostrettoadammettereche
era tutto vero. La vicenda innescò
una reazionea catena, facendo ve-
nire alla luce casi simili avvenuti,
più o meno negli stessi anni, in di-

versialtripaesi.
Non è da escludere che ora si fi-

niscaperscoprirecheanchelapra-
ticadella lobotomiasenzaconsen-
sononeraun’esclusivasvedese.La
lobotomia consiste in un’opera-
zione chirurgica sul cervello, che
praticamente amputa gran parte
delle emozioni dalla personalità
del paziente: separando chirurgi-
camente i lobi frontali dal resto
dell’encefalo,siriesce,inalcunica-
si, a risolvere una parte dei proble-
mimentalidipersonesofferentidi
disturbi specifici. Ma a un prezzo
spesso molto alto: non sempre do-
po l’intervento il paziente riesce a
mantienelealtrefunzionicerebra-
li.

Tra i pazienti lobotomizzati in
Svezia, secondo l’inchiesta televi-
siva, figurano centinaia di bambi-
ni cui erano stati diagnosticati (sa-
rebbe interessante capire in base a
quali parametri) disturbi nello svi-
luppo mentale. L’inchiesta de-
nuncia anche il caso di un bambi-
nodisetteannidietàche,sottopo-
sto all’operazione perché «iperat-
tivo»,morìsultavolochirurgico.

NEW YORK. È una storica scoperta
nel campo della prevenzione del
cancroalsenoquellaannunciataie-
ri dall’Istituto nazionale del cancro
a Washington. La pillola tamoxi-
fen, nota commercialmente come
Novaldex, può ridurre del 45% il
tasso del cancro al seno tra ledonne
ad alto rischio. Ci sono controindi-
cazioni, come l’aumento dell’inci-
denzadelcancroall’endometrioela
possibilità di embolie polmonari,
masonolimitatealgruppodietàol-
tre i 50 anni. E i medici sostengono
che nel considerare i benefici, oltre
che i rischi della pillola, il bilancio è
generalmentepositivo.

La tamoxifen interferisce con
l’attività dell’ormone femminile
estrogeno.Previeneglieffettidell’e-
strogeno su alcune cellule del can-
cro che gli sono sensibili, e sotto la
suainfluenzacresconoesidividono
più rapidamente. Da vent’anni vie-
ne usata sia negli stadi iniziali che
avanzati del cancro al seno, ma
quando quattro anni fa imedicino-
tarono che tra le donne con il can-
cro a un seno aveva bloccato lo svi-
luppodellamalattianell’altroseno,

decisero di lanciare un ampio stu-
dio che ne provasse l’efficacia pre-
ventiva.

Hanno partecipato alla ricerca
piùdi13.000donneamericaneeca-
nadesi, il campione più grande in
esperimenti di questo tipo, tutte
donne sane ma ad alto rischio per
ragionigenetiche,dietàoperlapre-
senza di anomalie nel seno. A loro
insaputa e a insaputa dei loro medi-
ci, ad alcune di queste è stato som-
ministrato il tamoxifen, ad altre
semplicemente pillole placebo,
cioè prive di sostanze farmacologi-
camente attive. La ricerca avrebbe
dovutoconcludersitraunanno,ma
i suoi risultati sono stati così soddi-
sfacenti che si è deciso di pubbliciz-
zarli immediatamente, e si è ritenu-
to non etico privare le donne del
campione di un farmaco così chia-
ramenteefficace.

Durante quattro anni di terapia è
avvenuto che solo 17 donne su
1.000 di quelle curate con tamoxi-
fenhannosviluppatoilcancroalse-
no. Nel gruppo che prendeva il pla-
cebo, l’incidenza del cancro è stata
significativamente più alta: 32 su

1.000. L’efficacia del tamoxifen si è
rivelata importante per tutti i grup-
pi di età, con unapositiva influenza
anche su altri problemi, come per
esempio l’osteoporosi. Dei 29 casi
su 1.000 di rottura del femore tra le
più anziane, solo 9 si sono registrati
nel gruppocurato con il tamoxifen.
Làdovelapillolahacreatoimaggio-
ri problemi è stato invece nel tasso
di cancro all’endometrio, che au-
mentasignificativamenteconilsuo
uso. Due donne del campione sono
morte per embolia polmonare, ed
entrambeappartenevanoalgruppo
del tamoxifen. Ma il rischio è evi-
dente, ha sottolineato il dottor Ri-
chard Klausner presentando lo stu-
dio in una conferenza stampa,
esclusivamente per le donne oltre i
50anni.Nonneesistepraticamente
alcunoper lepiùgiovani.Ecomeal-
cuni medici hanno immediata-
mente suggerito, tra gli altri Larry
Norton dello Sloan Kettering Insti-
tutediNewYork, il cancroall’endo-
metrio è molto più facilmentecura-
bile di quello al seno, grazie all’iste-
rectomia. E insieme alle embolie
polmonari è molto più raro del can-

cro al seno. Negli Stati Uniti que-
st’anno si stima che verranno dia-
gnosticati circa 180.000 casi di can-
cro al seno, e che si conteranno più
di 43.000 morti per la stessa malat-
tia.

È chiaro che nel calcolo dei rischi
edeibeneficiognidonnadovràesa-
minare con attenzione la propria
condizione insieme con il medico
primadiprendere il tamoxifen.Se il
suouso per5anniè indubbiamente
positivo per la prevenzione del can-
croalseno,menochiaroèl’impatto
che ha nel più lungo termine. Altri
effetti secondaridiquestapillolaso-
no poi meno drammatici, ma pos-
sono rivelarsi fastidiosi perché pos-
sonoprovocarecalori improvvisisi-
mili a quelli della menopausa, e au-
mento di peso. In generale però la
conferma dell’efficacia del tamoxi-
fen è una benvenuta sorpresa. Tra
l’altro apre la strada ad altre genera-
zioni di farmaci che potrebbero eli-
minare gli effetti secondari negativi
e le controindicazioni, mantenen-
doneinvecequellipreventivi.

Anna Di Lellio

Ieri sera «Fila» è arrivata in Bretagna, a Kernevel. L’abbraccio dei velisti con le mogli

Soldini in porto, con il lutto nel cuore
I tre sono stati subito interrogati dalle autorità francesi sulla notte in cui Andrea Romanelli è scomparso in mare.

ROMA. L’odissea è finita ieri sera
alle otto e un quarto. A quell’ora,
«Fila», la barca disalberata nella
tempesta costata la vita ad Andrea
Romanelli,èarrivatanelportobre-
tone di Kernevel, poco a nord di
Lorient, accompagnata da due pi-
lotine. A bordo, Giovanni Soldini
e i suoi due compagni d’equipag-
gio. Hanno toccato terra per lapri-
ma volta dopo dodici giorni. E ab-
bracciatoancoraletredonnecheli
aspettavano.

Ancora, perché Elena, Claudine
e Giovanna, le compagne di Gio-
vanni Soldini, Bruno Laurent e
Guido Broggi, erano giàandate in-
contro alla «Fila» con un gommo-
ne, poco a largo del porto, per ve-
derli subito, appena possibile. In-
tanto gli amici di Soldini avevano
chiuso l’accesso al molo, per la-
sciare ai velisti e alle loro compa-
gne qualche minuto d’intimità.
Marco Romanelli, fratello di An-
drea,ilvelistadispersoinmarenel-
lanotte tra il2e il3aprilea400mi-
glia dalla costa inglese, Vittorio

Malingri,grandeamicodiGiovan-
ni e noto navigatore solitario, e al-
tri amici erano andati incontro ai
velisti sulle pilotine. Marco ha vo-
lutoesserciatutti icosti,pervedere
subito i compagni del fratello por-
tatoviadalmare.

Sul molo, comunque, l’intimità
è durata pochi minuti. Poi sono
apparsi imilitaridelleautoritàma-
rittime francesi, aiquali i trevelisti
hanno dovuto subito iniziare a
raccontare come è andato quel
maledetto incidente in cui il mare
si è preso Andrea. E così i giornali-
sti hanno dovuto attendere, men-
tre Soldini, Laurent e Broggi veni-
vano portati alla Capitaneria di
porto per rispondere a domande
che, è stato precisato, sono prassi
abituale. I treuominihannodovu-
toripercorrereattimoperattimola
notte tra giovedì e venerdì scorsi,
quella in cui labarca siè rovesciata
e il lorocompagnoèscomparso, in
unpunto incui ilmareèprofondo
4.815 metri, vicino agli Abissi del
Porcupine.

Un tuffo nel gelo e nel panico di
quel buio e quella disgraziata tem-
pesta, mentre ieri la giornata era
stata accompagnata dal sole. La
«Fila» era stata raggiunta a una
trentinadimigliadalleisolediGle-
nant dalla pilotina «Vortex», che
erapartita ieri mattinadalportodi
Lorient in Bretagna. L’operazione
è stata seguita dal Crossa, il centro
regionale operativo di sorveglian-
za e salvataggio dell’Atlantico, a
Etel, la più importante base radio
di soccorso della Francia. La barca
era stata avvistata poco dopo le
12,30 da una aereo della marina
militare francese che aveva segna-
lato la sua posizione al «Vortex».
La notizia dell’aggancio avvenuto
tra la pilotina e la barca di Soldini,
era stata data quasi in diretta ai ge-
nitori del navigatore milanese dai
giornalisti che seguivano l’opera-
zionedalCrossa.«Adessoèsoloun
rimorchio.Senonsirompeilcavo,
per le 20-20,30 saranno a Kerne-
vel», aveva pronosticato il respon-
sabiledelcentrodisoccorsoradio.

Truffe
in nome
di Padre Pio

I frati cappuccini mettono
in guardia i fedeli e devoti
di padre Pio contro quanti
chiedono danaro e offerte
in nome del padre
speculando invece per il
proprio interesse. Per
cauterlarsi da questi
truffatori i cappuccini di
san Giovanni Rotondo
hanno diffuso una nota con
la quale indicano tre «punti
di riferimento» - uno al
nord, uno al centro-sud e
uno per le isole - per la
raccolta di offerte a
vantaggio del santurario di
«Santa Maria delle grazie» .
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TEATRO DELL’ELFO «La morte e la Fanciulla» in scena da oggi fino al 30 aprile

La vittima, per capire, diventa carnefice
America Latina: dopo i bagni di sangue, e la ritornata normalità, una donna non vuole dimenticare il suo calvario

A S.Donato
nuovo
cinema
Troisi
Scusate il ritardo, direbbe
Massimo Troisi.
Comunque, meglio adesso
che mai. A San Donato
Milanese, comune
dell’Hinterland che conta
32mila abitanti e che sino
ad oggi non aveva sale
cinematografiche, verrà
inaugurata proprio stasera
una sala dedicata proprio
all’attore e regista
partenopeo.
Il cinema, rilevato
dall’amministrazione
musicale dopo anni di
abbandono, viene
inaugurata dopo un lungo
lavoro di ristrutturazione
costato più di 3 miliardi di
lire. In omaggio a Troisi
verrà pèroiettato il film «il
Postino», l’ultimo
dell’attore regista
napoletano prima della sua
morte avvenuta nel 1994.
Il cinema-teatro Troisi è
stato ristrutturato
dall’architetto Silvio De
Ponte. la sua capienza si
aggira intorno ai 400 posti.
Non solo cinema,
comunque. In futuro
ospiterà anche degli
spettacoli teatrali. Il primo
in cartellone è «Un’altra
storia» di Lella Costa in
scena da domani 8 aprile.

Un paese dell’AmericaLatinadopoibagnidi sangue
e i desaparecidos, quando la cosiddetta normalità
sembra prendere il sopravvento su di una memoria
che non riesce a dimenticare. Èquesto il grande tema
diLamortee la fanciulla scrittodaArielDorfman,au-
tore perseguitato dal regime di Pinochet, in Cile, in
scenaalTeatrodell’Elfodal7al30aprile.

Una macchina ferma per un guasto su di un’auto-
strada.LaguidaGerardoEscobar,dapocomembrodi
una commissione che deve indagare sui delitti della
dittatura. Lo raccoglie un automobilista che qualche
giorno dopo si presenta a casa Escobar con la ruota di
scorta.

A sentire la sua voce la moglie di Gerardo, Paulina,
riconosce ildottorechenonhamaivisto involto,ma
che l’ha più volte violentata durante ripetuti interro-
gatori, durante la dittatura, sempre sull’onda di un
quartetto di Schubert che si intitolaLa mortee la fan-
ciulla.

La donna vuole dare un senso alla propria tragica
esperienza,capireperlomenoil«perchè»di tantavio-
lenzaecrudeltà.Cosìsi trasformadavittimaincarne-
ficedeldottorMiranda, lo stupratorediuntempo.Lo
lega a una sedia, lo sottopone a pressanti domande,
che ruotano attornoal primo, fondamentale interro-
gativo:comeèpossibilecheunuomosimacchidiuna
violenza tanto inaudita nei confronti di un suo simi-
le?

Da dovehaoriginequestoorrore?Paulinacoinvol-
ge, in questo tragico ritorno al passato, il riluttante
marito, tutto teso alla «pacificazione», magari arri-
vandoapatti conlapropriacoscienza,perchèesclusi-
vamente interessato a una rapida e proficua carriera
politica.

L’inquietantespettacolo,chemetteinprimopiano
domande destinate a rimanere senza risposta, dopo
un lungo lavoro di laboratorio, arriva al confronto
con il pubblico nella regia di Elio De Capitani e nel-
l’interpretazione di Cristina Crippa che è Paulina, di
Ruggero Dondi che è il dottor Miranda signore oggi
gentile e un giorno torturatore, di Giancarlo Previati
cheèGerardoEscobar.

Maria Grazia Gregori

Woody Guthrie, il padre della canzone popolare

MORTO 30 ANNI FA

Ricordando Woody Guthrie
il poeta della musica folk

Bob Dylan, uno che se intende,
l’ha definito «my last idol», il mio
ultimo idolo. Altri lo considerano il
vero padre della musica popolare di
tuttoilmondo.

Di sicuro, Woody Guthrie è stato
una delle voci più autentiche ed
emozionanti della musica america-
na. Woody ha viaggiato in lungo
per l’America degli hobos (vaga-
bondi per necessità o per vocazione
che si spostavano clandestinamen-
te sui treni merci, spinti dalla Gran-
de Depressione a cercare lavoro in
altristati).

Ben due generazioni di registi,
scrittori e musicisti (da Bob Dylan a
Bruce Springsteen, da John Mellen-
camp a Billy Bragg) devono qualco-
sa a questo poeta e cantautore leg-
gendario.

Un uomo che, con grande mode-

stia,scrissedisestesso:«Infondoso-
no come un fotografo senza mac-
china fotografica perché il realtà
considero voi il poeta e voi il can-
tante,perchèvoileggeretequesteri-
gheconunavocechehapiùmusica
dellamia».

Neltrentesimoanniversariodella
scomparsadiWoody,eccounasera-
tanonstoppercoglierepienamente
l’atmosferadelpersonaggio.Stasera
alla 20,30, al centro congresso della
Provincia (via Corridoni 16) si svol-
gerà non la classica tavola rotonda
ma uno spettacolo raccontato con
importanti «Guthrologi», quali
Umberto Fiori, Roberta Zanuso e
TommasoLeddi,chehannolegatoi
loro nomi all’esperienza di gruppi
comne gli Stormy Six e il Gruppo
Folk internazionale. Per informa-
zionitelefonareal77402921.Una scena de «La morte e la fanciulla»

Musica doc
con Soon e Caputo

INCONTRI
Bambino: quale privacy? Oggi
alle 9 presso l’Auditorium comu-
nale di Rho (via Meda 20), avrà
luogo la tavola rotonda «Diritti
dell’infanzia e diritto di cronaca:
necessità di un punto di incon-
tro». All’apertura dei lavori saran-
no presenti l’onorevole Livia Tur-
co, ministro degli Affari Sociali, e
il sindaco di Rho Arianna Cavic-
chioli. Altre informazioni: tel.
93322/300/301.
Scuola materna e disturbi della
personalità. Oggi la Cooperativa
«Cairos», coordinamento analisti
psicologi per la ricerca operativa e
sociale, organizza nella sede (via
Edolo 5) il seminario «Scuola ma-
terna e prevenzione dei disturbi
della personalità, il mondo emoti-
vo del bambino dai 3 ai 6 anni».
Altre informazioni: tel. 66980603.
Planetario. Stasera alle 21 al Pla-
netario in corso venezia 57 si svol-
gerà l’incontro: «Le ricerche per il
controlllo dell’energia da fusione
nucleare».
Il caso Nigeria. La biblioteca Der-
gano-Bovisa insieme al centro
Multietnico «La Tenda» organizza-
no per stasera alle 20,45 la presen-
tazione del libro: «Yoruba, Stato
moderno e fattore etnico» di An-
thony Kila. Analisi di Aldo Mar-
chetti, sarà presente l’autore. L’in-
contro fa parte del ciclo Narrativa
nascente. Tel: 33220541.
Il pensiero della Bellezza. Stasera
alle 20,30 nella sala nuovo spazio
Guicciardini in via Melloni 3 avrà

luogo l’incontro su personalità
estetica e cambiamento. Per Infor-
mazioni: 77403019.
Personale di Tim Hawkinson.
Da stamani fino a sabato (10,30-
19,30) presso la Galleria
1000EVENTI in via del Lauro 3
verrà inaugurata la prima mostra
italiana dell’artista americano Tim
Hawkinson.
Personale di Nicola Pellegrini.
Stasera alle 19 in piazza San Ales-
sandro 6 si inaugurerà la mostra di
Nicola Pellegrini, membro fonda-
tore del Arc Group. La mostra due-
rerà fino al 30 maggio. Orari: da
lunedì a venerdì dalle 15,30 alle
19,30.
L’Algeria, l’Islam, l’occidente.
Oggi pomeriggio alle 17 presso la
sala lauree della facoltà di Scienze
politiche avrà luogo un incontro
presieduto dalla professoressa En-
rica Collotti Pischel, dirittrice del-
l’Istituto di politica internazionale
della facoltà.

CINEMA
Sol levante. Stasera al cineteatro
Excelsior in via Colnaghi 3 a Lis-
sone (039-2457233) verrà proietta-
to nell’ambito del Ciclo «Fram-

menti di un discorso cinematogra-
fico» la pellicola Hana-Bi di Kitano
con Kishimoto
Mi ricordo, sì, mi ricordo... Stase-
ra alle 20 il Nuovo Piccolo Teatro
inaugura la sua prima stagione ci-
nematografica in omaggio all’in-
dimenticabile Marcello Mastroian-
ni: una serata particolare con las
proiezione del film-testamento del
grande attore italiano. Introduco-
no il critico Maurizio Porro e la re-
gista del film, nonché ultima com-
pagna di Mastroianni, Anna Maria
Tatò.

TEATRO

Zelig Cabaret. Stasera alle 21,30 è
in programma alla Zelig Cabaret
di viale Monza 140 la prima «Vie-
tato ai minori» di Olcese e Mar-
giotta. Al sabato spettacolo sup-
plementare alle 0,15. Si consiglia
di prenotare (tel: 25511774.

MUSICA

Società dei concerti. Stasera alle
21 al Propaganda si svolgerà un
concerto del cantautore italo-viet-
namita Riccardo Cocciante, gran-
de cantore dell’amore in tutte le
sue sfaccettature più sofferte
Teatro delle erbe in via Mercato 31
si svolgerà il 240 concerto del violi-
nista Pamela Frish e del pianista
Stefano del Miglio. Musiche di
Mozart, Schubert, Brahms e Bee-
thoven. Ingresso lire 3mila.
Chitarra. Stasera al Gipico di via
Sant’Anna 19 alle 21 si svolgerà
l’esibizione di Emanuele Segre.

SCELTI PER VOI

Il bambino e la sua privacy
Cocciante in concerto

Due importanti eventi musicali stasera a Milano. SulPalco delBina-
rio Zero sipresentaSoon(nella foto) con labanddi OdetteDi Maio. Il
gruppopiù «bri» del pop italiano suona alle 21,30. Ingressocon tesse-
ra annuale (15mila lire).AlloSmeraldo invece, subito dopo la sua ap-
parizione a Sanremo conFlamingo, Sergio Caputo suoneràdavanti al
pubblico milanesecui riproporrà gli scanzonati ritmi latini e afrocu-
bani che aveva adottato agli inizi della sua carriera. Il concerto è fissa-
to per le 21. Prezzi: da 27 a 40mila lire.

MUSEIQuandonel ‘48 gli “avanguardi-
sti” cattolicinascondevano le
armi nelle sacrestie conla bene-
dizionedelcardinale Ildefonso
Schuster. Quando nel solo San
Michele diBollate l’armamento
delle forze cattolicheeracom-
posto dadue mitra, cinque mo-
schetti e trenta pistole . Idati so-
noestratti da una relazione in-
ternadell’organizzazione, dalla
quale si ricava anche l’informa-
zione che il comandante della
stazione dei carabinieri, mare-
scialloBaldo Pasquale, “è della
nostra idea ed èperfettamentea
conoscenzadelnostro movi-
mento”. Quando, insomma,
non solo i comunisti,ma anche
i cattolici erano armatie pronti
allo scontro.Propriocosì si inti-
tola il libro diAdolfo Fioranie
Achille Lega, pubblicatodall’e-
ditoreMursia: “1948: tutti ar-
mati. Cattolici e comunisti
prontiallo scontro”. La novità
non è assoluta. Già nelgennaio
del1992 - come, peraltro, ricor-
dano gli autori - l’alloracapo
dello stato, Francesco Cossiga,
sull’ondadell’affare Gladio, ri-
velò, in una intervista, che nel
’48 anche idc eranoarmati:
«Eravamoarmati tutti. Aveva-
mo convenutodi tacere suque-
sta storia, ma eravamo armati

tutti».Nella stessa occasione,
Cossigaprecisòche si temeva
un colpo di stato dei comunisti
eche se questo in Italia non ac-
cadde fu «per ilbuonsenso di
Palmiro Togliatti e per il fatto
che il nostro paeseera protetto
dalle forze alleate».
LuigiGedda, fondatore dei Co-
mitati civici, richiestodi un’o-
pinione sulle dichiarazione di
Cossiga,disse: «Sì, credo che nel
’48anche nella Dc ci fossero for-
ze clandestine armate. La situa-
zione politica era gravissima. Si
temeva uncolpo di stato dei co-
munisti, com’era avvenuto in
Cecoslovacchia, dove il PCave-
va soppresso le libertà e Masa-
ryk si era suicidato. E ai nostri
confini orientali erano ammas-
sate le truppedi Tito. Il clima
politico era rovente, maper for-
tuna le elezionidel ‘48 sistema-
ronotutto».
Il libro, la cui analisi è rigorosa-

mente storica senza alcunacon-
cessione alla propaganda, è sta-
to presentato ieri alCircolodel-
la stampada Roberto Chiarini,
Claudio Petruccioli, Giorgio Ru-
mi e da Mons. Angelo Majo,pre-
senti gli autori, che hannopre-
cisato che ilvolume prende le
mosse dadocumenti diorigine
giudiziaria, venutialla luce du-
rante l’inchiesta bresciana del
giudice Giovanni Arcaidel1974
sul movimentoeversivo del Mar
diCarlo Fumagalli, a seguito di
un sequestro di documentinel-
l’abitazionedel ragionier Pietro
Cattaneo, legato agli ambienti
dell’Università Cattolica. In
breve, si trattavadi documenti
cheriferivano sull’organizza-
zione cattolica clandestina. Ve-
nuti a conoscenza di questecar-
te scottanti, Fiorani e Legahan-
no operato un difficoltoso ap-
profondimento,consultando
documenti dell’archiviostorico

della diocesi milanese, dell’ar-
chivio di stato eregistrando te-
stimonianzedi protagonistidel-
l’epoca. Il panorama che neesce
è di eccezionale interesse storico
e, inevitabilmente, anche poli-
tico. I cattolici, in estrema sinte-
si, erano convintiche icomuni-
sti, considerati dal cardinale
Schuster, come i fanatici del
nuovoIslam, da combattere
con la stessa spietata determina-
zione dell’epocadelle crociate,
avrebbero programmato uncol-
po di stato in caso sia di vittoria
che di sconfitta alleelezioni del
18 apriledi cinquant’anni fa, fa-
cendo tabularasadella chiesa. Il
loromotto era: “Cristo omor-
te”.
Leelezioni ci furono e icomuni-
sti, com’è noto, subirono una
cocente sconfitta. In più, tre me-
si dopo ci fu l’attentatoa To-
gliatti.Ma inentrambi i casi,
coerenticonla scelta garantista
operata da Togliatti, i comunisti
non impugnarono le armi, rico-
noscendosi nello stato didiritto
fondato sulla Costituzione,nata
dallaResistenza,che lorostessi,
congrande sacrificio di sangue,
avevano contribuitoa ristabili-
re.

Ibio Paolucci

SAPERE

1948, allarmi
siam cattolici

Aperti tutti i giorni con orario con-
tinuato dalle 9.30 alle 17.30. Chiu-
si i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea,
Palazzo Reale, piazza Duomo 12,
tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel. 86461394.
Musei d’Arte del Castello Sfor-
zesco, tel. 62083947.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, saba-
to-domenica e festivi sino alle
18.30.
Museo Navale Didattico Via San
Vittore 21, tel. 4817270. Orario:
9.30-16.50.
Museo del Risorgimento via
Borgonuovo 23, tel. 8693549.
Museo di Storia Contempora-
nea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano, Palazzo Atten-
dolo Bolognini, via Sant’Andrea
6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via
Sant’Andrea 6, tel. 76004143.
Museo Francesco Messina via

San Sisto 10, tel. 86453005.
Galleria di arte moderna via Pa-
lestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-13.45 da mar-
tedì a domenica. Chiuso lunedì;
ingresso 12.000 lire, gratuito so-
pra i 60 anni e sotto i 18.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), in-
gresso 8.000 lire, 4.000 i ridotti,
2.000 per gli scolari.
Museo Scienza e Tecnica Via
San Vittore 21, tel. 485551. Ora-
rio da martedì a venerdì 9.30-
17.00, sabato e domenica 9.30-
18.30 (chiuso il lunedì); ingresso
6.000-10.000 lire.
Osservatorio Astronomico di
Brera, via Brera 28, tel. 723201.
Orario 9-16.30, chiuso sabato e
domenica.
Ingresso gratuito.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-12
e 14-17 da martedì a domenica.
Chiuso lunedì. Ingresso 4.000-
5.000 lire.
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A Milano Forza Italia presenterà una mozione che prevede la possibilità di «macroregioni» con poteri anche di politica estera

Lega, l’offerta di Berlusconi
Autonomia per tutte le Regioni come per la Sicilia

ROMA. La «partita» fra Forza Italia e
Lega: la notizia di ieri è nel «rilan-
cio» di Berlusconi. Non un bluff, vi-
sto che le sue carte stavolta saranno
scoperte ufficialmente. Anzi, nella
sede più ufficiale possibile: l’ormai
prossimo congresso milanese degli
«azzurri». Dunque vediamo. In-
nanzitutto un breve riepilogo: due
settimane fa il leader di Forza Italia
hadeciso, nonostante il parerecon-
trariodei suoialleati,di«aprire»alla
Lega. Bossi, però, ha deciso di non
andare «a vedere». O comunque ha
dettato condizioni sempre più eso-
se per «andare a vedere». Insomma,
la partiva sembrava già finita prima
ancora di cominciare. E probabil-
mente è questa l’impressione se si
restaall’ufficialitàdelledichiarazio-
ni: ancora ieri i giornali erano «pie-
ni» di Bossi, di sue interviste e di-
chiarazioni, diverse fra di loro, ma
tutte orientate a dire di «no» all’of-
ferta di Forza Italia. Un «no» co-
munque talmente pieno di crepe
che era lecito aspettarsi il «rilancio»
di Berlusconi. Ed eccolo qui il «ri-
lancio»: all’ormai vicinissimo con-
gresso (comincerà il 16 aprile) di
Forza Italia, Berlusconi farà votare e
approvare una mozione per dise-
gnare una «nuova Italia federalista»
(la chiamano così). Il progetto do-
vrebbe usare qui e là il linguaggio
delCarroccio,mainrealtàsispinge-
rebbe molto, molto più al di là: fino
a disegnare un paese dove ogni re-
gione decide per se. Su tutto: addi-
rittura sulla politica estera. Non so-
lo: ma chi vuole, le regioni che lo
vorranno potranno decidere come

eseaccorparsi.Neifattiquell’ideadi
macroregioni che tempo fa aveva
agitato Umberto Bossi, prima di es-
sere accantonata per altre parole
d’ordine. E stavolta Berlusconi non
vuole dare al «corteggiato» Bossi
l’immagine di un partito oscillante.
E quindi vuole fare le cose sul serio.
Per dirne una: ancora fino a pochi
giorni fa,achichiedevaqualesareb-
be stata la procedura al congresso
perdeciderela«linea»,venivarispo-
sto che i delegati avrebbero eletto
sette commissioni. Ognuna su un

tema diverso, ognunasi concluderà
con un documento, da mettere poi
ai voti dell’assemblea. L’impianto è
ancora confermato, ma si sa che ol-
tre alle sette mozioni ce ne sarà an-
che un’altra. Un’ottava scritta - al-
meno così si è saputo - a due mani:
da Tremonti e dal deputato Umber-
to Giovine, magari col contributo
dello stesso Berlusconi e che forse
non passerà neanche al vaglio delle
commissioni.

Che ci sarà dentro questo docu-
mento? Qualcosa si è saputo. L’idea

di fondo è quella di estendere e au-
mentare ad ogni Regione i poteri
che oggi la Costituzione assegna al-
la Sicilia. Proprie leggi elettorali,
proprie istituzioni, propri strumen-
ti di controllo dell’economia. In
più,ci sarebbeunasortadiesaspera-
zione del«federalismofiscale».Nel-
la «lettura» di Forza Italia questo fe-
deralismo si traduce, semplicemen-
te, colprogettocheisoldidelletasse
restino nelle regione dove abita chi
le ha pagate. Si accennava prima al-
l’idea che queste regioni dovrebbe-

ro avere anche autonomia decisio-
naleinmateriadipoliticaestera.Per
oracomunquesiconoscesoloil«ca-
pitolo» della riforma, le proposte
dettagliate ancora sono «top se-
cret».

Così come ben poco si sa sull’op-
posizione interna che questo pro-
gettoavrebbeprovocato.Qualcuno
dice che l’idea della mozione pro-
Bossiavrebbegiàmessoinfermento
i deputati meridionali. Ma è inutile
cercare conferme. Neanche alla fra-
se che Berlusconi avrebbe detto per

tranquillizzarli: «No, non ci rimet-
tete con questo progetto. Trovere-
mo strumenti per riequilibrare la si-
tuazione».Resta ladomanda:baste-
rà tutto questo a Bossi? Basterà aver
superato in frantumazione il vec-
chissimo progetto del professor Mi-
glio(chinonricordailteoricoleghi-
sta, poi messo da parte, che pochi
anni fa riempiva tutti i quotidiani)?
Si vedrà. Per ora parte la seconda
manodellapartitadipoker.

Stefano Bocconetti

IL CASO

Cossiga:
io al Colle?
Carinerie
di Silvio

La Loggia (FI): «Simili i nostri elettorati
Ma certo il senatùr è davvero difficile...»
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ROMA. Solo, «una carineria», alla
quale «risposi rifugiandomi, im-
barazzato, in una seconda porzio-
ne di patate. Ma non ero imbaraz-
zto per la proposta fattami, lo ero
per il fatto che Silvio rischiò di ap-
parire bugiardo per essere carino e
cortese con me». Un Francesco
Cossiga ironico e pungente parla
di quella cena svoltasi qualche
tempo fa alle porte di Roma, nel
corso della quale Berlusconi gli
proposedicandidarsialQuirinale.
Dal cavaliere «è arrivato qualcosa
di più e, insieme, di meno di una
offerta di candidatura per la presi-
denza della Repubblica. - dice l’ex
picconatore - Qualcosa che era in-
sieme pensiero, giudizio, previsio-
ne».

«Esaminando il futuro politico,
- racconta Cossiga - chiesi all’ami-
co Silvio se avesse pensato ad un
candidatoper leelezioniallapresi-
denzadellaRepubblica, specieove
vi fosse un’elezione con il metodo
del suffragio universale diretto.
Perché, ove rimanesse il metodo
attuale, ilpresidentesaràprobabil-
mentedesignatodaMassimoD’A-
lema. Berlusconi mi disse che non
c’erabisognodipensareaduncan-
didato perché il Polo aveva pensa-
to ad un solo candidato: a me». E
però, «non vi credetti, non perché
Silvio avesse mentitomaperchévi
sono non-verità che non sono bu-
gie ma carinerie, atti di cortesia. E

di questo si trattava».
«Certamente -conclu-
de Cossiga - io ma an-
chelui,datoilmododi
comportarsi che ha
avuto Silvio, abbiamo
letto il mirabile tratta-
tello di Torquato Ace-
to “Dell’arte della dis-
simulazione”, i cui
precetti, inquell’occa-
sione, applicammo
entrambi».

Cossiga ringrazia,
comunque, Silvio Ber-
lusconiper leparoledi
apprezzamento che il
leader di Forza Italia
ha speso nei confronti
dell’esperienza politi-
cadellaDc,«credoche
chiunque abbia mili-
tato, come io ho fatto
sin dal 1944, nella Dc,
debba essere grato a
Silvio Berlusconi - os-

serva il leaderUdr -per lo spiritodi
veritàed il coraggioavutonel rico-
noscere i meriti storici del movi-
mento politico dei cattolici». Ma
Berlusconi lo ha invitato al prossi-
mo congresso di Forza Italia? Cos-
siga, stavolta, risponde con un
prolungatosilenzio.

Bossi detta le condizioni del rapporto con Forza
Italia. L’ha fatto l’altro giorno con un’intervista
al «Corriere». Lì, in sostanza, ha detto che
prima di ogni altra cosa Berlusconi deve
affondare la Bicamerale, poi si vedrà. Forza
Italiaieri ha replicato così, con le parole di
Enrico La Loggia: «Bossi stia tranquillo, se le
riforme non sono quelle giuste non le
voteremo». Poi, La Loggia precisa: «Non si
tratta di affossare la Bicamerale ma di
realizzare riforme giuste». Nè sì, nè no,
insomma, al diktat della Lega.
Del resto, ancora ieri - in un convegno a Milano
- il capogruppo azzurro al Senato non ha perso
l’occasione per tentare un avvicinamento con
la Lega: «Preso atto che quasi tutte le proteste e

i bisogni del Nord sono gli stessi che
evidenziano tanto gli elettori della Lega
quanto quelli di Forza Italia, non si vede
ragione per cui non possiamo costruire risposte
adeguate insieme». Tutto fatto, allora? No,
perché lo stesso La Loggia chiosa così: «Certo,
comunque, Bossi è davvero un personaggio
difficile...». Molto più «spiccio», invece, il
metodo proposta dalla Maiolo: facciamo alle
elezioni un accordo di programma con la Lega
e un patto di desistenza al Nord.
E le altre forze del Polo? Una battuta di Altiero
Matteoli, responsabile dell’organizzazione di
An: «Buttare a mare la Bicamerale? Per quanto
ci riguarda non se ne parla nemmeno. Al
contrario le riforme vanno fatte. E bene».

Cacciari: «Questo accordo
è un regalo dell’Ulivo»
«Il voto sul Veneto errore politico o idiozia»

INTERVISTA

Il sindaco di Venezia Massimo Cacciari e sotto Francesco Cossiga

DALL’INVIATO

VENEZIA. Questo accordo che il Po-
lo cerca con laLega... Sbuffa: «Uff!».
...che la Lega rifiuta a parole... Dop-
pio sbuffo. Grugnito incomprensi-
bile. Infine, il disgusto di Massimo
Cacciari si stempera in un bronto-
lio: «Che domande poco appassio-
nanti».

Perché?
«Perché è chiaro che nel Veneto

cercheranno a qualsiasi costo l’ac-
cordo. Èpiù appassionantestabilire
secerti segnalichevengonodalPar-
lamento sulle riforme istituzionali
sonofruttodierroriodiidiozia».

L’accordo che il Polo cerca non
èsoloinVeneto.

«Dove vuoi che sia? Nel Lombar-
do-Veneto,diciamo».

Ehadelleprospettive?
«Primum vivere. Il regalo di pre-

sentarsi divisi ce l’hanno già fatto
una volta, non lo ripeteranno. Sarà
indecente,macomprensibile».

PeròBossisistanegando.
«Si nega perché gli fa gioco: se an-

nunciasse l’accordo strategico per-
derebbevotiperstrada.L’uovolofai
trovareaPasqua,seloregaliaNatale
marcisce.Chediscorsi!»

Vabbè... Quello che invece la
appassionadipiù...

«Ecco: stabilire se respingere l’e-
mendamento del Veneto a statuto
speciale è stata idiozia o errore poli-
tico».

Secondolei?
«Un mix. Derivante dal fatto che

ancoranons’ècapitocos’è il federa-
lismo. E che si può realizzarlo sol-
tanto seguendo i percorsi dell’e-
splosione, non mettendoci un tap-
posopra.Equindicheleregioniche
sonopiùavanti, incui larichiestadi
autonomia è più spinta, vanno go-
vernate nella loro tendenza e non
represse. Questo non lo si è capito,
questo fa parte dell’errore strategi-
co. L’idiozia è non comprendere
cheunacosadiquestogenereregala
ai più indecenti pateracchi Polo-Le-
ga anche le prossime elezioni am-
ministrative».

Sicuro? Un favorone a Bossi e
Berlusconi?

«Certamenteglidaiun’armanon
da poco. Invece li avresti totalmen-
te disarmati votando l’emenda-
mento. Avresti totalmente disar-
mato questo fiorire di iniziative de-

magogiche, populistiche, referen-
darie. Avresti totalmente disinne-
scatotuttelemicceaccese».

Ma lei non era contrarissimo al
Venetoastatutospeciale?

«No. Io ero decisamente contra-
rio nel senso che una riforma fede-
ralista coerente fa a statuto speciale

tutte le regioni. Allora, siccome è
passato un anno... siccome il Vene-
tohadimostratodiaveremoltafret-
ta... siccome sembrerebbe essere
stato deciso un federalismo a tempi
differenziati... bene,aquestopunto
mettere ilVenetotra le regionia sta-
tutospecialenonsarebbestatoaltro

che un anticipo. Se invece non si
vuole il federalismo a geometria va-
riabile, allora sì il voto è un errore
politico coerente e non un’idiozia.
Masiachiarochesenonsivogliono
tempi differenziati nonsivuole rea-
lizzare la riforma federalista, perché
mai ci saràun’oraXugualepertutte

leregioni».
D’Alema, contra-

rio all’emendamen-
to, ha parlato. Lei che
nepensa?

«Certamente il per-
sonaggio non ha asso-
lutamente compreso
la situazione del Nor-
dest, e non è il solo. In
più c’è probabilmente
questa ideasbagliatadi
faraccederealriassetto
federalista tutte le re-
gioni nello stesso mo-
mento».

Dicechenonèilsolo.Chialtri?
«Ehormai il99%deipartiti.ARo-

ma».
Equi?
«E qui no. Qui un minimo di hu-

mus autonomista si va anche for-
mando,nell’UlivoenelPolo».

Ma il federalismo del Polo lei

nonlodefinivaunimbroglio?
«Non è che sia un imbroglio. Ci

sonofederalistiverianchelì».
Coiqualicisipotrebbealleare?
«In una fase che fosse effettiva-

mente costituente, sì. Il problema è
che questo tipo di convergenze tra-
sversali, a questo punto, si realizza

inparlamento.Quichefai?»
Un movimento per il federali-

smo,magari...
«È esattamente quello che si sta

facendo».
...chenonsiasoloilMovimento

delNordest.
«Ma noi questo vogliamo: un

movimento rivolto a tutte le forze
politiche».

InclusaForzaItalia?
«Non Forza Italia in quanto tale.

Ma esponenti di Forza Italia, del Po-
lo,possonobenissimoaderirvi».

E trovarsi a fianco dei centri so-
ciali?Sarebbebella.

«Perché, è bello che
ci sia Rocchetta coi
centri sociali? Già c’è.
O Carraro? Già c’è. Un
bel movimento, fede-
ratoalsuointerno...».

Martinazzoli pro-
pone che a Verona
l’Ulivo converga sul
candidatovostro.

«Eh, un po’ tardivo
purtroppo. Penso che
ormai il pasticcio l’Uli-
vo a Verona l’abbia
combinato. Il voglia-
moci male lo ha già di-

chiarato,aVerona».
Mentre il vogliamoci bene di

PoloeLegadovelovede?
«Oh, maperoraandrannoavanti

in ordine sparso, quae là, così, dove
capita... Poi gli accordi diventeran-
no cogenti nella prospettiva delle
eventuali elezioni politiche e delle

regionali.Lìdovranno
dargli un minimo di
dignità, un minimo di
cornice».

Senza ripercussio-
nisuAn?

«È chiaro che è una
strategia piena di con-
traddizioni.Masenon
le sai sfruttare, nessu-
no se ne accorge. E se
gli altri continuano a
fare regali comeilvoto
sulVeneto...»

Però non c’è solo il
Nordest.

«Ah, certo! È chiaro
che se loro facessero
un’alleanza organica
nelLombardo-Veneto
il Polo avrebbe tracolli
in certe regioni del
sud».

Quant’è che non si
senteconD’Alema?

«Parecchio».
Nonsarebbeilcasodichiarirvi?
«E vabè... ci sentiremo. Lasciamo

passareunpòditempo».

Michele Sartori

Lo Statuto
speciale
poteva
disarmare
Polo e Lega

Movimento
trasversale
da esponenti
di Fi ai
centri sociali

IN PRIMO PIANO Il presidente dei deputati ppi sta lavorando al testo, ne ha parlato con D’Alema

Sulla legge elettorale Mattarella ci riprova
L’ipotesi sarebbe un doppio turno di coalizione. Scettico il leader della Quercia, ma Marini: «Ne stiamo discutendo seriamente».

ROMA. Sulla leggeelettoraleci ripro-
va SergioMattarella. Il presidente dei
deputati del Ppi sta infatti lavorando
ad una bozza che indica i contenuti
della nuova legge. Ne ha parlato ve-
nerdì scorso con Massimo D’Alema.
Il quale però avrebbe accolto con
scetticismo le linee generali dell’im-
pianto che avrebbe in mente l’espo-
nente popolare. L’ipotesi sarebbe
quelladiundoppioturnodicoalizio-
necheabbialoscopoanchedievitare
il referendum antiproporzionale
proposto, propostotragli altridaAn-
tonio Segni, Antonio Di Pietro e
AchilleOcchetto.

Dell’incontro di venerdì ha ieri
parlato il segretario dei popolari Ma-
rini. Il quale ha negato che il faccia a
faccia sia andato male: «Con D’Ale-

ma stiamo discutendo seriamente».
Etuttaviahaammessochesulla legge
elettorale le posizioni tra il Ppi e i De-
mocratici di sinistra sono ancora di-
stanti. Tuttavia Marini ha aggiunto
di essere ottimista sulla possibilità di
trovare una posizione comune nella
maggioranza sulla base dell’accordo
dicasaLetta, il famosopatto della cro-
stata. È stato lo stesso leader dei
popolari a confermare che ora la
palla è passata a Sergio Mattarella.
Sarà lui che nei prossimi giorni
metterà nero su bianco una propo-
sta che dovrà poi passare al vaglio
degli alleati.

Il presidente del Ppi alla Camera
starebbe lavorando intorno all’ipo-
tesi di un secondo turno elettorale
dove si confrontano non due listo-

ni di candidati scelti dai partiti,
ma i simboli delle due coalizioni.
Se nessuna delle due vince al pri-
mo turno, si passa al ballottaggio
per l’assegnazione del premio di
maggioranza che si ottiene ripe-
scando i migliori secondi non elet-
ti nei collegi uninominali.

Riuscirà Sergio Mattarella nel
difficile compito di trovare una so-
luzione che possa soddisfare, per
intanto, tutta la maggioranza? Riu-
scirà a convincere i Democratici di
sinistra a rinunciare al doppio tur-
no di collegio - contenuto anche
nelle tesi del programma dell’Uli-
vo in favore del doppio turno di
coalizione? Difficile dirlo. D’Ale-
ma durante il faccia a faccia di ve-
nerdì avrebbe sostenuto che se la

situazione dovesse essere ancora
incerta, allora sarebbe meglio con-
fermare l’attuale sistema elettora-
le, corretto eventualmente dall’a-
bolizione dello «scorporo».

La polemica nei giorni scorsi è
stata molto aspra. Soprattutto da
parte dei popolari che per bocca
del presidente del partito Gerardo
Bianco ha alzato il tiro contro Bot-
teghe Oscure: «Su troppe cose la
Quercia sta procedendo da sola...
Sulla legge elettorale il Pds non
consulta nessuno. Decidono da so-
li e poi si aspettano che gli altri si
adeguino. Così rischiano di rovi-
nare l’Ulivo».

Ma ieri il clima è apparso meno
teso. Tanto che Antonio Soda, uo-
mo di punta dei Democratici di si-

nistra nella commissione Bicame-
rale, non chiude pregiudizialmen-
te la porta in faccia all’ipotesi su
cui starebbe lavorando Sergio Mat-
tarella: «Prima di dare un giudizio
di merito voglio leggere bene la
proposta che ci verrà presentata...
L’importante è che l’obiettivo sia
comune: la ristrutturazione del si-
stema politico, senza mortificare la
rappresentanza». In sostanza la
nuova legge elettorale dovrebbe
contemplare la possibilità per i cit-
tadini esprimere un voto di appar-
tenenza e, nello stesso tempo, un
voto utile, con maggioranze coese
che possano poi garantire la gover-
nabilità. Ed è alla luce di questi
principi, sostiene Soda, che «va ve-
rificata la nuova proposta che ha

in mente Sergio Mattarella. Non
escludo che la sua idea possa essere
utile. Voglio però leggere bene i
meccanismi che propone. Certo,
lui è molto bravo. Conosce la ma-
teria. Vedremo quello che saprà
trovare...».

Subito dopo Pasqua, comunque,
alla ripresa dei lavori parlamentari
sarà presentato il referendum per
eliminare dalla legge elettorale del-
la Camera il meccanismo dello
«scorporo». Il quesito referendario
è stato messo a punto dal senatore
dei Ds Stefano Passigli e dallo stes-
so Soda. Il quale spiega: «Col refe-
rendum vogliamo eliminare l’ef-
fetto distorsivo di un meccanismo
che aumenta il tasso di proporzio-
nale presente nella legge».
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Alitalia: il 21 aprile
in sciopero
i piloti della Cgil
Cempella presenta i conti ed il
titolo vola in Borsa, ma gli aerei
Alitalia rischiano di rimanerea
terra. La Filt-Cgil dei piloti ha
proclamato unoscioperoper il
21 aprile dalle 11.00 alle 15.00.
Contesta.La protesta è contro
parte dei contenuti del
protocollo del 26 febbraio.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.534 -1,16
MIBTEL 26.377 +3,16
MIB 30 38.053 +3,65

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
AUTO +1,24

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV FIN -4,26

TITOLO MIGLIORE
S PAOLO BRESC PR +7,89

TITOLO PEGGIORE
NAI -10,38

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,12
6 MESI 4,96
1 ANNO 4,71

CAMBI
DOLLARO 1.814,98 -13,29
MARCO 986,67 +0,55
YEN 13,475 -0,08

STERLINA 3.013,96 -23,34
FRANCO FR. 294,37 +0,15
FRANCO SV. 1.192,11 +0,67

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,69
AZIONARI ESTERI +0,51
BILANCIATI ITALIANI +0,94
BILANCIATI ESTERI +0,55
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,24
OBBLIGAZ. ESTERI +0,20

Restano inchiodati
i prezzi
alla produzione
I prezziallaproduzione dei
prodotti industriali non hafatto
registrare in febbraio alcuna
variazione rispetto al mese
precedente. Rispetto al febbraio
1997c’è statoun aumento
dell’1,3%. La media degli indici
negliultimi dodicimesi è
aumentata dell’1,4%.

Dopo Telecom, Wind e Colt anche l’alleanza Bt-Mediaset può portare i telefoni in casa

Telefonia fissa per Albacom
Piol: alleanza con Picienne
Lauria: «Il mercato delle Tlc è tutto liberalizzato»

Ma gli analisti prevedono la recessione per quest’anno

Giappone, tagli al fisco
per uscire dalla crisi
Il primo ministro annuncia misure urgenti per risollevare l’economia
«Siamo davanti al momento più grave dal dopoguerra», ha detto.

ROMA. Albacom sarà il quarto ge-
store di telefonia fissa in Italia. Il
ministerodelleComunicazioniha
infatti assegnato alla società gui-
datadaGiulianoVenturi lalicenza
peroperaresullaretetelefonicafis-
sa.

La licenza conferita ieri ad Alba-
com si aggiunge a quelle concesse
il 18febbraio scorsoaWinde Info-
strada, decretando la fine del mo-
nopolio Telecom. Una ulteriore li-
cenza, anche se a livello locale
(Lombardiaezonelimitrofe),èsta-
ta inoltre assegnata alla società
Colt.

«È possibile che altre licenze sia-
norilasciateabreve»,haspiegatoil
sottosegretario ala Comunicazio-
ne Michele Lauria, spiegando che
con l’assegnazione delle licenze di
telefonia fissa e la gara per il terzo
gestoredi telefoniamobile(«lemi-
sure del bando atte a garantire il
nuovo gestore sono in corso di re-
gistrazione alla Corte dei Conti»),
l’Italia è entrata nel pieno della li-
beralizzazionedelsettoredelletlc.

L’assegnazione della licenza
della telefonia fissa ad Albacom «è

unabuonanotizia, cheaprelepor-
te a possibile cooperazione», ha
commentato Elserino Piol, presi-
dente del consorzio Picienne, uno
dei candidati all’assegnazionedel-
la terza concessione per la telefo-
niamobile.

Piol, intervenuto a margine di
un incontro a Milano per la pre-
sentazione della prima edizione
italiana della «Computer telepho-
ny conference exposition», ha af-
fermato che «se Picienne si aggiu-
dicherà lagaravi saràsenz’altroun
rapporto di cooperazione con Al-
bacom».

La cooperazione che si realizze-
rebbe nell’offerta dapartedella so-
cietà di telefonia fissa anche dei
servizi cellulari della “cugina” Pi-
cienne. I condizionali sono ovvia-
mente d’obbligo, ha ricordato
Piol,«vistochenonèancorauscito
neppureilbandodigara».

Il trait d’union che tra le due so-
cietà è Mediaset, che figura nel
consorzio Picienne e in quello di
Albacom, controllata insieme a
British Telecom, Eni e Banca Na-
zionaledelLavoro.

Telecom, scricchiola
l’intesa con Bouygues

MILANO. Il primo ministro giappo-
neseRyutaroHashimotohadettoieri
che il suo governo prenderà misure
«coraggiose» per stimolare l’econo-
mia nazionale, la cui crisi è stata, du-
rante il fine settimana, al centro del
dibattito alla riunione euro-asiatica
dell’Asem, a Londra. Secondo fonti
vicinealprimoministro, ilpacchetto
dovrebbe essere annunciato merco-
ledì, dopo che il Parlamento avrà ap-
provato il bilancio per l’anno fiscale
1998, cominciato il primo aprile. Tra
le misure potrebbero esserci sgravi fi-
scali, come ripetutamente chiesto
dagli Stati Uniti nelle ultime settima-
ne.Parlandodavantiallacommissio-
neBilanciodellaCameraAltadelPar-
lamento, Hashimoto ha anche re-
spinto lecriticheal suooperatoper la
crisi economica, affermando che sa-
ranno gli elettori nelle consultazioni
del prossimo luglio per il rinnovo di
metà della stessa Camera Alta a dare
un giudizio sul Governo. Lo yen in-
tanto rimane debole anche ieri nei
confronti del dollaro, dopo la deci-
sioneannunciatavenerdìdallasocie-
tà di rating americana Moody’s di ri-
vedereda«stabile»a«negativa»lava-

lutazione del debito pubblico giap-
ponese, pur lasciando immutata la
quotazionedi«triplaA».

Alle16locali, lamonetaamericana
era a quota 134,70 yen, soltanto in
leggero ribasso rispetto ai 135 della
chiusura di venerdì sera a New York.
La Borsa ha beneficiato di un rimbal-
zo positivo dell’1,21 per cento dopo
avere perso, tra giovedì e venerdì, il
4,5 per cento. Secondo fonti di stam-
pa, nel pacchetto che Hashimoto si
appresta ad annunciare sarebbero
contenuti tagli fiscaliparia4.000mi-
liardi di yen (circa 56.000 miliardi di
lire).Perfarequesto,tuttavia,sarebbe
necessaria una revisione degli obiet-
tivi, sostenuti con particolare vigore
dallo stesso premier, per ridurre il de-
ficitpubblicodall’attuale5,9percen-
to del prodotto interno lordo al 3 per
cento, entro l’anno fiscale 2003. Un
pacchetto di consistenti sgravi fiscali
è statochiestorecentemente,apiùri-
prese, dagli Usa. Anche il presidente
Bill Clinton ha invitato venerdì Ha-
shimotoadagirecondecisioneperri-
lanciare l’economia del paese, le cui
precarie condizioni rendono più dif-
ficile la ripresaintuttalaregioneasia-

tica dopo la crisi monetaria e finan-
ziariadelloscorsoanno.

Intanto il pil mondiale registrerà
quest’anno un rallentamento della
crescita al 2,9%, mentre il Giappone
accuserà una recessione. È quanto
emerge da uno studio messo a punto
dall’Economistintelligenceunit.

Anche se la crescita mondiale tor-
nerà a crescere del 3,5% l’anno pros-
simo, afferma lo studio, «un rimbal-
zo più veloce sarà frenato dalla len-
tezza della ripresa in asia e dal rallen-
tamento ciclico negli Usa». «Nel
1998 per il giappone prevediamo at-
tualmente una recessione. Oggi, sen-
za dubbio, ilpaesepuòrappresentare
un rischio maggiore per la crescita
mondiale rispetto alla crisi asiatica».
Nonostante il pacchetto di stimolo
annunciatoafinemarzo,continualo
studio, l’economiadel sol levanteac-
cuserà quest’anno una contrazione
dello 0,1%, «minacciando ulterior-
mente lepossibilità di una solida cre-
scitadell’exportperleeconomieasia-
tiche emergenti». Il rapporto, in par-
ticolare, stima una contrazione della
domanda del settore privato giappo-
nesedel2,5%perl’annoincorso.

Decisamente le alleanze internazionali sono una piaga aperta per il
nuovo vertice Telecom. Dopo il gelo caduto sulla trattativa con
l’americana At&t, è ora dal fronte francese a scricchiolare. Sotto il
peso delle perdite di gestione, il gruppo Bouygues appare
intenzionato a rivedere le sue strategie nelle tlc. Martin Bouygues,
presidente della società, ha annunciato l’intenzione di far
sviluppare i servizi al pubblico da Bouygues Telecom, filiale attiva
nella telefonia mobile e controllata con Telecom Italia. Quelli per le
imprese saranno invece sviluppati da una filiale in cui «Bouygues
accompagnerà Telecom Italia limitando l’investimento al 10% del
capitale». Verrebbe così ridimensionato il progetto iniziale del
gruppo di divenire operatore globale nella telefonia fissa in
Francia.Telecom Italia, chiaramente spiazzata dalle dichiarazioni di
Bouygues, ha replicato ribadendo in una nota «l’interesse a operare
come protagonista sul mercato francese delle tlc, sia fisse che
mobili». La società presieduta da Gian Mario Rossignolo precisa che
«i contenuti delle notizie non formano oggetto di una posizione
concordata» e di voler procedere a una valutazione della presenza
sul mercato francese delle telecomunicazioni, «prevedendo anche
incontri con l’alleato francese».
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Torino, le polemiche dopo la partecipazione di Stefano Alberione al corteo di sabato scorso degli autonomi

Castellani inciampa sugli squatter
«Via l’assessore», e tira aria di crisi
Un altro esponente di Rifondazione consegna le deleghe al sindaco
TORINO. Gli squatter mettono in
crisi la giunta Castellani. La scelta
del sindaco di Torino di revocare la
delegaall’assessoreStefanoAlberio-
rehaprovocatolareazionediRifon-
dazione comunista che per bocca
del capogruppo in Comune, Ma-
riangela Rosolen, ha affermato che
«con le parole del sindaco si apre
una crisi all’interno della maggio-
ranza ed occorre perciò una verifica
seria e approfondita». Al partito di
Bertinotti non sono piaciute le mo-
tivazioni del provvedimento adot-
tato da Castellani: «È difficile che
una persona che svolge un ruolo
istituzionale possa disgiungere le
sue posizioni personali da quelle di
pubblico amministratore». E inol-
tre, «nell’ordinamento attuale gli
assessori rispondono in primo luo-
go al sindaco, non sono eletti dal
consiglio comunale». Dopo avere
ribadito«lastimapersonaleperil la-
voro svolto da Alberiore», Castella-
ni si era rivolto a Prc: «Non c’è nulla
dipoliticoinquestascelta.Lanostra
maggioranzaèunitaecoesa».

E anche un altro assessore di Ri-
fondazione, Eleonora Artesio, ha
messo a disposizione del sindaco le
sue deleghe (politichegiovanili,de-
centramento, riqualificazione delle
periferie). Al termine del dibattito,
durato oltre due oree chehavisto la
partecipazione di tutte le forze poli-

tiche, il sindacaoCastellani hariba-
dito la sua posizione ed ha spiegato
che«purconmoltaamarezzahode-
cisodi revocare ledelegheperchéri-
vendico la specificità che il nuovo
ordinamento mi conferisce, e cioè
che gli assessori dipendano diretta-
mente dal sindaco. Tutti possono
sbagliare, ma quando si occupano
determinate posizioni certi errori
possono costituire inciampi.» Poi,
rivolto a Rifondazione comunista,
che assieme a Pds, Verdi, Alleanza
per Torino e Popolari, sostiene la

sua maggioranza Castellani ha af-
fermato: «Non mi sorprende la rea-
zionediRifondazine,mavoglioche
sia accettata con rispetto la mia de-
cisione. Quando dico che nonci so-
no problemi politici lo dico in buo-
nafede perché credo che il timone
dell’amministrazione sia il pro-
gramma elettorale sul quale siamo
stati eletti. Solo il giorno in cui ver-
remo meno a quel patto nascerà il
problema di crisi politica, non pri-
ma». Una decisione sofferta, ha
commentato Castellani, che ha co-

munque spiazzato l’opposizione,
costretta a cercare da un’altra parte
facili bersagli. In prospettiva, si an-
nuncia una settimana di intensa di-
plomazia politica per ricucire lo
strappo.Manonsitratteràdiunare-
sadeicontituttainternaallasinistra
(Pds e Rifondazione), come qualcu-
no affrettatamente ha già etichetta-
tolamossadelsindaco.

«Alberione ha commesso un er-
rore. La sua è stata una scelta sba-
gliata, non compatibile con il suo
ruolo istituzionale», ha spiegato il

sindaco. Di diverso avviso Alberio-
ne, che nella sua replica ha giustifi-
cato la sua presenza con l’opportu-
nitàdi«romperel’isolamento,laso-
litudine di coloro che, a torto o a ra-
gione, con parole d’ordine che si
possono condividere o che non si
devonocondividere».Inaltri termi-
ni, la presenza fisica come alternati-
va concreta alla rottura violenta, al-
l’interno della quale il gesto va letto
come «una questione di civiltà».
Una scelta, ha aggiunto Alberione
«che ho ritenuto un dovere perso-
nale prima ancora dell’esercizio di
unruoloistituzionale».

Così, la manifestazione naziona-
le della punta dell’iceberg del disa-
gio giovanile si è trasformata, in un
crescendo di polemiche al calore
bianco, da spinoso caso giudiziario
e umano per il suicidio di Edo Mas-
sari e di ordine pubblico a caso poli-
tico. Con effetto boomerang sulla
giuntadicentrosinistra,sucuisono
fioccate, com’era prevedibile, le cri-
tiche dell’opposizione, tese a dele-
gittimare l’alleanza tra Ulivo e Ri-
fondazione comunista. Dai banchi
della Lega Nord a quelli di Alleanza
nazionale e a Forza Italia, passando
per l’intervento del parlamentare
Raffaele Costa, si è consumato il li-
turgico fuocoincrociatosulla triade
- ministro dell’Interno, questore,
sindaco.
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Interrogata
Soledad
Rosas

TORINO. È stata
interrogata ieri in Procura
Maria Soledad Rosas,
l’anarchica-squatter
arrestata nell’inchiesta sugli
attentati in Valle di Susa
contro l’alta velocità. Dopo
Maria Soledad Rosas è stato
convocato anche Silvano
Pellissero, che però si è
avvalso della facoltà di non
rispondere. I due si sono
incrociati nel corridoio della
Procura e si sono salutati
scambiandosi slogan.
L’interrogatorio della Rosas
è durato poco più di un paio
d’ore. Secondo quanto si è
appreso, la donna ha
negato di avere costituito
insieme a Massari (cui era
legata sentimentalmente) e
Pellissero un’associazione
che si proponeva di
sovvertire l’ordinamento
delle istituzioni.

La manifestazione degli squatter a Torino e in alto l’assessore di Rc Stefano Alberione Ap-Ansa

Confronto a distanza ieri sera, durante la trasmissione «Maastricht Italia»

Immigrazione, Le Pen rispolvera Hitler
Napolitano: «Sono posizioni vergognose»
Il leader francese del Front National ha sparato a zero contro qualsiasi progetto di integrazione razziale
«Siamo 60 milioni di europei, se arrivano 60 milioni di africani tutta la nostra cultura si rimette in questione».

07INT04AF03
2.0
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ROMA. Quiz dopo aver sentito ieri
sera Le Pen a Maastricht Italia. Cita-
zione: «Se l’evoluzione della Francia
continuasse per altri trecento anni
nel modo attuale, gli ultimi resti di
sangue francosparirebberonelloSta-
to africano-europeo che si sta costi-
tuendo».Chi l’hadetto?Ilbecerolea-
derdelFrontnational,chehaavutoil
15% dei voti nelle ultime elezioni
francesi? No,un tale Adolf Hitler,nel
1924, in «Mein Kampf». «Siamo un
popolo europeo di 60 milioni di abi-
tanti, se ci si aggiungono 60 milioni
di Africani si rimette in questione
l’intera nostra cultura. E poi c’è un
miliardo emezzodicinesi,unmiliar-
do di indiani... Siamo senza difesa».
Chi l’ha detto? Il solito Hitler? No, il
signor Le Pen, ieri collegato da Parigi
suiteleschermidiRaiTre.

Potenza dei talk-show televisivi:
far dialogare in diretta i fantasmi coi
viventi.D’accordo,èunmodoperin-
curiosire l’audience. Bravo Alan Frie-
dmann ad organizzare l’improbabile
incontro. Forse non ci saremmo sin-
tonizzati su quella trasmissione, in
una serata dedicata al tema dell’im-
migrazione, se non ci avesse spinto

anche la curiosità sulla presenza di
due personaggi tanto antitetici. Che
difficilmente potevamoimmaginare
incontrarsi - non diciamo stringersi
la mano, cosa che dato ladistanza tra
lo studio romano e quello parigino
comunque per fortuna non sarebbe
potuta succedere - il nostro ministro
dell’Interno e l’ultrà più xenofobo
dell’Europa occidentale, Giorgio Na-
politano che da giovane comunistaa
Napoli nell’immediato dopoguerra
faceva alla stazione il bagno agli scu-
gnizziorfanimandatiasfamarsipres-
so le famiglie emiliane che si erano
offerte di ospitarli e il figuro che vor-
rebberimandareacasatuttigli immi-
grati che minacciano lapurezzadella
razzaeuropea.

Sarebbefinitaaurla?Unodeiduesi
sarebbe alzato e se ne sarebbe andato
sbattendo la porta? Peggio: si sareb-
berotrovatiadiscuterepacatamente,
come tra «normali» avversari politi-
ci?No,nientedituttoquesto.

La rissa si è sfiorata per un istante,
matra l’ospitedaParigi e il condutto-
re,quandoquestipretendevaconfer-
ma alla nota affermazione di Le Pen
percui icampidisterminionazistisa-

rebberoun«dettaglio»insignificante
della seconda guerra mondiale e
quellogliharispostodiesserevenuto
a parlare solo di immigrazione, non
«deifantasmidiqualcuno».

Napolitano invece, dopo aver li-
quidato signorilmente come «vergo-
gnoso»ilriferimentodiLePenalladi-
fesa dell’«omogeneità etnica dell’Eu-
ropa», ha tagliato corto notando che
«per fortuna queste posizioni sono
lontanedall’Italia».

Maèdavverocosi?Certosonolon-
tane dai responsabili della politica
italiana, lontanissime anche per chi
sul palco ieri rappresentava Alleanza
nazionale, visibilmente e ostentata-
mente disgustato da Le Pen, malgra-
do ad un certo punto si sia lasciato
sfuggire uno sfortunato lapsus sui
«negri».Sonolontanissimedal«poli-
tically correct» come si legge sulla
stampa - tutta la stampa - o si sente in
tv. Ma forse purtroppo non così lon-
tanedaampiefascedel sentirecomu-
ne, quello che insidiosamente lavora
dietro e sotto la rappresentazione uf-
ficiale.

Echi se ne sono avuti nel corso del-
la stessa trasmissione. E non dall’ul-

trà d’Oltralpe. Voci di fastidio. Da
parte dei commercianti che subisco-
no come ingiustizia il doversi dotare
di licenzaedemettere scontrini fisca-
li nei confronti dell’immigrato che
gli fa concorrenza dal marciapiede,
da parte di chi i diversi li vorrebbe
fuoridalcentrodellasuacittà,dapar-
te di chi ormai identifica delinquen-
za, droga, prostituzione, disordine e
illegalità, congli«intrusi».Chissàco-
sa sarebbe successo se anche gli
squatter di Torino fossero stati alba-
nesiocurdi.

HaavutounbeldafareNapolitano
a cercare di smussare le «esagerazio-
ni»,di ricondurre ladiscussionedalle
enfasi drammatizzanti ai suoi termi-
ni concretie«fisiologici»,cioèalladi-
mensione di un problema comples-
so,matuttosommatocomuneall’in-
tera Europa, da affrontare senza iste-
rismi ma con misure adeguate. Un
talk-showtelevisivo forsenonèil ter-
reno adatto per spiegareche, malgra-
do tutti gli allarmismi sull’invasione
«albanese» o quella «curda», le ap-
prensioni sulle orde che si sarebbero
riversate sul nostro continente dal-
l’Est post-comunista in fibrillazione,

il fenomeno immigrazione resta, in
Italia come peraltro in tutto il resto
dell’Europa ben al di qua dell’«emer-
genza».

Forse non è il luogo per approfon-
dire spiegazioni, tipo quella che pure
ilministrodell’Internoavevacercato
diaccennare,suquantogliimmigrati
siano funzionali allo sviluppo di
un’economia e quanto «se vengono,

vuoldirechecen’èbisogno».
Ma, accanto ai suoi limiti, la for-

mula del talk-show ha mostrato an-
che unsuopregio:quellodimostrare
comecertiorridi fantasmisiapossibi-
le non solo rievocarli da lontano ma
anche incontrarli insospettabilmen-
teinmezzoanoi.

Siegmund Ginzberg

Il controllo di un gruppo di immigrati clandestini Ansa

La procura: «Falsi i certificati medici»

Avellino perde i postini
In pochi mesi 70 «invalidi»

Vicenza, denuncia di due giovanissime prostitute del Malawi e di tre loro colleghe

Neonati venduti per venti milioni?
I piccoli sarebbero stati strappati alla madre, costretta a «lavorare» sulla strada anche il giorno del parto.

DALLA REDAZIONE

NAPOLI. Se nei film ilpostinobus-
sa sempre due volte, ad Avellino,
invece, sempre più spesso, i cam-
panelli restano muti per intereset-
timane. A causa dei portalettere
che non ci sono, qualche amicizia
ventennale ha rischiato di andare
in fumo, come quella tra Gianna e
Rosa, che hanno litigato per una
partecipazione di nozze spedita e
mai arrivata.E chedire di quelgio-
vane, Roberto, di Altavilla, che
non ha potuto sostenere un collo-
quiodi lavoroperché laletteral’ha
ricevutainritardo?Lacolpa?Laca-
renza di personale all’ufficio cen-
traledellepostediAvellino.Sì,per-
ché da qualche mese, grazie a falsi
certificatimedici, almenosettanta
postini avrebbero ottenuto lo sta-
tus di invalido, e quindi il permes-
so di poter lavorare tranquilla-
mente dietro una scrivania, anzi-
ché consegnare la posta casa per
casanel capoluogo irpinoe nei co-
muni della provincia. È questa la

convinzionedellaProcuradiAvel-
lino, che ha aperto un’inchiesta.
Nel mirino dei magistrati sono fi-
nite novanta persone tra cui i
membrididuecommissionimedi-
che dell’Asl. Le ipotesi di reato so-
nodi truffa aggravataai dannidel-
loStato,abusod’ufficioefalso.

L’indagine prese il via nei mesi
scorsi,dopoledenuncepresentate
alla Procura da alcuni cittadini,
che segnalarono il mancato arrivo
delle lettere. Agli investigatori è
bastato poco per verificare che la
maggior parte della corrisponden-
za era finita in giacenza nel cortile
del compartimento provinciale
delle poste di Avellino. I sindacali-
sti irpini non negano che ci siano
stati ritardinel recapito, soprattut-
to delle stampe, ma lo addebitano
solo alla carenza di personale. E
quei settanta postini finiti sott’in-
chiesta? «Una montatura, solo
una montatura», afferma un «au-
tonomo».

M.R.

DALL’INVIATO

VICENZA. «Unaseraaveva ilpancio-
ne grosso così, sapevamo da tempo
cheaspettavaquattrogemelli.Lasera
dopo, era l’inizio di febbraio, non ce
l’aveva più; perdeva sangue, abbia-
mo dovuto comprarle noi dei medi-
cinali. E i bambini? “È venuta la stre-
ga cattiva e me li haportati via”, ciha
detto.Poi nel nostro giro è comincia-
taagirare lavoce: ineonati eranosta-
ti presi dalla “maman”, e venduti a
chissàchiper20milionil’uno».

Ai poliziotti della Mobile di Vicen-
za, freschi di una retata per sgomina-
re il solitoclandinigerianisfruttatori
dellaprostituzione, sonodueragazze
del Malawi, figlie di un capo-tribù, a
scodellare il racconto a sorpresa. Due
sorelle, di 18 e 21 anni, che insiemea
una cugina e ad altre due colleghe di
marciapiede forzato decidono di
«collaborare» e incastrano ulterior-
mente gli arrestati: Osamede Idele
Gbagbon, 30 anni, la moglie venti-
novenne Mercy Adongoi, residenti a
Torino, e la «maman» Ese Efe, tren-

t’anni,abitanteaVerona.
Oltre che sfruttatori di donne,

mercanti di bambini? Le due sorelle
piùdivocinonsannoriferire.Lealtre
colleghe, neanche queste. La mam-
ma presunta - una giovane nigeriana
residente nel Vicentino - nega tutto.
Il suo convivente pure. Così la tratta
di neonati - precisano il Gip Cecilia
Carreri e il Pm Giorgio Falcone - al
momento resta «uno spunto da ap-
profondire».

Tocca farlo al capo della Mobile,
Marco Odorisio. Perquisizioni nelle
case, ma più che pacchi dipreservati-
vi non saltan fuori. Controlli negli
ospedali, alla caccia dell’eventuale
parto plurimo. Verifiche sui conti
correntidegliarrestati.

Qualche dubbio: possibile che si
strappinoquattrobimbiappenanati,
bisognosi di cure, difficili da «gesti-
re»? Eper venderli a chi? «Beh, quan-
to a questo, il gruppo aveva agganci
in mezza Europa. Il mercato delle
adozioni illegali è fiorente», sospira
l’investigatore.

Gli arrestati, comunque, di tratta

di bimbi non sono ancora accusati.
Incarceresonofinitiperassociazione
per delinquere, sfruttamento della
prostituzione, estorsione, violenze
sessuali, tentatoomicidioechipiùne
hapiùnemetta.

Le future prostitute venivano re-
clutate in Nigeria, Malawi e Costa
d’Avorio. Salivano su un aereo a La-
gos,atterravanoaFrancoforte,lepor-
tavano a Nizza, in un hotel compia-
cente. Qui l’organizzazione ritirava
loro il passaporto, lo sostituiva con
unoinglese falsificato.EGbagbonar-
rivava a prenderle, con la sua Toyota
decappottabile, se le portava in Italia
fingendosi turista. Poi le sistemava
quaelà.

Gestiva un giro di una ventina di
lucciole. Disponeva di sei apparta-
menti, due a Torino, due a Verona,
due a Camisano Vicentino. La «ma-
man» controllava la zona veneta. Le
ragazze dovevano pagare 500.000 li-
re settimanali per l’«affitto» del mar-
ciapiede, oltre a buona partedegli in-
cassi. Ilpassaportosarebbestatoresti-
tuito una volta sborsati 60 milioni al

terzetto.
Così raccontano le cinque, che

adessosonotenutenascostedallapo-
lizia,e forseotterrannoilpermessodi
soggiorno. Le due sorelline del Mala-
wi hanno una storia leggermente di-
versa: «Nostro padre è capo-tribù, è
ricco.Luiciavevamandateastudiare
a Francoforte...». Qui le ha conosciu-
te Gbagbon, e se le è portate in Italia
con la scusa di una vacanza, fingen-
dosiunricconebenintenzionato.So-
no finite in una casa di Camisano Vi-
centino, a fianco di quella della pre-
suntamamma.

Obbligate a battere, come lei, «che
è statacostrettaadandaresulmarcia-
piede anche incinta». Di recente la
sorella più giovane aveva provato a
ribellarsi, Gbagbon aveva tentato di
sgozzarla con una bottiglia rotta. Poi
avevadecisodicederla,percentomi-
lioni, a un altro clan operante a Na-
poli. «Laseraprimadeltrasferimento
siamo arrivati noi, e l’abbiamo tolta
dalmarciapiede»,diceOdorisio.

Michele Sartori
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM

07SPE04AF01

RACCONTI DI VITA RAIDUE. 10.45
Si parla di «malasanità», attraverso la vicenda di
Donato Palermo, 38enne docente in biologia, a cui
nell’aprile ‘96 è morto il figlio neonato. In seguito
Donato ha costituito un comitato per la tutela dei
dirittideibambininelle struttureospedaliere.

PASSAGGIO A NORD-OVEST RAIUNO. 22.45
«Viaggio sul tetto del mondo»: un’esplorazione in
Tibet alla scoperta della sua drammatica storia, ma
anche di tradizioni e luoghi meno noti e sempre
affascinanti. Il programma mostrerà montagne e
luoghi sacri, vestigia di antiche città una volta
capitali di regni potenti, e farà vedere anche la dura
vita delle popolazioni nomadi, e quella dei
Monasteri. Al seguito di una spedizione nel Tibet
orientale, meno esplorato, si assisterà a riti e
cerimoniedigrande intensitàespiritualità.

MIXER RAITRE. 22.55
Dopo le scosse delle ultime ore, un bilancio del
sisma più lungo della storia d’Italia. Da Colfiorito a
Foligno, da Serravalle a Gualdo Tadino e Assisi: sei
mesi di terremoti. In collegamento da Nocera
Umbra le testimonianze di chi vive nell’incubo.
Dall’Espace Agency parla il presidente dell’istituto
nazionaledigeofisicaEnzoBoschi.

07SPE04AF02

20.35 LATUNICA
Regia di Henry Koster, con Richard Burton, Jean Simmons, Victor
Mature. Usa (1953). 135 minuti.
Insuperabile esempio di«peplum»nonchépri-
mo film in cinemascope. Nella Palestina sotto-
messa alla dominazione romana, un tribuno
vince ai dadi la tunica di Cristo. È un segno del
destino,naturalmente.
RETEQUATTRO

20.40 LACONQUISTATRICE
Regia di Michael Gordon, con Susan Hayward, Dan Dailey, George
Sanders. Usa (1951). 89 minuti.
Sulla scia del plurioscarizzato Eva contro Eva,
una commedia sull’ambizione femminile.
Che spinge la disegnatrice di moda Harriet a
respingere il fidanzato, buono ma non ric-
chissimo, per sposare il proprietario di una
catena di negozi.
TELEMONTECARLO

21.00 SPEED
Regia di Jan De Bont, con Keanu Reeves, Dennis Hopper, Sandra Bul-
lock. Usa (1994). 119 minuti.
Un attentore al plastico e un poliziotto che
tenta di contrastarlo con tutti i mezzi. Il clou è
la lunga scena dell’autobus imbottito di esplo-
sivo: il detonatore scatta sotto le 80 miglia ora-
rie. Occhio alla nuova bella dell’action movie
SandraBullock.
CANALE 5

23.20 LACACCIA
Regia di Arthur Penn, con Marlon Brando, Robert Redford, Jane Fon-
da. Usa (1966). 123 minuti.
Un torrido dramma sudista che resta tra le cose
migliori di Arthur Penn. Redford evade dal car-
cere e torna al suo paese per scoprire che la mo-
glie è diventata l’amante del figlio del boss lo-
cale.Eorarischia il linciaggio.
TELEMONTECARLO

La dentista e il galeotto
Love-story dietro le sbarre

E Paolo Rossi regala la voce
a «Beavis & Butt-head»

20.50 CAPTIVES-PRIGIONIERI
Regia di Angela Pope, con Tim Roth, Julia Ormond, Richard Hawley. Gb
(1994) 100 minuti.

RAIDUE

In prima visione tv un insolito film carcerario. Rachel è
una bella dentista appena separata che, nel tempo
libero, lavora in un carcere londinese. Philip è un
galeotto, condannato per uxoricidio. I due si
incontrano e scoppia la passione, «consumata» nei
pub, durante i giorni di libertà settimanale del recluso.
Ma appena la relazione fra i due viene scoperta, un
detenuto cercherà di sfruttare la situazione per i suo
loschi traffici di droga.

21.00 BEAVIS&BUTT-HEAD
Nuova serie del celebre cartoon americano comico-demenziale.

MTV/RETEA

Prende il via oggi la nuova serata fiction di Mtv con tre
serie «cult» americane che entrano così nel palinsesto
italiano. Si tratta di «Beavis & Butt-head», cartone
animato con protagonisti due adolescenti demenziali,
scurrili e indisciplinati; e sarà il comico Paolo Rossi a
prestare la voce ad uno di loro, mentre l’altro sarà
interpretato da Luigi Rosa. L’altra serie, sempre
cartoon, è «Daria», e la sedicenne occhialuta e troppo
intelligente avrà invece la voce di Marina Massironi (la
«complice» del trio Aldo, Giovanni e Giacomo).

AUDITEL
VINCENTE:
Stranamore (Canale 5, ore 20.44) ......................... 6.560.000

PIAZZATI:
Il maresciallo Rocca (Raiuno, ore 20.51)................. 6.492.000
Novantesimo minuto (Raiuno, ore 18.22) ..............5.789.000
Linea verde (Raiuno, ore 13.00)............................. 5.372.000
Domenica in (Raiuno, ore 19.02)........................... 4.824.000

6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash; 7.35 Tgr Eco-
nomia. [87673484]

9.35 SUL SET DE: “L’ELEFANTE
BIANCO” [4680649]

9.55 L’ELEFANTE BIANCO. 1ª parte
(Replica) [62766571]

11.30 TG 1. [5267484]
11.35 VERDEMATTINA. [8612484]
12.25 CHE TEMPO FA. [8665303]
12.30 TG 1 - FLASH. [86434]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [1508533]

13.30 TELEGIORNALE. [63129]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [3366020]
14.05 VERDEMATTINA “IN GIARDI-

NO”. Rubrica. [516281]
14.40 CARA GIOVANNA. [3501303]
15.50 SOLLETICO. All’interno: 17.00

Tg Ragazzi; Zorro. Telefilm.
[1613007]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [2288129]

18.00 TG 1. [27262]
18.10 PRIMADITUTTO. [164842]
18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che
tempo fa. [7893668]

20.00 Telegiornale; 20.35 Rai Sport
Notizie. [19264]

20.50 L’ELEFANTE BIANCO. Film-Tv.
Con Remo Girone, Axelle Grelet.
Regia di Gianfranco Albano.
[383620]

22.40 TG 1. [5414262]
22.45 PASSAGGIO A NORD-OVEST. Do-

cumentario. “Sul tetto del mon-
do”. Conduce Alberto Angela.
[383674]

24.00 TG 1 - NOTTE. [54069]
0.25 AGENDA / ZODIACO. [762359]
0.45 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Tempo; Retrospetti-
va. Attualità; 0.55 Filosofia. Ru-
brica. “Gennaro Sasso: Etica e
politica”. [2202069]

1.00 SPECIALE - A SUA IMMAGINE.
Rubrica religiosa. “La memoria, il
pane, la vita”. [2500175]

1.30 PROVE TECNICHE DI TRASMIS-
SIONE.

7.00 GO CART MATTINA. All’interno:
8.00 Banane in pigiama; 8.50
Lassie. Telefilm. [8851587]

9.15 IO SCRIVO, TU SCRIVI.
[9959484]

9.40 QUANDO SI AMA. [4670262]
10.00 SANTA BARBARA. [3340587]
10.45 RACCONTI DI VITA. [1767858]
11.00 MEDICINA 33. [60668]
11.15 TG 2 - MATTINA. [2972200]
11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”.

Varietà. [6113]
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà.

[67200]

13.00 TG 2 - GIORNO. [9858]
13.30 TG 2 - SALUTE. [87755]
13.45 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ.

Rubrica. [1748755]
14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno:

16.15 Tg 2 - Flash. [3804113]
16.30 CRONACA IN DIRETTA. Attua-

lità. All’interno: 17.20 Tg 2 - Fla-
sh. [15823]

17.30 DICHIARAZIONI DI VOTO SU DI-
SEGNO DI LEGGE. Semplificazio-
ne e razionalizzazione sistema
tributario. In diretta dal Senato.
[3896194]

20.00 SPECIALE “I FATTI VOSTRI”.
Gioco. [216]

20.30 TG 2 - 20,30. [48668]
20.50 CAPTIVES - PRIGIONIERI! Film .

Con Tim Roth, Juli Ormond. Re-
gia di Angela Pope
Prima visione Tv. [381262]

22.40 TG 2 - NOTTE. [5402668]
22.55 6 GRADI DI SEPARAZIONE. Film

commedia. Con Will Smith. Regia
di Fred Schepisi. [173465]

0.45 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [8127427]

0.55 NEON CINEMA. [13515021]
1.00 METEO 2. [5892296]
1.05 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru-

brica sportiva. [5688663]
1.20 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Rubrica

(Replica). [3958175]
1.40L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm.

[6750972]
2.20 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. [8234595]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

6.00 MORNING NEWS. All’interno:
Tg 3. [4532200]

8.00 TG 3 - SPECIALE. [4910]
8.30 SPECIALE OKKUPATI. La forma-

zione professionale. [2587]
9.00 LA BATTAGLIA DI MARATONA.

Film avventura. [228303]
10.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Chiedi chi erano i Beatles;
11.00 Tema - Domande di fine
millennio. [127620]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [23113]
12.15 RAI SPORT - NOTIZIE[8563991]
12.20 TELESOGNI. Rubrica. [984533]

13.00 RAI EDUCATIONAL. [43674]
14.00 TGR / TG 3. [9583151]
14.50 TGR - LEONARDO. [6932397]
15.00 TGR - METROPOLI. [3620]
15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. All’interno: 15.40
Calcio a 5. Campionati italiani;
16.05 Tiro a volo; 16.25 Atleti-
ca leggera; 16.35 Tennis. 
[73736]

17.00 GEO & GEO. [9165674]
18.25 METEO 3. [2377281]
18.30 UN POSTO AL SOLE. [9649]
19.00 TG 3 / TGR. [68755]
19.55 TGR - REGIONEITALIA. [477007]

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video-
frammenti. [3744939]

20.30 CHI L’HA VISTO? Attualità. Con-
duce Marcella De Palma. Di Pier
Giuseppe Murgia. Regia di Patri-
zia Belli. [58736]

22.30 TG 3 / TGR. [12378]
22.55 MIXER. Attualità. Di Stefano Riz-

zelli. Regia di Vittorio Nevano.
[169262]

0.40 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [6143972]

1.20 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste
presenta: [13533427]

1.25 DA QUALCHE PARTE IN CITTÀ.
Film commedia (Italia, 1994).
[42072224]

2.35 LA LEGGE DI BIRD. Telefilm.
[7766663]

3.25 TOTÒ, UN ALTRO PIANETA. Do-
cumenti. [8920224]

4.20 LA PIOVRA 4. Sceneggiato.
[5579663]

5.20 POLTRONISSIMA. Varietà.

6.50 I DUE VOLTI DELL’AMORE. Tele-
novela. [4784649]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [9448026]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [8834262]

9.20 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [6190755]

9.30 AMANTI. Telenovela. [43741]
10.30 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela.

[82587]
11.30 TG 4. [8241910]
11.40 FORUM. Rubrica. [2974620]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. All’interno:
13.30 Tg 4. [680129]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [40533]
15.30 PERDONATE IL MIO PASSATO.

Film commedia (USA, 1945,
b/n). [834823]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-
co. Conduce Iva Zanicchi con la
partecipazione di Carlo Pistarino.
[4698804]

18.55 TG 4. [5621026]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[2210674]

20.35 LA TUNICA. Film drammatico (U-
SA, 1953). Con Richard Burton,
Victor Mature. Regia di Henry Ko-
ster. [74581587]

23.10 KING DAVID. Film biblico (GB,
1985). [1149571]

1.35 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[2111224]

2.00 LA DELEGAZIONE (DELEGA-
CIJA). Film commedia (Italia,
1994)
Prima visione Tv. [6038663]

3.30 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [7684663]

3.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [2929576]

4.00 RUBI. Telenovela. [7575175]
4.50 ANTONELLA. Telenovela.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [92042910]

9.20 MR. COOPER. Telefilm. “Uno
show impossibile” [1439200]

9.50 I CAVALIERI DELLA TAVOLA RO-
TONDA. Film avventura (USA,
1953). Con Ava Gardner, Robert
Taylor. Regia di Richard Thorpe.
[6003842]

12.20 STUDIO SPORT. [8224378]
12.25 STUDIO APERTO. [6637668]
12.50 FATTI E MISFATTI. [7533674]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. [584281]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [980736]

14.20 COLPO DI FULMINE. Gioco. Con-
ducono Michelle Hunziker e Wal-
ter Nudo. [277620]

15.00 !FUEGO! Varietà. [1910]
15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te-

lefilm. “Lo schiaffo”. [1397]
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI-

MATI. Contenitore. [1960842]
18.25 STUDIO SPORT. [4860113]
18.30 STUDIO APERTO. [7939]
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-

film. [9674]
19.30 LA TATA. Telefilm. [8945]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [66823]

20.45 MATRICOLE - QUANDO NON E-
RANO FAMOSI. Varietà. Con A-
madeus, Simona Ventura. Regia
di Tiziana Martinengo.
[4497465]

23.15 CIRO IL FIGLIO DI TARGET. Va-
rietà. Conduce Gaia De Lauren-
tiis con i Cavalli Marci. Regia di
Roberto Burchielli. [2634668]

0.15 STUDIO APERTO - LA GIORNA-
TA. [5112446]

0.20 FATTI E MISFATTI. [5111717]
0.25 STUDIO SPORT. [16953]
0.55 ITALIA 1 SPORT. [7736156]
1.25 RASSEGNA STAMPA. Attualità.

[7662595]
1.35 !FUEGO! Varietà (R). [8211069]
2.05 CARAMBOLA, FILOTTO... TUTTI

IN BUCA. Film comico.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[3538587]

8.00 TG 5 - MATTINA. [5957281]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. Conduce Maria Teresa Ru-
ta. [6887194]

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[7038858]

11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con-
duce Rita Dalla Chiesa.
[953587]

13.00 TG 5 - MATTINA. [2084]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [34129]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[476668]
14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show.

[8590543]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [249007]
16.15 CIAO DOTTORE! Tf. [310858]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [91026]
17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. [2139026]
18.35 TIRA & MOLLA. Gioco.

[1196378]

20.00 TG 5 - SERA. [7216]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà.
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen-
ghi. [6587]

21.00 SPEED. Film thriller (USA, 1994).
Con Keanu Reeves, Dennis Hop-
per. Regia di Jan De Bont.
[8551649]

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [9759910]

1.00 TG 5 - NOTTE. [9203392]
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà
(Replica). [9213779]

2.00 HILL STREET GIORNO E NOTTE.
Telefilm. [1738359]

3.00 TG 5. [9223156]
3.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-

film. “Nitroglicerina”. [1700576]
4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.

[1719224]
5.30 TG 5.

7.00 TELEGIORNALE. [46552]
7.05 RASSEGNA STAMPA SPORT. At-

tualità. [2921842]
7.20 ZAP ZAP TV. [2656194]
8.20 METEO. [1230007]
8.25 TELEGIORNALE. [1220620]
8.30 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru-

brica. All’interno: I Giornali Oggi.
Attualità. [5129620]

11.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [11533]

12.00 QUESTIONE DI STILE. [63378]
12.50 TELEGIORNALE. [7457200]
12.55 TMC SPORT. [7456571]

13.00 SOLDI SOLDI. Rubrica di econo-
mia e finanza. [5353674]

14.05 DUE DONNE E UN PUROSAN-
GUE. Film sportivo (USA, 1944).
[1493587]

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-show.
[6248910]

17.55 TELEGIORNALE. [4949674]
18.00 ZAP ZAP TV. Contenitore. Con-

ducono Monica Maiavacca e Ric-
cardo Santoliquido. [79587]

19.00 FORTE FORTISSIMA. Musicale.
Conducono Rita Forte e Claudio
G. Fava. [26281]

19.55 TMC SPORT. [662858]

20.25 TELEGIORNALE. [3681262]
20.40 LA CONQUISTATRICE. Film com-

media (USA, 1951, b/n). Con
Susan Hayward, Dan Dailey. Re-
gia di Michael Gordon. [308378]

22.20 TELEGIORNALE. [9455674]
22.25 METEO. [906649]
22.50 CRONO - TEMPO DI MOTORI.

Rubrica sportiva. A cura di Rena-
to Ronco [5287026]

23.20 LA CACCIA. Film drammatico (U-
SA, 1966). Con Marlon Brando,
Jane Fonda. Regia di Arthur
Penn. All’interno: 0.05 Dottor
Spot. Rubrica. Conduce Lillo Per-
ri. [24577755]

1.45 TELEGIORNALE. [8222175]
2.15 TAPPETO VOLANTE. Talk-show.

Conduce Luciano Rispoli (Repli-
ca). [8163359]

3.15 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.30 CLIP TO CLIP. Musi-

cale. [814939]
14.00 FLASH. [815668]
14.30 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [996587]
15.00 SHOWCASE. Musica-

le. [997216]
15.30 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [990303]
16.00 HELP. [269587]
18.00 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [255262]
18.30 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [263281]
19.00 SEINFELD. Telefilm.

[745200]
19.30 CALCIO A 5 NEWS.

[744571]
20.00 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [741484]
20.35 ROXY BAR.

[62188216]
23.10 TMC 2 SPORT - MA-

GAZINE.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO[93632587]

18.30 LUCCA COMICS ‘98.
Rubrica. [890939]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [234939]

19.15 MOTOWN. [508858]
19.25 RUSH FINALE.

[5144842]
19.30 IL REGIONALE.

[737281]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [734194]
20.30 TG GENERATION. At-

tualità. [999649]
20.45 VENERDÌ 13. Tele-

film. [9778216]
21.45 T-TIME. [785620]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [8328571]
22.30 IL REGIONALE.

[635484]
23.30 FUTURE SHOW LIVE.

Rubrica.

9.00 MATTINATA CON...
Contenitore.
[30599200]

14.30 SERIAL KILLER. Mini-
serie. [7211378]

15.15 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO.
[7662113]

17.30 TG ROSA. [358303]
18.00 UNA FAMIGLIA AME-

RICANA. Telefilm.
[248587]

19.00 TG. News. [1238200]
20.50 OSTERMAN

WEEKEND. Film giallo
(USA, 1983). Con
Burt Lancaster, Rut-
ger Hauer. Regia di
Sam Peckinpah.
[583543]

22.40 SEVEN SHOW. Va-
rietà. [8942303]

23.30 AUTO & AUTO. Rubri-
ca sportiva.

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO. At-
tualità. Conduce Elia-
na Bosatra. Regia di
Nicola Tuoni.
[64459674]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [353858]

18.30 ROCK INTORNO AL
MONDO. Documenta-
rio. [628216]

20.30 OBIETTIVO SALUTE.
Rubrica di medicina.
Conduce Gaia Torto-
ra. Regia di Marco
Cecconi. [916277]

22.00 TELEFILM.

13.30 ZONA. Rubrica sporti-
va. [818921]

14.30 ZAK. Rubrica sporti-
va. [8148533]

15.05 FRAISIER. Telefilm.
[9342587]

15.30 KOLYA. Film dramma-
tico (GB/Francia,
1996). [4596991]

18.00 IL CORVO 2. Film fan-
tastico (USA, 1996).
[834200]

19.30 COM’È. All’interno:
20.10 Fraisier. Tele-
film. [241194]

21.00 L’ALBATROSS - OL-
TRE LA TEMPESTA.
Film avventura (USA,
1996). [6078823]

23.05 THE DIRECTORS. Ru-
brica. [1449656]

0.10 VAN GOGH. Film bio-
grafico (Francia,
1991).

13.40 PASSAGGIO PER IL
PARADISO. Film com-
media. [9555674]

15.10 TI AMERÒ FINO AD
AMMAZZARTI. Film
commedia (USA,
1990). [2379007]

16.45 TSUNAMI: L’ONDA
ASSASSINA. Docu-
mentario. [7521113]

17.40 GO NOW. Film dram-
matico. [1984804]

19.05 PARLANDO E SPAR-
LANDO. Film comme-
dia. [4046755]

20.30 IL CAMMELLO DELLE
ANDE. Documentario.
[938945]

21.25 SEGUENDO IL FIU-
ME. Film western.
[7698378]

22.55 THAT’S AMORE -
DUE IRRESISTIBILI
SEDUTTORI. Film

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistratore
e il programma verrà auto-
maticamente registrato
all’ora indicata. Per infor-
mazioni, il “Servizio clienti
ShowView” al telefono
06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001 -
RaiUno; 002 - RaiDue; 003
- RaiTre; 004 - Rete-quat-
tro; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1; 007 - Tmc; 009 -
Tmc 2; 010 - Italia 7; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+Nero; 014 -
Tele+Bianco.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
10.30; 11; 12; 12.30; 13; 14; 14.30;
15; 15.30; 16; 16.30; 17; 17.30; 18;
19; 21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Questione di soldi; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 8.33 Golem; 9.08 Radio
anch’io; 10.08 Italia no, Italia sì;
11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR 1 -
Cultura; 12.10 Millevoci; 12.32
Tecnologia e ricerca; 13.28 Oggi al
Parlamento; 13.32 Aspettando i
Mondiali; 14.08 Bolmare; 14.13
Lavori in corso; 16.05 I mercati;
16.32 Ottoemezzo. Libri; 16.44
Uomini e camion; 17.08 L’Italia in
diretta; 17.35 Spettacolo; 17.40
Express; 17.45 Come vanno gli affari;
18.08 Radiouno Musica; 19.28
Ascolta, si fa sera; 19.37 Zapping;
20.43 Per noi; 22.49 Bolmare; 23.08
Panorama parlamentare; 23.40
Sognando il giorno; 0.33 La notte dei
misteri; 1.30 Radio Tir; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.16 Riflessione del mattino; 7.10 Il
risveglio di Enzo Biagi; 8.08
Macheoraè?; 8.50 Blu notte. 27a parte;
9.08 Il consiglio del nutrizionista; 9.30
Il ruggito del coniglio; 10.35 Chiamate
Roma 3131; 11.54 Mezzogiorno con...
Claudio Baglioni; 12.56 Mirabella-
Garrani 2000 Sciò; 14.02 Hit Parade;
15.02 Punto d’incontro - Punto Due.
Speciale Future Show; 18.02
Caterpillar; 20.00 E vissero felici e con-
tenti...; 20.15 Masters; 21.30 Suoni e
ultrasuoni; 1.00 Stereonotte; 5.00
Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
7.30 Prima pagina; 9.02 MattinoTre;
10.15 Terza pagina; 10.30 MattinoTre;
11.00 Pagine da “La materia della

musica”. 2a parte; 11.18 MattinoTre;
11.55 Il piacere del testo; 12.00
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia; 13.28
Indovina chi viene a pranzo?; 14.04
Lampi di primavera; 19.01 Hollywood
Party; 19.45 Un tocco di classica;
20.05 Poesia su poesia. Autoritratto di
Plinio Perilli; 20.17 Radiotre Suite;
20.30 Concerto sinfonico; 23.15
Ventitré e quindici: Economia. L’ospite
della settimana è: Marcello De Cecco;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30
Buongiorno Italia; 7.10 Rassegna stam-
pa; 8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06;
10.05 Piazza grande; 12.10 Tamburi di
latta; 14.05 Gulliver; 15.10
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani;
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una
poltrona per due; 22.00 Effetto notte;
2.02-6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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LE CRONACHE Martedì 7 aprile 1998l’Unità15
Una circolare mandata a tutte le scuole superiori su modalità e progettazione dei corsi di recupero

Il ministro avverte gli studenti
«La promozione con riserva finirà»
«Dovete saldare il debito formativo con le attività integrative»

A cinquant’anni dalla strage in Sicilia

Del Turco: «Il 28 aprile
apriremo gli archivi
sulla strage
di Portella della Ginestra»

ROMA. Studenti, attenzione. Il «sei
rosso», quello con riserva, non può
durare in eterno. Se avete contratto
«un debito formativo» lo dovete
colmare, epresto.Èquesto, insinte-
si, il messaggio inviato dal ministro
della pubblica istruzione, Luigi Ber-
linguer,atutti i ragazzichefrequen-
tano le secondarie superiori, attra-
verso una circolare spedita agli isti-
tuti e centrata sulla valutazione fi-
naledeglistudenti.

Nella circolare il ministro sottoli-
nea il «valore della valutazione pe-
riodicaefinaledeglialunni»e l’«ob-
bligo», da parte degli stessi, di «sal-
dare» il debito formativo «parteci-
pando alle attività didattiche prin-
cipali e integrative che le scuole
hanno l’obbligo di mettere in ope-
ra». Berlinguer raccomanda inoltre
il rispetto dei principi della «traspa-
renza amministrativa» che impon-
gono alle scuole di «informare in
modo adeguato gli studenti e le fa-
migliesulprocessocheportaallava-
lutazione in itinere e finale». L’o-
biettivo è dunque quello di fornire
elementi di chiarimento e sostegno
alle attività delle scuole, alla luce di

unaricchezzaevarietàdiesperienze
significative sotto il profilo didatti-
coeorganizzativo.

Colmare il debito formativo re-
sta, insomma, una questione di dif-
ficilegestioneoperativasoprattutto
- sottolinea il ministro
- per la« mancata inte-
grazione dell’azione
di recupero nell’attivi-
tà didattica vera e pro-
pria».

La circolare fa segui-
to ad una prima inda-
gine svolta dagli ispet-
tori tecnici del mini-
stero sulle modalità di
«progettazione e rea-
lizzazione degli inter-
venti di recupero». In-
dagine che ha prodot-
to un primo, e non
esaustivo, elenco di
istituti che hanno rea-
lizzato specifiche esperienze in ma-
teriadirecupero.L’elenco,saràsicu-
ramente arricchito in seguito con
altre esperienze e iniziative assunte
da altre scuole, è stato allegato alla
circolare per incoraggiare lo scam-

bio di esperienze positive fra gli isti-
tuti.

Tanto per fornire qualche esem-
pio, l’istitutotecnico«Pascal»diCe-
sena ha organizzato corsi di recupe-
ro del debito formativo fin dall’ini-

ziodell’anno.Hapredi-
sposto testi di verifica
dei risultatieappronta-
to schede formative
per le famiglie. E anco-
ra: il liceo scientifico
«Carpi» di Modena ha
dato vita, secondo gli
ispettori ministeriali,
ad una «significativa
esperienza di corsi di
recupero modulare»
con quattro ore a qua-
drimestre per materia e
un giorno al mese con
sospensione delle le-
zioni. Mentre l’istituto
tecnico «Manthone»

di Pescara ha organizzato verifiche
del saldo sul debito con risultati
dell’80 per cento di alunni recupe-
rati prima delle vacanze natalizie e
predispostocorsidi recuperodelde-
bito; iniziativediorientamentonel-

la fase iniziale dell’annoe unospor-
tellodiconsultazione.

Secondo il ministero, infatti, l’in-
dagine degli ispettori ha messo in
evidenza non poche difficoltà, so-
prattuttonellafasediavviodelnuo-
vo modello di valutazione di espe-
rienze periodica e finale,ma soprat-
tuttounaricchezzaevarietàdiespe-
rienze significative sotto il profilo
didattico ed organizzativo. I punti
di forza di tali esperienze riguarda-
no l’affinamento delle risorse pro-
fessionali dei docenti attraverso
l’approfondimento delle discipli-
ne; l’individuazione e correzione
deimetodidistudiodegliallievi;ela
predisposizione di appropriati in-
terventi per l’insegnamento indivi-
dualizzato ed il recupero dell’allie-
vo anche con il sostegnodi untuto-
re.

La circolare, insomma, intende
fornire a sostegno dell’autonomia
«suggerimenti ed orientamenti»
per il successivo approfondimento
delle singole scuole che dovranno
ricomporre autonomamente tutti
gli elementidi valutazione disponi-
bili.

PALERMO. Fra tre settimane il velo
che per 51 anni ha coperto la verità
sulla strage di Portella delle Ginestre
potrebbe cadere. È stato il presidente
dell’Antimafia Ottaviano Del Turco
ad annunciare che il 28 aprile saran-
no rese pubbliche le carte secretate
sulla strage - che il primo maggio del
’47 costò la vita a undici persone -
venticinque anni prima della sca-
denza naturale. Del Turco, in visita a
Monreale (Pa), ha auspicato che il
provvedimentoservaascoprire lave-
ritàsullastragecompiutadagliuomi-
nidiSalvatoreGiuliano.

Ilprimomaggiodi51anni fa, tra le
bandiere rosse e i cantidei contadini,
nessunosiaccorsecheaPortelladella
Ginestra piovevano pallottole. Non
prima che uomini e animali comin-
ciassero a cadere falciati dai colpi di
unamitragliatricepiazzatadaGiulia-
no sul monte Pizzuta. La strage del
’47 costò la vita a undici persone e la
carriera di «Robin Hood» al bandito
di Montelepre. In 56 rimasero feriti
negli interminabili venti minuti du-
rante i quali la mitragliatrice non si
inceppò mai e i moschetti della ban-
daGiulianocrepitaronoconlostesso
suonodeimortarettiper le feste.Nes-
suno, ormai, crede più alla leggenda
del «bandito buono». Il nipote di
Giuliano si ostina a ripetere che non
fu suo zio a ordinare di sparare sulla
folla e che altri cecchini, appostati
piùinbasso,fecerofuocosuicontadi-
nidisarmatiperpoifarcaderesudilui
la responsabilità. Ma la verità è che
Giuliano aveva detto ai suoi uomini:
«Il primo maggio andiamo a sparare
ai comunisti».Tra i comunistidaam-

mazzare c’erano un bambino di sette
anni,unabambinadiottoeunragaz-
zo di quindici. Cinquant’anni dopo,
èancoravivoil rimpiantodinonaver
scoperto chi armò la mano di Giulia-
no. Il processo di Viterbo si aprì il 12
febbraio 1950 e le premesse per otte-
nere giustizia non erano le migliori:
già sulla morte diGiulianosi era fatta
unagranconfusioneeleforzedell’or-
dine, che avevano detto di averlo uc-
ciso in un conflitto a fuoco a Castel-
vetrano, furono sbugiardate da un
giornalista del settimanale «L’Euro-
peo» che rivelò il tradimento del luo-
gotente Gaspare Pisciotta e l’omici-
dionelsonno.

Durante i due anni di udienze non
si riuscì a far luce sui mandanti della
strage. Giovanni Genovese, uno de-
gli imputati, rivelò che si trattava di
una risposta alla vittoria del Blocco
del Popolo nelle elezioni regionali
del20aprile ‘47,mentrePisciottano-
minò, tra i mandanti, il dc Bernardo
Mattarella e i monarchici Tommaso
Leone Marchesano e Gianfranco Al-
liata. Persino l’allora ministro del-
l’Interno Scelba fu tirato in ballo, ma
poi Pisciotta ritrattò. Questo balletto
di dichiarazioni costò la credibilità al
traditore di Giuliano e portò ad una
sentenza dalla quale cinque banditi
uscivano assolti, dodici condannati
all’ergastolo e due a vent’anni. Due
anni dopo Pisciotta fu ucciso in cella
con un caffè avvelenato. Le famiglie
dellevittimedellastragehannochie-
sto la riapertura del processo. È stato
datomandatoall’avvocatoVincenzo
Gervasi di inoltrare un’istanza alla
ProcuradiPalermo.

Marini
«Decreto
da rifare»

ROMA. «Il decreto legislativo
di Berlinguer sul riordino
della ricerca scientifica non mi
convince, è sbagliato perché
accentra le risorse e cancella
l’autonomia degli enti di
ricerca. Bisogna invece
trovare un punto d’equilibrio
tra la responsabilizzaione
degli enti e l’esigenza di
coordinamento». Franco
Marini, leader del Ppi, ha
invitato il ministro Berlinguer
a rivedere il provvedimento.
Gerardo Bianco ha proposto
di riservare il 10% delle borse
di studio a giovani ricercatori
da impegnare nella pubblica
amministrazione e
nell’industria.

In questi giorni si intrecciano polemiche e progetti di riorganizzazione, articolo del direttore del Tg3

Annunziata: «Vogliono una rete per i cespugli»
Un’agenzia unica per l’informazione della Rai
All’ipotesi lavora Stefano Balassone. Nuovo conclave per viale Mazzini
ROMA. Un’agenzia unica per l’infor-
mazione televisiva nazionale. Incari-
cata di «sfornare» per tutti i telegior-
nali le notizie di maggiore interesse,
anche con taglio diverso a seconda
del destinatario. Con un maxidiret-
tore che ai suoi colleghi delle diverse
testate fornirà un lavoro completo.
Figura professionale che non limite-
rà l’autonomiadichidirigeunsingo-
loTg.Impaginazione,valorizzazione
di questa o quella notizia, giornalisti
dainviaresul luogodiuneventocon-
tinuerannoadessereprerogativadel-
la direzione di testata la cui autono-
mia, almeno sulla carta, non è messa
in discussione. La Rai, insomma, sta-
rebbe riorganizzando la propria
struttura informativa non solo per
quanto riguarda il Tg3 ma anche per
glialtri telegiornali.All’ipotesidiuna
sorta di Ansa interna per fornire il
grosso del notiziario sta lavorando il
consigliere Stefano Balassone che ha
proprio le deleghe al prodotto e alle
tecnologie. Sarebbe questa l’idea car-
dine del progetto «fortemente inno-
vativo» da lui evocato anche ieri. Se
questa ipotesi dovesse andare in por-
to(mailprogettoèancoratuttodadi-
scutere come quasi tutto quanto ri-
guarda la Rai che verrà) verrebbe di
fatto superata la fase di un miglior
coordinamento tra le forze da mette-
reincampochesieraevidenziatacon
forza nei mesi scorsi. Qui, insomma,

è di gran lunga superata la questione
del coordinamento per non manda-
repiù«centocinquantapersonealse-
guito del Papa» ma si tratta di una
ipotesi di alta concentrazione della
produzione. Ipotesi alternativa, ma
nei fatti con risultati abbastanza si-
mili, èquelladioperareperpoolsullo
stesso argomento. Le
diverse testate non
manderebbero più sui
fatti ognuna la propria
squadra ma un’unica
squadra sarebbe chia-
mata a produrre anche
servizi diversi per gli
ascolti differenziati
delle singole testate.
Una sorta di ottimizza-
zione delle forze che,
d’altra parte, nella stes-
sa Rai è già ampiamen-
te sperimentata con i
serviziradiofonici.

L’agenzia generale o
il lavoro in pool sono
ipotesi destinate a fare i conti con le
diverse anime che in questi giorni
stanno lavorando al progetto della
Rai prossima ventura. Progetto nel
suocomplessoancorainforme,chesi
deve confrontare anche con proble-
mi di natura tecnica, oltre alla que-
stione calda della Terza rete e del
suo destino. Per questo è in pro-
gramma un altro conclave per il

vertice di viale Mazzini. Questa
volta più giorni di confronto (forse
quattro) non più nel delizioso al-
bergo al centro di Firenze dove la
certezza di non essere ascoltati
non te la può dare nessuno, ma tra
le mura discrete di viale Mazzini.

In attesa del 30 aprile, termine
ultimo entro il quale
per legge il progetto
della rete senza pub-
blicità dovrà essere
presentato all’Authori-
ty e alla Vigilanza ma
entro cui il presidente
Zaccaria ha sovente ri-
petuto che presenterà
anche quello più com-
plessivo che riguarde-
rà l’intera azienda, è
evidente che è sul de-
stino della Terza rete
che si concentra il di-
battito. Lucia Annun-
ziata, direttore del
Tg3, affida il suo pen-

siero su quanto sta accadendo alle
colonne del Secolo d’Italia. Per ca-
pire il progetto della terza rete,
spiega il direttore, «bisogna guar-
dare alla politica di cui la Rai è la
riproposizione speculare. In Italia
c’è un bipolarismo imperfetto e ho
l’impressione che anche a livello
di informazione pubblica ci sia la
tendenza a ricalcare questa situa-

zione: molto alla maggioranza,
qualcosa all’opposizione e qualco-
sina che rappresenti la quota pro-
porzionale. Il Cda della Rai -a pare-
re di Annunziata- userebbe Raitre
per accontentare la Lega, i Verdi,
le istanze locali. Tutto quello che
in gergo giornalistico chiamiamo
cespugli». Roberto
Zaccaria, insomma,
sarebbe stato nomi-
nato, sempre secondo
il direttore del Tg3,
«per rappresentare
quelle forze che erano
state trascurate dalla
gestione Siciliano:
Verdi, Rifondazione,
An». Sulla necessità di
dar spazio alle istanze
politiche territoriali
Lucia Annunziata
lancia l’allarme: «È
un fenomeno che ri-
schia di implodere su
se stesso. Basta pensa-
re alla Lega da una parte e al parti-
to dei sindaci dall’altra. Stiamo vi-
vendo una pericolosa frammenta-
zione della società. Contenerne la
confusione è una battaglia politica
e informativa importantissima».

Al di là del direttore nell’occhio
del ciclone in quanto a capo del Tg
in discussione più di altri, sul futu-
ro dell’informazione della terza re-

te si sono confrontate a distanza le
diverse anime dell’azienda. E se
molta preoccupazione arriva dalle
sedi regionali che temono di veder
ridimensionato il loro ruolo non
solo nell’ambito di diretta compe-
tenza ma anche in quello naziona-
le arriva a cercare di tranquillizzare

gli animi il consigliere
Vittorio Emiliani. «Nel
progetto che il Cda sta
elaborando, ma che è
solo agli inizia, e che
riguarda la rete senza
pubblicità, nessuno
vuole abolire l’infor-
mazione nazionale.
Sarebbe pura follia.
Ma, come ci impone il
contratto di servizio,
questa rete dovrà ave-
re un forte radicamen-
to territoriale con
un’informazione a più
livelli». Ma, ribadisce
Emiliani, «abbiamo

solo cominciato a discutere. Si sta
montando molta panna quando
ancora deve essere fatto il dolce».
E al dolce saranno chiamati a por-
tare i loro ingredienti i direttori di
testate, l’Usigrai, il Cdr. «Ogni
contributo positivo è bene accet-
to».

Marcella Ciarnelli

Buffo a Livia Turco: «Nessuna agevolazione»

È scontro in casa Pds
sulle «famiglie di fatto»
ROMA. Si annuncia battagliera la di-
scussione in Senato sulla legge che
prevede sconti per i giovani a basso
redditocheacquistinooaffittinouna
casa.Unlitigio fradonne, incasapds,
sta infuocando il dibattito previsto,
forse, entro il fine settimana. È avve-
nutoierisulquotidiano«LaStampa».
A manifestare il disappunto sul testo
già approvato dalla Camera è stata
GloriaBuffo.Malesueparolenonso-
no per nulla piaciute al ministro per
lepolitichesocialiLiviaTurco.

Buffo «accusa» di fatto il ministro
diaverfattounaleggenon«giustaso-
cialmente», perchè esclude dal prov-
vedimentolecoppiedifatto.«Nonso
se regge dal punto di vista costituzio-
nale - ha detto l’esponente della
Quercia -. Ho dei dubbi, ma non è il
mio mestiere». E si stadandoungran
da fare perchè questa legge venga
modificata dalla commissione Fi-
nanze di palazzo Madama. la Turco?
Ilministroha ilmagone, tantoèeste-
refatta. «Non è una begaTurco-Buffo
- spiega -. Riguarda il Parlamento. So-
no indignata,moltoamareggiata: tra

donne del pds si arriva a livelli così
bassi di battaglia politica. Ma quali
suggerimenti di An e del Carroccio...
LaBuffononhaseguito i lavoriparla-
mentari. Il testo è stato migliorato da
una donna, la relatrice Paola Maria-
ni,pidiessina.Siconfronticonlei...».

Poi il ministro lancia una provoca-
zione: «Cosa farò? Andrò in Senato e
presenterò personalmente un emen-
damento, dicendo che si allarghi la
platea alle famiglie di fatto con figli a
carico.Maisolditrovatelivoi,perchè
siete più bravi!». E racconta. «Ma co-
me? Se sono stata io a sollecitare dei
miglioramenti... Quando il testo di
leggeèandatoallaCamerahospiega-
tocheerasolounprovvedimentoper
i giovani. Volete migliorarlo?, ho
chiesto. Si potrebbe allargare la pla-
tea alle famiglie di fatto con figli a ca-
rico. Trovate i soldi, ne sarò felice. E
adesso... vengo accusata di aver la-
sciato fuori dalle agevolazioni le fa-
miglie. Con quale linguaggio poi:
”bigottismo di marca dc”. Ma se già
nel 1987 avevo posto il riconosci-
mentodellecoppiedifatto».

Vittorio
Emiliani:«Nel
progettochesta
elaborandoil
Cdanessuno
vuoleabolire
l’informazione
nazionale.
Sarebbefollia»

VersounTg
unico?Le
diverse testate
non
manderebbero
piùognunala
propriasquadra
sui fattidi
cronaca
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Qui accanto il set di
«La vita che verrà»,
sotto i quattro protagonisti.
A destra Davide Ferrario
e, in basso, Pasquale Pozzessere

Pasquale
Pozzessere
gira per la tv
«La vita
che verrà»
Speranze
e delusioni
tra pubblico
e privato di
due giovani
coppie
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Intervista a Davide Ferrario

«Ma i miei
Comunisti
li autoproduco»
ROMA. Dopolaguerra.DopolaRestistenza.E, in
particolare il «triangolo rosso di Reggio Emilia».
Quellazonachetrail ‘46eil ‘47fusegnatadauna
serie di morti misteriose,per alcune delle quali si
parlò del coinvolgimento di piccole bande che
pure avevano partecipato alla lotta di Liberazio-
ne. Il caso più clamoroso fu appunto quello di
donPessina,per ilqualeè statocondannatoGer-
manoNicolini, sindacocomunistadiCorreggio.
Assolto recentemente, dopo aver trascorso una
vita in carcere, quando il vero assassino ha con-
fessato.

È di questo che parlerà Comunisti, il nuovo
documentario di Davide Ferrario che sta gi-
rando sulla scorta dell’esperienza di Materiali
resistenti, (realizzato con Guido Chiesa e i
Csi), «istantanea del sentimento antifascista»,
realizzata nel corso del cinquantenario della

Liberazione, il 25 aprile del ‘95,
durante la grande festa di Correg-
gio, in cui si sono mescolati rock,
giovani e partigiani. Un film-do-
cumento, autoprodotto, che ha
fatto il giro di Festival (da Geru-
salemme ad Amsterdam), dibatti-
ti, manifestazioni. E che, in vi-
deocassetta, ha venduto ventimi-
la copie. Autoprodotto, infatti,
sarà anche Comunisti, perché co-
me spiega il regista, che intanto
porterà a Cannes il suo I figli di
Annibale («anche se per il mo-
mento non ho avuto una comu-
nicazione ufficiale»), è difficile
trovare dei produttori disponibi-
li: «Mi rendo conto - dice - che
già il titolo crea ansia. Ho qual-
che contatto con la Rai, ma sto
ancora aspettando. Del resto Lon-
tano da Roma, il documentario
che realizzai sulla Lega nel ‘91 ri-
mase sul tavolo del direttore di
Raitre per anni: poi una volta che
Bossi vinse le elezioni lo presero e
lo mandarono in onda all’im-
provviso. E un altro che proposi
sul fenomeno del telepredicatore
Mendella finì subito nel nulla. In
Italia è così. I documentari non
interessano a nessuno. Invece,

per il mio nuovo film che parlerà di sesso e
pornografia ho già trovato i produttori inte-
ressati».

Di Comunisti, Ferrario per il momento ha
già girato una trentina di ore di interviste a
vecchi partigiani e testimoni di allora. Met-
tendo l’accento sul «rapporto tra Storia ed in-
dividui». Come il caso del sindaco Nicolini,
rimasto vittima di una montatura messa in
piedi dalla Curia e dai Carabinieri. Perché
questo interessa a Davide Ferrario che si defi-
nisce «pressoché comunista»: «Ricostruire
senza alcun tentativo di revisionismo o di ba-
nalizzazione le vicende che si sono consuma-
te in quel periodo, a pochi mesi dalla fine del-
la guerra, dove erano dominanti gli scontri di
classe e di ideali». Comunisti, insomma, non
sarà un nuovo caso Porzûs? «Di sicuro - ri-
sponde - non cerco le polemiche. Ce ne sono
già state tante nel ‘91 quando rivenne fuori
questa pagina di storia. Io certamente non
vado a cercare i buoni o i cattivi, questo pro-
prio non mi interessa. Preferisco seminare
dubbi che dare risposte».

Gabriella Gallozzi

ROMA. Appena dietro piazza Far-
nese, in un appartamento dimesso
ma con il terrazzino fiorito, si con-
suma l’incontro clandestino tra il
giovaneoperaio impegnatoe lagio-
vane dirigente del Pci, tra copie di
Rinascita e 78 giri accatastati sul
giradischi. È un amore nato al-
l’ombra della militanza e inter-
rotto quasi subito, dopo un’acce-
sa discussione in sezione: perché
lui è sposato e non è proprio il ca-
so di dare scandalo.

Ecco una delle tante storie -
private ma politiche -
che capitano nella
Vita che verrà, il film
in quattro parti, sei
ore in tutto, che Pa-
squale Pozzessere sta
girando per Raidue
tra Roma e Padova,
Genova e Napoli. Ri-
tratto generazionale -
protagonisti quattro
ventenni - che parte
dal giugno del ‘44, all’indomani
della liberazione di Roma, e arri-
va fino al ‘60, e al boom, tra gran-
de miseria e grandi ideali, tradi-
menti e gravidanze, lotte sindaca-
li e radici cattoliche. Quasi una
soap politica scritta da Rulli & Pe-
traglia e prodotta da Angelo Bar-
bagallo (il socio di Moretti nella
Sacher Film) e Donatella Botti per
Rai Cinema Fiction.

La Resistenza, tema ricorrente
nel recente e recentissimo cine-
ma italiano, c’entra, ma fino a un
certo punto. Perché la domestica
Nunzia e il tipografo Pietro, la
sartina Rosa e il camionista Ro-
mano si incontrano a guerra ap-
pena finita e non sono partigiani.
Uno fa la borsa nera tra gli sfolla-
ti, un’altra viene brevemente de-
portata al seguito del datore di la-
voro ebreo, un altro, che stampa-
va fino a ieri un giornale clande-
stino, è sfuggito per miracolo alle
retate e ora deve trovarsi un lavo-
ro. Presto si formano due coppie
(Nunzia-Pietro, Rosa-Romano) e
si va a vivere tutti insieme, per fa-
re economia, in una vecchia casa
alla Garbatella. C’è la ricostruzio-
ne che in piccolo significa darsi
da fare e tirare la cinghia per ri-
mettere in piedi un’esistenza de-
cente tra le macerie. E intanto,
come in un cinegiornale, scorro-
no gli eventi della nostra storia: il
referendum che istituisce la Re-
pubblica, la Costituente, gli scio-
peri, i fatti d’Ungheria... «I chia-
roscuri della storia d’Italia sono
anche quelli che accompagnano
la crescita e i cambiamenti dei
quattro personaggi principali»,
chiarisce Pozzessere. E si chiede,
senza darsi una risposta, che ef-

fetto possa fare a un ventenne di
oggi riconoscersi, o magari non
riconoscersi affatto, nei ventenni
di allora.

«A chi, come me, è cresciuto in
una fase di felicità economica -
dice il quarantenne regista - può
risultare difficile capire quella

mentalità, il piacere di
accontentarsi di pic-
cole cose conquistate
con fatica e onestà, lo
spirito di sacrificio.
Cose che ho conosciu-
to solo attraverso i
racconti di mio pa-
dre».

Ma chiaramente,
anche per gli eroi
«qualsiasi» della Vita
che verrà, che sulla car-
ta fa un po‘ pensare
agli scenari del dopo-
guerra raccontati in
Una vita difficile, le co-
se sono destinate a

cambiare. E non necessariamente
in meglio. Ci sono le delusioni
pubbliche e quelle personali: Ro-
mano, comunista passionale e
non ideologico, esce dal Pci nel
’56; mentre Pietro, che aspira da
sempre a mettersi in proprio, fi-
nirà per lasciare la famiglia accet-

tando di gestire una
tipografia in Veneto.
E le donne? Non
stanno certo a guar-
dare - lavorano, una
come sarta, l’altra co-
me dattilografa, ma,
sembra di capire, sa-
ranno vittime di
molti strappi doloro-
si.

Per Pozzessere, do-
po la parentesi «civile» di Testi-
mone a rischio, è un ritorno a si-
tuazioni e personaggi proletari - i
ragazzi sbandati di Verso Sud, l’ex
sindacalista dei portuali ora sot-
toccupato di Padre e figlio - anche
se, stavolta, andando indietro nel
tempo. E pure gli attori, due su
quattro, sono vecchie conoscenze
del cineasta pugliese: ovvero An-
tonella Ponziani (Rosa) e Stefano
Dionisi (Pietro), già visti in Verso
Sud, cui si aggiungono Valeria
Golino (Nunzia) e Roberto De
Francesco (Romano).

Attori decisamente di cinema
per un progetto che ha l’ambizio-
ne di fare tv con tempi e mezzi -
12 milardi e 22 settimane di ri-
prese - tipici del grande schermo.
E però La vita che verrà non do-
vrebbe avere una versione, maga-
ri concentrata, per le sale. Ma
non è troppo tardi per pensarci.

Cristiana Paternò

Laguerra
èfinita

Laguerra
èfinita Ilregista

«InItalia i
documentari
noninteressano
anessuno.
Bisognasempre
cercareall’estero
peraveredelle
chance»

Quattro piccoli eroi
dalla Liberazione
agli anni del boom

Già si annuncia come il film che farà amare la
Resistenza ai ventenni, «I piccoli maestri» di Daniele
Luchetti. È la storia di un gruppo di universitari
vicentini che prendono il fucile per seguire l’amato
professore di lettere in montagna e s’inventano
partigiani senza nessuna preparazione. «In fondo è
più giusto immedesimarsi in loro - dice il regista -
che in Che Guevara». Ma «I piccoli maestri» non è
che il più recente tentativo di parlare di Resistenza,
fuori dallo stile retorico delle rievocazioni, al
cinema. Ci hanno provato, negli ultimi anni, sia il
Guido Chiesa del «Caso Martello» sia il Massimo
Guglielmi di «Gangsters», passando per il bel
documentario di Chiesa e Ferrario «Partigiani».
Mentre «Porzûs» di Martinelli ha riversato sul tema
una valanga di polemiche.

E Luchetti racconta
i ragazzi partigiani

IL CONCERTO A Bologna un’opera del compositore Mauricio Kagel

Bustric, un mimo nel teatro dei suoni
Per «Variété» l’artista ha ideato una messinscena accompagnata dal suono di clarinetti, fisarmoniche e sax.

RASSEGNE A Torino per tutto il mese di aprile

Voci dal teatro delle donne
«Aquilegia blu» e «Divina»: spettacoli, mostre, incontri e dibattiti al femminile.

BOLOGNA. Facciamo un passo in-
dietro per farne poi due avanti (oc-
chio!cheuseremoanchedelleparole
tedesche). Un grande storico della
musica, Heinrich Besseler, scompar-
so una trentina d’anni fa, ha coniato
una distinzione fra «musica-rappre-
sentazione») (Darbietungsmusik) e
«musica-relazione» (Umgangsmu-
sik). La prima è musica che vuole
essere solo ascoltata, musica asso-
luta che rappresenta unicamente
se stessa; la seconda è invece la
musica che si mette al servizio di
un pubblico, che reca in sé una
funzione: l’intrattenimento, il bal-
lo, lo spettacolo e così via.

Se guardiamo al nostro secolo, ci
accorgiamo subito che, al di là dei
pedigree, il sapere musicale dotto
ha fissato una precisa gerarchia
nella quale la Musica con la emme
maiuscola è comunque e sempre
musica assoluta, mentre la musica
funzionale che serve a qualcos’al-
tro - leggera o pesante che sia - per
quanto si affanni non può rag-
giungere la dignità estetica della

prima.
Torniamo sulla terra con Mauri-

cio Kagel ospite dei concerti Bolo-
gna Festival. Di questo magnifico
apolide della musica, il Diverti-
mento Ensemble diretto Sandro
Gorli ha presentato Variété, una
composizione del 1977 che è an-
che un manifesto di una poetica
musicale incentrata attorno all’i-
dea di «teatro strumentale»: un
théâtre trouvé fatto di suoni, una
musica che il compositore mette a
disposizione, musica da prendere,
ascoltare, rivoltare come si preferi-
sce. Dietro c’è Satie, Cocteau, il da-
da, c’è Cage; c’è, soprattutto, la li-
bertà, quella libertà intellettuale
ed empirica che costituisce il patri-
monio più ricco della musica di
questo secolo e che fino ad ora,
nonostante i tanti proclami liber-
tari, pochi - dai compositori d’a-
vanguardia al popolo del trash -
hanno saputo accogliere.

Variété è musica per un varietà la
cui scaletta è fissata dalla succes-
sione degli undici brani che la

compongono. Clarinetto, sax,
tromba, violoncello, honky-tonky
piano, fisarmonica, percussioni
formano un’orchestrina da bassi-
fondi che si lascia violare dalla per-
formance degli artisti sul palcosce-
nico, li accompagna e interagisce
con essi. Fra i possibili interpreti
Kagel ha elencato illusionisti, acro-
bati, spogliarelliste, fachiri, clown,
domatori e così via. A Bologna ce
n’era uno solo, il mimo Bustric - al
secolo Sergio Bini - il quale ha
ideato una intrigante messa in sce-
na e, con impareggiabile inventiva
trasformistica ha dato vita a un va-
rietà grondante di humour, pieno
di reminiscenze e di citazioni: il
circo, il prestigiatore, il mago sul
tappeto volante, Charlot e le pulci
(nascoste sulla crapa del trombetti-
sta). I colori e le scene erano fra-
granti di semplicità: le bolle di sa-
pone iridescenti che scendevano
dal cielo illuminate in un fascio di
luce per cadere sull’ombrello bian-
co dell’omino spaesato, erano di
una tenerezza naïf e al tempo stes-

so di un’eleganza che non dimen-
ticheremo tanto presto. Questo
Novecento lieve, istrionico, ilare,
furbissimo e musicalmente magi-
strale fa sospirare di nostalgia, per-
ché, in realtà, l’estetica del disagio
e della tragedia ce lo hanno troppo
spesso proibito, dipingendocelo
come cosa insincera e ambigua.

Con Variété la musica si degrada
a funzione e in questo bagno di
umiltà scopre un mondo nuovo,
una verità diversa, dove rifulge la
finezza dello scrivere una musica
deliziosa eppure inquieta, nella
quale si respira il cabaret, l’Argen-
tina (terra d’origine di Kagel), il ci-
nema di Rota, le anamorfosi di
Zappa. È un grande Novecento e
sarebbe stato anche più grande se
Gorli e il suo Ensemble l’avessero
disegnato con più precisione e
sfrontatezza, magari indossando
anziché i panni professorali, la ver-
nice euforica della jazz band o del-
l’orchestrina da cabaret.

Giordano Montecchi

TORINO. Dopo il Festival del «Ci-
nema delle donne» ecco ben due
rassegne teatrali «al femminile»:A-
quilegia Blu, alla sua nona edizio-
ne, diretta e organizzata dall’«An-
na Cuculo Group» in collabora-
zione con gli Assessorati alla Cul-
tura di Comune, Provincia, e Re-
gione e Divina, ovvero, «palcosce-
nico del contemporaneo femmi-
nile», all’insegna del «Laborato-
rio Teatro Settimo», in
collaborazione con l’Eti (Ente
Teatrale Italiano) e, anche in que-
sto caso, con il Comune, la Pro-
vincia di Torino e la Regione Pie-
monte. Aquilegia Blu, in corso fi-
no al 9 aprile al teatro Juvarra, e
allargata anche quest’anno all’Ar-
te e alla Letteratura contempora-
nea, si presenta «come uno spa-
zio aperto, dove si incontrano e si
confrontano una pluralità di voci
e di esperienze dell’universo fem-
minile». Tra i vari spettacoli in
cartellone: Il risveglio, tratto da
un testo di Franca Rame, realizza-
to e interpretato da Maria Rita

Regis; Discorso sulle donne di Na-
talia Ginzburg, per la regia di
Maela Tanino e No-che-non-hai-
ragione!..., tratto da «Delirio a
due» di Jonesco, realizzato da Ire-
ne Fittabile e Denise Puntille. Per
la parte arti figurative: una mo-
stra di Raffaella Vit e una esposi-
zione di fotografie di Daniela
Gregorutti.

Ed eccoci a Divina, che partita
ieri si protrarrà sino al 5 maggio,
con spettacoli e incontri ospitati
in quattro spazi diversi: il Gary-
baldi teatro di Settimo Torinese e
i teatri Carignano, Juvarra e Pic-
colo Regio.

La rassegna - una sorta di «in-
dagine sull’universo creativo e ar-
tistico femminile», è partita con
Passione di Laura Curino, Gabrie-
le Vacis e Roberto Tarasce, anche
regista dell’allestimento. Il 9 apri-
le, al Piccolo Regio, sarà la volta
di Marisa Fabbri, in un recital dal
«De Rerum Natura» di Lucrezio.
Il giorno dopo, sempre al Piccolo
Regio, Ottavia Piccolo in «Dialo-

ghi»; tre donne, tre monologhi
da: Una telefonata di Doroty Par-
ker, La Parrucca di Natalia Gin-
zburg e La moglie ebrea di Bertolt
Brecht.

Seguiranno numerose altre
proposte, tra cui due di prove-
nienza estera: una «Phaedra» del
croato Teatar & Td (il 18 e 19
aprile al Garybaldi) e «Wad-Ras»,
dal nome del carcere femminile
di Barcellona, presentato dalla
Compagnia spagnola «Increpa-
cion» (29 e 30 aprile, sempre al
Garybalditeatro). Qualche altro
nome: Marion D’Amburgo de «I
Magazzini», in «Il Cantico dei
cantici» di Salomone, nella ver-
sione di Guido Ceronetti; «Lei» di
e con Rossella Or; «Coco e le al-
tre» di Valeria Magli; il «Teatro di
Dioniso» in «Ophelia», regia di
Walter Malosti; la Compagnia
Teatro Out Ouff in «Else» di Ar-
thur Schnitzler, regia di Monica
Conti.

Nino Ferrero
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Già idolo delle ragazzine, il cantautore rilancia con un nuovo cd

Fabi: «Mai più
per teen-agers»

07SPE06AF01
2.0
16.50

Lo spettacolo dell’attrice al Parioli

Strana la gente
di Cinzia Leone
e tutta da ridere

MILANO. È in una fase delicata, Nic-
colò Fabi. In quel difficile momento
dipassaggiodaidolodelleragazzinea
cantautoredimaggiorambizioni.Un
pò la storia capitata tempo fa a Luca
Carboni e, più recentemente, a Sa-
mueleBersani.

«Del resto tutta lamiavitaè fattadi
giudizi contraddittori. C’è chi mi ve-
de come il tipico pariolino e chi, al
contrario, mi considera un peloso di
sinistra. Chi ricorda le mie lontane
discendenze nobili e chi m’inqua-
dra nel giro dei musicisti romani.
Ma devo ammettere che m’indi-
spone sentirmi apprezzato solo per
la mia presunta prestanza fisica.
Certo il gridolino della quindicen-
ne fa piacere, ma vorrei che anche
le mie canzoni fossero ascoltate. E
valutate senza preconcetti» spiega
Niccolò. Che è un autore dal pas-
sato curioso, con una laurea in fi-
lologia romanza («L’ho scelta qua-
si per caso dopo essere stato deluso
dal corso di Storia della Musica») e
un inizio come batterista rock nei
primi anni Novanta.

Il debutto è avvenuto solo un
paio d’anni fa all’insegna di due
singoli di successo come Dica e Ca-
pelli, contenuti nell’album d’esor-
dio Il giardiniere, che ha venduto
centomila copie. «Quei brani mi
hanno portato fortuna, ma mi
hanno anche un pò ingabbiato nel
clichè di quello che fa canzoni iro-
niche-surreali. E in un personaggio
giovanilista che non mi rappresen-
ta veramente. Per questo il nuovo
disco è molto importante: servirà a
farmi conoscere meglio».

Il seguito di Il giardiniere si inti-
tola semplicemente Niccolò Fabi e
comincia direttamente da Lasciarsi
un giorno a Roma, il brano dell’ulti-
mo Sanremo, un incrocio fra elet-
tro-pop anni Ottanta e melodia
mediterranea, sezione d’archi in-
clusa, con un testo non banale sul-
la fine di un amore: elementi tutti
un pò atipici per le atmosfere del
festival.

«Il problema è che Sanremo

ospita soltanto un certo tipo di
suono, che non è esattamente
quello preferito dai ragazzi. Per me
è stato il mezzo ideale per dialoga-
re e trovare nuovi interlocutori. E
per far capire che non ero soltanto
quello di Capelli».

Il nuovo disco mostra altre facce
di Fabi, pur con un unico comun
denominatore: la malinconia. «È
uno stato d’animo che nasce dalla
constatazione di come tutte le cose
abbiano dei limiti e una fine. Una
considerazione che o ti getta nel
panico o accetti con un sorriso
consapevole».

Ecco, allora, un fluire di senti-
menti diversi, che vanno dalla rab-
bia alla rassegnazione all’abitudine
quotidiana in un misto fra sentita
autobiografia e fiction narrativa,
di taglio quasi cinematografico.
Storie d’amore e d’incomunicabili-
tà, apatia e rancore, contrasto e de-
siderio. «Ma senza mai autocom-
miserazione e cupezza. E senza
nemmeno la tentazione di lanciare
messaggi politici e sociali. Preferi-
sco tematiche più personali e inti-
miste, senza mai alzare la voce: la
trasgressione, insomma, non fa
per me. E nemmeno mi interessa
la figura del cantautore autorefe-
rente: al contrario, io preferisco
collaborare con altri. Come ho fat-
to con Riccardo e Daniele Sinigal-
lia, che in questo disco hanno
scritto, prodotto e suonato». È un
album ricercato, Niccolò Fabi, che
mescola campionamenti elettroni-
ci e strumenti acustici con disin-
voltura, cercando una strada per-
sonale e raffinata. Ci riesce in bra-
ni come Vento d’estate, scritta da
Max Gazzè, suggestiva nel suo in-
cedere ipnotico e nelle liriche evo-
cative. Oppure nell’incoerenza
amorosa («Non tornare più/rimani
per sempre con me») di Il sole è blu
che viaggia su toni malinconici
per esplodere in un finale rabbioso
a colpi di chitarra distorta. E, anco-
ra, nella riflessione per voce e pia-
noforte di Monologhi paralleli, che

si chiude con un’inattesa svolta
elettronica. Ci sono, poi, un’orec-
chiabile cover di un hit di Duncan
Sheik, Il male minore, un duetto in
chiave di morbido hip hop con
Frankie Hi-Nrg, Immobile, e un cu-
rioso episodio techno-pop, C’è
qualcosa in te che mi ero perso, che
potrebbe funzionare benissimo in
discoteca. E, presto, Niccolò af-
fronterà anche la prova dei concer-
ti: il periodo sarà quello fra giugno
e luglio, mondiali di calcio per-
mettendo. Ma riservandosi, se il
disco andrà bene, di riprendere il
tour in settembre.

Diego Perugini

ROMA. Il Paradiso èunposto -dice-
va una vecchia canzone - dove non
succede mai niente. Anzi, rincara
oggi Cinzia Leone, è un posto dove
ti danno una camera con vista sul
parcheggio e la tappezzeria sbrin-
dellata.Chefare?Si telefonaalprin-
cipale e si scopre che anche Dio se
ne è andato inpensione.Meglio,ha
ceduto il tutto a una multinaziona-
le che si sta già occupando della ri-
strutturazione e di un bilancio che
era inperditadamillenni...Lasciate
ogni speranza, o voi che entrate,
dunque, a vedere Strana forte la
gente: non c’è spazio per attività
consolatorie nel nuovo spettaco-
lo della scatenata Cinzia (in sce-
na al Parioli di Roma
fino all’11 aprile e
poi a Milano al Ciak
dal 15 al 26). Un’asta
all’incanto dei vezzi
incalliti dell’umanità
circostante, scritto in
tandem con Fabio Di
Iorio. E al motto di
«siamo tutti truffato-
ri» parte la fiera, da-
tata all’epoca delle
caverne, quando si
consumò la truffa
primordiale, la per-
muta di un cane da
riporto che in vita sua non ha
mai riportato niente e che ancora
gira sul mercato alla quota astro-
nomica di 30 miliardi.

Iperbole, ma mica tanto. Cin-
zia Leone confessa burlando la
trama vischiosa che ci avvolge e
coinvolge, dalle assicurazioni
(chi è riuscito ad ottenere soldi
dovuti senza fatica in breve tem-
po, alzi la mano) alle inserzioni
delle «sirene» immobiliari. Fusti-
gatrice di costumi consumistici,
la Cinzia, ha fatto da tempo una
scelta en solitaire per un teatro di
«riflessione» (visto anche che la
tv, questo spazio, lo prevede po-
chino). Meno puntigliosa del
Grillo-Catone, la comica romana
prende spunto dalla vita quoti-

diana e lo riversa in una perfor-
mance torrenziale che titilla la ri-
sata. In fondo, sullo sfondo, è an-
cora teatro, che diventa, in favore
dell’impegno immediato, un’eco
remota di tragedia greca. Ovvero,
quella delle sovvenzioni del mi-
nistero, che, per ottenerle, biso-
gna inventarsi di tutto, anche di
fare un Edipo a Colono, affiancata
da un «boy» declamatorio (Lino
Pannofino. Ecco da dove viene
quel mix Strana forte la gente (so-
prattutto a Colono), in cui a mo‘ di
karaoke, il pubblico esprime i
propri dolori a tempo di «aaah».
Non manca nemmeno la stoccata
nel punto più dolente: i pedofili,

categoria passata dallo stato gas-
soso a quello solido in una crona-
ca che ne evidenzia la presenza
ovunque. Lo stadio estremo di un
consumismo che divora corpi al-
trui e propri. Un’umanità canni-
balica che emerge nelle pieghe
dello spettacolo.

Leone crede in un teatro inte-
rattivo, terapeutico. Nulla di
nuovo in quell’incitare il pubbli-
co su temi che da sempre la satira
prende dal malvezzo. Però, Cin-
zia ci si slancia con tutta se stessa,
oltre le battute c’è il punto inter-
rogativo di chi si chiede se c’è
speranza. La salvezza? Forse ci
aiuterà una risata.

Rossella Battisti

Il cantautore Niccolò Fabi e a destra Cinzia Leone

LA RASSEGNA Umbria Jazz «pasquale», dal 9 al 13

Erykah, un angelo soul a Terni
Unica apparizione italiana della Badu, nuova regina della musica afroamericana.
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SecondoArethaFranklinèlapiùfor-
tee lapiùdotatadellenuovecantanti
soul; il suo album d’esordio, Ba-
duizm, ha venduto oltre due milio-
ni di copie; e anche il cinema l’ha
scoperta, per la precisione John
Landis, che l’ha reclutata per il suo
Blues Brothers 2000 nella parte di
una inquietante Regina voodoo.
Lei si chiama Erykah Badu, arriva
da Dallas, e sarà la «star» del cartel-
lone di «Umbria Jazz - Gospel &
Soul Easter Festival», seconda edi-
zione pasquale della celebre rasse-
gna umbra che si terrà a Terni dal
9 al 13 aprile.

Cinque giorni di musica domi-
nati dalla giovane Badu - che sarà
in scena l’11, 12 e 13 aprile al Tea-
tro Politeama di Terni - così come
l’anno scorso la prima edizione fu
dominata da un’altra grande voce
femminile, quella di Patti Labelle.
Lì si trattava di un nome noto,
questa volta la scommessa è su
una star emergente, ma che ha già

fascino e talento da vendere. E che
arriva sulla scia di uno dei più bei
dischi d’esordio del ‘97, un album
che intreccia in modo raffinato so-
norità dance, soul, hip hop, blues
e jazz, una splendida voce agrodol-
ce che richiama Billie Holiday e
Marvin Gaye, canzoni (tutte scritte
da lei) che mescolano temi perso-
nali a riflessioni sul sociale, sull’i-
dentità culturale nera, in certi casi
apertamente schierate, come Other
Side of the Game dedicata al giorna-
lista militante afro-americano Mu-
mia Abu Jamal, detenuto in galera.

Ma oltre all’attesa per la Badu,
acclamata «sacerdotessa del new
soul», l’edizione pasquale di Um-
bria Jazz riserva molte altre occa-
sioni, specie per gli appassionati di
gospel. In programma ci sono di-
versi gruppi che sono in cartellone
per tutti e cinque i giorni, in diver-
si teatri, locali e chiese. Si va dai
Richard Smallwood Singers, ap-
plauditi anche l’anno scorso, a

uno dei più antichi cori della co-
munità afroamericana, la Thom-
pson Community Singers, di Chi-
cago, che a Terni celebra i suoi 50
anni di attività. Dai New Life di
Bobby Jones, al quartetto blues &
soul di Lou Donaldson che ha co-
me ospite d’eccezione l’organista
Dr. Lonnie Smith, per non parlare
di un’altra vecchia conoscenza del
festival umbro, Gary Brown & Fee-
lings, solido e ruggente rhy-
thm’n’blues da New Orleans.

Il tutto aspettando l’edizione
estiva di Umbria Jazz, che si terrà
come sempre a Perugia, dal 9 al 19
luglio, ed avrà in cartellone il gra-
dito ritorno di Caetano Veloso, i
concerti di Ornette Coleman e
Sonny Rollins, e - nell’«appendice»
che si tiene a Cortona - un inedito
e curioso duetto fra Steve Win-
wood e il re della salsa, Tito Puen-
te.

Alba Solaro

TEATRO In scena al San Carlo fino al 9 aprile

Lehár, genio dell’operetta
«Eva», del 1911, conferma il grande talento dell’autore de «La vedova allegra»

NAPOLI. «Esistono tre generi di mu-
sica drammatica: l’Opera, l’Operetta
e Lehár». La boutade attribuita ad un
illustre critico, al di là del parados-
so, coglie nel segno ponendo in
evidenza la grande originalità del
compositore ungherese pervenuto
alla celebrità agli inizi del nostro
secolo con le ottomila repliche in
tutto il mondo, in soli cinque an-
ni, del suo capolavoro: «La Vedova
allegra» (1905). Lehár si discosta
infatti dai modelli preesistenti: sia
dall’operetta viennese di Strauss,
che da quella francese di Offen-
bach. «Eva» (1911), approdata sul
palcoscenico Sancarliano in occa-
sione del cinquantenario della
morte del suo autore, ci rivela, ap-
punto, il segreto di una formula
inedita, d’immenso successo. L’e-
suberanza, il frivolo sentimentali-
smo di un Johann Strauss si stem-
perano in un intenerimento, in

una malinconia che sono il porta-
to dei tempi, il segno quanto mai
premonitore della fine di un’epo-
ca. E quanto Lehár sia debitore per
molti versi a Puccini, musicista
emblematico in quegli anni dei
gusti e dei sentimenti del pubbli-
co, è cosa che facilmente si coglie
ascoltando «Eva». L’operetta, via
via, nell’arco dei suoi tre atti, rag-
giunge uno spessore musicale inu-
sitato, con venature e vibrazioni di
stampo pucciniano, al punto da
superare, secondo alcuni critici, la
linea di demarcazione esistente tra
i due generi, quello operistico e
quello dell’operetta.

Il San Carlo, nel riproporci que-
sto frutto alquanto tardivo del ta-
lento di Lehàr, ha fatto le cose in
grande. Il risultato è stato quello di
uno spettacolo ricco fino alla son-
tuosità, potendo contare sulla in-
ventiva del regista Filippo Crivelli,

di Danilo Donati, ideatore delle
scene e dei costumi, e di Gerlind
Dill per la coreografia. L’orchestra
guidata dal giovanissimo Michael
Güttler ha fornito una bella prova
di versatilità, disimpegnandosi
con leggerezza ed eleganza anche
per il contributo impeccabile dei
primi strumenti. Tra gli interpreti
principali Max René Cosotti e Da-
niela Mazzucato ci sono sembrati i
più aderenti ai loro rispettivi ruoli.
Vocalmente gradevoli Luca Cano-
nici (Ottavio) e particolarmente
Giusy Devinu nelle vesti di Eva.
Negli altri ruoli di spicco si sono
ben disimpegnati Edoardo Siravo,
Giancarlo Tosi, Sergio Bertocchi e
Giuseppe Cutino. Ottimo il Coro,
istruito da Andrea Giorgi. Per la
cronaca, il successo è stato vivissi-
mo. Le repliche fino al 9 aprile.

Sandro Rossi

FRANK SINATRA

Figlie contro
film biografia

LOLLAPALOOZA

Festival rock
cancellato

Box office Usa
«Lost in space»
batte «Titanic»

Prima o poi doveva
accadere. Dopo 15
settimane «Titanic» ha
perso il primo posto al box-
office Usa. Ad affondare il
transatlantico è stato «Lost
in Space», un nuovo film
con William Hurt e Gary
Oldman basato su una
fortunata serie tv degli
anni ‘60, che ha incassato
durante 20 milioni e mezzo
di dollari, relegando al
secondo posto (per la
prima volta dalla sua uscita
nel dicembre scorso) il
kolossal di Cameron con 11
milioni e mezzo di dollari.

WASHINGTON. Tina e Nancy Sina-
tra hanno lanciato una vigorosa
campagna per bloccare la presenta-
zione di The Rat Pack, un film sul-
la vita di Frank Sinatra, prodotto
dalla tv via cavo Hbo. Le figlie del
cantante hanno fatto di tutto per
bloccare la produzione, che rac-
conta la storia di Frank e dei suoi
amici (tra cui Dean Martin, Sam-
my Davis jr e Peter Lanford) negli
anni di maggior attività della loro
banda, detta «Rat Pack». Ray
Liotta, che interpreta Sinatra,
avrebbe ricevuto la scorsa setti-
mana un pacco contenente una
finta testa di cavallo tagliata,
identica a quella che nel Padrino.
Uno «scherzo» dietro cui, forse, si
cela Tina Sinatra.

WASHINGTON. Lollapalooza, il fe-
stival musicale itinerante che negli
ultimi sette anni ha fatto scoprire
molti talenti del rock alternativo,
americano e non, non avrà un’edi-
zione ‘98. Gli organizzatori non so-
no riusciti ad ingaggiare una star di
richiamo che facesse da traino al
mega-concerto. Dopo il no dei Ja-
mes Addiction non c’era più tempo
percercareunrimpiazzo.L’organiz-
zazione aveva già incassato i rifiuti
di Marilyn Manson, Garbage, Nine
Inch Nails e Green Day. Da quando
ha iniziato a girare l’America, Lolla-
palooza ha consacrato nomi ormai
di culto del rock alternativo: Pearl
Jam, Soundgarden, Alice inChains,
Smashing Pumpkins e Rage against
theMachine.
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A Cannes, Canale 5 acquista il kolossal mentre la Rai punta sulla scimmietta Charly

Mediaset batte Rai
E Titanic va in onda
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DALL’INVIATO

CANNES. «Non si possono ridurre
drasticamente gli acquisti: si può di-
ventarepiùselettivi».Cosìcidichiara
saggiamentealMit(Mercatointerna-
zionale tv) Giovanni Stabilini, re-
sponsabile Mediaset per il settore. E
tantoselettiviicompratoridelBiscio-
ne si sono dimostrati, da assicurarsi
tutti i titoli cinematografici più im-
portanti attualmente in circolazio-
ne. A partire ovviamente dal Titanic
della Twentieth Century Fox e di
quel Murdoch che ha rischiato di
diventare padrone in casa Berlu-
sconi. Ma come siano andate real-
mente le cose, tra i due gruppi edi-
toriali rimane un patto che con-
templa, oltre alla acquisizione del
Titanic per Canale 5, anche quella
degli altri grandi film Fox. E cioè,
tra gli altri, Indipendence Day e Full
Monty. Ma, non vi mettete in agi-
tazione: prima di vederli in onda
passeranno almeno trentasei mesi,
saremo oltre il terzo millennio e
chissà che cosa sarà successo.

Ancora più clamoroso, almeno
secondo noi poveri provinciali, il
fatto che, per enormi (e misterio-
se) che siano le cifre pagate per
questo «pacchetto» Fox, a detta di
Stabilini sono comunque al di sot-
to di quanto Mediaset ha versato a
Cecchi Gori per comprarsi Il Ciclo-
ne, Viaggi di nozze e qualche altro
titolo. E si pensi che Titanic è co-
stato ai suoi produttori 200 milio-
ni di dollari senza considerare la
promozione, mentre il film di Pie-
raccioni sarà costato in tutto forse
5 miliardi. Fatto sta che Mediaset
ora si trova ad avere nei suoi ma-
gazzini una quantità di siluri da
sparare contro la concorrenza Rai.

Già nel prossimo autunno per
esempio, arriveranno in onda i
film della Universal Casper, Water-
world, Apollo 13 e Babe.

Il responsabile Rai per gli acqui-
sti, Giovanni Cereda, fa notare pe-
rò che la prudenza negli investi-
menti della tv pubblica è imposta
dalla riorganizzazione in atto e
dall’incertezza che riguarda gli svi-
luppi della pay-tv e del digitale.
Nonostante ciò continuano le rela-
zioni privilegiate della Rai con Di-
sney e Warner più la tradizionale
alleata Mgm, con la quale è aperta
la trattativa per gli ultimi film del-
la serie 007 e per La maschera di fer-
ro con Leo Di Caprio. I prezzi sono
purtroppo in crescita e perciò è
motivo di orgoglio per Cereda il ri-
sultato di Rex, «pagato due lire» e
capace di creare uno straordinario
legame col pubblico. Infatti la Rai,
benché certamente più debole nel-
la programmazione cinematografi-
ca, ha avuto la fortuna e l’abilità di
creare affezione attorno ad alcune
serie autoprodotte come Il mare-
sciallo Rocca o anche comprate co-
me E.R., Rex, La signora in giallo, e
anche il tetragono Derrick, di cui ci
toccano ancora in autunno otto
nuovi episodi e poi non si sa, per-
ché, com’è noto, Hors Tappert va
in pensione.

A proposito di Rex (produzione
Beta) va detto che, oltre ai suoi al-
tri meriti, ha quello di aver sensi-
bilizzato la Rai sul filone. Tanto
che l’azienda ha già opzionato an-
che una scimmietta chiamata
Charly che sta spopolando in Ger-
mania ed è prodotta dalla tv pub-
blica tedesca (Zdf). Ma, girando tra
gli stand qui a Cannes, gli animali
pullulano da tutte le parti. Molti

sono di derivazione cinematografi-
ca, come Felix (parente stretto del
San Bernardo Beethoven) o come
Fritz, che somiglia tutto al porcelli-
no Babe. Mentre il cagnetto Willy
nasce addirittura per via non gene-
tica dal capostipite Francis, indi-
menticabile mulo parlante. E c’è
poi una serie documentaristica in
sette puntate sui cani di tutte le la-
titudini del mondo (coproduzione
Beta-Top Tv) in grado di soddisfare
l’enciclopedismo dei cinofili.

In Italia l’unica star non umana
è il cane Birillo del maresciallo
Rocca, che poi è lo stesso cane par-

lante di Leo e Beo e lo stesso che
appare praticamente in tutti gli
spot. Anche in questo siamo este-
rofili e non temiamo di dipendere,
per le nostre emozioni più profon-
de, dal resto del mondo. Compria-
mo tutto e paghiamo in dollari,
ma non sempre sfruttiamo quello
che abbiamo comprato. Risulta in-
fatti che la Warner (produttrice di
E.R.) ha venduto già da cinque an-
ni a Raiuno la serie fantascientifica
Babilon 5, con protagonista Bruce
Boxleitner, il giovane (ai tempi)
eroe di Alla conquista del West. È
una bella storia, che farebbe la feli-

cità dei fan di un genere sempre
più raro in tv, ma chissà quando e
se la vedremo.

L’ultimo «acquisto» è stato però
fatto in Italia e riguarda lo sceneg-
giatore napoletano Achille Pisanti,
strappato alla Rai da Mediaset. A
lui, che si è fatto le ossa con Un po-
sto al sole, la tv di Berlusconi si è ri-
volta per l’ideazione della annun-
ciata soap italiana destinata al pa-
linsesto di Canale 5 e soprattutto a
varare la produzione di serie lun-
ghe finora intentate.

Maria Novella Oppo
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«AMICO MIO 2»

Torna Magri-Dapporto
ma questa volta cambia rete
ROMA. Massimo Dapporto torna a
vestire i panni di Paolo Magri, il pe-
diatra generoso e bonario che tutti
vorrebbero incontrare in corsia, per
Amico mio 2, il seguito della fiction
trasmessa in più repliche dalla Rai
e realizzato ora da Mediaset con lo
stesso produttore, Achille Manzot-
ti. La nuova serie, in sei episodi,
andrà in onda dal 9 aprile su Ca-
nale 5, il giovedì alle 20.50, in uno
scontro tutto ospedaliero coi me-
dici Usa di E.R. su Raidue. Quasi
invariato il cast, guidato dal regista
Paolo Poeti, con Maria Amelia
Monti, Riccardo Garrone, Salvato-
re Marino e Adriano Pantaleo
(Spillo, il bimbo «adottato» da
Dapporto). Tra i volti nuovi, Desi-
rée Nosbush nelle vesti di Angela,
compagna di Magri e Karin Proia,
l’infermiera Susanna. La novità
della serie sarà «l’accentuazione
dell‘ aspetto melò - ha detto Poeti -
con la coppia protagonista alle
prese anche con il padre naturale
di Spillo, che cercherà di ripren-
dersi il piccolo provocando svilup-
pi imprevedibili». Imprevedibile, e
tormentata, è anche la storia della
gestazione della seconda serie di
Amico mio, rimandata di anno in
anno dalla Rai per problemi di di-
ritti posti dall’autore del libro dal
quale la serie fu tratta. Risolta la vi-
cenda, Amico mio è rientrato in
uno scambio di fiction tra Rai e
Mediaset che ha coinvolto anche

Un prete tra noi. Nella prima punta-
ta di Amico mio 2 si affronterà il
problema del trapianto di organi:
«Sarà l’unica volta in cui un bimbo
morirà» ha detto Poeti, che ha pro-
messo «un finale ottimistico per
ogni storia, forse poco realistico
ma comunque verosimile». Dap-
porto non teme il confronto con
E.R.: «Clooney è più bello di me -
ha scherzato - e piace alle donne,
ma io conto su nonni e bambini. Il
pubblico sceglierà dove farsi rico-
verare». Pronto a girare per la Rai il
seguito di Un prete tra noi («a quel
personaggio sono forse ancora più
affezionato che al dottore»), Dap-
porto è però preoccupato di non
inflazionare la sua presenza in tv:
«Sarei pronto a proseguire anche
con Amico mio al massimo fino alla
terza serie» ha detto. E riferendosi
ai rischi di super-esposizione di
Rocca-Proietti, Dapporto ha ag-
giunto che «per un attore l’unico
calmiere possibile potrebbe essere
il pagamento dei diritti d’autore».
E Giancarlo Guastini, dirigente
della fiction Mediaset, ha parlato
di un «possibile accordo con la Rai
per le serie future e per le repliche.
L’inflazione dei personaggi può
calpestarne il talento e danneggia-
re il pubblico e le reti». Un appello
sottoscritto anche da Poeti: «Una
programmazione disinvolta e su-
perficiale può diventare un dan-
no».

Una scena del film «Titanic»; in alto Tom Hanks; a destra Dapporto e la Bohm in «Amico mio»

TEATRO «Il sogno e la vita» al Santa Chiara di Bergamo

Hoffmann, la filosofia nel serraglio
Cani e gatti parlanti, fantastici uccelli in un collage di testi dello scrittore messi in scena da François Kahn.
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«Presto avremo
gli Oscar europei»
parola di Santer

BRESCIA. E.T.A. Hoffmann, che il
Centro Teatrale Bresciano pone a
protagonista dello spettacolo Il so-
gno e la vita in scena al Teatro San-
ta Chiara è per la maggioranza de-
gli spettatori, sostanzialmente,
uno sconosciuto. Eppure è stato
fondamentale l’apporto di questo
scrittore, pittore, musicista, diret-
tore di teatro, inquietante cultore
dei fantocci, ma anche alto funzio-
nario statale, nato nella stessa città
di Kant, Könisberg, nel 1776, alla
costruzione di una cultura del fan-
tastico che cercava di sfuggire alle
secche del realismo. Magari innal-
zando a filosofia le elucubrazioni
del gatto Murr, creatura inventata,
diventata per lui di casa tanto da
chiamare con lo stesso nome il
proprio gatto e da firmare con que-
sto pseudonimo poesie per le sue
amiche. Una figura ancora poco
indagata, quella di Hoffmann, an-

che se «di culto» per i seguaci delle
avanguardie storiche e di quelle
più recenti. Un creatore di perso-
naggi che trovano la giustificazio-
ne della propria esistenza non tan-
to nelle cose che dicono e fanno,
ma in quelle che evocano agli oc-
chi di una fantasia intesa come ca-
pacità di dare voce a un mondo
parallelo a quello reale. Lo spetta-
colo di François Kahn costruito
(con un testo firmato dallo stesso
regista, che si ritaglia anche un
piccolo ruolo e da Silvio Castiglio-
ni), su alcune opere di Hoffmann
fra le quali ricordiamo almeno
Kreisleriana e Punti di vista e consi-
derazioni del gatto Murr, mescolate
al breve saggio di von Kleist Sul
teatro delle marionette, ha dunque il
merito di mettere in primo piano
la figura di questo grande «scono-
sciuto». Lo fa con sensibilità rara,
creando diversi piani di rappresen-

tazione non solo in palcoscenico,
ma anche in platea oppure sugli
alti ballatoi che circondano la sala
dove, in improvvisati camerini, di
fronte a grandi specchi, i perso-
naggi assumono diverse identità
truccandosi e vestendosi. Con la
conseguenza, voluta, di immettere
anche gli spettatori nel fluire delle
immagini e delle parole. Si ricrea,
dunque, uno spazio onirico, in cui
le preoccupazioni di Hoffmann,
direttore del teatro di Bamberga,
qui presente in carne ed ossa in
cappotto e garofano rosso all’oc-
chiello (lo interpreta il bravo Gio-
vanni Battista Storti) si sdoppiano
nelle riflessioni e nelle avventure
amorose del musicista Kreisler (Fa-
bio Gandossi) suo altergo, nelle in-
quietanti figure femminili, nei ca-
ni e gatti parlanti fra ticchettii di
orologi, richiami di uccelli, musi-
che (che sono elaborazioni di Mo-

zart e Gluck), di Paolo Cattaneo
eseguite dal vivo, maschere di uc-
celli fantastici che sembrano uscite
dell’arsenale di Savinio, mentre un
Angelo Dappertutto in marsina
nera (Silvio Castiglioni), spiega a
tutti la superiorità kleistiana della
marionetta sull’uomo come inter-
prete di un teatro dell’inquietudi-
ne e del simbolo. Ecco allora cade-
re le quinte: un cielo di teatro, più
vero del vero, assiste impenetrabi-
le alla morte del suo creatore cir-
condato dai suoi personaggi che
sono le brave Paola Bigatto, Carla
Chiarelli, Marta Comerio, Giovan-
na Magliona che danno corpo alle
sue sognanti creature femminili,
alla saggezza dei parlanti gatto
Murr di Humberto Brevilheri e ca-
ne Berganza di Andrea Collavino.
Da vedere.

Maria Grazia Gregori

L’Europa si avvia a sfidare
l’industria cinematografica
statunitense: Jacques
Santer, presidente della
commissione europea, ha
lanciato a Birmingham
l’idea di creare degli Oscar
centrati sui film dell’Ue. «I
lungometraggi della Gran
Bretagna, dell’Italia e della
Francia continuano ad
ottenere enorme successo
di pubblico e di critica», ha
sottolineato Santer. «È ora
di creare per loro una
vetrina ad alto profilo che
permetta di penetrare il
mercato estero. La
creazione di Oscar europei
è un progetto che
consideremo
attentamente con
l’intenzione di attuarlo al
più presto». Santer è
intervenuto nel corso di
una conferenza audiovisiva
europea che ha oggi avuto
il via e che per tre giorni
riunirà 500 rappresentanti
internazionali del settore
con l’obiettivo di discutere
dell’avvento della
televisione digitale, dei
nuovi regolamenti che ne
gestiranno il
funzionamento e degli
sviluppi dell’industria. Il
progetto degli Oscar è
stato suggerito per la
prima volta da Michael
Kuhn, presidente della
Polygram, la casa che ha
prodotto film come
«Quattro matrimoni ed un
funerale» e
«Trainspotting».
«L’ideale - ha sottolineato
Kuhn - sarebbe centrarli
attorno ad un festival di
grande risonanza, come
Cannes». Robin Cook,
ministro degli esteri
britannico, ha aggiunto
che per quanto riguarda gli
incassi di botteghino,
«nell’Ue solo il 25% delle
entrate proviene da film
europei. Il rimanente 75%
appartiene ancora agli
Stati Uniti».

Una scena dello spettacolo «Il sogno e la vita»

PRIMEFILM «Kiss Or Kill», un noir di Bill Bennett molto premiato

Bacia o uccidi nel deserto australiano
È la storia di una giovane coppia di «bidonisti» in fuga. Ma ogni volta che si fermano, ci scappa il morto...
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«Non odio gli uomini, è che non mi
fido di loro», recita la voce narrante
della protagonista citando il poeta
Dylan Thomas. Non ha tutti i torti,
Nikki:da bambina vide bruciarevita,
adoperadelpadreviolento, l’amatis-
sima madre, e ora, ormai adulta e le-
gata all’amante-complice Al, campa
adescando inalbergouominid’affari
che deruba dopo aver drogato. Parte
esattamente come il divertente Rien
ne va plus di Chabrol questo fil-
metto premiatissimo (Noir in festi-
val, 5 Oscar australiani, Mon-
treal...) che ci arriva dalla terra dei
canguri: ma dopo dieci minuti il
pollo da spennare ci rimette la pel-
le (troppo sonnifero?) e il pubblico
intuisce che d’ora in poi ci sarà po-
co da ridere. Anche perché nella
valigetta del malcapitato sottratta
dai due bidonisti c’era una video-
cassetta compromettente che ri-
trae le prodezze pedofile dell’ex
campione sportivo Zipper Doyle, il
quale non ha nessuna voglia di
farsi ricattare e anzi è pronto a tut-
to per riprendersi quella prova

piuttosto scottante.
È un road-movie che tende al

noir Kiss Or Kill, ma se lo spunto
risulta piuttosto usurato (quante
giovani coppie in fuga abbiamo vi-
sto al cinema, a partire da La rab-
bia giovane di Malick) lo stile do-
vrebbe nobilitare la materia: l’ex
documentarista Bill Bennett appli-
ca infatti al suo film un montaggio
a scatti, sussultorio, isterico, un
po‘ alla maniera dell’ultimo Allen,
quasi a restituire la dimensione
psicologica «malata» nella quale si

muovono i due fuggitivi.
Inseguiti nel deserto di Nullar-

bor dal pedofilo armato, da due
poliziotti chiacchieroni che filoso-
feggiano alla maniera di Tarantino
(ma c’è chi tirerà in ballo Beckett)
e da un aborigeno che sembra una
vecchia guida indiana, Nikki e Al
si inoltrano in un mare di guai. Il
padrone del motel in cui si ferma-
no la prima notte viene ritrovato
con la gola tagliata, e tutto sembra
accusare la ragazza, peraltro affetta
da sonnambulismo. Ma anche lui

(dove ha preso quel coltello?) na-
sconde qualcosa, sicché i due co-
minciano a sospettarsi a vicenda. E
intanto anche una coppia che ha
dato loro rifugio viene ritrovata
sgozzata sul letto matrimoniale.

Paesaggi desertici, ossessioni in-
fantili, dialoghi surreali e soprat-
tutto lei che fuma, si agita, si spo-
glia e fa le facce. Ma il clima della
storia, che ambisce ad essere in-
quietante e allusivo, scade nel cli-
ché modaiolo: la coppia più che
maledetta risulta fessacchiotta, e
gli inseguitori non sono da meno,
incluso lo sfigatissimo Zipper Doy-
le, che avrebbe fatto meglio a re-
stare a casa. Francamente dall’Au-
stralia si è visto di meglio, epperò
Kiss Or Kill potrebbe piacere ai fans
di un certo cinema noir riveduto e
corretto che gioca con il romanti-
cismo degradato dei suoi perso-
naggi. Ai quali Frances O’Connor e
Matt Day conferiscono la giusta
dose di infantile maledettismo.

Michele Anselmi
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KissOrKill
diBillBennett
con: Frances O’Connor,

Matt Day, Barry Langri-

she, Barry Otto, Max

Cullen. Australia, 1997.
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Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 793,8 -1,84

ACQ POTABILI 11199 0,61

ACQUE NICOLAY 6150 -0,53

AEDES 17404 -3,17

AEDES RNC 10122 -4,92

AEROPORTI ROMA 30936 -4,06

ALITALIA 30722 0,81

ALLEANZA 28052 -4,86

ALLEANZA RNC 21624 -3,94

ALLIANZ SUBALP 26710 -3,53

AMGA 1843 -3,00

ANSALDO TRAS 4606 -3,03

ARQUATI 4339 -5,01

ASSITALIA 16307 -5,14

AUSILIARE 7503 -6,73

AUTO TO-MI 29969 -0,49

AUTOGRILL SPA 13334 -1,11

AUTOSTRADE P 8076 -3,45

B
B AGR MANTOV 27004 -4,23

B AGR MANTOV PR 26839 -3,69

B DESIO-BRIANZA 7756 -6,43

B FIDEURAM 13183 -1,02

B INTESA 11406 -1,83

B INTESA PR 6152 -3,39

B INTESA R W 1709 -3,72

B INTESA W 2632 -2,08

B LEGNANO 12721 -4,68

B NAPOLI 3429 -2,64

B NAPOLI PR 3367 -4,05

B NAPOLI RNC 3115 -0,73

B SARDEGNA RNC 39346 -3,59

B TOSCANA 9285 -5,21

BANCA CARIGE 19687 -6,21

BANCA DI ROMA 3201 -2,59

BASSETTI 19131 -4,35

BASTOGI 225,7 -0,31

BAYER 83725 0,04

BCA INTERMOBIL 8442 -1,39

BCA POP MILANO 17935 -2,64

BCO CHIAVARI 7610 -5,75

BENETTON 38905 -0,83

BINDA 99,2 -0,60

BNA 3621 -6,51

BNA PRIV 2372 -7,20

BNA RNC 2347 -7,74

BNL RNC 51616 -2,21

BOERO 11490 -2,34

BON FERRARESI 21650 -0,90

BREMBO 27858 -2,82

BRIOSCHI 746,5 -0,82

BULGARI 12184 -2,13

BURGO 15732 -1,96

BURGO PRIV 16530 -5,00

BURGO RNC 15989 -2,87

C
CAB 22399 -5,17

CAFFARO 2789 -3,53

CAFFARO RISP 3323 -4,02

CALCEMENTO 3653 -3,44

CALP 8980 -1,89

CALTAGIRONE 2260 -3,50

CALTAGIRONE RNC 2576 -5,43

CAMFIN 6073 0,38

CARRARO 13748 1,87

CEM.AUGUSTA 5187 3,37

CEM.BARLETTA 13205 3,93

CEM.BARLETTA
RNC 11185 0,12

CEMBRE 8514 -4,57

CEMENTIR 2928 -3,94

CENTENARI ZIN 316,4 -3,62

CIGA 1998 -3,85

CIGA RNC 2190 -5,28

CIR 2641 -1,82

CIR RNC 1892 -3,37

CIRIO 1725 -4,38

CMI 5770 -2,98

COFIDE 1495 -3,67

COFIDE RNC 1248 -4,15

COMAU SPA 7544 -0,53

COMIT 9601 -1,81

COMIT RNC 8985 -2,39

COMMERZBANK 67953 1,18

COMPART 1918 -1,64

COMPART RNC 1626 -2,98

CR BERGAMASCO 42770 -0,15

CR FONDIARIO 6413 -4,60

CR VALTEL PR 24011 -6,14

CR VALTELLINESE 24609 -4,29

CREDEM 7174 -4,50

CREDEM PR 6882 -5,05

CREDIT 8957 -2,09

CREDIT RNC 7400 -4,60

CRESPI 6076 -2,33

CSP CALZE 25953 -1,56

CUCIRINI 2793 -2,03

D
DALMINE 846,5 -2,79

DANIELI 18920 4,91

DANIELI RNC 11715 6,33

DE FERRARI 7516 -2,81

DE FERRARI RNC 3937 -0,48

DEROMA 15968 -1,10

E
EDISON 17834 5,57

ENI 13107 -0,49

ERG 8441 -2,40

ERICSSON 124771 -2,65

ERIDAN BEG-SAY 378740 0,54

ESAOTE 6205 -0,43

ESPRESSO 16903 -1,62

F
FALCK 15007 -0,03

FALCK RISP 14167 -5,80

FIAR 7823 -0,71

FIAT 8495 1,80

FIAT PRIV 5283 1,28

FIAT RNC 5308 2,00

FIN PART ORD 1708 -3,06

FIN PART PRIV 1131 -3,99

FIN PART RNC 1290 -5,91

FINARTE ASTE 2556 -0,27

FINCASA 726,4 -1,77

FINMECCANICA 2344 -4,95

FINMECCANICA
RNC 2480 -3,95

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 4738 -5,60

GARBOLI 3250 0,00

GEMINA 1584 -3,18

GEMINA RNC 2477 -0,48

GENERALI 60024 -0,20

GEWISS 50347 -0,61

GILDEMEISTER 10112 -2,17

GIM 2543 -5,11

GIM RNC 2736 -3,12

GIM W 820,6 -2,69

H
HDP 1845 -3,00

HDP RNC 1491 -3,68

HDP W 98 219,6 -3,94

I
IDRA PRESSE 5638 -2,69

IFI PRIV 49228 0,12

IFIL 10470 -0,88

IFIL RNC 6345 0,27

IM METANOPOLI 2798 -4,80

IMA 12790 -2,75

IMI 29940 -1,69

IMPREGILO 2032 -4,69

IMPREGILO RNC 2155 -3,88

INA 6049 -3,48

INTEK 1831 -6,58

INTEK RNC 1401 -3,65

INTERPUMP 9363 -1,29

IPI SPA 4645 -3,01

IRCE 14491 -4,25

IST CR FONDIARIO 35539 -1,34

ITALCEM 21449 -3,33

ITALCEM RNC 10388 -5,31

ITALGAS 9082 -3,07

ITALMOB 71760 -2,86

ITALMOB R 38337 -3,77

ITTIERRE 7695 -1,05

J
JOLLY HOTELS 15208 -5,13

JOLLY RNC 7100 0,00

L
LA DORIA 7167 1,70

LA FOND ASS 13327 -2,83

LA FOND ASS RNC 10439 -4,83

LA GAIANA 6606 1,37

LINIFICIO 1467 -4,12

LINIFICIO RNC 1306 -4,53

LOCAT 2731 -3,87

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 4130 -0,24

MAGNETI 6552 -0,73

MAGNETI RNC 5983 -1,30

MANULI RUBBER 9969 -2,52

MARANGONI 7215 -5,53

MARZOTTO 28487 -2,68

MARZOTTO RIS 28375 -4,84

MARZOTTO RNC 16192 -5,10

MEDIASET 12137 -1,40

MEDIOBANCA 29489 -0,29

MEDIOLANUM 59284 -0,10

MERLONI 13130 -4,22

MERLONI RNC 7300 0,62

MILANO ASS 9068 -4,31

MILANO ASS RNC 6259 -2,55

MITTEL 4037 3,57

MONDADORI 21815 -3,65

MONDADORI RNC 21075 -5,89

MONRIF 1963 0,26

MONTEDISON 2717 -1,13

MONTEDISON RIS 3122 -4,29

MONTEDISON RNC 1888 -3,38

MONTEFIBRE 2026 -4,48

MONTEFIBRE RNC 1862 -2,21

N
NAI 821,9 -10,38

NECCHI 1667 -4,69

NECCHI RNC 2180 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2647 -1,67

OLIVETTI P 3071 -0,42

OLIVETTI R 2459 -0,41

OLIVETTI W 2222 -2,42

P
PAGNOSSIN 12173 -3,66

PARMALAT 4093 -0,17

PERLIER 955,8 -3,62

PININFARINA 45460 -0,98

PININFARINA RIS 44500 -5,22

PIRELLI SPA 6771 -2,18

PIRELLI SPA R 4956 -3,15

PIRELLI CO 5275 -4,51

PIRELLI CO RNC 4427 -3,76

POL EDITORIALE 4978 -2,43

POP BG CR VA 44083 -2,13

POP BRESCIA 27864 -2,25

POP COMM IN-
DUSTR 37520 -2,86

POP SPOLETO 20732 -6,52

PREMAFIN 2084 -5,83

PREMUDA 3945 -1,65

PREMUDA RNC 4330 0,00

R

RAS 27151 -3,18

RAS RNC 20044 -4,26

RATTI 7288 -1,42

RECORDATI 21227 -3,92

RECORDATI RNC 13392 -3,93

RENO DE MED 6255 -3,64

RENO DE MED RIS 6290 -0,16

RENO DE MED RNC 5983 -2,94

RICCHETTI 3806 -0,81

RINASCENTE 20129 -3,33

RINASCENTE P 10749 -1,63

RINASCENTE R 11816 -3,23

RISANAMENTO 37291 0,36

RISANAMENTO RNC 22258 2,07

RIVA FINANZ 9418 -1,34

ROLAND EUROPE 7277 0,29

ROLO BANCA 46612 -0,24

ROTONDI EVOLUT 8106 -7,38

S
S PAOLO BRESC PR 10875 7,89

S PAOLO BRESC W 6750 -2,46

S PAOLO BRESCIA 8943 -3,14

S PAOLO TO 27291 -2,07

SABAF 21142 -2,11

SADI 6992 -4,13

SAES GETT 38410 -1,21

SAES GETT PRIV 30709 5,50

SAES GETT RNC 23655 -0,31

SAFILO 63673 0,14

SAFILO RNC 57067 0,00

SAI 26429 -2,79

SAI R 16887 -3,81

SAIAG 19179 3,19

SAIAG RNC 10699 5,42

SAIPEM 11519 0,59

SAIPEM RNC 11571 2,82

SASIB 9302 -0,67

SASIB RNC 6896 -4,90

SAVINO DEL BENE 4078 -1,33

SCHIAPPARELLI 646,1 -3,28

SEAT 1256 -5,99

SEAT RNC 848,4 -3,57

SIMINT 20038 -1,21

SIRTI 12245 -0,10

SMI METALLI 1682 -3,72

SMI METALLI RNC 1535 -3,09

SMURFIT SISA 1900 -3,50

SNIA BPD 2930 -3,46

SNIA BPD RIS 2957 -3,33

SNIA BPD RNC 2403 -3,38

SOGEFI 8336 -3,40

SONDEL 6889 1,64

SOPAF 2206 -5,08

SOPAF RNC 1688 -4,63

SORIN 10139 -1,08

STANDA 27298 0,32

STANDA RNC 15337 3,22

STAYER 2619 -5,52

STEFANEL 5372 -2,86

STEFANEL RIS 5576 -3,03

T

TECNOST 6058 0,20

TELECO 8706 -0,40

TELECO RNC 7810 -1,06

TELECOM IT 15081 -0,72

TELECOM IT RNC 10947 -2,35

TERME ACQUI 2452 -3,73

TERME ACQUI RNC 2034 -2,82

TIM 11322 2,92

TIM RNC 7302 0,33

TORO 37582 -3,56

TORO P 21462 -3,04

TORO R 20608 -1,25

TORO W 28837 -4,17

TRENNO 5627 1,37

U
UNICEM 21963 -1,68

UNICEM RNC 11857 0,88

UNIPOL 10015 -3,96

UNIPOL P 6311 -3,65

UNIPOL P W 1909 -2,50

UNIPOL W 2164 -2,70

V
VIANINI IND 1986 1,79

VIANINI LAV 4937 -2,58

VITTORIA ASS 11871 -6,21

VOLKSWAGEN 1542660
2,27

Z
ZIGNAGO 22677 -0,65

ZUCCHI 19958 -0,09

ZUCCHI RNC 11830 -3,99

ZUCCHINI 18221 1,38

VALUTA 06/04 03/04

DOLLARO USA 1814,98 1828,27

ECU 1958,73 1959,17

MARCO TEDESCO 986,67 986,12

FRANCO FRANCESE 294,37 294,22

LIRA STERLINA 3013,96 3037,30

FIORINO OLANDESE 876,00 875,44

FRANCO BELGA 47,83 47,80

PESETA SPAGNOLA 11,63 11,62

CORONA DANESE 258,78 258,65

LIRA IRLANDESE 2485,25 2481,51

DRACMA GRECA 5,67 5,68

ESCUDO PORTOGH. 9,63 9,63

DOLLARO CANADESE 1281,31 1286,06

YEN GIAPPONESE 13,48 13,55

FRANCO SVIZZERO 1192,11 1191,44

SCELLINO AUSTR. 140,24 140,16

CORONA NORVEGESE 237,78 238,48

CORONA SVEDESE 226,80 228,08

MARCO FINLANDESE 325,03 324,71

DOLLARO AUSTRAL. 1199,88 1201,17

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 18.300 18.350

ARGENTO (PER KG.) 385.000 386.300

STERLINA (V.C.) 128.000 135.000

STERLINA (N.C.) 131.000 143.000

STERLINA (POST.74) 130.000 139.000

MARENGO ITALIANO 115.000 127.000

MARENGO SVIZZERO 103.000 120.000

MARENGO FRANCESE 100.000 110.000

MARENGO BELGA 100.000 110.000

MARENGO AUSTRIACO 100.000 110.000

20 MARCHI 125.000 135.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 810.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 550.000 570.000

100 PESOS CILE 310.000 330.000

KRUGERRAND 556.000 600.000

50 PESOS MESSICO 675.000 710.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,52 0,02

ENTE FS 94-04 117,00 0,00

ENTE FS 94-04 102,35 0,00

ENTE FS 96-01 99,96 -0,02

ENTE FS 94-02 100,17 -0,03

ENTE FS 92-00 101,51 -0,10

ENTE FS 89-99 100,55 0,05

ENTE FS 3 85-00 110,40 -0,14

ENTE FS OP 90-98 101,15 0,00

ENEL 1 EM 86-01 101,00 -0,01

ENEL 1 EM 93-01 101,95 0,05

ENEL 1 EM 90-98 107,50 -0,03

ENEL 1 EM 91-01 104,00 -0,14

ENEL 1 EM 92-00 102,60 -0,10

ENEL 2 EM 85-00 110,50 0,00

ENEL 2 EM 89-99 108,00 0,00

ENEL 2 EM 93-03 113,24 0,04

ENEL 2 EM 91-03 102,99 0,09

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 100,40 -1,98

IRI IND 85-99 102,22 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,51 0,05

MEDIOB 89-99 103,45 0,95

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 28000 0,00

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1950 -2,26

BONAPARTE 50 8,70

BORGOSESIA 190 -2,56

BORGOSESIA RIS 170 -8,60

CONDOTTE ACQ SOSP. ---

FEMPAR 50 0,00

FERR NORD MI 3900 0,00

FINPE 600 0,00

FRETTE 7805 -5,91

IFIS PRIV 1600 0,00

ITALIANA ASS 26000 1,96

NAPOLETANA GAS 3800 0,00

POP CREMA 96500 0,00

POP CREMONA 17800 -5,32

POP EMILIA 115000 -0,86

POP INTRA 29500 0,00

POP LODI 23500 -6,00

POP LUINO VARESE 14300 -2,05

POP NOVARA 18200 -4,71

POP SIRACUSA 25000 2,46

POP SONDRIO 39000 -3,70

POP.CRE. 7% CV 165 -4,73

POP.CRE. PRO R. 18000 -1,64

POP.EMILIA 02 CV 180 -2,70

POP.EMILIA 99 CV 190 -2,06

POP.EMILIA CV 230 -2,54

POP.INTRA CV 264,1 0,00

POP.LODI CV 179 -3,76

SANITA’ SOSP. ---

SICC 3100 -0,96

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.979 10.765

ADRIATIC AMERIC F 34.360 34.179

ADRIATIC EUROPE F 33.663 33.367

ADRIATIC FAR EAST 10.266 10.368

ADRIATIC GLOBAL F 26.868 26.749

ALPI AZIONARIO 15.834 15.548

ALTO AZIONARIO 24.742 24.493

AMERICA 2000 28.119 28.046

AMERIGO VESPUCCI 16.580 16.496

APULIA AZIONARIO 21.101 20.718

APULIA INTERNAZ 15.112 15.039

ARCA AZ AMER LIRE 35.450 35.022

ARCA AZ EUR LIRE 22.568 22.355

ARCA AZ FAR E LIR 10.075 10.415

ARCA AZ IT 40.186 39.500

ARCA VENTISETTE 25.913 25.673

AUREO GLOBAL 21.645 21.519

AUREO MULTIAZIONI 18.521 18.317

AUREO PREVIDENZA 39.516 38.828

AZIMUT AMERICA 21.687 21.610

AZIMUT BORSE INT 21.373 21.284

AZIMUT CRESC ITA 35.718 34.887

AZIMUT EUROPA 21.350 21.083

AZIMUT PACIFICO 11.002 11.158

AZIMUT TREND 24.456 24.282

AZIMUT TREND EMER 10.825 10.897

AZIMUT TREND ITA 22.527 22.073

AZZURRO 60.914 59.718

BLUE CIS 16.864 16.591

BN AZIONI INTERN 24.288 24.193

BN AZIONI ITALIA 23.185 22.721

BN OPPORTUNITA 13.058 13.007

BPB RUBENS 16.304 16.159

BPB TIZIANO 30.838 30.311

CAPITALGES EUROPA 13.473 13.360

CAPITALGES INTER 20.058 20.012

CAPITALGES PACIF 7.283 7.344

CAPITALGEST AZ 36.692 35.948

CAPITALRAS 39.912 39.141

CARIFONDO ARIETE 26.060 25.876

CARIFONDO ATLANTE 26.695 26.609

CARIFONDO AZ AMER 14.181 14.036

CARIFONDO AZ ASIA 8.551 8.704

CARIFONDO AZ EURO 15.180 15.120

CARIFONDO AZ ITA 19.622 19.335

CARIFONDO CARIG A 14.462 14.404

CARIFONDO DELTA 52.982 52.417

CARIFONDO M GR AZ 12.301 12.183

CARIFONDO PAES EM 11.260 11.258

CARIPLO BL CHIPS 17.841 17.737

CENTRALE AME DLR 17,092 17,082

CENTRALE AME LIRE 31.249 31.160

CENTRALE AZ IM IN 10.883 10.883

CENTRALE CAPITAL 48.054 47.255

CENTRALE E AS DLR 5,953 5,984

CENTRALE E AS LIR 10.884 10.915

CENTRALE EUR ECU 24,28 24,021

CENTRALE EUR LIRE 47.568 47.113

CENTRALE G8 BL CH 20.733 20.657

CENTRALE GIAP LIR 8.225 8.313

CENTRALE GIAP YEN 606,877 609,681

CENTRALE GLOBAL 33.838 33.646

CENTRALE ITALIA 28.660 28.100

CISALPINO AZ 32.393 31.716

CISALPINO INDICE 26.380 25.850

CLIAM AZIONI ITA 19.051 18.682

CLIAM FENICE 10.762 10.782

CLIAM SESTANTE 15.622 15.296

CLIAM SIRIO 16.778 16.623

COMIT AZIONE 23.595 23.595

COMIT PLUS 23.649 23.649

CONSULTINVEST AZ 23.572 23.240

CREDIS AZ ITA 25.321 24.761

CREDIS TREND 16.026 15.904

CRISTOFOR COLOMBO 33.749 33.984

DIVAL CONS GOODS 12.216 12.198

DIVAL ENERGY 11.597 11.608

DIVAL INDIV CARE 12.485 12.435

DIVAL MULTIMEDIA 12.500 12.419

DIVAL PIAZZA AFF 15.778 15.471

DUCATO AZ AMERICA 13.312 13.326

DUCATO AZ ASIA 7.372 7.410

DUCATO AZ EUROPA 13.988 13.879

DUCATO AZ GIAPPON 7.621 7.771

DUCATO AZ INTERN 65.604 65.382

DUCATO AZ ITALIA 27.212 26.657

DUCATO AZ PA EMER 8.490 8.519

DUCATO SECURPAC 18.036 17.771

EFFE AZIONAR ITA 13.455 13.059

EPTA AZIONI ITA 26.340 25.831

EPTAINTERNATIONAL 28.816 28.670

EURO AZIONARIO 13.014 12.930

EUROM AMERIC EQ F 39.209 39.050

EUROM AZIONI ITAL 32.380 31.680

EUROM BLUE CHIPS 28.000 27.809

EUROM EM MKT EQ F 9.563 9.627

EUROM EUROPE EQ F 32.227 31.838

EUROM GREEN EQ F 18.966 18.860

EUROM GROWTH EQ F 16.113 15.995

EUROM HI-TEC EQ F 21.382 21.203

EUROM RISK FUND 48.451 47.369

EUROM TIGER FAR E 16.794 16.977

EUROPA 2000 34.656 34.411

F&F LAGEST AZ INT 24.727 24.635

F&F LAGEST AZ ITA 49.616 48.592

F&F PROF GEST INT 28.764 28.675

F&F PROF GEST ITA 41.480 40.651

F&F SEL AMERICA 23.834 23.733

F&F SEL EUROPA 34.478 34.117

F&F SEL GERMANIA 20.170 19.875

F&F SEL ITALIA 23.898 23.512

F&F SEL NUOVI MER 9.103 9.214

F&F SEL PACIFICO 10.107 10.189

F&F SEL TOP50 INT 11.899 11.859

FERDIN MAGELLANO 8.074 8.151

FIDEURAM AZIONE 27.026 26.956

FINANZA ROMAGEST 27.941 27.585

FONDERSEL AM 23.878 23.817

FONDERSEL EU 25.582 25.284

FONDERSEL ITALIA 30.111 29.488

FONDERSEL OR 9.675 9.764

FONDERSEL PMI 22.565 22.455

FONDICRI ALTO POT 17.611 17.522

FONDICRI INT 36.488 36.246

FONDICRI SEL AME 14.729 14.552

FONDICRI SEL EUR 14.331 14.235

FONDICRI SEL ITA 39.840 39.038

FONDICRI SEL ORI 8.845 8.891

FONDINV EUROPA 32.837 32.568

FONDINV PAESI EM 14.770 14.791

FONDINV SERVIZI 29.877 29.743

FONDINVEST TRE 38.034 37.254

FONDO CRESCITA 22.941 22.637

GALILEO 31.025 30.449

GALILEO INT 23.482 23.396

GENERCOMIT AZ ITA 23.994 23.601

GENERCOMIT CAP 27.612 27.208

GENERCOMIT EUR 41.413 41.071

GENERCOMIT INT 34.067 33.940

GENERCOMIT NOR 45.391 45.133

GENERCOMIT PACIF 9.339 9.401

GEODE 25.490 25.453

GEODE PAESI EMERG 11.743 11.759

GEODE RISORSE NAT 7.439 7.406

GEPOBLUECHIPS 14.584 14.480

GEPOCAPITAL 34.786 34.317

GESFIMI AMERICHE 19.034 18.905

GESFIMI EUROPA 21.549 21.345

GESFIMI INNOVAZ 20.121 19.978

GESFIMI ITALIA 26.614 26.228

GESFIMI PACIFICO 8.723 8.774

GESTICRED AMERICA 19.313 19.308

GESTICRED AZIONAR 29.639 29.518

GESTICRED BORSITA 30.866 30.266

GESTICRED EUROAZ 34.506 34.211

GESTICRED F EAST 7.849 7.893

GESTICRED MERC EM 10.362 10.408

GESTICRED PRIVAT 16.970 16.921

GESTIELLE A 26.533 26.149

GESTIELLE AMERICA 22.305 22.153

GESTIELLE B 26.150 25.786

GESTIELLE EM MKT 14.276 14.348

GESTIELLE EUROPA 25.861 25.483

GESTIELLE F EAST 9.525 9.609

GESTIELLE I 23.612 23.405

GESTIELLE WC 12.962 12.812

GESTIFONDI AZ INT 23.956 23.819

GESTIFONDI AZ IT 28.417 27.855

GESTN AMERICA DLR 18,747 18,763

GESTN AMERICA LIT 34.275 34.227

GESTN EUROPA LIRE 21.098 20.930

GESTN EUROPA MAR 21,395 21,23

GESTN FAREAST LIT 13.079 13.239

GESTN FAREAST YEN 965,026 970,957

GESTN PAESI EMERG 12.822 12.884

GESTNORD AMBIENTE 15.671 15.701

GESTNORD BANKING 20.546 20.361

GESTNORD PZA AFF 21.743 21.316

GESTNORD TRADING 11.708 11.650

GRIFOGLOBAL 21.064 20.712

GRIFOGLOBAL INTER 14.106 14.074

IMIEAST 11.060 11.169

IMIEUROPE 36.600 36.295

IMINDUSTRIA 23.360 23.189

IMITALY 42.210 41.215

IMIWEST 38.809 38.597

INDUSTRIA ROMAGES 28.295 27.859

ING SVI AMERICA 36.719 36.607

ING SVI ASIA 7.377 7.450

ING SVI AZIONAR 41.226 40.422

ING SVI EM MAR EQ 11.286 11.347

ING SVI EUROPA 37.382 37.040

ING SVI IND GLOB 26.192 26.149

ING SVI INIZIAT 32.784 32.705

ING SVI OLANDA 27.326 27.169

INTERB AZIONARIO 47.877 47.124

INTERN STK MANAG 22.061 21.998

INVESTILIBERO 13.114 13.072

INVESTIRE AMERICA 37.787 37.600

INVESTIRE AZ 36.848 36.205

INVESTIRE EUROPA 28.042 27.826

INVESTIRE INT 22.260 22.214

INVESTIRE PACIFIC 12.726 12.844

ITALY STK MANAG 23.063 22.508

LOMBARDO 39.946 39.346

MEDICEO AM LATINA 13.607 13.901

MEDICEO AMERICA 18.174 18.177

MEDICEO ASIA 7.421 7.477

MEDICEO GIAPPONE 8.612 8.695

MEDICEO IND ITAL 16.616 16.208

MEDICEO MEDITERR 23.503 23.280

MEDICEO NORD EUR 15.712 15.621

MIDA AZIONARIO 34.652 34.034

OASI AZ ITALIA 22.562 22.155

OASI CRE AZI 24.173 23.782

OASI FRANCOFORTE 23.107 22.894

OASI HIGH RISK 17.099 17.029

OASI ITAL EQ RISK 28.625 28.194

OASI LONDRA 13.883 13.869

OASI NEW YORK 18.788 18.888

OASI PANIERE BORS 16.416 16.402

OASI PARIGI 23.221 23.274

OASI TOKYO 10.769 10.893

OCCIDENTE 19.384 19.259

OLTREMARE AZION 26.229 25.730

OLTREMARE STOCK 20.057 19.954

ORIENTE 9.232 9.290

ORIENTE 2000 14.264 14.394

PADANO INDICE ITA 23.564 23.050

PERFORMAN AZ EST 22.554 22.544

PERFORMAN AZ ITA 23.795 23.276

PERFORMAN PLUS 11.577 11.440

PERSONALF AZ 25.810 25.725

PHARMACHEM 25.200 25.088

PHENIXFUND TOP 25.147 24.696

PRIME M AMERICA 39.484 39.485

PRIME M EUROPA 41.065 40.705

PRIME M PACIFICO 21.440 21.635

PRIMECAPITAL 93.696 92.188

PRIMECLUB AZ INT 15.443 15.399

PRIMECLUB AZ ITA 33.297 32.653

PRIMEEMERGINGMK 15.097 15.133

PRIMEGLOBAL 29.091 29.004

PRIMEITALY 34.101 33.451

PRIMESPECIAL 19.911 19.830

PRUDENTIAL AZIONI 26.040 25.613

PRUDENTIAL SM CAP 25.053 24.906

PUTNAM EM MKT DLR 5,419 5,477

PUTNAM EM MKT LIT 9.908 9.991

PUTNAM EU EQ ECU 9,075 8,98

PUTNAM EUROPE EQ 17.779 17.613

PUTNAM GL EQ DLR 8,815 8,759

PUTNAM GLOBAL EQ 16.117 15.977

PUTNAM PAC EQ DLR 4,763 4,834

PUTNAM PACIFIC EQ 8.708 8.817

PUTNAM USA EQ DLR 8,515 8,509

PUTNAM USA EQUITY 15.567 15.521

PUTNAM USA OP DLR 7,554 7,507

PUTNAM USA OPPORT 13.811 13.693

QUADRIFOGLIO AZ 32.367 31.858

QUADRIFOGLIO B CH 12.824 12.644

RISP ITALIA AZ 32.831 32.231

RISP ITALIA B I 37.204 37.152

RISP ITALIA CRE 28.313 27.663

ROLOAMERICA 21.754 21.533

ROLOEUROPA 20.454 20.279

ROLOITALY 22.408 21.977

ROLOORIENTE 9.012 9.083

ROLOTREND 20.948 20.798

SPAOLO ALDEBAR IT 36.347 35.443

SPAOLO ANDR AZ IN 42.680 42.524

SPAOLO AZ INT ETI 13.396 13.326

SPAOLO AZION ITA 18.187 17.784

SPAOLO AZIONI 33.196 32.366

SPAOLO H AMBIENTE 32.136 31.996

SPAOLO H AMERICA 20.633 20.640

SPAOLO H ECON EME 12.906 13.019

SPAOLO H EUROPA 18.665 18.502

SPAOLO H FINANCE 41.767 41.443

SPAOLO H INDUSTR 24.830 24.929

SPAOLO H INTERNAZ 26.739 26.562

SPAOLO H PACIFICO 9.385 9.444

SPAOLO JUNIOR 41.147 40.251

TALLERO 14.699 14.620

TRADING 17.042 17.045

VENETOBLUE 32.191 31.591

VENETOVENTURE 30.180 30.216

VENTURE TIME 13.400 13.397

ZECCHINO 22.792 22.444

ZENIT AZIONARIO 22.609 22.609

ZENIT TARGET 15.996 15.996

ZETA AZIONARIO 35.119 34.535

ZETA MEDIUM CAP 10.787 10.765

ZETASTOCK 33.455 33.314

ZETASWISS 45.258 45.066

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 22.472 22.396

ALTO BILANCIATO 21.847 21.584

ARCA BB 52.692 52.210

ARCA TE 24.537 24.376

ARMONIA 21.962 21.881

AUREO 45.487 44.945

AZIMUT 33.562 33.169

BN BILANCIATO ITA 17.145 17.012

CAPITALCREDIT 27.312 27.112

CAPITALGES BILAN 39.188 38.680

CARIFONDO LIBRA 59.671 59.306

CISALPINO BILAN 34.941 34.613

EPTACAPITAL 26.668 26.393

EUROM CAPITALFIT 41.186 40.559

F&F PROFESS RISP 35.155 34.669

F&F PROFESSIONALE 100.981 99.652

FIDEURAM PERFORM 17.699 17.631

FONDATTIVO 20.584 20.567

FONDERSEL 78.286 77.511

FONDERSEL TREND 16.347 16.224

FONDICRI BIL 23.264 23.087

FONDINVEST DUE 41.518 41.089

FONDO CENTRALE 35.067 34.886

FONDO GENOVESE 14.926 14.755

GENERCOMIT 52.358 51.727

GENERCOMIT ESPANS 13.912 13.895

GEPOREINVEST 29.131 28.850

GEPOWORLD 21.612 21.498

GESFIMI INTERNAZ 22.790 22.669

GESTICRED FINANZA 28.081 27.895

GIALLO 18.749 18.658

GRIFOCAPITAL 31.822 31.463

IMICAPITAL 53.265 52.891

ING SVI PORTFOLIO 52.358 51.858

INTERMOBILIARE F 32.764 32.574

INVESTIRE BIL 25.911 25.679

MULTIRAS 46.911 46.332

NAGRACAPITAL 34.860 34.515

NORDCAPITAL 26.866 26.612

NORDMIX 24.473 24.402

PHENIXFUND 25.869 25.761

PRIMEREND 55.423 55.113

PRUDENTIAL MIXED 13.214 13.140

QUADRIFOGLIO BIL 35.533 35.116

QUADRIFOGLIO INT 19.027 18.913

ROLOINTERNATIONAL 23.128 22.991

ROLOMIX 23.659 23.427

SILVER TIME 10.931 10.929

VENETOCAPITAL 25.812 25.455

VISCONTEO 48.522 48.133

ZETA BILANCIATO 34.901 34.562

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.016 9.998

ADRIATIC BOND F 24.919 24.829

AGRIFUTURA 24.967 24.919

ALLEANZA OBBLIG 10.816 10.799

ALPI OBBLIGAZION 10.763 10.719

ALTO MONETARIO 10.538 10.531

ALTO OBBLIGAZION 12.340 12.303

APULIA OBBLIGAZ 10.940 10.928

ARCA BOND 18.009 17.968

ARCA BOND DLR LIR 13.065 13.009

ARCA BOND ECU LIR 11.471 11.458

ARCA BOND YEN LIR 10.253 10.309

ARCA BT 12.928 12.923

ARCA MM 20.299 20.286

ARCA RR 13.808 13.792

ARCOBALENO 22.285 22.196

AUREO BOND 13.661 13.609

AUREO GESTIOB 15.789 15.746

AUREO MONETARIO 10.424 10.421

AUREO RENDITA 28.639 28.562

AZIMUT FIXED RATE 13.713 13.688

AZIMUT FLOAT RATE 11.677 11.673

AZIMUT GARANZ VAL 10.287 10.271

AZIMUT GARANZIA 18.728 18.727

AZIMUT REDDITO 21.406 21.378

AZIMUT REND INT 13.171 13.132

AZIMUT SOLIDAR 11.576 11.573

AZIMUT TREND TAS 12.292 12.266

AZIMUT TREND VAL 11.051 11.052

BN LIQUIDITA 10.387 10.384

BN MONETARIO 17.939 17.930

BN OBBL INTERN 12.165 12.120

BN OBBL ITALIA 10.675 10.659

BN PREVIDENZA 23.328 23.278

BN REDD ITALIA 11.857 11.852

BN VALUTA FORTE 10,217 10,21

BPB REMBRANDT 12.286 12.258

BPB TIEPOLO 12.315 12.302

BRIANZA REDDITO 10.245 10.226

CAPITALGES BO DLR 11.364 11.293

CAPITALGES BO MAR 10.439 10.408

CAPITALGES MONET 15.484 15.475

CAPITALGES REND 14.593 14.571

CARIFONDO ALA 15.166 15.151

CARIFONDO BOND 14.194 14.170

CARIFONDO CARIG M 16.513 16.510

CARIFONDO CARIG O 14.838 14.822

CARIFONDO DLR O 7,308 7,304

CARIFONDO DLR O L 13.361 13.323

CARIFONDO DMK O 10,445 10,439

CARIFONDO DMK O L 10.300 10.291

CARIFONDO HI YIEL 11.391 11.396

CARIFONDO LIREPIU 22.243 22.238

CARIFONDO M GR OB 10.484 10.473

CARIFONDO MAGNA G 13.913 13.910

CARIFONDO TESORER 11.252 11.250

CARIPLO STRONG CU 12.940 12.922

CENT CASH DLR 11,442 11,434

CENT CASH DMK 10,936 10,936

CENTRALE BOND AME 12,083 12,054

CENTRALE BOND GER 12,101 12,05

CENTRALE CASH 12.913 12.907

CENTRALE CONTO CO 14.980 14.974

CENTRALE MONEY 21.697 21.627

CENTRALE REDDITO 29.808 29.755

CENTRALE TASSO FI 11.923 11.896

CENTRALE TASSO VA 10.345 10.341

CISALPINO CASH 13.210 13.206

CISALPINO CEDOLA 10.914 10.905

CISALPINO REDD 20.883 20.833

CLIAM CASH IMPRES 10.383 10.382

CLIAM LIQUIDITA 12.485 12.481

CLIAM OBBLIG EST 14.003 13.948

CLIAM OBBLIG ITA 11.932 11.917

CLIAM ORIONE 10.102 10.070

CLIAM PEGASO 10.023 10.007

CLIAM REGOLO 11.222 11.152

COLUMBUS I B DLR 7,01 7,008

COLUMBUS I B LIRE 12.817 12.784

COMIT OBBL ESTERO 10.954 10.954

COMIT REDDITO 11.471 11.471

CONSULTINVEST RED 11.453 11.424

COOPERROMA MONET 10.194 10.191

COOPERROMA OBBLIG 10.346 10.323

CR TRIESTE OBBLIG 11.847 11.804

CREDIS MONET LIRE 11.605 11.602

CREDIS OBB INT 11.870 11.831

CREDIS OBB ITA 11.895 11.869

DIVAL CASH 10.222 10.219

DUCATO MONETARIO 12.773 12.772

DUCATO OBB DLR 11.745 11.623

DUCATO OBB EURO 10.781 10.752

DUCATO RED INTERN 13.287 13.225

DUCATO RED ITALIA 34.547 34.500

EFFE MONETAR ITA 10.048 10.044

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.150 10.135

EPTA 92 18.785 18.718

EPTA LT 11.594 11.555

EPTA MT 10.684 10.670

EPTA TV 10.387 10.384

EPTABOND 30.683 30.646

EPTAMONEY 20.899 20.896

EUGANEO 10.993 10.988

EURO OBBLIGAZION 11.044 11.036

EUROM CONTOVIVO 17.990 17.984

EUROM INTERN BOND 14.556 14.501

EUROM LIQUIDITA 11.140 11.135

EUROM NORTH AME B 13.387 13.338

EUROM NORTH EUR B 11.345 11.344

EUROM REDDITO 20.885 20.856

EUROM RENDIFIT 12.540 12.527

EUROM TESORERIA 16.601 16.596

EUROM YEN BOND 15.728 15.830

EUROMONEY 13.725 13.706

F&F LAGEST MO ITA 12.271 12.269

F&F LAGEST OB INT 17.661 17.604

F&F LAGEST OB ITA 26.884 26.819

F&F LAGEST PORTF 10.857 10.796

F&F MONETA 10.394 10.390

F&F PROF MON ITA 12.376 12.373

F&F PROF REDD INT 11.786 11.749

F&F PROF REDD ITA 18.843 18.801

F&F SEL BUND DMK 11,093 11,068

F&F SEL BUND LIRE 10.940 10.912

F&F SEL P EMERGEN 10.682 10.732

F&F SEL RIS D DLR 5,918 5,915

F&F SEL RIS D LIR 10.821 10.791

F&F SEL RISER LIR 13.646 13.642

FIDEURAM MONETA 22.173 22.167

FIDEURAM SECURITY 14.702 14.698

FONDERSEL CASH 13.343 13.342

FONDERSEL DOLLARO 13.382 13.318

FONDERSEL INT 20.260 20.201

FONDERSEL MARCO 10.469 10.451

FONDERSEL REDD 19.870 19.849

FONDICRI 1 12.576 12.560

FONDICRI BOND PLU 11.144 11.132

FONDICRI IND PLUS 14.505 14.498

FONDICRI MONETAR 21.261 21.252

FONDIMPIEGO 30.564 30.561

FONDINVEST UNO 13.578 13.562

FONDOFORTE 16.399 16.390

GARDEN CIS 10.498 10.497

GENERCOM AM DLR 6,805 6,779

GENERCOM AM LIRE 12.442 12.367

GENERCOM EU ECU 5,873 5,855

GENERCOM EU LIRE 11.506 11.483

GENERCOMIT BR TER 11.057 11.055

GENERCOMIT MON 19.413 19.409

GENERCOMIT OB EST 11.546 11.508

GENERCOMIT REND 12.886 12.855

GEPOBOND 12.876 12.821

GEPOBOND DLR 6,341 6,313

GEPOBOND DLR LIRE 11.593 11.516

GEPOCASH 10.689 10.684

GEPOREND 11.285 11.265

GESFIMI MONETARIO 17.395 17.388

GESFIMI PIANETA 12.256 12.197

GESFIMI RISPARMIO 12.030 11.998

GESTICRED CASH MA 12.396 12.391

GESTICRED CEDOLE 11.029 11.012

GESTICRED MONETE 20.484 20.475

GESTIELLE BT ITA 10.929 10.925

GESTIELLE BOND 16.420 16.349

GESTIELLE BT EMER 11.621 11.610

GESTIELLE BT OCSE 11.366 11.336

GESTIELLE LIQUID 19.971 19.946

GESTIELLE M 16.682 16.627

GESTIFONDI MONETA 14.835 14.828

GESTIFONDI OB IN 13.542 13.485

GESTIRAS 43.217 43.154

GESTIRAS COUPON 12.653 12.640

GESTIVITA 12.797 12.791

GINEVRA MONETARIO 11.825 11.820

GINEVRA OBBLIGAZ 13.273 13.248

GLOBALREND 17.997 17.934

GRIFOBOND 11.301 11.277

GRIFOCASH 11.165 11.162

GRIFOREND 14.610 14.572

IMIBOND 22.591 22.518

IMIDUEMILA 26.002 25.997

IMIREND 16.525 16.502

ING SVI BOND 23.224 23.163

ING SVI EMER MARK 20.567 20.673

ING SVI EUROC ECU 5,068 5,058

ING SVI EUROC LIR 9.930 9.921

ING SVI MONETAR 13.253 13.247

ING SVI REDDITO 26.106 26.060

INTERMONEY 13.934 13.910

INTERN BOND MANAG 11.355 11.321

INVESTIRE BOND 13.994 13.936

INVESTIRE CASH 32.934 32.930

INVESTIRE MON 15.218 15.214

INVESTIRE OBB 33.812 33.718

INVESTIRE REDDITO 10.537 10.516

INVESTIRE STRAT B 20.404 20.351

ITALMONEY 13.351 13.330

ITALY BOND MANAG 12.398 12.381

JP MORGAN MON ITA 11.251 11.248

JP MORGAN OBB INT 12.421 12.383

JP MORGAN OBB ITA 13.704 13.669

LAURIN 10.122 10.116

LIRADORO 13.984 13.985

MARENGO 12.713 12.709

MEDICEO MON AMER 12.227 12.183

MEDICEO MON EUROP 11.051 11.035

MEDICEO MONETARIO 12.673 12.668

MEDICEO REDDITO 13.689 13.668

MIDA MONETARIO 18.425 18.420

MIDA OBB 24.860 24.813

MIDA OBB INT 18.333 18.282

MONETAR ROMAGEST 19.485 19.476

MONEY TIME 17.045 17.026

NAGRAREND 14.818 14.782

NORDF DOLL DLR 12,142 12,117

NORDF DOLL LIT 22.198 22.104

NORDF GL EURO ECU 10,414 10,38

NORDF GL EURO LIR 20.402 20.358

NORDF MARCO DMK 12,204 12,19

NORDF MARCO LIT 12.035 12.018

NORDFONDO 23.775 23.749

NORDFONDO CASH 13.245 13.241

OASI 3 MESI 10.940 10.938

OASI BOND RISK 14.710 14.626

OASI BTP RISK 17.815 17.758

OASI CRESCITA RIS 12.399 12.397

OASI DOLLARI LIRE 12.051 11.959

OASI F SVIZZERI L 8.888 8.883

OASI FAMIGLIA 11.129 11.125

OASI GEST LIQUID 12.337 12.336

OASI MARCHI LIRE 10.003 9.969

OASI MONET ITALIA 14.253 14.219

OASI OBB GLOBALE 21.086 20.984

OASI OBB INTERNAZ 18.116 18.003

OASI OBB ITALIA 19.813 19.758

OASI PREVIDEN INT 12.270 12.262

OASI TES IMPRESE 12.138 12.136

OASI YEN LIRE 8.317 8.371

OLTREMARE BOND 12.219 12.175

OLTREMARE MONET 11.927 11.924

OLTREMARE OBB 12.579 12.561

PADANO BOND 13.964 13.908

PADANO MONETARIO 10.578 10.573

PADANO OBBLIG 13.861 13.847

PASSADORE MONETAR 10.000 10.000

PERFORMAN CEDOLA 10.097 10.093

PERFORMAN MON 12 15.120 15.115

PERFORMAN MON 3 10.625 10.623

PERFORMAN OB EST 14.265 14.218

PERFORMAN OB LIRA 14.489 14.463

PERSEO MONETARIO 10.980 10.977

PERSEO RENDITA 10.293 10.289

PERSONAL BOND 12.169 12.132

PERSONAL DOLLARO 12,749 12,708

PERSONAL LIRA 17.112 17.080

PERSONAL MARCO 11,997 11,96

PERSONALF MON 20.968 20.963

PHENIXFUND DUE 24.532 24.459

PITAGORA 17.614 17.602

PITAGORA INT 13.555 13.504

PRIMARY BOND ECU 8,771 8,725

PRIMARY BOND LIRE 17.184 17.112

PRIME REDDITO ITA 13.325 13.304

PRIMEBOND 22.500 22.425

PRIMECASH 11.846 11.833

PRIMECLUB OB INT 12.228 12.188

PRIMECLUB OB ITA 25.994 25.952

PRIMEMONETARIO 23.897 23.891

PRUDENTIAL MONET 11.050 11.045

PRUDENTIAL OBBLIG 22.175 22.127

PUTNAM GL BO DLR 7,19 7,184

PUTNAM GLOBAL BO 13.145 13.104

PUTNAM USA B DLR 5,534 5,525

PUTNAM USA B LIRE 10.117 10.078

QUADRIFOGLIO C BO 15.851 15.805

QUADRIFOGLIO MON 10.048 10.042

QUADRIFOGLIO OBB 24.025 24.006

QUADRIFOGLIO RIS 10.354 10.333

RENDICREDIT 13.252 13.221

RENDIRAS 23.219 23.212

RISP ITALIA COR 20.027 20.019

RISP ITALIA MON 10.419 10.416

RISP ITALIA RED 26.654 26.622

ROLOBONDS 14.357 14.300

ROLOCASH 12.492 12.490

ROLOGEST 27.013 26.959

ROLOMONEY 16.349 16.339

ROMA CAPUT MUNDI 14.571 14.562

SCUDO 12.267 12.230

SFORZESCO 14.798 14.746

SICILCASSA MON 13.408 13.407

SOLEIL CIS 10.459 10.458

SPAOLO ANTAR RED 17.864 17.835

SPAOLO BREVE TERM 11.086 11.083

SPAOLO CASH 14.220 14.216

SPAOLO H BOND DLR 10.846 10.789

SPAOLO H BOND EUR 10.293 10.270

SPAOLO H BOND YEN 9.811 9.874

SPAOLO H BONDS 11.931 11.903

SPAOLO LIQ IMPRES 11.022 11.021

SPAOLO OB EST ETI 10.552 10.545

SPAOLO OB EST FL 10.762 10.737

SPAOLO OB ITA ETI 10.902 10.888

SPAOLO OB ITALIA 11.007 10.990

SPAOLO OB MIST FL 11.158 11.137

SPAOLO RENDITA 10.167 10.164

SPAOLO VEGA COUP 12.487 12.469

TEODORICO MONETAR 10.467 10.465

VASCO DE GAMA 20.890 20.821

VENETOCASH 18.926 18.918

VENETOPAY 10.344 10.336

VENETOREND 23.477 23.406

VERDE 12.939 12.921

ZENIT BOND 10.816 10.816

ZENIT MONETARIO 11.099 11.099

ZENIT OBBLIGAZ 11.284 11.284

ZETA MONETARIO 12.249 12.248

ZETA OBBLIGAZ 25.123 25.079

ZETA REDDITO 10.929 10.916

ZETABOND 23.901 23.813

F INA VALORE ATT N.D. 5652,406

F INA VALUTA EST 1871,4 1884,111

ING INSUR BALANCED 10703,89 10656,88

ING INSUR EQUITY 10963,58 10903,76

ING INSUR SECURITY 9880,938 9863,945

SAI QUOTA N.D. 27155,32

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 70,22 70,22

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 206927 206283

FONDIT. LIRA LIT (O) 11804 11802

FONDIT. DMK LIT (O) 9003 8997

FONDIT. DLR LIT (O) 12556 12557

FONDIT. YEN LIT (O) 7352 7428

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14072 14048

FON. EQ.ITALY LIT (A) 24263 24324

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 20571 20698

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20331 20107

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 22264 22218

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6447 6561

FON. EM.MK ASIA LIT (A)6311 6413

FON. F. RATE LIT (O) 11263 11261

INT. GL.SICAV ECU (B) 52,44 52,35

INT. SEC. ECU (B) 64,4 64,19

INTERF. LIRA ECU (B) 5,09 5,08

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,82 4,81

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,39 5,37

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,09 5,08

INT. B. MARK ECU (B) 5,16 5,14

INT. BOND DLR ECU (B) 5,78 5,75

INT. B. YEN ECU (B) 4,87 4,92

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,67 9,66

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,72 6,74

INT. B. CH.US ECU (B) 6,88 6,86

INT. SM.C. US ECU (B) 6,34 6,34

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,66 3,72

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 N.R. 0,00

CCT ECU 25/06/98 100,00 0,00

CCT ECU 26/07/98 N.R. 0,00

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,90 0,00

CCT ECU 26/10/98 99,60 0,00

CCT ECU 29/11/98 101,10 0,00

CCT ECU 14/01/99 101,50 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,90 0,90

CCT ECU 26/07/99 101,65 0,00

CCT ECU 22/02/99 99,65 0,00

CCT ECU 22/11/99 103,85 0,35

CCT ECU 24/01/00 104,00 -0,70

CCT ECU 24/05/00 104,70 0,10

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,50 0,00

CCT IND 01/05/98 99,64 0,00

CCT IND 01/06/98 99,77 0,00

CCT IND 01/07/98 99,91 -0,01

CCT IND 01/08/98 99,89 -0,04

CCT IND 01/09/98 99,97 -0,02

CCT IND 01/10/98 100,10 -0,02

CCT IND 01/11/98 100,16 0,00

CCT IND 01/12/98 100,15 -0,04

CCT IND 01/01/99 100,34 0,01

CCT IND 01/02/99 100,32 -0,02

CCT IND 01/03/99 100,42 0,00

CCT IND 01/04/99 100,55 0,00

CCT IND 01/05/99 100,62 -0,01

CCT IND 01/06/99 100,68 -0,01

CCT IND 01/08/99 100,64 0,01

CCT IND 01/11/99 100,95 0,00

CCT IND 01/01/00 101,06 0,00

CCT IND 01/02/00 101,23 -0,01

CCT IND 01/03/00 101,26 -0,02

CCT IND 01/05/00 101,56 0,02

CCT IND 01/06/00 101,69 0,01

CCT IND 01/08/00 101,79 -0,04

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,11 0,00

CCT IND 01/01/01 101,22 0,00

CCT IND 01/12/01 101,18 0,01

CCT IND 01/08/01 101,25 0,00

CCT IND 01/04/01 101,30 0,02

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,34 0,00

CCT IND 01/08/02 101,53 0,00

CCT IND 01/02/02 101,32 0,01

CCT IND 01/10/02 101,50 0,00

CCT IND 01/04/02 101,28 -0,01

CCT IND 01/10/01 101,35 0,00

CCT IND 01/11/02 101,52 0,03

CCT IND 01/12/02 101,54 -0,01

CCT IND 01/01/03 100,98 0,00

CCT IND 01/02/03 101,72 -0,03

CCT IND 01/04/03 101,70 0,00

CCT IND 01/05/03 101,71 0,01

CCT IND 01/07/03 101,66 0,07

CCT IND 01/09/03 102,01 0,00

CCT IND 01/11/03 100,51 0,03

CCT IND 01/01/04 100,52 0,02

CCT IND 01/03/04 100,77 -0,02

CCT IND 01/05/04 100,54 0,02

CCT IND 01/09/04 100,82 0,04

CCT IND 01/01/06 101,50 0,00

CCT IND 01/01/06 101,50 0,20

BTP 01/10/99 104,17 0,04

BTP 15/09/01 109,73 0,03

BTP 01/11/07 107,31 0,18

BTP 15/01/01 101,37 0,08

BTP 01/02/06 129,03 0,22

BTP 01/02/99 103,68 -0,04

BTP 01/02/01 112,80 -0,30

BTP 01/07/06 125,37 0,21

BTP 01/07/99 104,32 0,02

BTP 01/07/01 110,72 0,07

BTP 15/09/00 102,35 0,07

BTP 15/09/02 104,26 0,07

BTP 01/01/02 105,42 0,01

BTP 01/01/00 102,51 0,04

BTP 15/02/00 102,67 0,04

BTP 15/02/03 101,42 0,06

BTP 01/11/06 119,07 0,17

BTP 01/08/99 104,46 0,01

BTP 15/04/99 104,70 0,00

BTP 15/07/98 101,17 -0,04

BTP 15/07/00 112,40 0,01

BTP 15/04/98 99,67 -0,01

BTP 01/05/98 99,91 -0,03

BTP 01/06/98 100,52 -0,01

BTP 20/06/98 100,58 -0,05

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 101,32 0,00

BTP 18/09/98 102,39 -0,03

BTP 01/10/98 101,79 0,00

BTP 01/04/99 103,55 0,00

BTP 17/01/99 104,87 -0,07

BTP 18/05/99 107,28 0,05

BTP 01/03/01 120,52 0,06

BTP 01/12/99 107,29 0,05

BTP 01/04/00 110,82 -0,03

BTP 01/11/98 102,92 -0,01

BTP 01/06/01 120,79 0,08

BTP 01/11/00 114,01 -0,01

BTP 01/05/01 113,87 0,12

BTP 01/09/01 122,32 0,00

BTP 01/01/02 124,30 0,05

BTP 01/05/02 126,34 0,02

BTP 01/03/02 105,58 0,02

BTP 15/05/00 103,00 0,05

BTP 15/05/02 105,84 0,04

BTP 01/09/02 128,05 0,13

BTP 01/02/07 112,25 0,19

BTP 01/11/26 124,54 0,45

BTP 01/11/27 114,11 0,36

BTP 22/12/23 136,00 0,00

BTP 22/12/03 119,90 0,00

BTP 01/01/03 130,13 0,19

BTP 01/04/05 132,54 0,22

BTP 01/03/03 128,80 0,16

BTP 01/06/03 127,84 0,10

BTP 01/08/03 124,00 0,05

BTP 01/10/03 119,76 -0,06

BTP 01/11/23 147,72 0,44

BTP 01/07/07 112,61 0,18

BTP 01/01/99 102,53 0,00

BTP 01/01/04 118,21 0,16

BTP 01/09/05 134,10 0,22

BTP 01/01/05 125,80 0,15

BTP 01/04/04 118,70 0,11

BTP 01/08/04 119,27 0,12

CTO 19/05/98 100,32 -0,08

CTZ 27/04/98 99,02 0,01

CTZ 27/06/98 98,36 0,01

CTZ 28/08/98 97,70 0,02

CTZ 30/10/98 97,17 0,02

CTZ 15/07/99 98,60 0,01

CTZ 15/01/99 96,44 0,01

CTZ 15/03/99 95,80 0,03

CTZ 15/10/98 97,47 0,02

CTZ 14/05/99 95,12 0,02

CTZ 30/12/98 96,60 0,00

CTZ 15/07/99 94,46 0,04

CTZ 15/03/99 95,80 -0,01

CTZ 30/09/99 93,61 0,05

CTZ 15/06/99 94,82 0,03

CTZ 15/12/99 92,82 0,05

CTZ 16/03/00 91,92 0,04

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 9 np L’Aquila 10 13......................................... ..........................................
Verona 12 15 Roma Ciamp. 14 17......................................... ..........................................
Trieste 13 15 Roma Fiumic. 14 17......................................... ..........................................
Venezia 12 17 Campobasso 15 16......................................... ..........................................
Milano 11 16 Bari 14 26......................................... ..........................................
Torino 8 17 Napoli 12 20......................................... ..........................................
Cuneo np np Potenza 15 18......................................... ..........................................
Genova 14 17 S. M. Leuca 14 15......................................... ..........................................
Bologna 11 16 Reggio C. 13 19......................................... ..........................................
Firenze 12 14 Messina 16 23......................................... ..........................................
Pisa 13 15 Palermo 17 19......................................... ..........................................
Ancona 15 14 Catania 9 19......................................... ..........................................
Perugia 12 17 Alghero 11 16......................................... ..........................................
Pescara 16 23 Cagliari 12 20......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 7 14 Londra 8 14......................................... ..........................................
Atene 12 20 Madrid 5 15......................................... ..........................................
Berlino 6 16 Mosca -2 3......................................... ..........................................
Bruxelles 8 13 Nizza 10 16......................................... ..........................................
Copenaghen 4 11 Parigi 7 14......................................... ..........................................
Ginevra 7 15 Stoccolma -1 1......................................... ..........................................
Helsinki -2 1 Varsavia 4 14......................................... ..........................................
Lisbona 11 17 Vienna 8 14......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica mi-
litare comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.

SITUAZIONE: sull’Italia continuano a fluire
correnti meridionali moderatamente instabili,
legate al flusso ciclonico che investe tutta
l’Europa centro-occidentale.

TEMPO PREVISTO: - Al Nord: da nuvoloso a
molto nuvoloso con precipitazioni sparse, più
intense sulle zone alpine, dove potranno as-
sumere carattere nevoso oltre i 2.200 metri.
Graduale attenuazione dei fenomeni dal tar-
do pomeriggio ad iniziare dal settore occi-
dentale. - Al Centro e sulla Sardegna: nuvolo-
so su Marche e Toscana, con locali precipita-
zioni; inizialmente poco nuvoloso sulle altre
regioni del Centro, ma con nuvolosità in au-
mento cui seguiranno delle isolate piogge.
Nuvolosità variabile sull’isola, in intensifica-
zione. - Al Sud della penisola e sulla Sicilia:
cielo da poco nuvoloso a parzialmente nuvo-
loso, in particolare sulla Puglia; tendenza ad
aumento della nuvolosità ad iniziare dalle re-
gioni tirreniche.

TEMPERATURA: in lieve aumento al Sud.

VENTI: moderati meridionali, con rinforzi sul-
le regioni meridionali e sulla Liguria.

MARI: molto mosso il Mar Ligure; in genere
mossi tutti gli altri mari.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Kundun di M. Scorsese
Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪

...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 12.000
Il destino di Y. Chahine
con N. El Cherif, L. Eloui
Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di-
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15.15-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 11-15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 7.000 - 17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan-
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 L. 9.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Il ladro di P. Chukhrai
con V. Mashkov, E. Rednikova
E’ un maschietto in tenera età, ma si sente una femminuc-
cia. Lo scandalo dilaga. Inutile costringere il piccolo a gio-
care a pallone: il perbenismo non perdona.

(Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.15-19.50-22.30 L. 13.000
Sfera di B. Levinson
con D. Hoffman, Sh. Stone, S.L. Jackson

..................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
La mia vita in rosa di A. Berliner
con M. Laroche, J.Ph. Ecoffey
Si finge un ufficiale ma non è che un ladro di aspetto pia-
cente. La ragazza-madre ci casca. Il bambino lo odia. Unio-
ne Sovietica agra e d’altri tempi (forse). (Drammatico)✪✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Alien - La clonazione di J. P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie-
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci?
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) ✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
La mia vita in rosa di A. Berliner
con M. Laroche, J.Ph. Ecoffey
Si finge un ufficiale ma non è che un ladro di aspetto pia-
cente. La ragazza-madre ci casca. Il bambino lo odia. Unio-
ne Sovietica agra e d’altri tempi (forse).

(Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando
Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione.
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore.
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 16 L. 7.000 - 19-22.15 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 19.20-22.30 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15 L. 7.000 - 16.50-18.45-20.40-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 13.000
Marius e Jannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, J. Meylan
Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat-
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie-
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co-
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) ✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA 1
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

GLORIA SALA 2
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie-
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co-
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) ✪✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams
Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter-
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia)✪✪
...........................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams
Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter-
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia)✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico)✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 14.50 L. 7.000 - 16.45-18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 16.30 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 13.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.35 L. 12.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico)✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Un topolino sotto sfratto di G. Verbinski
con M. Lane, L. Evans, Ch. Walken

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Gattaca - La porta dell’universo di A. Niccol
con E. Hawke, U. Thurman, A. Arkin
Nel futuro per non essere emarginati bisogna avere il Dna
selezionato. Ma smontare l’ideologia del superuomo è du-
ra, specie in un film patinato e capzioso. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando
Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione.
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore.
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30 L. 7.000 - 19-22.10 L. 12.000
Amistad di S. Spielberg
con M. Mc Conaughey, M. Freeman
1839, schiavi africani si rivoltano sulla nave negriera. Ven-
gono presi, ma alla fine liberati. Spielberg scava nel rimos-
so, ma fatica ad arrivare al profondo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il Collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.30-17.05 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke
Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi-
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 14.15 L. 7.000 - 18-21.45 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico)✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Cosmos di J. Allen

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 16 L. 7.000 - 19-22 L. 13.000
Boogie nights di P.T. Anderson
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14
Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango.
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 15-16.50 L. 7.000 - 18.40-20.30-22.30 L. 12.000
Kiss or kill di B. Bennet
con F. O’Connor, M. Day

..................................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 15.30-21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 19.50-22.30 L. 13.000
Starship troopers - Fanteria dello spazio di P. Verhoeven
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards
Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in
salsa reazionaria. ( Fantascienza) ✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901
Ore 18.10-20.20-22.30 L.8.000
Grazie signora Thatcher
di M. Herman
con E. McGregor, T. Fitzgerald
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
c.so Matteotti 14, tel. 76020496 - L. 7.000 +
tessera ‘98
Ore 19.30 Gli amanti di domani
Ore 22 Estasi di un delitto
di L. Buñuel
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30, tel. 874826
Ore 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.10-22.30 L.
10.000
The Boxer
di J. Sheridan
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30, tel. 874826
Ore 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30
L.10.000
Keep Cool
di Z. Yimou, con J. Wen, L. Baotian
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/A, tel.
6554977
Ore17.30 L.5.000
Musiche bruciano
di R. Soldini- Video
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.3.500+ tessera ‘98
Ore 15.30 Tutti dicono: I love you
di W. Allen con W. Allen, A. Alda, J. Ro-
berts
L. 7.000 + tessera ‘98
Ore 18-20-22 Storie d’amore
di J. Stur con K. Figura, J. Stuhr, D. Osta-
lowska
...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore18-21.30 L.9.000
Titanic
di J. Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
...............................................................................

NUOVOCORSICA
vialeCorsica 68, tel. 7382147
Riposo
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Ore20.15-22.15 L.8.000
Chinese box
di W. Wang
con J. Irons, M. Cheung, G. Li
...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Concerto
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Spettacolo teatrale
...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
l.go Loriga1
Riposo
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Riposo
...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Riposo
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Riposo
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Riposo
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Qualcosa è cambiato
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Qualcosa è cambiato
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
viaVolta, tel. 25308292
Riposo
...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17
tel. 0362/624280
Rassegna: L’ospite d’inverno
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Spettacolo teatrale
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:
Anastasia
Sala Aria:
Will Hunting - Genio ribelle
Sala Energia: Titanic
Sala Fuoco: Un topolino sotto sfratto
Sala Terra: La maschera di ferro
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
SalaA:Aprile
Sala C: Boogie Nights
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Aprile
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
La maschera di ferro
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Will Hunting - Genio ribelle
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Un topolino sotto sfratto
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Titanic
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 2: Sfera
Sala 3: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4 - tel. 039/323788
Anastasia
...............................................................................

TRIANTE
viaDucaD’Aosta8/A- tel. 039/748081
Riposo
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: La maschera di ferro
Sala VerdeTitanic
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
S.&M. Pictures -Film in linguaoriginale
L’uomo della pioggia
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Titanic...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Full monty squattrinati organizzati...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Titanic...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Titanic...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Rassegna: Ilgirodelmondo con 15 films
Il dolce domani...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Riposo...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Un topolino sotto sfratto...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Full monty squattrinati organizzati...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Anastasia...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Titanic...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
La maschera di ferro...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Aprile...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Alien - La clonazione...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
Sala King: Full monty squattrinati orga-
nizzati
Sala Vip: Titanic...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
Sala A: La maschera di ferro
Sala B: Full monty squattrinati organiz-
zati...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 21.00 per Società del Quartetto di Mila-
no - “I luoghi della musica” Concerto violi-
no Thomas Zehetmair. Riservato ai soci
...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Ore 20.00 Proiezione del film Mi ricordo.
Si io mi ricordo regia e montaggio di An-
na Maria Tatò. Ingresso ad inviti
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore 20.30 Ceneri alle ceneri scritto e di-
retto da H. Pinter. Scene di G. Quaranta,
con A. Asti, e J. Stuhr. Produzione Qp Pro-
duzione Teatro Indipendente. L. 35.000
...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
Riposo
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Ore 10.00 Compagnia marionettistica C.
Colla e figli presenta: Il pifferaio magico
di E. Monti Colla, musica di D. Lorenzini e
G. Azzarelli. Per le scuole
...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Riposo
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Riposo
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Itc-Idee di Teatro Contempora-
neo presenta Enzo Iacchetti in Il grande
Iac di F. Freyrie, regia di D. Sala. L. 28-
35.000
...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo
...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Riposo
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Riposo
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Riposo
Sala Piccola
Riposo
Spazio nuovo
Riposo
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Riposo
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 20.15 Compagnia della Rancia presen-
ta: A. Chorus Line di J. Kirkwood e N.
Dante , musiche di M. Hamlish, canzoni di
E. Kleban. Regia di S. Marconi e B. Lee. L.
40-50-60.000
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Riposo
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Galleria Toledo di Napoli presen-
ta: Maria di e con Alessandra D’Elia. L.
15.000
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Ore 10.00 e 14.00 Teatro dell’Archivolto pre-
senta Grammatica della fantasia da G.
Rodari. Con G. Picciau, G. Sgaramuzzino,
regia G. Gallione. L. 10.000
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00 Compagnia M. Chiocchio presen-
ta: Il piacere dell’onestà di L. Pirandello,
regia di L. De Fusco. Con G. Tedeschi, M.
Laszlo, R. Cortesi, D. Braschi. L. 37-44.000
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Riposo
...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 21.00 Concerto di Sergio Caputo. L.
27-32-40.000
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Corsodi recitazione
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore 20.45Teatridithaliapresenta
La morte e la fanciulla
di A. Dorfman, con C. Crippa, R. Dondi, G.
Previati
Regia E. de Capitani
Ad inviti
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Riposo
...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Riposo
...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Ore9.30OperadeiPupipresenta:
Roncisvalle
L. 10.000
...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 20.00 Corso di recitazione diretto da Ri-
no Silveri
...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Ore21.00
“La Società dei Concerti - Incontri musica-
li” 240 concerto, violinista Pamela Frish,
pianista Stefano Del Miglio.
L.3.000
...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Riposo
...............................................................................

TEATRODIPIAZZASANGIUSEPPE
piassaS.Giuseppe2, tel. 6472540
Riposo
...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Riposo
...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Riposo
...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Riposo
...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo
...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Riposo
...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore 21.00 Laboratorio Teatro Settimo/
Scuolad’Arte Drammatica presentano
Edipo
da Edipo re di Sofocle. Regia A. Pizzicato,
con R. Tordoni, G. Mussa, D. Habel. L.
10.000
...............................................................................
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